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«Tutti coloro che attaccano e insultano i 
Rom esordiscono dicendo di non essere 
razzisti: invece sono sempre e solo dei 
fottuti razzisti. Per noi l’altro è sempre 


ingombrante, basta assistere a una 
qualsiasi riunione di condominio. Ma oggi 
il più ingombrante di tutti è l’immigrato e, 
soprattutto i Rom, che vengono attaccati 


in tutto il Paese. Ma se Gesù tornasse oggi, 
rinascerebbe in una sezione della Lega 
Nord o in accampamento di nomadi?» 

Moni Ovadia, a proposito della Lectio Doctoralis per la laurea ad 
honorem ricevuta lunedì dall’Università di Pavia, Ansa 22 ottobre 


Giustizia, Prodi riattacca i cocci 

Il premier chiude la polemica: fiducia a Mastella e nell’operato dei magistrati 

Fisco, al Senato governo salvo per un voto. Bertinotti: se c’è crisi, esecutivo per le riforme 


LE RICHIESTE DEI PM 

G8, pugno di ferro sui no global 
i pm chiedono 225 anni di carcere 


■ di Ninni Andriolo 


Scampato pericolo stando a ie¬ 
ri. Malgrado il clima torbido 
del Consiglio dei ministri, la 
tregua apparente tra Mastella 
e Di Pietro e il pacchetto sicu¬ 
rezza rinviato alla prossima 
settimana. La maggioranza 
tiene al Senato sulle pregiudi¬ 
ziali d'incostituzionalità al de¬ 
creto fiscale. Per il rotto della 
cuffia, la prima «trappola» 
piazzata lungo il cammino 
della Finanziaria è stata sca¬ 
valcata. 

Per il governo, però, oggi è un 
altro giorno e ogni giorno por¬ 
ta la sua pena. Quella che Ro¬ 
mano Prodi paventa riguarda 
l'effetto boomerang della 
«piena fiducia» concessa e ri¬ 
badita a Mastella. 

segue a pagina 3 
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■ «Dobbiamo avere il corag¬ 
gio di chiamare questi fatti 
con il loro nome, cioè devasta¬ 
zione e saccheggio, come mas¬ 
sacro quello che è avvenuto 
nella scuola Diaz a opera dei 
poliziotti». È il commento del 
pubblico ministero genovese 
Andrea Canciani, al termine 
della requisitoria in cui sono 
stati chiesti 225 anni totali di 
reclusione, a carico dei 25 ma¬ 
nifestanti accusati delle vio¬ 
lenze di strada nei giorni del 
G8 di Genova del luglio 2001. 

Basile a pagina 10 


Ma sulla sicurezza filmata nera 
troppi dissensi nel governo 


Partecipazione 

Anche 

L’ANTIPOLITICA 
È POLITICA 

Carlo Carboni 

N el giro di poche settima¬ 
ne l'opinione pubblica 
ha sbandato tra il trionfo del¬ 
l'antipolitica (nel linguaggio 
irriverente del Vday e nella 
politica avariata in Casta di 
Rizzo e Stella) e il trionfo del¬ 
la politica (il referendum nei 
posti di lavoro il 10 ottobre, 
le primarie del Pd il 14, il mi¬ 
lione circa di manifestanti il 
20). Tutta insieme, tanta gen¬ 
te ha espresso una domanda 
di politica, anzi di buona po¬ 
litica. 

segue a pagina 27 


■ La fumata nera arriva alla fi¬ 
ne del Consiglio dei ministri. Il 
governo non è infatti riuscito a 
trovare l'accordo sul pacchetto 
sicurezza presentato dai ministri 
Giuliano Amato e Clemente Ma¬ 
stella. L'esame del provvedimen¬ 
to slitta a martedì prossimo. Ci 
vorrà una nuova discussione per¬ 
ché ieri sulla sicurezza i ministri 
non sono riusciti a trovare rac¬ 
cordo necessario per il via libera. 
Tra i più critici: Paolo Ferrerò, 
Emma Bonino, Fabio Mussi, Pe- 

_ Rincari _ 

Cartello dei produttori? 

L’Antitrust 

METTE LE MANI 
SULLA PASTA 

Matteucci a pagina 13 


coraro Scanio. Riserve anche da 
Bindi e Pollastrini. 

«Quello che è avvenuto - spiega 
la Bonino - è che c'è stato un lun¬ 
go dibattito, con accenti molto 
critici da parte mia e non solo da 
parte mia. Sono emerse molte ri¬ 
serve su parecchi inasprimenti 
di pena che rischiano di produr¬ 
re solo leggi manifesto, e sulla 
necessità di affrontare davvero il 
tema della certezza della pena», 
lervasi e Monteforte 
a pagina 7 


Regione Toscana 

Contro discriminazioni 

Manifesto 

CON NEONATO 
OMOSEX 

Frulletti a pagina 10 
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I DATI DEL VICEMINISTRO VISCO 


La lotta all’evasione porta allo Stato 23 miliardi 


■ Tra il 2006 e il 2007 sono stati 
recuperati al fisco circa 23 miliar¬ 
di di euro di maggiori entrate pre¬ 
cedentemente non pagate. «La 
lotta del governo all'evasione fi¬ 
scale, stimata in 100 miliardi l'an¬ 
no, produce i suoi frutti», spiega 
il viceministro all'Economia Vin¬ 
cenzo Visco nella relazione invia¬ 
ta al Parlamento sui risultati della 
lotta all'evasione, prevista dalla 
Finanziaria. Per il 2007, il ministe¬ 
ro stima che si raggiungerà quota 
4,6 miliardi di entrate tributarie 
da accertamento e controllo (3,8 
nel 2006). 

Matteucci a pagina 2 


Separatisti curdi _ 

Ankara dice no alla tregua 
proposta dai guerriglieri del Pkk 



Fontana a pagina 11 



3.517.370 


Tante cose 

DI SINISTRA 

Angelo Palumbo 

D iritti sociali (lavoro, ca¬ 
sa, aiuto alle fasce più 
deboli della popolazione, 
lotta al precariato, una sa¬ 
nità pubblica accessibile e 
di qualità per tutti, diritto 
alla salute, innalzamento 
dei salari bassi e delle pen¬ 
sioni minime, tutela degli 
anziani e dei bambini, raf¬ 
forzamento dei diritti dei 
lavoratori), diritti civili (lot¬ 
ta alle discriminazioni, 
unioni civili etero ed omo¬ 
sessuali, diritti delle perso¬ 
ne transessuali, parità tra 
uomini e donne) onestà, 
legalità e giustizia (lotta du¬ 
ra contro la mafia e la mi¬ 
crocriminalità), cultura 
della pace, della tolleran¬ 
za, della solidarietà, del ri¬ 
spetto delle diversità, mag¬ 
giore senso civico, sicurez¬ 
za per tutti. In parole pove¬ 
re: Sinistra. 

scrivere a lettere@unita.it 


La lettera _ 

Precaria 
ma NON 
RICICLATA 

Roberta Saiardi 

C ara Unità, 

mi scuso sin da adesso se le 
mie parole potranno sembrare 
polemiche. Vi assicuro che non 
è così. 

Ho letto sul sito del giornale l'ar¬ 
ticolo di Bmno Ugolini «I cin¬ 
quantenni di Soldini» e vorrei 
pregarvi, per il futuro, di usare 
con cautela l'espressione «rici¬ 
clarsi», giornalisticamente effi¬ 
cace ma controproducente per 
la «causa dei precari» e pericolo¬ 
samente riduttiva. 

Penso sia arrivato il momento, 
quando si parla di precariato, di 
scegliere bene le parole, magari 
sprecarle a costo di risultare pro¬ 
lissi. 

«Riciclarsi» è uno di quei termi¬ 
ni che può dire tutto e soprattut¬ 
to niente. 

segue a pagina 27 




Parma, lo scempio del parcheggio 


Vittorio Emiliani 

A Parma l'amministrazione di 
centrodestra insiste, tenace, 
per stravolgere l'antica zona, cen¬ 
tralissima, della Ghiara che sta fra 
la mole farnesiana della Pilotta e il 
fiume Parma. Luogo di mercato al¬ 
l'aperto, di fiere, di tornei equestri 
e di commerci minuti, di socializza¬ 
zione popolare fin dal 1180, e poi, 
in modo stabile, dal 1827 con le 
Beccherie realizzate per la illumina¬ 
ta Maria Luigia d'Austria dal bravo 
architetto Nicola Berteli (purtrop¬ 
po distmtte, improvvidamente, 
nel 1929). Prima il sindaco Ubaldi, 
poi il suo successore, e quasi discen¬ 
dente di tanta stirpe, Pietro Vignali 
si sono applicati a un maxi-proget¬ 
to cementizio che prevede lo sfon¬ 
damento di un terzo della piazza. 

segue a pagina 27 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Vespa «laboriosa» 


ERA APPENA andato in onda, in apertura del Tgl, l’appello del 
presidente Napolitano per un ritorno alla serenità nel dibattito politi¬ 
co, che ecco Bruno Vespa scendeva in campo con lo scontro tra 
Mastella e Di Pietro, sfrugugliando apertamente le ostilità tra i due. 
E sicuramente avrebbe voluto arrivare al sangue (per poi ricostruire 
la scena del delitto), ma Mastella era registrato e solo Di Pietro pre¬ 
sente in studio, sottoposto a fuoco nemico e amico. Vespa ha re¬ 
spinto con finta modestia, come la madonnina infilzata che è, la de¬ 
finizione di Buttiglione, secondo il quale “Porta a porta” sarebbe 
non già la terza Camera, ma la Suprema Corte di Cassazione. Nei 
fatti però, il conduttore ormai si contrapponeva addirittura alla presi¬ 
denza della Repubblica, non stancandosi di aizzare Di Pietro con¬ 
tro Mastella e viceversa. Con l’intento evidente di spingere verso la 
crisi di governo e portare acqua al mulino del suo mugnaio di riferi¬ 
mento: Berlusconi. E dire che il centrosinistra non ha tolto a Vespa 
un solo minuto di programma. Né un solo milione di euro di cachet! 
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Vito Mancuso 

L’anima 
e il suo destino 


“Un libro che incontrerà 
opposizioni e critiche 
ma di cui sarà difficile 
non tenere conto.” 

Carlo Maria Martini 
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mercoledì 24 ottobre 2007 


LA FINANZIARIA 

LA PROVA PIÙ DIFFICILE 


Violenta polemica dell’opposizione 
contro i senatori a vita. Andreotti 
e Colombo sostengono l’Unione in aula 


L’ombra del caso Mastella domina i lavori 
per buona parte della giornata fino 
al sospiro finale: l’esecutivo vince per un voto 


Al Senato fallisce l’agguato della destra 

Iniziano le votazioni sul decreto fiscale, ma l’attesa spallata per ora non riesce 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


RESISTE Per un solo voto il governo supera 
il primo scoglio nel lungo cammino della ma¬ 
novra. Nel voto nell’Aula del Senato sulla que¬ 
stione sospensiva al decreto fiscale collega- 


che restare a lungo». Nelle file 
del centro-sinistra si riapre subi¬ 
to, però, la guena intestina dei se¬ 
natori calabresi, che esprime 
«perplessità» per i tagli ai fondi 
per i precari della regione. 

Nel pomeriggio l'aula è gremita. 
I due schieramenti vanno all'en¬ 
nesima conta sul filo di lana do¬ 
po la lunga attesa dell'arrivo di 


Clemente Mastella, appena usci¬ 
to dal confronto serrato in consi¬ 
glio dei ministri, e una raffica di 
interventi per dare il tempo al 
guardasigilli di intervenire. La 
maggioranza arriva compatta e 
rinsaldata dalle ultime decisioni 
prese: ritirare quasi tutti gli emen¬ 
damenti al decreto fiscale per un 
esame ordinato in Aula, evitan¬ 


do la fiducia. Ne restano solo cin¬ 
que, due deir elatore Natale Ripa- 
monti e 3 di singoli parlamenta¬ 
ri,. Non fa lo stesso l'opposizio¬ 
ne, che mantiene le sue 446 pro¬ 
poste di modifica. Nel «disbosca¬ 
mento» degli emendamenti sal¬ 
ta anche la proposta sul cosiddet¬ 
to «mister prezzi» (chiamato a 
controllare le speculazioni sui li¬ 


stini) che sarà ripresentata in Fi¬ 
nanziaria. Delle 104 proposte ap¬ 
provate nella notte, una trentina 
sono dell'opposizione. 

Ma a preoccupare sono i numeri 
«politici». I due schieramenti in 
Aula sono alla pari: 156 del cen¬ 
tro-destra e altrettanti del centro- 
sinistra. Assenti giustificati due 
esponenti dell'Unione: Franca 


to alla Finanziaria la 
maggioranza si salva 
per un soffio: la pro¬ 
posta della Lega vie- 

ne bocciata con 157 «no» contro 
i 156 «sì», e subito esplode il gial¬ 
lo di un errore nelle file del¬ 
l'Unione. Le due pregiudiziali di 
FI ricevono 158 no contro i 156 
sì del centro-destra. Ancora una 
volta ad essere decisivi sono i se¬ 
natori a vita, che votano sempre 
con la maggioranza, e riesplode 
la polemica di Francesco Storace. 
Anche Roberto Calderoli alza il ti¬ 
ro, e alla fine della seduta si au- 
to-sospende da vicepresidente: 
non presiederà più Faula. Intan¬ 
to il dibattito sugli scranni si in¬ 
fiamma, con Anna Finocchiaro 
a replicare a Altero Matteoli sul- 
l'ostruzionismo delle maggioran¬ 
ze (anche quella del centro-de¬ 
stra) o con il vicepresidente di FI 
Emiddio Novi che accusa i «pote¬ 
ri forti, lo squadrisomo bancario 
che sostiene questa maggioran¬ 
za». I toni sono, come al solito, 
da guerra all'arma bianca: ma al¬ 
la fine il risultato non cambia. «Il 
governo regge», dichiara Finoc¬ 
chiaro alludendo alle reiterate vo¬ 
ci di sgretolamento della amggio- 
ranza. «La spallata è fallita anco¬ 
ra», aggiunge il ministro Vanni¬ 
no Chiti. Fino alla dichiarazione 
in Tv del presidente della Came¬ 
ra Fausto Bertinotti. «Il governo? 
Il malato ha preso un brodo - di¬ 
ce - Certo con la febbre si può an¬ 



Visuale dell'Aula del Senato della Repubblica questo pomeriggio durante la seduta per il decreto legge sulla Finanziaria Foto Ansa 


-HANNO DETTO- 

Finocchiaro 

Il governo tiene 
Chiedo 

all’opposizione 
di ritirare 
gli emendamenti 
al decreto fiscale 

Chiti 

Un ’altra spallata 
contro il governo 
annunciata e fallita 
il centrodestra si 
interroghi su una 
strategia solo 
di contrapposizione 

Andreotti 

Sono contrario 
per principio 
al bloccaggio 
specie su temi 
essenziali e 
in scadenza 


Rame e Luigi Pallaro. La fibrilla¬ 
zione è al massimo, visto che 
l'Udeur non scioglie la riserva fi¬ 
no a quando Mastella no ottiene 
l'appoggio del consiglio dei mini¬ 
stri. Ma anche l'opposizione 
non crede a scivoloni, visto che 
Renato Schifani e Roberto Castel¬ 
li escludono in Transatlantico 
che il governo possa cadere su 
questa votazione. 

Dopo il voto Andreotti spiega di 
essere «contrario, per principio, 
al bloccaggio specie su temi es¬ 
senziali e in scadenza». Di qui il 
suo doppio no al centrodestra, 
imitato da Colombo. Allora chi 
ha votato sì nelle file del centrosi¬ 
nistra? Impossibile saperlo con 
certezza, ma le voci vanno tutte 
verso una direzione: Ferdinando 
Rossi ex Pdci oggi gruppo misto. 
Il senatore smentisce recisamen¬ 
te. «Assolutamente no. Io e il 
mio gruppo non faremo mai im¬ 
boscate e non mi sono neanche 
sbagliato. Ero e resto convinto 
che fosse corretto votare contro 
le pregiudiziali di costituzionali¬ 
tà e la sospensiva al decreto che 
accompagna la finanziaria». 
Oggi comincia l'esame degli arti¬ 
coli, che dovrebbe terminare do¬ 
mani, ostmzionismo permetten¬ 
do. «Ribadisco la mia proposta 
all'opposizione di ritirare gli 
emendamenti presentati in aula 
al decreto legge - ha dichiarato 
nel suo intervento la preseidente 
dell'Ulivo Finocchiaro - È una 
proposta che ha fatto morando, 
l'autorevolissimo presidente del¬ 
la commissione bilancio. Quat- 
trocentocinquanta emendamen¬ 
ti sono un compendio ostruzio¬ 
nistico e non permettono di ave¬ 
re una discussione serena sul me¬ 
rito in aula, come abbiamo ga¬ 
rantito l'anno scorso per l'appro¬ 
vazione del decreto fiscale». È ov¬ 
vio «che se rimangono tutti gli 
emendamenti, la nostra ferma 
volontà di discutere in aula temi 
che interessano molto gli italiani 
dovrà purtroppo cedere». 


Nuove ricette 
e bonus ai poveri 

Le novità del decreto oggi in Aula 


Visco ha recuperato 23 miliardi dagli evasori 

L’evasione costa 100 miliardi, ma in due anni il governo ha realizzato buoni risultati 


di Laura Matteucci / Milano 


IL PESO DELL'EVASIONE 


^23 miliardi recuperati tra il 2006 e il 2007 

^-7% il gettito dell'evasione sul Pii 

^ 18% il valore aggiunto dell'economia sommersa 

k-21 % della base imponibile Irap 

^-33% di quella dell'lva 

poltre 80% dell' evasione fiscale è generata 
nel settore dei servizi j 


IRAP EVASA 


% sul valore aggiunto 


Costruzioni 


50% 


Agricoltura 


39% 


Terziario, servizi 


29% 


Industria 


9% 


■ Dal bonus di 150 euro per i 
più poveri alle nuove ricette per 
i farmaci generici, dai fondi per 
Anas e Fs ai «tagli» all'editoria. E 
anche un forte stanziamento 
per l'emergenza sfratti e il piano 
caso (550 milioni). Queste le mi¬ 
sure più importanti contenute 
nel decreto fiscale che accompa¬ 
gna la Finanziaria. La Commis¬ 
sione ha introdotto molte novi¬ 
tà - oltre un centinaio, delle qua¬ 
li alcune anche proposte dall'op¬ 
posizione e accolte con il parere 
favorevole del governo - rispet¬ 
to al testo originario dell'Aula: la 
definizione del tetto per il bo¬ 
nus incapienti, la moratoria per 
la privatizzazione dell'acqua, la 
richiesta di vincoli eco-compati¬ 
bili per la realizzazione delle 
nuove case popolari, solo per ci¬ 
tarne alcune. Arrivano 550 mi¬ 
lioni per ampliare l'offerta di al¬ 
loggi a canone sociale (50 sono 
destinati alla ricostruzione moli¬ 
sana dopo-terremoto). I nuovi 
alloggi, che devono essere 
eco-compatibili utilizzando an¬ 
che fonti di energia rinnovabi¬ 
le, dovranno essere destinati al¬ 
le giovani coppie a basso reddi¬ 
to, oltre che agli sfrattati. 

. Per i piccoli editori il taglio dei 


contributi scende dal 7% al 2% - 
ma non potrà superare quanto 
speso l'anno precedente per il 
personale, dai poligrafici a gior¬ 
nalisti - mentre per i grandi 
gruppi sale del 12% (se le agevo¬ 
lazioni postali superano 1 milio¬ 
ne). Sì dia liquidazione della so- 

Confermata 
la liquidazione della 
società dello Stretto 
di Messina. Via ai tagli 
rimodulati per l’editoria 


cietà dello Stretto di Messina. 
Per le ricette II medico dovrà in¬ 
dicare il nome della specialità o 
il nome del farmaco generico. 
Cambia il tetto per il rimborso a 
carico del Servizio sanitario na¬ 
zionale per l'assistenza farma¬ 
ceutica: si abbassa dal 14,4% al 
14% e varrà anche per le medici¬ 
ne distribuite in ospedale. Con¬ 
testualmente, viene ridetermi¬ 
nato il valore del tetto di spesa 
ospedaliera che viene portata 
dal 2% al 2,4%. 


LA LOTTA L’evasione fi¬ 
scale «brucia» oltre 100 mi¬ 
liardi di imposte l’anno. Il 
cambio di rotta della politi¬ 
ca tributaria del governo sta 
però portando i suoi frutti, e 

«tra il 2006 e il 2007 sono stati re¬ 
cuperati al fisco circa 23 miliardi 
di euro di maggiori entrate prece¬ 
dentemente non pagate», come 
spiega il viceministro all'Econo¬ 
mia Vincenzo Visco nella relazio¬ 
ne inviata al Parlamento sui risul¬ 
tati della lotta all'evasione, previ¬ 
sta dalla Finanziaria. L'importo 
del recupero di base imponibile 
può essere considerato acquisito 
in modo «non temporaneo». Pro¬ 
seguirà, insomma, anche i prossi¬ 
mi anni. 

«La strategia di lotta all'evasione 
del governo ha dato ottimi risulta¬ 
ti», continua Visco, dovuti «in 
buona parte» ad un «migliora¬ 
mento dell'adesione tributaria 
dei cittadini». Sembra essersi mes¬ 
so in moto, quindi, «un rilevante 
processo di emersione di base im¬ 
ponibile e gettito». 

Per il 2007, il ministero dell'Eco¬ 
nomia stima che si raggiungerà 
quota 4,6 miliardi di entrate tribu¬ 
tarie da accertamento e controllo 


(3,8 nel 2006). Dal controllo so¬ 
stanziale 1,4 miliardi e altrettanti 
da riscossioni a mezzo molo, un 
miliardo da comunicazioni d'ine- 
golarità, e altri 800 milioni arrive¬ 
ranno in questi ultimi mesi del¬ 
l'anno. 

Le maggiori entrate, si ricorda, so¬ 
no state utilizzate per ridurre l'in¬ 
debitamento, coprire le spese e ri¬ 
dune le aliquote, come prevede- 

Si è messo in moto 
un grande fenomeno 
di emersione 
di base imponibile 
e di gettito 


va l'ultima Finanziaria. 

Quanto al 2008, le previsioni di 
entrate da attività di accertamen¬ 
to e controllo, in termini di cassa, 
stimano «un gettito complessivo 
di circa 5,6 miliardi». Maggiori en¬ 
trate per 800 milioni saranno inte¬ 
ramente strutturali. 

La relazione parla del recupero, fi¬ 
nora, di «circa un quinto delle 
mancate entrate legate all'econo¬ 
mia sommersa», il che «dimostra 
l'efficacia della strategia di contra¬ 
sto» del governo. 


Ma l'evasione in Italia resta un fe¬ 
nomeno «eclatante» e diffuso, 
che coinvolge l'intero tenitorio 
nazionale («le differenze tra Nord 
e Sud sono spesso minime») e tut¬ 
ti i settori dell'economia, sebbene 
con diversa intensità, raggiungen¬ 
do il 50% del valore aggiunto nel 
settore dell'edilizia. L'80% di tut¬ 
to l'evaso deriva invece dal com¬ 
parto dei servizi, particolarmente 
da quelli alle imprese e alle fami¬ 
glie e del commercio al dettaglio. 
Tra le tipologie di contribuente, 


invece, il rapporto evidenzia che, 
se in termini assoluti l'evasione ri¬ 
sulta più alta nelle grandi imprese 
considerata appunto la loro di¬ 
mensione, in termini relativi il 
rapporto è ribaltato: le piccole e 
medie «occultano al fisco quasi il 
55% in più della base imponibile 
di quanto facciano le albe». 

I livelli di evasione, quanto a getti¬ 
to, arrivano al 7% del prodobo in¬ 
terno lordo di mancate enbate, 
che conispondono ad una perdi¬ 
ta superiore ai 100 miliardi l'an¬ 


no. Il valore aggiunto dell'econo¬ 
mia sommersa - si legge nel rap¬ 
porto - è quasi il 18% dell'intero 
pii e si stima che l'evasione fiscale 
sia anche maggiore raggiungen¬ 
do il 21% della base imponibile 
Irap e il 33% della base imponibi¬ 
le dell'lva. 

Livelli di evasione fino a quatbo 
volte superiori a quelli dei paesi 
europei più virtuosi. Tanto da cre¬ 
are «seri problemi economici e so¬ 
ciali», come dice ancora la relazio¬ 
ne. E non solo. «Inducono aliquo¬ 
te di tassazione più elevate del ne¬ 
cessario, creano distorsioni nella 
conconenza ed iniquità sociali 
ba chi paga e chi non paga le im¬ 
poste, riducono la competitività 
internazionale del nostro sistema 
economico e rischiano di alimen¬ 
tare albe piaghe come l'illegalità, 
la corruzione e la criminalità». 

Il governo ha quindi «l'obbligo di 
agire per ridune l'evasione e ripor¬ 
tarla ai livelli fisiologici prevalenti 
in altri paesi con un chiaro indiriz¬ 
zo politico ed una strategia effica¬ 
ce», si sobolinea nella relazione. 
La strategia messa in campo dal 
governo continuerà a ruotare su 
diversi pilastri: «chiudere definiti¬ 
vamente la stagione dei condoni 
fiscali, potenziare i conbolli 
(+34% nel 2007), correggere i 
punti deboli della legislazione fi¬ 
scale e semplificare gli adempi¬ 
menti per i contribuenti facilitan¬ 
do il dialogo con il fisco». 
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l’Unità 3 

mercoledì 24 ottobre 2007 


LO SCONTRO NEL GOVERNO 


Il premier è soprattutto interessato a che 
il suo esecutivo in rapporto alla magistratura 
non appaia come quello che lo ha preceduto 


Il premier «espresse totale fiducia nell’operato 
della magistratura» anche quando finì sul registro 
degli indagati per l’inchiesta Why not 


IL PREMIER 


Prodi salva Mastella. E (per ora) se stesso 

Dà fiducia al Guardasigilli e zittisce il leader Idv. Ma nel Cdm è baruffa su tutto 


M di Ninni Andriolo / Roma / Segue dalla prima 


NON TANTO per la difesa del ministro in sé, 
obbligata per via della minacciata crisi di go¬ 
verno e perché Prodi dà un giudizio positivo 
della politica giudiziaria messa in campo dal 


sta che ne chiede il trasferimento 
in altra sede. Una vicenda che 
non può essere letta così semplici¬ 
sticamente e che deve registrare, 
infatti, anche il mancato rispetto 
delle regole che il Pg di Catanzaro 
imputa al Pubblico ministero. Ma 
che può disorientare ugualmente 
il popolo delPUlivo. Correre ai ri¬ 
pari, quindi. Salvare governo e 


rapporti con la magistratura, sen¬ 
za creare nuovi solchi con la gen¬ 
te dell'Unione. Anche perché De 
Magistris era stato già messo sotto 
accusa dal ministro Castelli e non 
è stato, quindi, il governo Prodi 
ad avviare all'improvviso la conte¬ 
sa con il magistrato. 

Prodi, ieri, si è trovato un po' tra 
l'incudine e il martello. Si è preoc¬ 


cupato di evitare le dimissioni di 
Mastella e, nel contempo, ha cer¬ 
cato di rabbonire Di Pietro. Fino a 
un certo punto, però. Come di¬ 
mostra quel «basta Tonino, la vi¬ 
cenda si chiude qua». Frase con la 
quale, nel bel mezzo del Consi¬ 
glio dei ministri, il premier ha 
sconsigliato al titolare del dicaste¬ 
ro per le Infrastrutture di replicare 


al Guardasigilli che gli gettava in 
faccia quel: «con te non voglio 
avere nulla a che fare». A Di Pie¬ 
tro, tra l'altro, Prodi ricordava an¬ 
che che «il governo ha sempre ap¬ 
provato all'unanimità le politi¬ 
che della giustizia». 

Appoggio a Mastella, quindi. E 
successivo tentativo di chiarire 
che il governo, a partire dal suo 


Guardasigilli. Quanto 
per i fantasmi berlu- 
sconiani che evoca 
un esecutivo che do- 

vesse scontare nell'opinione pub¬ 
blica un'immagine anti-giudici. 
Ecco, se c'è una cosa che manda 
su tutte le furie il Professore è che 
si paragoni il suo governo a quel¬ 
lo del Cavaliere, dal quale sa di es¬ 
sere mille miglia lontano. Ed è 
per questo che le ricadute politi¬ 
che del caso De Magistris, cioè la 
«rissa indecorosa» tra 
"Clemente" e "Tonino", hanno 
rabbuiato non poco l'ostentata se¬ 
renità di Prodi. Che ha dovuto fa¬ 
re i conti, anche, con gli Sms che 
giungono a Palazzo Chigi e che lo 
incitavano «a mandare quei due 
a quel paese». 

Il premier - che può tirare un so¬ 
spiro di sollievo per la mina disin¬ 
nescata ieri in Consiglio dei mini¬ 
stri e per il voto del Senato sul de¬ 
creto fiscale, - è consapevole del 
precedente che il caso De Magi¬ 
stris può rappresentare nei rappor¬ 
ti tra governo e magistratura. Al 
di là di come si sia determinata re¬ 
almente la successione dei fatti, il 
rischio è che si diffonda, anche 
nel popolo del centrosinistra, il 
messaggio negativo di un magi¬ 
strato che indaga su esponenti 
dell'esecutivo e di un ministro 
della Giustizia finito sotto inchie- 

La «rissa indecorosa» 
tra Clemente 
e Tonino, ha 
tolto la serenità 
a Prodi 



II presidente del Consiglio Romano Prodi con la moglie Flavia Foto di Mario De Renzis/Ansa 
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Toma la Rame, ma non 
tutti i senatori a vita 

L’esponente Idv oggi in aula benché malata 
Non certa la presenza di Ciampi e Scalfaro 


M di Maria Zegarelli / Roma 


A votazione conclusa il senatore Giulio 
Andreotti lascia il Senato accompa¬ 
gnato da uno stuolo di collaboratori. 
Sguardi - discreti - di gratitudine dal centrosi¬ 
nistra. Stavolta è stata l'accoppiata Colom¬ 
bo-Andreotti a salvare la maggioranza. Ven¬ 
tuno giorni fa era toccato a quella Colom- 
bo-LeviMontalcini. Il «compagno» Andreot¬ 
ti bissa il voto che VI 1 luglio scorso salvò 
l'Unione - ma allora il merito fu tutto suo - 
sulla riforma della Giustizia. Nel crudele gio¬ 
co dei numeri a Palazzo Madama i senatori 
a vita continuano ad essere essenziali per la 
sopravvivenza del governo Prodi. «Sono con¬ 
trario per principio, al bloccaggio specie su te¬ 
mi essenziali e in scadenza», dice l'ex presi¬ 
dente del Consiglio, lasciando intendere che 
questa sarà linea anche in vista del voto sulla 
Finanziaria, quando invece, secondo molti, 
scatterà l'ora x. Quella in cui la campagna ac¬ 
quisti del Cavaliere dovrebbe far suonare a 
morto le campane per l'esecutivo. 

Ieri Andreotti con il suo voto ha contribuito a 
respingere la richiesta di sospensiva, presenta¬ 
ta da Fi: 157 no e 156 sì. Un senatore del¬ 
l'Unione avrebbe sbagliato a votare, un bana¬ 
le errore tecnico. Anche se non sono mancate 
interpretazioni «maliziose»: tutti gli occhi 
puntati con sospetto sul senatore indipenden¬ 
te Ferdinando Rossi, che smentisce e smenti¬ 
sce ancora. 

Ieri in aula erano assenti - perché in congedo - 
i senatori a vita Carlo Azeglio Ciampi, Oscar 
Luigi Scalfaro, Sergio Pininfarina e Rita Levi 
Montalcini, tra gli eletti Luigi Pallaro e Fran¬ 


ca Rame. Secondo alcuni il premio Nobel 
avrebbe scelto di non venire perché in discus¬ 
sione anche i finanziamenti alla sua Fonda¬ 
zione. Vistigli attacchi frontali di Francesco 
Storace; meglio evitare; il ragionamento. Ma 
oggi sarà in aula, come ci sarà Franca Rame, 
ieri assente a causa di un malore. «Sono mol¬ 
to dispiaciuta del fatto che nessuno abbia 
avuto la delicatezza di spiegare durante i Tg 
della sera che la mia assenza era dovuta a un 
problema di salute - ha detto ieri sera al telefo¬ 
no mentre preparava la valigia per venire a 
Roma -. Sono stata molto male e per la prima 
volta non ce l'ho fatta ad essere presente in 
Aula, ma già ora sto partendo, sono molto 
preoccupata, non riesco a restare a casa a Mi¬ 
lano. Ho sentito il presidente Marini egli ho 
assicurato che sarò a Roma in tarda serata». 
Preoccupata a ragione: basta un errore, un 
raffreddore improvviso, una febbre e il gover¬ 
no rischia di saltare. È così da sempre, da 
quando è iniziata questa legislatura. Ma 
adesso, con i mmor sempre crescenti sulla 
«compravendita» di Silvio Berlusconi, per da¬ 
re la spallata al governo, l'attenzione è massi¬ 
ma. Ai voglia a dire «ce la facciamo anche 
senza i senatori a vita»: iprecedenti racconta¬ 
no altro. Il 4 luglio 2006, grazie ai «sette» il 
governo ottiene la fiducia sul decreto sullo 
spacchettamento dei ministero con il voto dei 
senatori a vita; il 16 novembre dello stesso 
anno le pregiudiziali di costituzionalità del 
DI fiscale passano grazie al voto di 3 di loro; 
il 15 dicembre la Finanziaria supera lo sco¬ 
glio di Palazzo Madama con il voto di Ciam¬ 
pi, Cossiga, Levi Montalcini, Colombo e Scal¬ 
faro. 


Guardasigilli - a differenza di quel¬ 
lo precedente - non censura, né 
perseguita i giudici. Non a caso, ie¬ 
ri pomeriggio, un prodiano doc 
come Franco Monaco si affretta¬ 
va a ricordare «la discontinuità» 
dell'esecutivo Prodi rispetto a 
quello di Berlusconi. Quando il 
Cavaliere era al governo, secondo 
il deputato ulivista, «i conflitti tra 
politici e magistrati erano la rego¬ 
la e non l'eccezione, erano cercati 
e non subiti come ferite da sana¬ 
re». Il caso De Magistris - in poche 
parole - va isolato, e non segna 
una svolta «autoritaria» nella poli¬ 
tica giudiziaria del governo. 
Palazzo Chigi, in soldoni, non ha 
alcuna intenzione di riaprire la 
guerra alle toghe. E il premier, an¬ 
zi, mette l'accento sul «rasserena¬ 
mento del clima» che si è registra¬ 
to nei rapporti tra politica e magi¬ 
stratura da quando è nato il suo 
governo. Un merito da attribuire 
a Mastella per primo. 

E da Palazzo Chigi ricordano, an¬ 
cora una volta, che il premier - te¬ 
nendo nel massimo conto il prin¬ 
cipio dell'indipendenza dell'ordi¬ 
ne giudiziario - «espresse totale fi¬ 
ducia nell'operato della magistra¬ 
tura» anche quando finì sul regi¬ 
stro degli indagati per l'inchiesta 
Why not, certo com'era «che sa¬ 
rebbe stata provata la sua totale 
estraneità». 

La linea del governo Prodi, quin¬ 
di - esternata da Monaco - coniu¬ 
ga «la fiducia al ministro della 
Giustizia, come si conviene alla 
collegialità del governo, il rigoro¬ 
so rispetto per l'autonomia e l'in¬ 
dipendenza della magistratura, la 
sintonia con il supremo garante 
della Costituzione, una politica 
giudiziaria mirata al servizio-giu¬ 
stizia per i cittadini». Il Professore, 
questa l'assicurazione, è - e si tie¬ 
ne - ben lontano dai conflitti con 
le toghe ricercati metodicamente 
da Berlusconi. 


Palazzo Chigi 
non vuole 
riaprire 
la guerra 
alle toghe 


«Con te ho chiuso...» Mastella-Di Pietro, la guerra continua 

In Consiglio dei ministri durissimo faccia a faccia. «Vorrei un punto d’incontro.Ma scoppiano scintille 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


CADE IL GOVERNO... A 
SAN MARINO «La mia dirit¬ 
tura morale è tale che non 
voglio avere niente a che fa¬ 
re con te»: Mastella l’ha det¬ 
to in faccia a Di Pietro, nel 

pieno del Consiglio dei ministri 
in cui Romano Prodi ha dovuto 
davvero fare il Professore per di¬ 
videre i due scolaretti litigiosi. 
Alle quattro e quaranta a Palaz¬ 
zo Chigi il premier ha aperto la 
seduta con quel «chiarimento 
politico» che il Guardasigilli 
aveva chiesto minacciando dal¬ 
la mattina le sue dimissioni. 
Quel tanto utile perché Mastel¬ 
la alle cinque e quaranta si alzas¬ 
se e corresse a votare al Senato. 
In quattro punti Prodi lo rassicu¬ 
ra: «Fiducia al ministro della 
Giustizia e nelle politiche sulla 
Giustizia - quindi sull'operato 
del ministero - poi la «condivi¬ 
sione di tutto il Cdm dell'appel¬ 
lo di Napolitano alla moderazio¬ 


ne». Ultimo il punto al di sopra 
della querelle fra i due ministri 
ma che dà soddisfazione all'ex 
pm: «Pieno rispetto per la magi¬ 
stratura e la sua autonomia». 

Il Guardasigilli ha spiegato di 
«non cercare solidarietà nei 
miei confronti, ma che dalla 
maggioranza di governo ci sia 
una voce unica» . Ma una cosa 
sia chiara: «Chi è il ministro? 
Non ci può essere un ministro 
della Giustizia "ombra"». Anto¬ 
nio Di Pietro cerca d'interveni¬ 
re: «Vorrei trovare un punto 
d'incontro...... Scoccano scintil¬ 
le. Mastella sbotta rivendican¬ 
do la sua «dirittura morale: con 
te ho chiuso, non ho bisogno di 
trovare un punto d'incontro né 
ora, né mai». Il ministro delle In¬ 
frastrutture cerca di ribattere 
ma a quel punto lo blocca Pro¬ 
di, già furibondo per la cattiva 
immagine che i due stanno dan¬ 
do del governo: «Basta, la vicen¬ 
da è chiusa». E ha richiamato 
tutti al senso di responsabilità. 
Mastella corre a Palazzo Mada¬ 
ma: «Sono qui per votare», dice 



Clemente Mastella Foto Ansa 


Il Guardasigilli: 

«Chi è il ministro 
della Giustizia? Non 
può essercene 
uno “ombra”» 


al suo arrivo. Però sembra pro¬ 
vato e nervoso. Seduto ai ban¬ 
chi del governo si asciuga la 
fronte, parla animatamente 
con chi va a salutarlo. Con il 
«dissidente» diellino Manzio- 
ne, con i ds Latorre e Guido Cal¬ 
vi. Soltanto a Niccolò Ghedini 
(senatore di Fi e avvocato di Ber¬ 
lusconi) non fa leggere un sms 
mandatogli da un amico: «Pen¬ 
sa, oggi a San Marino è caduto il 
governo sulla giustizia», E «per 
un voto!», esclama Mastella, 
Proprio a San Marino, infatti, 
c'è l'inchiesta sulla loggia mas¬ 
sonica nell'ambito della quale è 
stato iscritto nel registro degli 
indagati dal pm De Magistris. 
Di nuovo protagonista, ieri il 
«poveretto di Ceppaioni», co¬ 
me si definisce non sentendosi 
«un eroe», scherza solo sul mes- 
saggino con lo stuolo di croni¬ 
sti che lo inseguono alla buvet¬ 
te. Qui, si ritrova a bere un'aran¬ 
ciata accanto al leghista Rober¬ 
to Castelli. Il ministro della Giu¬ 
stizia ex. Mastella non parla, lui 
sì: «Ecco il punto d'incontro: Di 
Pietro gli costruirà un'autostra¬ 
da a Ceppaioni». E tutti risero. 



Antonio Di Pietro Foto Ansa 


E Castelli scherza: 
«Per fare la pace 
Tonino gli farà 
un’autostrada 
a Ceppaioni» 


La tensione è calata. Il governo 
è salvo per un voto, quello di 
Andreotti. Il forzista Pisanu 
scherza sulle voci riguardo a un 
incontro ieri mattina fra Mastel¬ 
la e il Divo Giulio: « Dev'essere 
stato il contrario: il ministro del¬ 
la Giustizia deve aver detto al se¬ 
natore a vita: convincimi tu». 

L presenza fisica del «senatore 
Clemente» era determinante ie¬ 
ri nell'aula di Palazzo Madama. 
In mattinata tramite agenzie 
Mastella aveva innescato l'ipo¬ 
tesi bomba di sue dimissioni, se 
dal premier non fosse arrivato il 
«chiarimento». Senza quello 
non sarebbe andato a votare 
contro le pregiudiziali di costitu¬ 
zionalità sul decreto collegato 
alla Finanziaria poste dall'oppo¬ 
sizione. Una sindrome cinese 
che avrebbe fatto esplodere il 
governo. Questa la strategia de¬ 
cisa nell'ufficio politico del- 
l'Udeur ieri mattina, e poi lima¬ 
ta coltello e forchetta a tavola 
dal «Toscano». Ne esce un docu¬ 
mento per separare politica e vi¬ 
cenda De Magistris: «Il senatore 
Mastella» (non il ministro o il 
leader di partito) «chiede con 


fermezza che l'inchiesta vada 
avanti, ma velocemente». Con¬ 
tinua la «battaglia di difesa del¬ 
la mia onorabilità», ma non è 
in discussione la «lealtà» al go¬ 
verno, ha detto Mastella anche 
a Prodi in due telefonate prima 
del Cdm. Il ministro incassa la 
solidarietà di Fassino e pure di 
Cossiga, delude il silenzio di Vel¬ 
troni e del Pd, dicono i suoi. 

Ma la pace non è fatta tra Cle¬ 
mente e Tonino, due testardi al 
confine tra il Sannio e l'Irpinia. 
I senatori dell'Udeur notano 
che l'Italia dei Valori ha indetto 
a novembre una manifestazio¬ 
ne «sulla legalità e sulla sicurez¬ 
za». Allora insistono... è il com¬ 
mento. E l'Idv ha riproposto 
una interpellanza al Guardasi¬ 
gilli che ne ricalca una presenta¬ 
ta da Sd, Prc e Pdci perché «revo¬ 
chi la richiesta di trasferimento 
d'ufficio del pm De Magistris». 
Dopo le sei Mastella toma a Pa¬ 
lazzo Chigi, il consiglio dei min- 
sitri va avanti fino alle otto di se¬ 
ra con altri scontri sul «pacchet¬ 
to sicurezza» firmato Ama¬ 
to-Mastella. Nulla di fatto, se ne 
riparla martedì. 
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LO SCONTRO NEL GOVERNO 


Il presidente della Camera commenta il voto 
al Senato: «Si può dire che il governo ha preso 
un brodo. È malaticcio ma potrebbe durare» 


Poi per la prima volta un accenno al dopo-premier 
«Questa legge elettorale è sbagliata, potrebbe 
esserci un esecutivo tecnico per cambiarla» 


LA PROSPETTIVA 


Bertinotti pensa al governo istituzionale 

Nervosismo a Palazzo Chigi: se cade Prodi si va al voto. Esecutivo stretto dai ricatti 


di Marcella Ciarnelli / Roma 


USA UN DETTO popolare il presidente del¬ 
la Camera per commentare il voto appena av¬ 
venuto a Palazzo Madama sul decreto colle¬ 
gato alla Finanziaria, un altro ostacolo supera¬ 
to d’un soffio dal go¬ 
verno. «Si potrebbe 
dire che il malato ha 
preso un brodo» dice 

Fausto Bertinotti al Tgl. «Certo 
un po'malaticcio questo gover¬ 
no è, ma ci sono persone mala¬ 
te, con il volto emaciato e con 
un po' di febbre, che stanno 
sempre un po' male ma che du¬ 
rano a lungo». Il brodo però po¬ 
trebbe non bastare. Bertinotti, 
alFevenienza, non mostra dub¬ 
bi: «Se il governo dovesse cade¬ 
re la parola tocca al presidente 
della Repubblica». Ma, pur nel 
rispetto delle prerogative del ca¬ 
po dello Stato, lui dice come la 
pensa. Ed allora, poiché «la leg¬ 
ge elettorale è molto cattiva im¬ 
magino che si tenterebbe 
Fesperienza di un governo tec¬ 
nico che faccia la riforma elet¬ 
torale e quel tanto di riforma 
costituzionale necessarie per 
sbloccare il sistema». Tutto que¬ 
sto potrebbe avvenire solo nel 
caso venga verificata Fesisten- 
za di una maggioranza parla¬ 
mentare. A Palazzo Chigid'ana¬ 
lisi non è stata gradita. È stata 
accolta con un silenzio pesante 
dal premier che poi ha ribadito 
ai suoi che lui «è stato legittima¬ 
to dalle primarie e poi dal vo¬ 
to» e che, se il governo dovesse 
cadere, non può esserci «che il 
voto». 

La tensione resta alta. «Mi sem¬ 
bra Asterix che guarda il cielo. 

Ora cade, ora cade... Non oggi 
ma domani». La versione a fu¬ 
metti delle inquietudini del go¬ 
verno Prodi la fornisce in ascen¬ 
sore quel gentiluomo di Vale¬ 
rio Zanone che lascia il Senato 
dopo un altro giorno sulForlo 


del baratro. È evidentemente 
perplesso il vecchio liberale 
che si è candidato a Torino con 
la lista per Veltroni e che, nei 
giorni scorsi, ha risposto secca¬ 
to «non se ne parla proprio» al 
Cavaliere che, in piena campa¬ 
gna acquisti, gli aveva offerto 
di cambiare casacca. 

Si sono appena concluse le due 


votazioni sulle pregiudiziali. 
L'aula è incandescente oltre il 
rosso delle tappezzerie. La mag¬ 
gioranza tira un sospiro di sol¬ 
lievo. Anche questa volta è an¬ 
data. Per due voti e poi solo per 
uno. «Il governo regge» sottoli¬ 
nea Anna Finocchiaro. «Arrive¬ 
rà un giorno in cui i senatori a 
vita non saranno più sufficien¬ 


ti» sbotta Renato Schifani. Giu¬ 
lio Andreotti ha votato a favo¬ 
re perchè «sono contrario al 
bloccaggio, specie sui temi es¬ 
senziali ed in scadenza». 

Per questa volta i senatori "a ri¬ 
schio" si sono allineati. Nè si so¬ 
no visti all'opera quelli che Sil¬ 
vio Berlusconi dice di essersi 
comprati. Che, se continua co¬ 


sì, l'ex premier rischia di fare 
una gran figuraccia e di 
"bucare" la scadenza dell'escu- 
tivo che lui, con grande enfasi, 
ha fissato alla metà di novem¬ 
bre con grandi festeggiamenti 
in piazza organizzati per il gior¬ 
no 17. 

Occhi puntati sui dinaniani 
che peraltro con molta tran- 



Malelingue 


Il tabellone del Senato con il risultato della votazione di ieri Foto di Claudio Peri/Ansa 


di Oliverio Beha 


Intellettuale in pegno 


TJ ecentemente 
JXi'articolo di 
apertura de "Il Corriere 
della Sera", firmato 
dallo stimato collega 
Battista essendo nel 
frattempo scomparso 
Pasolini, era dedicato 
all'impegno degli 
intellettuali italiani. 
Battista, prendendo le 
mosse dalle 
affermazioni degli 
ultimi due Nobel, 
Pamuk e Lessing, 
secondo i quali la 
letteratura viene 
imbruttita dalla 
militanza, punta sulla 
cortigianeria 
dell'intellighenzia di 
questo Paese, definita 
per lo più a gettone se 
non proprio nella 
forma certamente e 
chiaramente nella 
sostanza. L'intellettuale 


sarebbe, secondo le 
versione di Battista, 
qualcuno che dà in 
pegno al potere il 
proprio impegno per 
ricavarne vantaggi. 
Come dare torto 
all'editorialista del 
"Corriere"? Non se ne 
avrebbe la forza. Certo, 
resta da decifrare il 
ruolo dei giornali oggi, 
dei giornalisti, del loro 
rapporto con la politica, 
insomma l'identikit dei 
padroni del vapore su 
cui questi intellettuali 
in pegno sono ormai 
abituati a viaggiare 
comodamente. Ruolo 
che un Pasolini 
interpretava in modo 
leggermente diverso. 
Ma non disperate, forse 
dei lumi arriveranno 
dal prossimo 
editoriale... 


quillità vanno ripetendo che se 
si aumenta solo di un euro la 
spesa per il protocollo sul welfa- 
re o sulla Finanziaria loro non 
ci stanno. Willer Bordon ribadi¬ 
sce, anche a nome del collega 
Manzione, al termine delle vo¬ 
tazioni, «la maggioranza siamo 
noi. Se fossero mancati i nostri 
due voti il governo se ne sareb¬ 
be andato a casa». E poi conti¬ 
nua a tener ferma l'intenzione 
di non ritirare l'emendamento 
sulla riduzione del numero dei 
parlamentari. «Se non è ammis¬ 
sibile nel decreto fiscale lo pre¬ 
senteremo in Finanziaria. Pos¬ 
siamo discutere quando ma il 
taglio dovrà esserci in questa le¬ 
gislatura». L'Svp conferma di 
non avere intenzione di stacca¬ 
re la spina. Domenico Fisichel¬ 
la ha votato a favore. Il dissi¬ 
dente Fernando Rossi nega di 
essere il colpevole del mancato 
voto. «È impossibile. Ho spinto 
assolutamente il rosso». Si sa¬ 
rebbe trattato solo di un errore 
tecnico. Il senatore Pallaro ieri 
non c'era. Gli affari lo hanno 
trattenuto all'estero. Francesco 
D'Onofrio, occhio attento del¬ 
l'opposizione, sintetizza: «Il go¬ 
verno cadrà quando uscirà allo 
scoperto chi ha vinto la partita 
del dopo». 


Fisichella vota 
con la maggioranza 
Pallaro è assente 
Rossi nega le accuse: 
ho votato con l'Unione 


In Senato occhi 
puntati sui diniani 
Bordon e Manzione 
ripresenteranno il loro 
testo in Finanziaria 


IL CASO In commissione Giustizia si potranno presentare emendamenti fino al 12 del prossimo mese. Poi, finalmente, il voto in aula 


Si riparla dei Cus-Dico. Il voto arriva a fine novembre 


di Nedo Canetti 

Si sblocca il cammino del disegno 
di legge sui Dico>, oggi Cus. Proprio 
il giorno dopo nel quale la ministra 
Barbara Pollastrini aveva afferma¬ 
to di non rinunciare al varo di una 
legge sulle coppie di fatto ; in com¬ 
missione Giustizia del Senato, il 
tanto discusso provvedimento è 
uscito dal limbo (lavorava un comi¬ 
tato ristretto ; con scarse notizie, pe¬ 
rò), dove si trovava da alcuni mesi. 
Precisamente dal 10 luglio, quan¬ 
do il relatore (e presidente della 
commissione) Cesare Salvi, aveva 
presentato un suo testo, che preve¬ 
deva pure la modifica del nome 


con il quale indicare la futura leg¬ 
ge, da Dico (diritti e doveri delle 
persone stabilmente conviventi), 
che era il nome scaturito dal ddl 
Pollastrini-Bindi, in quello di Cus 
(contratto di unione solidale), pro¬ 
posto da Salvi. La commissione 
ha, infatti, deciso, nella seduta di 
ieri, di riprendere l'esame del testo 
base del relatore, fissando i tempi 
del suo iter. Gli emendamenti deb¬ 
bono essere presentati entro le 12 
del 12 novembre. In quella data, 
cioè appena votata la finanziaria e 
chiusa la «sessione di bilancio», si 
riprenderà, si presume celermente, 
il cammino per cominciare a vota¬ 
re entro la fine del mese. 



E' lunghissima la storia delle pro¬ 
poste sulle coppie di fatto. Parte 
dall'alba della legislatura, precisa- 
mente dalla data di presentazione 
del primo progetto, depositato a 


Palazzo Madama dalla sen. Vitto¬ 
ria Franco, Ulivo. 

Era il 28 aprile 2006. Da allora si 
è sviluppata una storia travaglia¬ 
tissima con la presentazione via 


via di altre 11 proposte, tra le qua¬ 
li quella del governo (era il 20 feb¬ 
braio di quest'anno) che promosse 
un vivace dibattito, oltre che un' 
accelerazione dell'iter, che poi, pe¬ 
rò, nuovamente si impantanò, per 
le divergenze; anche abbastanza 
trasversali a maggioranza ed op¬ 
posizione. Come abbiamo visto, 
nel tempo cambiò anche il nome 
da Pacs (Patti civili di solidarietà) 
a Dico a Cus. Il dibattito è tasto al¬ 
quanto rapsodico. 

Si tennero 14 sedute della commis¬ 
sione Giustizia, ma molte solo per 
prendere atto della presentazione 
di nuovi ddl. Fu determinante la 
decisione di costituire un comitato 


ristretto che ha potuto lavorare 
lontano dai riflettori e dalle pole¬ 
miche, fino alle conclusioni opera¬ 
tive di ieri. «E ' certamente un bene 
-ha commentato Vittoria Franco¬ 
che si proceda con l'esame del te¬ 
sto base; per arrivare ad una legge 
accettabile sulle unioni civili. Poi 
vedremo e valuteremo il risultato 
finale». «Una buona legge, in ma¬ 
teria -ha aggiunto- deve conferma¬ 
re due principi : il riconoscimento 
dei diritti civili fondamentali alle 
coppie; e che questi diritti vengano 
riconosciuti anche alle coppie 
omosessuali». E proprio questo ul¬ 
timo, sarà uno dei nodi più intrica¬ 
ti da sciogliere. 


Uliwood party 


Marco Travaglio 

Superior stabat Clemens 


S iccome Luigi De Magistris, 
al contrario di quel che si 
dice, non passa notizie ai 
giornali, nessuno sa ancora 
quali elementi abbiano 
portato a indagare il ministro 
Mastella per truffa, abuso e 
illecito finanziamento. Ma, da 
come si comporta il ministro 
Clemente Mastella, vien da 
pensare che il pm abbia in 
mano elementi poderosi su 
fatti gravissimi, o forse 
potrebbe scoprirli a breve. 

Che lui ancora non li 
conosca, ma Mastella sì. 
Ragioniamo: se davvero De 
Magistris fosse 
l'acchiappafantasmi e il 
fumista inconcludente che 
viene descritto dai suoi 
detrattori (tipo il capogmppo 
dell'Udeur Fabris a Porta a 
Porta), Mastella sarebbe in 
una botte di ferro: se avesse 


fatto qualcosa di male, il pm 
incapace non sarebbe in 
grado di scoprirlo. Se non 
avesse fatto nulla, ancora 
meglio: l'indagine finirebbe 
nel nulla, o perché lo stesso 
pm chiederebbe di 
archiviarla, o perché, se lui si 
accanisse, verrebbe smontata 
dal gip, o dal Tribunale, o 
dalla Corte d'appello, o dalla 
Cassazione. Invece Mastella 
ha fatto di tutto per evitare 
che De Magistris la portasse a 
termine: appena il pm ha 
sfiorato i suoi amici Saladino 
e Bisignani, lui ha 
intensificato le ispezioni; 
quando ha scoperto che il pm 
aveva intercettazioni e 
tabulati che indirettamente lo 


riguardavano, ha chiesto al 
Csm il suo trasferimento 
urgente. E quando il Csm 
l'urgenza non l'ha vista 
proprio, è scattato il piano B: 
anziché trasferire il pm, si è 
trasferita l'inchiesta. Siccome 
Mastella è tutt'altro che uno 
sprovveduto, se sta 
scatenando questo putiferio 
avrà le sue ragioni. Che però 
contraddicono la tesi secondo 
cui l'indagine è fondata sul 
nulla. Perché altrimenti il 
Guardasigilli avrebbe tutto 
l'interesse a lasciare che il pm 
ci si rompa le coma. La logica 
non lascia alternative. 

Ma la vicenda, già grave sul 
piano morale e politico, ha 
questo di speciale: che ha 


abolito la logica, la consecutio 
tempomm, la distinzione tra 
cause ed effetti. Mastella dice 
che «l'indagine deve 
proseguire», ma ha fatto di 
tutto perchè si bloccasse. Dice 
che la legge gl'imponeva di 
chiedere il trasferimento di 
De Magistris, ma la legge (il 
nuovo ordinamento 
giudiziario) l'ha fatta lui e non 
impone affatto al ministro di 
chiedere la cacciata di un pm 
dopo un'ispezione e prima 
che si chiuda il procedimento 
disciplinare: gli consente di 
farlo, come di non farlo. Lui 
allora dice che gli ispettori 
sono magistrati, il Pg Dolcino 
Favi che ha avocato «Why 
not» è magistrato, il 


procuratore Mariano 
Lombardi che ha tolto 
«Poseidone» a De Magistris è 
magistrato, l'Anm di 
Catanzaro che ha chiesto 
l'ispezione su De Magistris è 
fatta di magistrati, il Csm che 
deve giudicare è pieno di 
magistrati: dunque han fatto 
tutto loro e Mastella non ha 
fatto niente. Ma l'ispezione 
l'ha mandata lui e la richiesta 
di trasferimento l'ha avanzata 
lui: e, senza quei due atti, 
tutto filerebbe liscio come 
Folio. Allora lui dice che De 
Magistris dà troppe interviste 
e deve stare zitto. Ma De 
Magistris parla perché da anni 
è bersaglio di interpellanze, 
attacchi, ispezioni, richieste di 
trasferimento: non viceversa. 
Viene in mente la fiaba del 
lupo e dell'agnello. «Ti sbrano 
perché mi intorbidi l'acqua». 


«Impossibile, tu stai sopra e io 
sto sotto». «Ma tu vent'anni 
fa mi hai insultato». 
«Impossibile, io vent'anni fa 
non ero nato». «Allora sarà 
stato tuo padre, ti sbrano lo 
stesso». 

È con questa logica che il Pg 
Favi ha avocato «Why not», 
come ha spiegato lo stesso 
ministro a Porta a Porta: De 
Magistris indaga su di lui, lui 
chiede il suo trasferimento 
ma non l'ottiene, De 
Magistris continua a indagare 
su di lui, dunque ce l'ha con 
lui, ergo è «incompatibile per 
conflitto d'interessi». 

Gli indagati che volessero 
sbarazzarsi del proprio pm 
ma, non essendo ministri, 
non potessero chiederne il 
trasferimento, possono 
denunciarlo per un reato a 
caso; se poi quello continua a 


indagare su di loro, vuol dire 
che ce l'ha con loro e se ne 
deve andare. Così ne arriva 
un altro; ma, se non fa il 
bravo, lo si denuncia e 
ricomincia il giochino. 
Naturalmente a segnalare a 
Porta a Porta il "conflitto 
d'interessi" del pm, è il 
ministro che non ha votato la 
legge sul conflitto d'interessi; 
e che, su tremila pm, se la 
prende proprio con quello 
che indaga su di lui. 

E chi raccoglie la denuncia del 
ministro? Il marito giornalista 
della signora Augusta Iannini, 
capo degli Affari di giustizia 
del ministero e responsabile 
degl' ispettori che vogliono 
punire il pm. 

Ma il conflitto d'interessi, 
com'è noto, ce l'ha De 
Magistris. E solo lui. E, se non 
è lui, sarà stato suo padre. 










































In edicola in allegato con l'Unità la terza uscita 
della raccolta di libri della penna più graffante d'Italia. 


“CHI HA PAURA DI ! 

MARCO T RAVAGLI O?,; 

MARCO TRAVAGLIO 


BANANAS 


Un anno di cronache tragicomiche 
dallo stato semilibero di Berlusconia 



A soli 7 , 50 € in più 

rispetto al costo del quotidiano 


Con la prefazione 
di Furio Colombo 



Sabato 3 novembre la quarta uscita: 


REGIME 

Puoi acquistare questo libro anche in internet www.unita.it/store 
oppure chiamando il nostro servizio clienti tei. 02.66505065 
(lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00) 


rU.Jr-À 

1 Unita 


MOSAICO STUDIO 









OGGI 


6 l’Unità 

mercoledì 24 ottobre 2007 


II» SCONTRO NEL GOVERNO 

IL CASO CATANZARO 


L’avocazione da parte del pg facente 
funzioni che sa di dover lasciare tra pochi 
giorni. E il suo discusso passato 


La nomina di Favi «contrastata»: 
il suo grande sponsor è stato Buccico 
il senatore di An indagato proprio dal pm 


C'è una fretta genuina, che magari 
è "soltanto" cattiva consigliera. E 
c'è una fretta che non si spiega. Co¬ 
me quella che nelle ultime settima¬ 
ne ha imposto una incredibile ac¬ 
celerazione alle già intricate vicen¬ 
de che motano attorno alla toga di 
Luigi de Magistris e ai fascioli delle 
sue (ex) inchieste. La fretta che ha 
spinto il ministro Mastella a chie¬ 
dere d'urgenza al Csm il trasferi¬ 
mento cautelare d'ufficio per il so¬ 
stituto procuratore di Catanzaro e 
quella che ha consigliato il procu¬ 
ratore generale facente funzioni 
Dolcino Favi di avocare a sè con ce¬ 
lerità l'inchiesta "Why Not". Una 
decisione presa di gran carriera ve¬ 
nerdì scorso (il giorno in cui Libero 
pubblicava la notizia dell'iscrizio¬ 
ne di Mastella nel registro degli in¬ 
dagati) quando Favi già sapeva che 
la quinta commissione di Palazzo 
dei Marescialli aveva approvato al¬ 
l'unanimità la proposta di nomina 
dell'attuale procuratore di Pisa En¬ 
zo Iannelli. Tempo pochi giorni - 
manca infatti il parere del Guarda¬ 
sigilli e l'ormai scontata ratifica del 
plenum che arriverà a breve - e Fa¬ 
vi dovrà lasciare l'ufficio che regge 
prò tempore a Iannelli. Un procu¬ 
ratore generale pienamente legitti¬ 
mato a cui, almeno così vorrebbe 
la logica, Favi avrebbe potuto la¬ 
sciare la patata bollente della ge¬ 
stione del caso de Magistris. E inve¬ 
ce no, il facente funzioni ha agito 
subito, innescando una bagane 
che rischiava di sfociare nella crisi 
di governo. 

Ma perché da parte di Favi tanta 
premura? Forse sarà lui stesso a 
spiegarlo al Csm, che pare intenzio¬ 
nato ad ascoltarlo sull'avocazione. 
Quello stesso Csm che nell'ottobre 
del 2004 lo aveva nominato, al ter¬ 
mine di una votazione condotta 
sul filo di lana, Avvocato Generale 
della Corte d'Appello di Catanza¬ 
ro. Dodici i voti a favore: quelli dei 
laici del Polo, di Nicola Marvulli 
(di Magistratura Indipendente), di 
Carmine Stabile, di Wladimiro De 
Nunzio, di Lanfranco Tenaglia e di 
Ernesto Aghina. «Una nomina 
contrastata», si legge nella rivista 
Csm News n° 63 dell'11 ottobre 
2004. Ma c'è un particolare. La pro¬ 
posta di nomina di Favi, sempre 
stando a quanto scritto da Csm 
News (n° 56 del 5 luglio dello stes¬ 
so anno), era stata avanzata con tre 
voti a favore: quelli di Ernesto Aghi¬ 
na (Movimento per la Giustizia), 
di Gianfranco Schietroma (consi¬ 
gliere laico dello Sdi) e di Emilio Ni¬ 
cola Buccico. Proprio lui: l'avvoca¬ 
to Buccico, senatore di An e sinda¬ 
co di Matera il cui nome compare 
nel registro degli indagati - per abu¬ 
so d'ufficio e favoreggiamento per¬ 
sonale - del fasciolo d'inchiesta de¬ 
nominato "Toghe Lucane" di cui è 
titolare proprio de Magistris. Una 
coincidenza che è rimbalzata in di¬ 
versi blog su Internet e che non ras¬ 
serena la situazione. 

Anche perché di Dolcino Favi, che 
ha assunto le funzioni di procura¬ 
tore generale di Catanzaro da alcu¬ 
ni mesi dopo il pensionamento di 
Domenico Pudia e dopo aver lavo¬ 
rato da sostituto procuratore a Cai- 


Fretta, veleni e pentiti: 
lo strano «scippo» a De Magistris 

_ M di Massimo Spiani_ 

* T A VICENDA ‘ 


13 luglio 


Prodi indagato a Catanzaro 
Deflagra «Why Not» 

Il reato ipotizzato è l’abuso 
d’ufficio. Così il premier finisce fra gli 
indagati di una vasta inciesta che il 
pm Luigi De Magistris conduce su un 
presunto comitato d’affari fra 
massoni, imprenditori e politici 
calabresi che, sull’asse San 
Marino-Bruxelles, si sarebbe 
arricchito incassando finanziamenti 
dell’Unione europea in modo illegale. 


21 settembre 


Mastella chiede al Csm 
di trasferire il pm 

Mastella esercita l’azione 
disciplinare nei confronti del pm, 
chiedendo il suo trasferimento 
immediato da Catanzaro «per gravi 
fatti rilevati dagli ispettori». Fatti che 
riguardano l’inchiesta sulle toghe di 
Potenza e non quella sul malaffare 
calabrese.il ministro chiede 
l’intervento del Csm, 
al quale inviagli atti. 


20 ottobre 


Il procuratore generale 
avoca l’inchiesta 

Il 14 ottobre De Magistris iscrive 
Mastella nel registro degli indagati 
(«l’ho saputo dalla stampa«, dirà il 
ministro, che legge la notizia su 
“Libero”). A questo punto interviene 
il procuratore generale di Catanzaro 
e avoca a sè l’inchiesta, per il 
«conflitto d’interesse» del pm che 
dovrebbe indagare colui che ne ha 
chiesto il trasferimento. 


17 dicembre 


Il Csm deciderà 
sul trasferimento 

La Commissione Disciplinare 
del Csm non ha competenza sulle 
procedure di avocazione e dunque 
non si occuperà di quella disposta 
dalla procura generale calabrese 
rispetto all’inchiesta “Why not”. Il 17 
dicembre però al Csm si deciderà 
sul trasferimento di de Magistris: 
Mastella ha spedito due fascicoli 
con relazioni contro il magistrato. 



Il sostituto procuratore della Repubblica di Catanzaro, Luigi De Magistris Foto Ansa 


Dpm: legittima difesa 
Gallo: indagato a Salerno? 

«Troppe minacce ai testimoni» 
Alla procura campana nuovi atti 


■ di Massimiliano Amato 


«Negli ultimi tempi è arrivato 
molto materiale da Catanzaro, 
parte di esso riguarda anche il 
dottor de Magistris». Luigi Api- 
cella, capo della Procura di Saler¬ 
no, commenta così le indiscre¬ 
zioni che vorrebbero il sostituto 
procuratore «spogliato» dell'in- 
chiesta «Why not» iscritto nel 
registro degli indagati dell'uffi¬ 
cio inquirente campano. L'affer¬ 
mazione del Procuratore non 
chiarisce il mistero sulla posizio¬ 
ne di de Magistris, il quale po¬ 
trebbe anche essere parte lesa in 
qualche procedimento aperto a 
Salerno. 

«È chiaro che quando arrivano 
delle denunce o anche delle 
semplici segnalazioni apriamo 
dei fascicoli d'indagine, ma di 
più non saprei e non potrei di¬ 
re», aggiunge Apicella, che sta¬ 
rebbe vagliando in prima perso¬ 
na il contenuto delle carte tra¬ 
smesse dalla Calabria. Nessuna 
conferma ufficiale, insomma, 
alla voce di un'inchiesta penale 
a carico del pm impegnato da 


settimane in un braccio di ferro 
con il Guardasigilli Mastella. È 
stato un cronista de il Giornale, 
Filippo Facci, collegato da Mila¬ 
no con la trasmissione Omnibus 
in onda sulla 7, a rilanciarla: 
«Tra qualche ora le agenzie bat¬ 
teranno la notizia che il dottor 
de Magistris è sotto inchiesta a 
Salerno». 

Dal canto suo il sostituto cala¬ 
brese, che domani sera sarà ospi¬ 
te in studio alla trasmissione An- 
nozero di Michele Santoro, inter¬ 
venendo per telefono nel corso 
del programma Viva voce di Ra- 
dio24, ha spiegato le recenti 
esternazioni, nonostante l'ap¬ 
pello rivolto a tutti dal Capo del¬ 
lo Stato a fare un passo indietro: 

Il magistrato domani 
sarà ad «Annozero» 

Il procuratore Apicella: 
«Se arrivano denunce 
noi apriamo fascicoli» 


«Mi sono dovuto esporre per le¬ 
gittima difesa perchè stavano 
accadendo fatti gravissimi nel si¬ 
lenzio assordante generale; cre¬ 
do che bisogna aspettare in que¬ 
sto momento il Csm, affinché 
decida in piena autonomia sen¬ 
za interferenze ma in tempi ra¬ 
pidi». «Quello che è in gioco in 
questo momento - ha aggiunto 
a proposito dell'avocazione del¬ 
la sua inchiesta da parte della 
Procura generale - sono i rappor¬ 
ti tra il potere esecutivo e la ma¬ 
gistratura. Bisogna chiarire se il 
governo può entrare a gamba te¬ 
sa sull'autonomia e l'indipen¬ 
denza della magistratura; con 
questa avocazione abbiamo fat¬ 
to un passo indietro di 50 anni. 
Allora mi chiedo come mai il 
procuratore generale non eserci¬ 
ti il potere di avocazione per le 
centinaia e centinaia di fascico¬ 
li scaduti che si trovano nelle 
procure della Repubblica». 

E in serata, poi, a Controcorrente 
su Sky Tg24, il magistrato è tor¬ 
nato sul «clima torbido» denun¬ 
ciato in numerose interviste: 
«Non posso parlare di mandan¬ 
ti morali. Vedo troppe minacce 
a testimoni. Troppi avvertimen¬ 
ti ai miei collaboratori. Quando 
il clima è troppo torbido biso¬ 
gna vigilare, perchè in un clima 
così si possono inserire ambien¬ 
ti pericolosi. Un magistrato 
non si deve fermare di fronte a 
niente. Le indagini hanno mo¬ 
strato la bontà delle intuizioni 
investigative che io e i miei col¬ 
leghi abbiamo avuto da 2-3 an¬ 
ni a questa parte. Spero che mi 
consentano di portarle a termi¬ 
ne». 


tanissetta rappresentando tra l'al¬ 
tro l'accusa nel processo d'appello 
per le stragi di Capaci e via D'Ame- 
lio (tanto che nel 2003 un pentito 
svelò un progetto di attentato nei 
suoi confronti), in passato il Csm 
si è occupato tre volte, per altrettan¬ 
ti procedimenti disciplinari da cui 
è uscito sempre "assolto". Ed è del 
1989 la vicenda più spinosa, finita 
addirittura alla Camera in una in¬ 
terrogazione presentata al mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia Giuliano 
Vassalli da alcuni radicali fra cui Ru¬ 
telli e relativa proprio al procedi¬ 
mento disciplinare in corso davan¬ 
ti al plenum del Csm (conclusosi 
poi, come detto, con 
"l'assoluzione") a cui la quinta 
commissione aveva chiesto il tra¬ 
sferimento d'ufficio di Favi per in¬ 
compatibilità ambientale. «Le ac¬ 
cuse mosse al Favi - si legge in quel¬ 
la interrogazione del 17 gennaio 
1989 - sono di "essere dedito a siste¬ 
matiche violazioni di norme, in 
particolare di quelle poste a presi¬ 
dio dei diritti fondamentali dell'in¬ 
dividuo"». Molti i fatti che erano 
imputati a Palazzo dei Marescialli 
all'allora pm di Caltanissetta: «I 
rapporti con la suocera del pentito 
Pandolfo, di cui il dottor Favi si ser¬ 
vì per far pervenire messaggi alla 
malavita; Favi - è spiegato nell'in¬ 
terrogazione - ha spiccato mandati 
di cattura nei confronti di alcuni 
magistrati catanesi sulla base di in¬ 
tercettazioni telefoniche irregolari, 
di cui sono state tenute in conto so¬ 
lo quelle con "esito positivo". Men¬ 
tre quelle che potevano servire co¬ 
me prove a discarico non sono sta¬ 
te annotate; Favi ha falsificato una 
delega del procuratore della Repub¬ 
blica di Messina per il compimen¬ 
to di un atto istruttorio, facendosi 
da sé un fonogramma; il caso del- 
l'anesto del proprietario di un ca¬ 
vallo che, imbizzanitosi, aveva feri¬ 
to alcune persone, fra cui un magi¬ 
strato, il pretore di Lentini. In que¬ 
sto caso il Favi non solo si impos¬ 
sessò del caso levandolo al pretore 
competente, non solo anestò il 
proprietario del cavallo, non solo 
inventò una serie di reati inesisten¬ 
ti a suo carico, ma chiamato a ri¬ 
sponderne davanti al Csm, inven¬ 
tò giustificazioni inesistenti produ¬ 
cendo alcuni documenti falsi». Ac¬ 
cuse da cui Favi si salvò per un vo¬ 
to contrario al trasferimento preso 
con una maggioranza molto risica¬ 
ta (fra i grandi difensori magistratu¬ 
ra indipendente, la corrente sinda¬ 
cale a cui appartiene e che l'ha dife¬ 
so anche nella vicenda dell'avoca¬ 
zione). «Ma i fatti che gli erano con¬ 
testati - racconta oggi un membro 
del Csm che vuole restare anoni¬ 
mo - erano tutti ampiamente pro¬ 
vati». 


Dai messaggi lanciati 
alla malavita ai 
documenti falsificati: 
ma il Csm ha sempre 
assolto Favi 


«Why Noi» e «Poseidone»: gli incastri pericolosi delle inchieste in Calabria 

Dai fondi europei alle scatole cinesi: De Magistris stava scoperchiando il «pentolone». Il suo successore va avanti 


M di Enrico Fierro 

«L’AMMUINA» attorno alle 
inchieste del pm de Magi¬ 
stris è santa e benedetta 
nelle stanze della politica in 
Calabria. L’aver tirato fuori il 
nome del presidente del 

Consiglio e quello del ministro 
della Giustizia dal vaso maleodo¬ 
rante dell'inchiesta «Why Not» 
ha salvato, per il momento, il ve¬ 
ro sistema di potere che in quella 
regione lavora da anni per sfrutta¬ 
re fondi e finanziamenti pubblici. 
Politici - di tutti gli schieramenti -, 
affaristi, lobbisti, pezzi di potere 
contigui alla 'ndrangheta, stanno 
tirando un sospiro di sollievo ora 


che, grazie anche all'incontineza 
verbale del ministro Mastella e al¬ 
la ricerca di qualche zero virgola 
in più di Tonino Di Pietro, la que¬ 
stione da calabrese è diventata ro¬ 
mana. Tutta dentro al gioco dei ri¬ 
catti incrociati dentro la maggio¬ 
ranza che governa il Paese. Al cen¬ 
tro delle polemiche c'è sempre 
lui, Luigi de Magistris, pronipote, 
nipote e figlio di magistrati, napo¬ 
letano di nascita e calabrese di 
adozione. Ha subito tre anni di 
ispezioni ministeriali, almeno cin¬ 
que procedimenti presso il Csm, 
tre atti d'accusa presso la Procura 
generale della Cassazione e inter¬ 
rogazioni parlamentari a raffica. 
Al 90% provenienti da deputati e 
senatori del centrodestra. Firmata¬ 
ri Ettore Buccico (An), Sandro 


Bondi (Fi), Giuseppe Galati (Udc), 
Giancarlo Pittelli (Fi). Gli ultimi 
due indagati da de Magistris. Un 
fuoco di fila iniziato quando il pm 
scoperchiò il pentolone dei fondi 
per l'emergenza ambientale in Ca¬ 
labria. Una partita da 500 milioni 
di euro anivati da Bruxelles e fini¬ 
ti in conti esteri e nelle casse di po¬ 
litici e partiti nazionali. Il periodo 
è quello che va dal 2000 al 2005, 
quando al governo, in Calabria co- 

L’ex governatore 
Chiaravalloti disse: 

«È un pagliaccio 
bisogna ammazzarlo 
serve la camorra» 


me a Roma, c'era il centrodestra e 
a Catanzaro governava il magistra¬ 
to Giuseppe Chiaravalloti. Sì, pro¬ 
prio quello della famosa intercet¬ 
tazione trasmessa da «Anno ze¬ 
ro». «Questo è un pagliaccio, ha 
dato fastidio a un sacco di gen¬ 
te...Se Dio vuole che le cose vada¬ 
no come devono andare lo dob¬ 
biamo ammazzare. Gli facciamo 
una causa civile per risarcimento 
danni e ne affidiamo la gestione 
alla camona napoletana». Parole 
in libertà, certo, nessuno voleva 
ammazzare nessuno, per carità, 
ma che rendono bene il clima. Per¬ 
ché l'inchiesta «Poseidone» tira in 
ballo, insieme a Chiaravalloti, po¬ 
litici come Lorenzo Cesa (Udc) e 
uomini vicini alla destra come 
l'ing. Giovambattista Papello, 
consigliere dell'Anas, commissa¬ 
rio per l'ambiente, e soprattutto 


uomo molto legato a Maurizio Ga- 
spani. Nelle carte fin qui note del¬ 
l'inchiesta viene fuori una allar¬ 
mante serie di «scatole cinesi», so¬ 
cietà di copertura per drenare fon¬ 
di. Nella «Spb Optical disk», ad 
esempio, si ritrovano insieme Ce¬ 
sa e Fabio Schettini (un passato 
nell'entourage dell'ex ministro 
Franco Frattini), la società otten¬ 
ne cinque miliardi di lire di finan¬ 
ziamento per mettere su uno sta- 

Ma nel mirino è finita 
tutta una classe 
politica locale. Che ora 
con i veleni a Roma 
respira un po’ di più 


bilimento in provincia di Cosen¬ 
za. Mai aperto, una scatola vuota, 
poi venduta (Cesa dice che cedet¬ 
te le sue quote gratuitamente) ad 
un certo Salvatore Di Ganci, sicilia¬ 
no, in passato in buoni rapporti 
con Enrico Nicoletti, big-boss del¬ 
la Banda della Magliana. Di Ganci 
è notoriamente vicino ad Allean¬ 
za Nazionale ed è titolare della so¬ 
cietà «Data General Security» che 
si occupa di bonifica di ambienti 
inquinati da cimici, quelle delle in¬ 
tercettazioni, per intenderci. De 
Magistris stava indagando anche 
su questa società e su 200mila eu¬ 
ro passati alla moglie dell'ing. Pa¬ 
pello. Uno strano personaggio che 
custodiva in casa grembiulini e al¬ 
tri attrezzi massonici e intercetta¬ 
zioni telefoniche raccolte illegal¬ 
mente. Il 25 maggio 2005 ne furo¬ 
no trovate alcune che riguardava¬ 


no Piero Fassino, Folena e il presi¬ 
dente dell'Anas. Il tutto insieme al¬ 
le coordinate bancarie del conto 
di Alleanza nazionale. I soldi viag¬ 
giavano, dalla Calabria alla Fran¬ 
cia e poi in Svizzera. Il 16 maggio 
del 2005, Roberto Mercuri, amm- 
nistratore delegato della «Pinim- 
pianti spa», una delle società che è 
stata ingrassata dai fondi per la de¬ 
purazione, viene fermato a Chias¬ 
so dalla Gdf con 3 milioni e 354mi- 
la euro. Tutti in carta moneta. Nel 
Cda della società di Mercuri ci so¬ 
no il marito della segretaria di 
Chiaravalloti e l'ex deputato De 
Franco Bonfenoni. Tutti intenoga- 
ti dal pm al quale è stata trasferita 
l'inchiesta Poseidone, Salvatore 
Curcio. Un magistrato serio, dice 
chi lo conosce, che ha una regola 
sopra tutte: andare avanti con le 
inchieste. Senza parlare. 
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LO SCONTRO NEL GOVERNO 

Tensione durante tutto il vertice 
Poi Pecoraro Scanio annuncia: è passato 
Ma arriva la doccia fredda 

Critiche della sinistra radicale e della Bonino 
Anche Pollastrini e Bindi sollevano dubbi 
Il «nodo» dei maggiori poteri ai sindaci 


LA CRIMINALITÀ 


Ministri dirisi, congelato il pacchetto sicurezza 

Votati i singoli provvedimenti, ma con troppe astensioni o distinguo: tutto rinviato a martedì. Amato: assurdo 


di Maristella lervasi / Roma 


SPACCHETTATO in quattro differenti dise¬ 
gni di legge, ma neppure questa volta la lun¬ 
ga gestazione del «pacchetto sicurezza» 
Amato-Mastella ha avuto la sua approvazio¬ 
ne. O meglio, nel Con¬ 


siglio dei ministri di ie¬ 
ri i singoli provvedi¬ 
menti erano stati vo- 

tati. Ma quattro ministri (Mussi, 
Ferrerò, Pecorario Scanio e Boni¬ 
no) avevano tenuto il punto con 
Fastensione, chi su alcune parti 
chi in toto e dubbi sono giunti an¬ 
che dalle ministre Bindi e Pollastri- 
ni. E così nel gran caos della querel¬ 
le Mastella-Di Pietro, Prodi ha pre¬ 
ferito prendere tempo: la «teleno¬ 
vela» sul varo del pacchetto sicu¬ 
rezza è stata rinviata al prossimo 
martedì. Mentre il responsabile 
del Viminale avrebbe sbottato: 
«Posizione anacronistica, che va 
contro gli interessi del paese». 
Tutti d'accordo in Cdm sul fatto 
che serve più sicurezza ma molte 
le voci critiche e di dissenso sui sin¬ 
goli provvedimenti che danno vi¬ 
ta all'intero pacchetto. Così, men¬ 
tre alle ore 19.55 il ministro del¬ 
l'Ambiente Pecorario Scanio lascia¬ 
va Palazzo Chigi trionfante: «Ap¬ 
provato il pacchetto sicurezza. Ho 
dato un voto favorevole - spiega - 
ma con un'astensione sulla parte 
che riguarda i poteri ai sindaci, 
mentro ho ottenuto il processo 
per direttissima per i piromani»; 
un'ora dopo la sconfessione uffi¬ 
ciale: non si è votato nulla. L'inte¬ 
ro pacchetto è stato solo definito 
nel suo complesso. 

Marcia indietro per assenza di con¬ 
divisione? A sentire il ministro per 
le politiche europee Emma Boni¬ 
no nel Cdm di ieri sera «c'è stato 
solo un lungo dibattito e non è sta¬ 
to approvato alcunché, proprio 
per le resistenze, le incongruenze 
avanzate, non solo da me». Il presi¬ 
dente del Consiglio Prodi avrebbe 
fatto tesoro delle critiche dei sugge¬ 
rimenti, dunque si profila una ri¬ 
scrittura. Lo scontro più ampio sa¬ 
rebbe proprio sul primo disegno 
di legge, quello sull'illegalità diffu- 


Prodi costretto allo 
stop. L’ira del ministro 
dell’Interno: 

«Si va contro 

gli interessi del Paese» 


Superprefetti 


sa, che concede ai sindaci la possi¬ 
bilità di emettere ordinanze nei ca¬ 
si di attentato alla sicurezza urba¬ 
na o di fatti che arrechino grave 
pregiudizio al decoro urbano e ai 
prefetti l'espulsione dei comunita¬ 
ri. Ma anche l'ultimo di, quello 
che istituisce la banca dati del 
Dna. Come aveva fatto notare lo 
stesso Pecorario Scanio «sono sta- 


Alcol 


te introdotte norme più rigide che 
prevedono la distruzione di tutti i 
prelievi quando uno è assolto o 
quando ci sono prelievi illegitti¬ 
mi», e l'inasprimento delle pene 
anti-accattonaggio minorile. 

Ma come sono andate veramente 
le cose al Cdm? A sentire l'espo¬ 
nente della sinistra radicale, il mi¬ 
nistro della Solidarietà sociale Pao¬ 


lo Ferrerò, «le notizie che sono 
uscite sono false, perchè nel Consi¬ 
glio dei ministri non si è approva¬ 
to nulla. E non è detto che si arrivi 
ad un provvedimento condiviso», 
precisa. Tante le grane al pettine, 
«dall'entità della pena per chi ven¬ 
de borse contraffatte alla punizio¬ 
ne da infliggere a chi imbratta i 
muri con le bombolette spray - sot¬ 


tolinea il ministro -. Obiezioni che 
sono venute da me ma anche da 
Pecorario Scanio, Mussi, Bindi, Bo¬ 
nino. Alcune norme possono peg¬ 
giorare la durata dei processi, men¬ 
tre sulle norme sulla mafia si è regi¬ 
strata uanimità». E sul giallo del vo¬ 
to al Cdm dice: «Prematuro ottimi¬ 
smo di Pecoraro Scanio, la discus¬ 
sione non era finita». 


Potranno espellere anche 
I cittadini comunitari 

Uno dei maggiori scogli è il 

potenziamento dello strumento 
dell’espulsione. Verrà dato il potere ai 
prefetti (finora lo aveva solo il ministro) 
di espellere cittadini immigrati anche 
comunitari (come i rumeni) quando sia 
in gioco la pubblica sicurezza. 


Chi guida ubriaco rischia 
dieci anni di carcere 

Nel ddl sulla certezza della pena 
sono state inserite modifiche al codice 
penale per inasprire le pene nei 
confronti degli automobilisti ubriachi o 
drogati. Chi provoca un omicidio è 
recluso dai tre ai dieci anni, rispetto al 
range 1 -5 anni di adesso. 


Pedofilia 


Tre anni a chi adesca 
i minorenni via internet 

Tre anni di carcere ai pedofili 
che adescano minorenni via 
Internet. Collaborazione tra sindaci 
e prefetti anche contro lo 
sfruttamento minorile 
dell’accattonaggio. Prevista la 
reclusione da sei a quattro anni. 


Contro le mafie 


Un impiego pubblico 
a chi denuncia il racket 

«Incentivo» per i cittadini che si 
ribellano alle mafie (per Confesercenti 
fatturano 90 miliardi prima «azienda» 
in Italia): chi denuncia il racket o 
contribuisce alla lotta a mafia, 
'ndrangheta o camorra verrà assunto 
nella Pubblica amministrazione. 


I provvedimenti sono stati divisi 
in quattro parti, ognuna dà vita ad 
un disegno di legge a sè: «Disposi¬ 
zioni in materia di illegalità diffu¬ 
sa e di sicurezza dei cittadini». «Di¬ 
sposizioni in materia di reati di gra¬ 
ve allarme sociale e di certezza del¬ 
la pena». «Misure di contrasto alla 
criminalità organizzata». «Adesio¬ 
ne dell'Italia al trattato di Prum», 
che prevede le guardie armate a 
bordo degli aerei e, infine l'istitu¬ 
zione della banca dati nazionale 
del Dna. Tra le misure c'è l'inaspri¬ 
mento delle pene per gli ubriachi 
alla guida e l'equiparazione dei rea¬ 
ti che provocano allarme sociale 
(scippi, rapina, pedofilia e violen¬ 
za sessuale) a quelli di mafia o ter¬ 
rorismo; stretta contro i tifosi vio¬ 
lenti ed è prevista l'assunzione nel¬ 
la pubblica amministrazione di 
chi denuncerà racket o darà un im¬ 
portante contributi nella lotta alla 
mafia o alla camorra. 



Pecoraro Scanio 

Prima del rinvio: «Ho votato 
ho solo chiesto più severità 
contro i piromani. Sui poteri 
ai sindaci mi sono astenuto: 
miglioreremo il testo» 


—HANNO DETTO ~ 

Ferrerò 

«Si rischiavano misure 
distorte: tre anni per una 
borsa contraffatta e 30 mesi 
per chi tortura nella 
caserma di Bolzaneto...» 


Bonino 

«Non so chi dia le notizie- 
li rinvio lo ha deciso Prodi: 
il pacchetto necessita 
ancora di una riscrittura 
e di un ripensamento» 


L’INTERVISTA 


SERGIO CHIAMPARINO 


sindaco di Torino: divisione preoccupante, Prodi risponda subito 


Un controllo delle forze dell’ordine Foto Ansa 


«Brutto segnale. I cittadini non capiscono» 


di Roberto Monteforte / Roma 



«Non è certo un 
bel segnale. Non 
aiuta né noi, né 
il governo». È il 
commento del 
sindaco di Tori¬ 
no, Sergio 
Chiamparino al 
mancato varo 
del pacchetto sicurezza da par¬ 
te del Coniglio dei Ministri di 
ieri. Il primo cittadino di Tori¬ 
no che con il suo collega di Fi¬ 
renze, Leonardo Domenici - 
quello delle misure sui lavave¬ 
tri -, è tra gli amministratori lo¬ 
cali che più ha insistito sul¬ 
l'emergenza sicurezza e sui po¬ 
teri da attribuire ai sindaci 
chiamati a fronteggiare sul ter¬ 
ritorio l'emergenza criminali¬ 
tà, non nasconde la sua forte 
preoccupazione per il rinvio 
del voto finale sull'approva¬ 
zione del pacchetto. In parti¬ 


colare sui testi usciti dagli uffi¬ 
ci del ministero degli Interni e 
della Giustizia sui quali hanno 
espresso le loro perplessità alcu¬ 
ni ministri che ne hanno chie¬ 
sto modifiche e correzioni. 
Nessuna approvazione. I 
tempi slittano per il varo del 
pacchetto sicurezza. È 
deluso, sindaco 
Chiamparino? 

«Questo non aiuta. Spero però 
che questo ritardo possa essere 
recuperato. Quelli presentati 
al consiglio dei Ministri erano 
disegni di legge, quindi misure 
sottoposte all'iter parlamenta¬ 
re. Non si sa come sarebbero 
poi usciti dalle Camere. Ma se 
fossero stati approvati ieri sa¬ 
rebbe stato un segnale impor¬ 
tante per il paese. Avrebbe di¬ 
mostrato l'impegno serio del 
governo su temi che indubbia¬ 
mente sono molto sentiti dai 


cittadini». 

E invece? 

«L'averlo rinviato inevitabil¬ 
mente manda un'immagine 
di divisione su di un tema così 
cruciale che, lo ripeto, non aiu¬ 
ta. Dopo di che spero che pos¬ 
sa essere recuperato». 

I tempi per fronteggiare 
un’emergenza come questa 
non sono indifferenti. Ieri il 
governo ha deciso di 
lavorare ai cambiamenti da 
apportare ai ddl che 
dovrebbero essere 
approvati dal Consiglio dei 
ministri di martedì 
prossimo. Troppo tardi? 

«I tempi sono "ieri". Questo 
pacchetto è frutto del lavoro 
fatto al tavolo per la sicurezza 
coordinato del viceministro 
agli Interni, Marco Minniti. Si 
era giunti a questa intesa di 
massima che - anche se non 
era completamente soddisfa¬ 
cente - comunque rappresenta¬ 


va un passo in avanti impor¬ 
tante». 

Da dove si ricomincerà? 

«L'intesa l'avevamo raggiunta 
quindici giorni fa quindi, lo ri¬ 
peto, il tempo era ieri. Adesso 
speriamo che si recuperi». 

La mancata approvazione di 
ieri la preoccupa? 

«Certo che mi preoccupa, per¬ 
ché su di noi amministratori 
locali dalTopinione pubblica 
arriva una mole di richieste 
che non siamo assolutamente 
in grado di soddisfare e di reg¬ 
gere. E poi è forte il rischio che 
questo si scarichi ancora di più 
sul governo di centrosinistra». 
Cosa prevede? 

«Il mio auspicio è che proprio 
alla prossima riunione del 
Consiglio dei ministri il pre¬ 
mier Romano Prodi recuperi 
sulla frammentazione registra¬ 
tasi ieri e sia in grado di impor¬ 
re l'approvazione del pacchet¬ 
to». 


Marnici, 4 anni al «combattente» Ventenni aspiranti terroristi Roma, la mafia «riciclava» i soldi 
Daki che la Forleo aveva assolto Umbria, 5 arresti fra gli anarchici davanti a Palazzo Chigi 


E ALLA FINE arrivò la condan¬ 
na. Mohamed Daki, l’uomo che 
era stato assolto dal gip Clemen¬ 
tina Forleo perché «combattente 

e non terrorista» (suscitando le ire del 
procuratore aggiunto Armando Spata- 
ro), ieri è stato condannato a quattro an¬ 
ni di reclusione per assodazione a delin¬ 
quere finalizzata al terrorismo internazio¬ 
nale. Assieme a Daki i giudid della secon¬ 
da Corte d'assise d'appello di Milano 
hanno condannato a 6 anni Maher Bou- 
yahia e Ali Ben Sassi. I tre erano stati assol¬ 
ti sia in primo che in secondo grado. La 
Corte di cassazione, dopo il ricorso della 
procura milanese, aveva però ordinato di 


rifare il processo d'appello, che ieri si è 
per l'appunto concluso con un verdetto 
di condanna. Daki, che è stato espulso 
dall'Italia e si trova in Marocco, non era 
presente, ed era collegato telefonicamen¬ 
te con il suo legale, al quale ha detto: «È 
una sentenza ingiusta, non ho potuto es¬ 
sere lì a difendermi». Il sostituto procura¬ 
tore generale di Milano, Laura Bertolè 
Viale, aveva detto di ritenere che ci fosse 
un «materiale probatorio più che abbon¬ 
dante per ottenere che i tre siano giudica¬ 
ti responsabili del reato di terrorismo in¬ 
temazionale». Il gip Forleo non ha volu¬ 
to commentare la sentenza, e si è solo 
«meravigliata perché Daki è stato espul¬ 
so e aveva un legittimo impedimento a 
comparire all'udienza di oggi». gi.ca. 


AVEVANO costituito in Umbria 
una cellula anarco-insurrezionali- 
sta che si riconosceva nella sigla 
Coop-Fai, «Contro ogni ordine 

politico-Federazione anarchica informa¬ 
le», i cinque spoletini arrestati ieri all'alba 
dai carabinieri del Ros. Tra le azioni adde¬ 
bitate al gruppo l'invio alla presidente 
della Regione Maria Rita Lorenzetti di 
una busta con due proiettili calibro 38 e 
una lettera di minacce. L'operazione è 
stata denominata «Brushwood», bosca¬ 
glia, perchè proprio nei boschi intorno a 
Spoleto il gmppo era solito riunirsi. In 
carcere sono finiti Michele Fabiani, 20 
anni, Andrea Di Nucci, 20, Dario Polino- 


ri, 21, Damiano Corrias, 25, e Fabrizio Re¬ 
ali Roscini, 42 anni, studenti e lavoratori 
incensurati o con alle spalle piccoli reati 
contro l'ordine pubblico. Sono accusati 
di «associazioni con finalità di terrori¬ 
smo, anche intemazionale, o di eversio¬ 
ne dell'ordine democratico». 

Per gli inquirenti l'invio alla Lorenzetti 
dei proiettili rappresentato «un salto di 
qualità». E il gmppo si inquadra in un 
più ampio progetto sovversivo della Fai: 
la struttura aveva minacciato una accele¬ 
razione armata della «guerra ecologista» 
in Umbria. Aurelio Fabiani, padre di uno 
degli arrestati, è consigliere comunale a 
Spoleto per la Casa rossa-Coordinamen- 
to per l'unità dei comunisti, «Mio figlio è 
innocente. Semmai è solo una bravata». 


UNA VERA E PROPRIA «lava¬ 
trice» dei soldi della mafia piazza¬ 
ta di fronte a Palazzo Chigi. 
L’hanno scoperta gli uomini della 

Dia a Roma. Flussi enormi di denaro, so- 
detà fantasma e off-shore, ma anche sca¬ 
tole dnesi e azioni false quotate in borsa. 
Un intreccio economico-finanziario de¬ 
gno di una vera e propria multinazionale 
del crimine che aveva come prindpale at¬ 
tività il traffico intemazionale di stupefa¬ 
centi e il conseguente riciclaggio di dena¬ 
ro. Che transitava nella capitale attraver¬ 
so una società di import-export di pella¬ 
mi con sede in piazza Colonna, a un pas¬ 
so da Montecitorio e palazzo Chigi. 


Ci sono voluti anni di indagini fra Roma, 
Canada, Francia e Svizzera: 19 gli arresta¬ 
ti nell'operazione della Direzione distret¬ 
tuale antimafia, che ha ricostruito l'inte¬ 
ro organigramma fatto di boss, imprendi¬ 
tori, funzionari di banca e faccendieri. 
L'inchiesta era partita dall'infiltrazione 
maliosa nel grande appalto per la costru¬ 
zione del ponte sullo Stretto di Messina 
tentata dal clan Rizzuto. E proprio al boss 
italo canadese Vito Rizzuto faceva riferi¬ 
mento la società «Made in Italy Spa», 
con sede nel cuore della capitale che 
avrebbe dovuto riciclare, attraverso una 
operazione intemazionale, 600 milioni 
di dollari. La «Made in Italy», il cui presi¬ 
dente Mariano Tunisi è stato anestato la 
scorsa notte, e la «Made in Italy Ine.». 
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L’INTERVISTA 


Portare a Roma un milione di manifestanti 
è un risultato straordinario. È un terzo 
dei 3 milioni e mezzo che votavano vicino casa 


I cooptati già esistevano nel Senato romano 
non a caso eletto con una sorta di maggioritario 
Solo il proporzionale dà voce ai cittadini 


LUCIANO CANFORA 


«La casta? Nell’antica Roma 
nacque con il maggioritario» 

■ di Roberto Cotroneo 



A sinistra un seggio milanese delle primarie del Partito Democratico, a destra la manifestazione contro il precariato Foto Ansa e Omniroma 


Filologo greco, normalista, auto¬ 
re di molti libri che hanno sem¬ 
pre suscitato accese discussioni. 
Con una passione per la politica 
nel senso più puro del termine, 
Luciano Canfora è uno di quegli 
uomini che ti stupiscono sem¬ 
pre e ti spiazzano. La sua biblio¬ 
grafia è sterminata, e va da saggi 
su Marx e Togliatti, a saggi sul fa¬ 
scismo, sulla democrazia, su Tu¬ 
cidide o Giulio Cesare. Rapsodi¬ 
co, meticoloso, ma soprattutto ri¬ 
goroso, è un osservatore attentis¬ 
simo della realtà politica italia¬ 
na. Siamo andati a trovarlo per 
chiedergli di giudicare e com¬ 
mentare a modo suo quello che 
sta accadendo in Italia in questi 
mesi. Dalla politica all'antipoliti- 
ca, dal partito democratico al¬ 
l'idea di democrazia, dal sistema 
elettorale a quello che lui chia¬ 
ma il grande imbroglio del bipo¬ 
larismo. 

Luciano Canfora, partiamo da 
quella che viene chiamata: la 
casta: Esiste secondo lei? 

«Mi sembra un problema astrat¬ 
to da un lato, e dall'altro ozioso». 

Perché? 

«Perché intanto la casta esiste. 
Vede, qualche settimana fa ho te¬ 
nuto una conferenza sul senato 
romano. Il senato romano era 
un ordine, quindi di per sé una 
casta di cooptazione la cui elezio¬ 
ne era molto indiretta, perché si 
era scelti tra i migliori magistrati 
migliori, e i magistrati a loro vol¬ 
ta erano eletti, ma erano eletti 
con leggi elettorali molto mani¬ 
polatrici, come tutte quelle che 
sono diverse dal proporzionale». 

I romani hanno inventato il 
maggioritario? 

«Certo, sono stati bravissimi. 
Dunque, il senato romano era 
una casta. Era anche di una note- 

II Partito democratico? 
Mi duole, l'unificazione 
fra tradizione cattolica 
e comunista sembra 
una fusione di vertici 


vole qualità. I politici di oggi 
non hanno qualità particolari, 
ma hanno sommato una serie di 
privilegi, talvolta sfacciati, che 
ne fanno una casta a tutti gli ef¬ 
fetti. A cominciare dal fatto che 
sono eterni. E quando un ceto è 
eterno, vuol dire che è una ca¬ 
sta». 

Lei si è occupato attivamente 
di politica? 

«Sì, ma ho sempre fatto il porta¬ 
tore d'acqua, quando sono stato 
candidato in qualche formazio¬ 
ne politica. Una volta era il 
Pdup, una volta era il Partito di 
Rifondazione Comunista, una 
volta era i Comunisti italiani. E 
l'ho fatto con piacere. Ma in fon¬ 
do anche nelle formazioni picco¬ 
le c'è un meccanismo castale». 
Come mai? 


«Il reclutamento del personale 
politico è generalmente una sele¬ 
zione a rovescio. Chi non sa fare 
un altro mestiere, si riversa foto 
corpore in questa funzione, che 
qualcuno deve pur svolgere. D'al¬ 
tronde nella storia d'Italia sono 
stati rari i momento in cui perso¬ 
nale politico e qualità coincide¬ 
vano. Solo nel dopoguerra». 

E poi? 

«Poi il mestiere di politico viene 
scartato dalle forze intellettual¬ 
mente migliori. Questo è un gros¬ 
so problema che riguarda tutti i 
sistemi rappresentativi, non solo 
quello italiano». 

Lei si è occupato in vari saggi 
del concetto di democrazia. 
Sia da filologo che da 
intellettuale. C’è una crisi 
dell’idea di democrazia? 

«Il martellamento consistente 
nell'identificare democrazia e 
parlamentarismo, che in realtà 
sono due cose che non si identifi¬ 
cano, ha danneggiato la demo¬ 
crazia. Ma l'abrogazione del siste¬ 
ma elettorale proporzionale, che 
è l'unico che dia voce ai cittadi¬ 
ni, e la trasformazione degli elet¬ 
ti in privilegiati, ha portato al di¬ 
scredito del sistema rappresenta¬ 


tivo travolgendo il concetto di 
democrazia. Che è un'altra co¬ 
sa». 

Ovvero? 

«Democrazia vuol dire potere po¬ 
polare. I sistemi rappresentativi 
quando sono veramente tali so¬ 
no uno stmmento democratico, 
ma non l'unico». 

Un dubbio. Dopo le piazze di 
Grillo si è parlato di 
antipolitica, dopo le primarie 
del Partito Democratico, di 
risposta all’antipolitica, e di 
grande prova di partecipa¬ 
zione. Lei che ne pensa? 
«Temevo questa domanda. Il 
pensiero del signor Grillo non 
mi interessa, è un signore qua¬ 
lunque». 

E il partito democratico? Con 
i tre milioni e 500mila 
votanti? 

«L'unificazione dei due pezzi del¬ 
la tradizione cattolica e di quella 
comunista può portare a un par¬ 
tito nato morto, questo lo penso 
e mi duole moltissimo. Perché è 
una fusione di vertici». 

Non sembrerebbe visto il 
risultato delle primarie. 
«Radunare 3 milioni e mezzo di 
persone con un battage mediati- 


Il conflitto tra libertà 
e uguaglianza 
ancora oggi ferisce 
la democrazia. Come 
all’epoca di Tucidite 



co e coinvolgendo anche i ragaz¬ 
zi di sedici anni mi sembra un ri¬ 
sultato modesto. Se lei ad esem¬ 
pio lo paragona al milione di per¬ 
sone arrivate a Roma, a manife¬ 
stare con la sinistra. Un milione 
di persone che sono arrivate tut¬ 
te in una sola città». 


Vuole dire che lei considera 
un maggior successo la 
manifestazione di sabato 
rispetto alla partecipazione 
delle primarie? 

«Non voglio invertire i rapporti 
di forza, ma la cosiddetta "sini¬ 
stra radicale" ha portato in piaz¬ 
za circa un terzo di quelli che so¬ 
no andati a votare per le prima¬ 
rie. Tenendo conto che per le pri¬ 
marie ognuno votava a casa sua. 
E non doveva certo spostarsi. E 
pensare che dicevano che la sini¬ 
stra era spacciata. Per me questo 
è stato un risultato straordina¬ 
rio». 

Non ha nessuna simpatia per 
il Pd, mi sembra di capire. 

«Un paese come il nostro, che ha 
avuto grandi culture politiche e 
grandi personalità, oltre che una 
tradizione di sinistra rigogliosa e 
originalissima, ripiega su un mo¬ 
dello frigido, generico, che si na¬ 
sconde dietro una parola logora, 
partito democratico. Come se 
dall'altra parte avessimo a che fa¬ 
re con un partito aristocratico». 

E invece? 

«Dall'altra parte vedi caso c'è un 
movimento che si chiama della 
libertà. E allora succede una cosa 


curiosa. Bobbio, e tanti altri pri¬ 
ma e dopo di lui, hanno detto 
che libertà e democrazia pensati 
in modo pieno e assoluto diven¬ 
tato antitetiche». 

Sicuro? 

«Come si legge già nell'epitaffio 
pericleo di Tucidide, nel V avanti 
Cristo, l'esplicazione totale e pie¬ 
na della libertà individuale entra 
in conflitto con il principio di 
uguaglianza. E il principio di 
uguaglianza applicato in un mo¬ 
do esasperato, meccanico, tota¬ 
le, lede il principio di libertà. E 
dunque il grande problema è lì». 
Pensa che gli intellettuali 
abbiano lentamente perso un 
ruolo, nell’essere la 
coscienza critica della 
politica? 

«Gli intellettuali non so perché 
sono sempre gli umanisti, mai 
che uno pensi che un professore 
di economia politica sia un intel¬ 
lettuale. Quindi quando gli uma¬ 
nisti sono stanchi si dice che gli 
intellettuali sono stanchi». 
Invece? 

«Invece i leader delle grandi ban¬ 
che, gli economisti, gli statistici 
sono intellettuali quanto i profes¬ 
sori di storia. Gente che decide 


sull'euro, che ha cambiato la vita 
della gente, in peggio, almeno 
quanto le ideologie». 

Lei mi sembra molto 
sfiduciato. 

«Questo non me lo posso per¬ 
mettere. È inutile. Dobbiamo 
rimboccarci le maniche facendo 
ciascuno il suo dovere. Tentan¬ 
do di dire la verità». 

E quale la sua verità, 

Canfora? 

«È fatta di due o tre pensierini to¬ 
talmente impopolari». 

Li dica. 

«Sono convinto che nonostante 
tutta la retorica bolsa sul bipolari¬ 
smo, il bipolarismo è una tmffa 
colossale, oltre che uno stmmen¬ 
to per far tacere un sacco di gen¬ 
te che non ha più rappresentan¬ 
za. Mentre invece un proporzio¬ 
nale purissimo, senza soglie, o co¬ 
se del genere, impone le conver¬ 
genze politiche tra culture e 
istanze diverse. È faticoso. Biso¬ 
gna trovare trovare compromes¬ 
si. Il bipolarismo è come le corse 
dei cavalli, chi arriva prima pren¬ 
de tutto. Ma la politica non è 
una corsa sportiva». 

La seconda cosa impopolare? 
«La revocabilità dei mandati. 
Questa cosa non la vuole nessu¬ 
no, mai. Perché è una specie di pi¬ 
stola puntata contro il politico 
che si vuole traformare in casta. 
La revocabilità ti tiene sotto il 
controllo dei tuoi elettori». 

La prima regola porterebbe a 
una instabilità politica quasi 
irrisolvibile. 

«Ma questo mi fa ridere. Il boom 
economico, di cui tutti siamo 
cantori, decollò con un propor¬ 
zionale puro e con governi che 
non duravano più di un anno. 
Non vedo il problema franca¬ 
mente». 


È impopolare, ma 
per me il bipolarismo 
è una truffa. E la casta 
si combatte con 
la revoca del mandato 


E la seconda obiezione è che 
la revocabilità del mandato 
esporrebbe l’eletto al più 
bieco populismo. Una sorta di 
ostaggio permanente. 

«Se gli elettori sono dei degni sog¬ 
getti nel momento in cui vota¬ 
no, mi chiedono come cessino 
di esserlo nel momento in cui di¬ 
chiarano sfiducia alla persona 
che hanno eletto». 

Un’ultima domanda. Tornerà 
a occuparsi di politica nel 
futuro, o continuerà a fare 
l’intellettuale e a scrivere i 
suoi libri? 

«Ma io continuo a occuparmi di 
politica sempre. Sono togliattia- 
namente convinto che tutto ciò 
che noi facciamo è politica. Se ne 
siamo coscienti...». 

roberto@robertocotroneo. it 


La Cosa Rossa co min cia (timidamente) dai gruppi parlamentari 

A Mussi non basta la Federazione proposta da Prc, Pdci e Verdi. A dicembre Stati generali e alle prossime elezioni simbolo unitario 


M di Simone Collini / Roma 

COME DAR VITA a La Si¬ 
nistra”. E in tempi rapidi. 
Perché il nuovo soggetto 
politico «unitario e plurale» 
dovrà essere presentato al 
prossimo appuntamento 

elettorale. Che se tutto va bene sa¬ 
rà un voto di tipo amministrati¬ 
vo. Anche se l'eventualità di altri 
scenari è comunque tenuta in 
considerazione. 

Ne discuteranno questa mattina 
Franco Giordano, Oliviero Diliber¬ 
to, Fabio Mussi e Alfonso Pecora¬ 
ro Scanio. L'incontro doveva resta¬ 
re riservato, anche perché si tratta 
di un primo giro d'orizzonte sul 
processo unitario da realizzare e i 


problemi sul piatto sono tanti. 
Ma sull'onda dell'entusiasmo pro¬ 
vocato dalla manifestazione di sa¬ 
bato la notizia è trapelata. I leader 
di Rifondazione comunista, Pdci, 
Sinistra democratica e Verdi si 
confronteranno soprattutto sulla 
forma organizzativa del nuovo 
soggetto. Perché se sulla necessità 
di accelerare i tempi sono tutti 
d'accordo, sull'approdo finale del¬ 
l'operazione le differenze sono di 
non poco conto. E allora oggi i 
quattro si alzeranno dal tavolo 
concordando sulla necessità di raf¬ 
forzare il coordinamento tra i 
gruppi parlamentari e rilanciando 
tutti insieme la proposta di tenere 
nel mese di dicembre gli stati gene¬ 
rali della sinistra, aperti alle quat¬ 
tro forze politiche che guidano 
ma anche ad associazioni, movi¬ 


menti e personalità interessate da 
dar vita a quella che viene chiama¬ 
ta (scontentando un po' tutti i pro¬ 
tagonisti dell'operazione) "Cosa 
rossa". Ma sull'approdo finale le 
posizioni divergono. 

Pdci e Verdi non vanno oltre l'ipo¬ 
tesi di dar vita a una federazione 
che può anche presentarsi con 
simbolo unitario alle elezioni ma 
nella quale continuano a vivere 
autonomamente le singole forze 
politiche. Il partito unico è «una 

Per Sinistra 
democratica 
l’approdo non può 
che essere un nuovo 
soggetto politico 


strada vecchia superata dalla sto¬ 
ria» per la capogruppo dei Ver- 
di-Pdci al Senato Manuela Paler¬ 
mi. E anche Rifondazione comu¬ 
nista punta a quella che il segreta¬ 
rio Franco Giordano definisce 
«una federazione forte tra partiti, 
singoli e associazioni», in cui può 
insomma partecipare anche chi 
non è iscritto a nessun soggetto 
fondatore. 

Sinistra democratica non è contra¬ 
ria a «sperimentazioni e innova¬ 
zioni», però ritiene che l'obiettivo 
finale dell'operazione non possa 
che essere il partito unico. Spiega 
la capogmppo di Sd alla camera 
Titti Di Salvo: «C'è un vuoto a sini¬ 
stra del Partito democratico che 
va colmato. La risposta alla do¬ 
manda che è venuta anche dalla 
manifestazione di sabato non è 
nei singoli pezzi di sinistra oggi 
presenti in Italia. Capisco che vi¬ 


sta la confusa situazione attuale, 
con un clima che può essere di ti¬ 
po preelettorale, chi ha un partito 
strutturato non voglia rinunciar¬ 
vi. Ma la federazione non può che 
essere un passaggio intermedio, 
non l'approdo definitivo». 

Le resistenze al momento appaio¬ 
no però difficili da superare. An¬ 
che perché nel processo entra in 
gioco inevitabilmente la discussio¬ 
ne sui simboli. Diliberto non in¬ 
tende rinunciare alla falce e mar- 

La guerra del simbolo 
Diliberto non vuole 
rinunciare alla falce 
e martello e Giordano 
teme le minoranze 


fello, che garantisce a prescindere 
un pacchetto di voti, e anche Gior¬ 
dano sa che nel Prc ci sono le mi¬ 
noranze pronte alla scissione e a 
impossessarsene, nel caso in cui il 
partito decida di abbandonare il 
simbolo. La federazione consenti¬ 
rebbe di far mantenere a ognuno 
il proprio simbolo, ma al tempo 
stesso di presentarsi di fronte agli 
elettori con un simbolo unitario e 
nuovo. 

Una soluzione che però per Sd 
può essere accettabile solo come 
tappa provvisoria, perché «non ri¬ 
sponde all'esigenza di unità e sem¬ 
plificazione», dice Titti Di Salvo 
giudicando necessario un proces¬ 
so di «scomposizione e ricomposi¬ 
zione». E non è escluso che supera¬ 
to il congresso di primavera, che 
si preannuncia infuocato con le 
minoranze trotzkiste pronte a dar 
battaglia contro il processo unita¬ 


rio, il Prc possa lavorare per solu¬ 
zioni più avanzate rispetto a quel¬ 
le prospettate oggi. 

Non si dovrebbe invece parlare al¬ 
l'incontro di oggi della proposta 
di aprire un tesseramento entro di¬ 
cembre della "Sinistra". Giordano 
l'aveva lanciata nei giorni scorsi, 
ma non è piaciuta a nessuno dei 
partner dell'operazione. «Ogni 
partito porterà i suoi tesserati», ha 
mandato a dire Diliberto. Così co¬ 
me non sembra raccogliere con¬ 
sensi la proposta lanciata ieri da 
Pietro Polena di dar vita a gmppi 
parlamentari unitari già entro Na¬ 
tale. «Sarebbe un bel segno, un ge¬ 
sto che farebbe capire che sull'uni¬ 
tà a sinistra non si scherza», dice 
l'indipendente Prc. Ma al momen¬ 
to, dicono in ognuno dei quattro 
partiti interessati, oltre il coordina¬ 
mento dei gmppi non si può an¬ 
dare. 
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IL PARTITO DEMOCRATICO 


La proposta potrebbe avere un rapido consenso 
bipartisan. Latorre: Berlusconi non può 
decidere quando votare e con quale sistema 


VERSO LA COSTITUENTE 


A Milano il segretario proporrà di lavorare 
a una «carta etica», oltre a quella sui valori 
e allo Statuto. Parleranno anche Bindi e Letta 


Tedesco molto «corretto». Quasi spagnolo 

Sabato Veltroni e Prodi presenteranno insieme la proposta del Pd sulla riforma elettorale 


■ di Bruno Miserendino / Roma 


MODELLI Magari non sarà «il primo atto po¬ 
litico» del Partito democratico, come chiede 
il senatore Latorre, ma di sicuro sabato a Mi¬ 
lano Veltroni e Prodi faranno una proposta 


polarista, ma riduce la frammenta¬ 
zione e permette alleanze più omo¬ 
genee. Lo spagnolo garantisce il bi¬ 
polarismo e favorisce le grandi for¬ 
ze perché ha collegi più piccoli. È 
chiaro che il Pd deve fare chiarez¬ 
za al suo interno, visto che convi¬ 
vono posizioni referendarie e sim¬ 
patizzanti del modello tedesco. 
«Dobbiamo discutere - dice Lator¬ 


re - Veltroni ascolterà le ragioni di 
tutte le anime del Pd e farà una sin¬ 
tesi». Di una cosa, peraltro, si va 
convincendo il centrosinistra: 
non si può permettere a Berlusco¬ 
ni di stabilire la data della caduta 
di Prodi, quella delle elezioni e an¬ 
che il modello elettorale. 

Cè attesa anche su quello che dirà 
il neosegretario sulla forma partito 


e sul gruppo dirigente transitorio 
che dovrà guidare il Pd fino al pri¬ 
mo congresso di primavera. A Mi¬ 
lano Veltroni proponà che oltre al¬ 
la commissione statuto e quella 
sui valori ne nasca una sulla carta 
etica. Quanto al gruppo dirigente 
Veltroni ci sta lavorando. Vuole 
una struttura snella, con facce nuo¬ 
ve, su misura per un partito che 


vuole ramificato ma leggero. Ieri 
Pha ribadito anche in un pranzo 
con tutti gli ambasciatori Ue: serve 
una politica più veloce e vicina al¬ 
la gente. 

Intanto sembra certo che sabato 
Rosy Bindi e Enrico Letta prende¬ 
ranno la parola, e così potranno fa¬ 
re anche altri esponenti. Il clima è 
buono anche se Veltroni avrebbe 


preferito evitare dibattiti che rici¬ 
clano le scorie delle primarie. La 
Bindi ha scritto una lettera a segre¬ 
tario e presidente del Pd, garanten¬ 
do la collaborazione dei suoi dele¬ 
gati per costruire un partito che 
non sia leaderistico, ma ramifica¬ 
to, che adotti le primarie come me¬ 
todo costante di consultazione de¬ 
gli elettori. 


sulla legge elettorale. 
Non ci sarà un riferi¬ 
mento a un modello 
preciso o, come spe- 

rano in molti anche nel Pd, un via 
libera al sistema tedesco, ma un 
passo avanti più deciso sì. I due ne 
hanno parlato Ealtro giorno e so¬ 
no d'accordo sui fondamentali: 
aperti alla discussione su tutto, an¬ 
che sul modello tedesco se fosse 
l'unica ipotesi praticabile, ma 
l'obiettivo deve essere una legge 
che salvi bipolarismo e alternan¬ 
za. E naturalmente deve essere 
una riforma che trovi in prima bat¬ 
tuta almeno un vasto consenso 
nel centrosinistra. Nelle prossime 
ore, sempre che la maggioranza 
non tracolli, il dibattito in Parla¬ 
mento dovrebbe offrire spunti per 
una proposta credibile, in grado di 
imprimere una svolta in quello 
che sembra da sempre il gioco del¬ 
l'oca: dove ogni volta tutto ritorna 
al posto di partenza. Le chiusure di 
Bossi e di Casini al dialogo non so¬ 
no considerate definitive. 

In queste ore si sta lavorando su 
una direttrice che dovrebbe stare a 
metà tra il modello tedesco, che 
piace molto a Udc, Lega, Rifonda¬ 
zione, gran parte del Pd e Mastella, 
e quello spagnolo che piace molto 
di più a Veltroni e a Prodi. Enzo 
Bianco e altri sono al lavoro per ti¬ 
rar fuori una proposta più concre¬ 
ta in tempi molto ravvicinati. Del 
resto lo stesso numero due del Pd 
Dario Franceschini ha aperto due 
giorni fa in un'intervista al Sole 
24ore al tedesco conetto. Il «tic¬ 
ket» sa che il tedesco puro non è bi- 



II leader del Partito Democratico Walter Veltroni Foto di Riccardo De Luca/Ap 


IL CASO Bandiere, quadri, fotografie. I documenti di una lunga storia traslocano nella Fondazione Ds 

E ora le sezioni perdono i loro tesori 



La sezione romana dei Ds di Cinecittà, circolo John Lennon 


M di Gioia Salvatori /Roma 

Ci aveva visto lungo il compagno 
Altero Di Vincenzo, quando l'an¬ 
no della svolta fece mettere fuori la 
sezione Cinecittà delPds l'insegna 
col nome peresteso «Partito demo¬ 
cratico della sinistra». «Tanto pri¬ 
ma o poi diventeremo Partito de¬ 
mocratico e basta - disse guardan¬ 
do al portafoglio con l'occhio dell' 
amministratore - e allora basterà 
togliere un pezzo». Quell'insegna 
ancora campeggia sulla serranda 
di una delle sezioni storiche della 
federazione romana del Pei poi 
Pds poi Ds, al Quadraro, ex quar¬ 
tiere popolare di lotte per la casa e 
operai. Integra fino a quando non 
arriverà lo statuto del Pd con le re¬ 
gole e il simbolo del nuovo partito. 
Cosa andrà tolto dalle sezioni Ds 
che diventeranno Pd oltre a quell' 
insegna , si chiede la base Ds, divi¬ 
sa tra chi vorrebbe muri bianchi su 
cui scrivere una storia tutta nuova 
e chi vorrebbe conservare foto, ma¬ 
nifesti, oggetti e registri. 

Alla fondazione dei beni Ds pro¬ 
mossa dal tesoriere Ugo Sposetti la 
sezione Trastevere ha ceduto «I 
Compagni» di Mario Schifano, 
quadro regalato dall'attore Gian 
Maria Volonté. Anche la sezione 
centro storico ha ceduto a Sposetti 
quadri e cassa. Intanto il segretario 
romano dei Ds Mario Ciarla an¬ 
nuncia un archivio per raccogliere 
il materiale sparso nelle sezioni del¬ 
la Capitale. Obiettivo: salvare un 


pezzo di storia della sinistra italia¬ 
na, raccogliere foto, documenti e 
oggetti sopravvissuti a traslochi e 
distmzioni, conservati dai militan¬ 
ti della vecchia guardia. 

A Garbatella con precisione certosi¬ 
na il 75enne Antonio Angelucci 
ha conservato tutti i manifesti e i 
volantini, ogni anno uno scatolo¬ 
ne; dall'anno della svolta in poi. 
«Verso il XX congresso - ore 18 
Veltroni illustra la mozione Cic¬ 
chetto per il Partito democratico 
della sinistra», recita un manife¬ 
sto nella scatola del 1990. Sulle pa¬ 
reti foto e l'impronta del pollice de¬ 
stro di Pasolini, che durante i suoi 
viaggi nell'ex periferia romana 
spesso si recò in quella sezione; e 
una prima pagina del 1950 di 


«Pattuglia», giornale comunista, 
con Berlinguer che dona ai ragazzi 
della sezione una piccola bibliote¬ 
ca. Di 5 anni prima è un manife¬ 
sto originale del primo congresso 
dell'Udi uscito da un armadio pol¬ 
veroso a Centocelle. 

Nella sezione Trionfale c'è una 
bandiera originale del Pei per la Co¬ 
stituente del 1946, in una teca che 
gli ex compagni sono poco intenzio¬ 
nati a togliere; e registri dei tessera- 
tidel 1948, '49 e '51. A San Loren¬ 
zo libri - tra cui l'opera omnia di 
Stalin, edizioni Rinascita - un mu¬ 
rales di Calabria su due pareti e un 
ciclostile anni 60. Nella sezione 
«centro storico » una biblioteca di 
un migliaio di testi, probabilmente 
verrà donata alle scuole. Immanca¬ 


bili i ritratti di Berlinguer e Togliat¬ 
ti, con i souvenir provenienti da 
Mosca. Cosa resterà sulla parete? 
«Io toglierei tutto, non ho bisogno 
della foto di Berlinguer per tenerlo 
nel cuore. Meglio un muro bianco 
su cui scrivere una nuova storia» 
dice un militante di Centocelle, se¬ 
zione Carla Capponi, l'unica che 
solidarizzò con l'Urss quando inva¬ 
se l'ex Cecoslovacchia. Nella sezio¬ 
ne di Cinecittà ci sono un timbro 
del Pei, bandiere rosse degli anni 
50 dell'associazione Amici dell' 
Unità, e un foglio filigranato di 
«Premio a prestito per la vittoria 
della democrazia » del 1946 del va¬ 
lore di 100 lire con la firma di Pai¬ 
miro Togliatti. «Non aedo che con¬ 
segneremo questi oggetti, sono par¬ 
te anche della storia di un quartie¬ 
re che non ha problemi a confron¬ 
tarsi con certi simboli - dicono in se¬ 
zione - Qui le suore hanno votato 
alle primarie sotto le bandiere del 
Pei senza sollevare questioni. Cer¬ 
to qualcosa andrà in garage. Spe¬ 
riamo di pota lasciare appesi i po¬ 
sta di Che Guevara e Balingua». 
Sotto le bandiae rosse le foto di En¬ 
rico Balingua in visita alla sezio¬ 
ne nel 1977, anno in cui gli iscritti, 
compresi i lavoratori degli studi ci¬ 
nematografici, aumentarono di 
200 arrivando a 700. I tessaati 
Ds, ora 250, mostrano con nostal¬ 
gia il simbolo della Quacia, i tim¬ 
bri, le bandiae e quell'insegna, vec¬ 
chia e rossa, di cui spaano di salva¬ 
re almeno un pezzo. 


IL CANTANTE 

Antonello Venditti: 
«Spero in Walter» 

■ Piazza Montecitorio, Antonello Venditti si av¬ 
vicina all'ingresso della Camera. Lo circonda una 
piccola folla. All'inizio il cantautore si schermi¬ 
sce: «Sono qui per caso, è una bella giornata...». 
Poi parla. La situazione nel governo? «Non ho pa¬ 
role». Veltroni e il 
nuovo Partito demo¬ 
cratico? «Sta a lui dire 
qualcosa, qualcosa di 
nuovo». Ci vorrebbe 
un amico? «Si vede lo 
sfilacciamento nella 
maggioranza. Qui è 
come in una partita 
di calcio. Qui ci vuole 
un allenatore, che sia 
in grado di dire una 
cosa a tutti davanti ai 
tifosi, ma che sappia 
anche parlare ai gio¬ 
catori, negli spoglia¬ 
toi. Il problema è che non si capisce chi parla per 
chi, o se parla per se stesso. Non è un bel vedere». 
E Prodi? «Ripeto, ci vuole l'allenatore che parli». 
La situazione della maggioranza è critica, a lui 
non fa piacere: «Lo si percepisce anche a livello 
extrasensoriale. Si dice che c'è l'antipolitica... Ma 
quando Beppe Grillo parla si riferisce a una politi¬ 
ca diversa. E invece qui vediamo Mastella e Di Pie¬ 
tro che si prendono a parolacce». 

Poi si tira indietro: «I cantanti devono cantare, la 
politica spetta ad altri», dice sconsolato. Ma poi 
conclude: «Vedete, io non sono di Rifondazione. 
Sono un democratico, però Bertinotti ha il suo sti¬ 
le, è sempre così cordiale e interpreta bene il suo 
molo istituzionale». 




PARLAMENTO 

Riforme, Fi 
fa ostruzionismo 

ROMA La riforma della seconda parte della Costi¬ 
tuzione, appena approdata in aula alla Camera, 
subisce subito uno stop: l'opposizione fa ostruzio¬ 
nismo e così l'esame del testo licenziato dalla 
commissione Affari costituzionali slitterà, salvo 
novità dell'ultima ora, al prossimo 6 novembre. 
«L'opposizione sta facendo ostruzionismo, so¬ 
prattutto Fi - spiega il presidente della commissio¬ 
ne Affari costituzionali, Luciano Violante - per 
cui credo che l'esame riprenderà ragionevolmen¬ 
te a partire dal 6 novembre, e questa volta con i 
tempi contingentati». Per Violante, quindi, la Ca¬ 
mera dovrebbe farcela a licenziare il testo prima 
dell'approdo a Montecitorio della Finanziaria. «L' 
importante - sottolinea Violante - è finire prima 
dell'arrivo della Finanziaria. E io sono convinto 
che ce la si farà». Anche per il vicepresidente dell' 
Ulivo, Bressa, l'esame della riforma costituzionale 
«ha subito una frenata da parte di Fi, che sta facen¬ 
do una sorta di fiacco ostruzionismo». Infatti, so¬ 
no iscritti a parlare in 150, tutto il gruppo di FI, e 
poiché i tempi non sono contingentati, ciascuno 
ha diritto a 40 minuti di intervento. «Vedremo 
cosa succede domattina - dice Bressa - spero che il 
clima di oggi possa cambiare, anche perchè la ri¬ 
forma riguarda tutte le forze politiche che, in Par¬ 
lamento, devono dare prova di responsabilità». 
Ma Donato Bmno (Fi), presidente della Giunta 
per le elezioni, non accetta la lettura della maggio¬ 
ranza: «Non stiamo facendo assolutamente ostru¬ 
zionismo. La riforma costituzionale è così impor¬ 
tante che è naturale che tutti vogliano interveni¬ 
re». Quanto alle modifiche richieste, Bmno riba¬ 
disce: «Noi siamo pronti al confronto, ma il voto 
sarà contrario sia oggi che il 6 novembre se il te¬ 
sto non sarà cambiato». 





































IO l’Unità 

mercoledì 24 ottobre 2007 


IN ITALIA 


«G8, saccheggi in strada» 

I pm chiedono il pugno duro 

Processo a Genova, dai 6 ai 16 anni per i no-global 
Ma i magistrati parlano anche della Diaz: «Fu un massacro» 


■ di Matteo Basile / Genova 


«DOBBIAMO AVERE il coraggio di chiama¬ 
re questi fatti con il loro nome, cioè devasta¬ 
zione e saccheggio, come «massacro» quel¬ 
lo che è avvenuto nella scuola Diaz a opera 


dei poliziotti». È quan¬ 
to dichiarato dal pub¬ 
blico ministero geno¬ 
vese Andrea Cancia- 

ni, al temiine della requisitoria 
in cui sono stati chiesti 225 anni 
totali di reclusione, a carico dei 
25 manifestanti accusati delle 
violenze di strada nei giorni del 
G8 di Genova del Luglio 2001. 
Una dichiarazione per certi versi 
storica; ad oltre sei anni di distan¬ 


za da quei giorni rimasti dram¬ 
maticamente nella memoria col¬ 
lettiva, è la prima volta che un 
magistrato inquirente, titolare di 
una delle diverse inchieste post 
G8, prende una posizione così 
netta. Mai nessuno infatti aveva 
osato mettere sullo stesso piano 
le violenze (di parte) dei manife¬ 
stanti e le violenze (di parte) del¬ 
la polizia. Mai nessuno, dall'alto 
del suo molo istituzionale, aveva 
osato proferire parole di tale for¬ 
za e impatto. Mai nessuno aveva 
avuto il coraggio di fotografare 
con chiarezza e distacco quanto 


IL PUNTO 

G8, altri 2 processi: per Bolzaneto e per la scuola 

Ripartirà il prossimo 7 novembre il processo per le violenze 
commesse all'interno della scuola Diaz durante il G8 del 
2001 e per il quale sono imputati 29 tra agenti e responsabili 
di polizia tra cui Gratteri, Caldarozzi, Ferri, Gava, Mortola e 
Dominici. Le accuse, a vario titolo, vanno dalle lesioni gravi 
al falso, alla calunnia. A chiedere il rinvio «per i termini a dife¬ 
sa» è stato l'avvocato Romano Raimondo, nuovo difensore 
proprio di di Nando Dominici, all'epoca dirigente della Squa¬ 
dra Mobile di Genova. Oltre a quello per le devastazioni, a Ge¬ 
nova si sta tenendo anche un altro processo sul G8: quello 
per i sopmsi e le violenze avvenuti nella caserma di Bolzane¬ 
to a carico di no global detenuti: gli imputati sono 45, appar¬ 
tenenti alle forze dell'ordine, medici e personale medico. 


chi si trovava a Genova in quei 
giorni potè vedere e constatare 
in maniera evidente: manifestan¬ 
ti violenti che presero i cortei di 
piazza come pretesto per sfogare 
una violenza cieca e insensata e 
poliziotti che persero la testa e 
colpirono all'impazzata persone 


inermi. Il pm ha specificato di 
«voler chiedere l'applicazione 
delle pene severe previste dal legi¬ 
slatore, affinché quello che è ac¬ 
caduto a Genova nel 2001 non 
accada più». Le richieste vanno 
dai 6 anni, fino ai 16 per Marina 
Gugnaschi, una ragazza di Lecco 



Gli scontri durante il G8 di Genova nel luglio 2001 Foto Ansa 


che i pm hanno definito una 
black block. 9 anni di reclusione 
sono stati chiesti per Massimilia¬ 
no Monai, che in Piazza Alimon¬ 
da assalì la camionetta dei carabi¬ 
nieri da dove, pochi istanti più 
tardi, Mario Placanica esplose il 
colpo di pistola che uccise Carlo 
Giuliani. 

Richieste dure che suscitano rea¬ 
zioni. «Un'accusa indegna, sia¬ 
mo scandalizzati - ha detto l'av¬ 
vocato della difesa Laura Tartari- 
ni - Pene di 16 anni si chiedono 
per gli omicidi». Duro anche il 
commento di Heidi Giuliani, se¬ 
natrice di Re e madre di Carlo: 
«Se chi si difende da violenze in¬ 
giustificate, o mba un prosciut¬ 
to, merita 225 anni di carcere 


In totale richiesti 
225 anni di reclusione 
Heidi Giuliani: 

«Questi ragazzi 
sono capri espiatori» 


quanti se ne dovrebbero preten¬ 
dere per chi ha rotto teste, denti, 
costole, per chi ha torturato, per 
chi ha ucciso? Queste richieste di 
condanna - continua Heidi Giu¬ 
liani - non tengono minimamen¬ 
te conto del contesto in cui sono 
avvenuti i fatti che si attribuisco¬ 
no a 25 capri espiatori». Il comita¬ 


to verità e giustizia per Genova 
parla di richieste sproporzionate, 
esprime il timore che al contra¬ 
rio i procedimenti contro le for¬ 
ze dell'ordine si concludano in 
una bolla di sapone e si aspetta 
«che il tribunale giudichi con ra¬ 
zionalità e buon senso, senza cer¬ 
care sentenze esemplari che non 
giovano alla giustizia e alla credi¬ 
bilità delle istituzioni e che ri¬ 
schierebbero di somigliare a una 
forma di inaccettabile e pericolo¬ 
sa vendetta». Il processo ripren¬ 
derà la prossima settimana poi, 
dopo le arringhe della difesa, en¬ 
tro la fine dell'anno è attesa la 
sentenza, ad oltre 6 anni da quei 
giorni e a due anni e mezzo dal¬ 
l'inizio del processo. 


Neonato «omosex» contro le disciiniinazioni 

È la campagna di sensibilizzazione della Toscana. Destra all’assalto 


Crolla il muro 
travolti due fratelli 


Camping allagato 
salvati i bambini 


■ di Vladimiro Frulletti / Firenze 


IN CANADA quel volto 
sfocato di neonato con al 
polso un braccialetto di rico¬ 
noscimento in cui non c’è 
scritto Mario o Anna, ma 
«homosexual», era servito, 

la scorsa primavera, per la giorna¬ 
ta mondiale contro l'omofobia. 
L'immagine l'aveva scelta la fon¬ 
dazione Emergence e aveva avuto 
il sostegno del governo del Que¬ 
bec, della città di Montreal e del¬ 
l'agenzia di salute canadese. La Re¬ 
gione Toscana, con l'assessore 
Agostino Fragai e il suo collabora¬ 
tore Alessio De Giorgi (già presi¬ 
dente dell'Arcigay toscana, e che 


nel 2002 si unì in un Pacs all'am¬ 
basciata francese assieme al suo 
compagno italo-francese), ha deci¬ 
so di utilizzarla per promuovere 
un convegno della Ready (la rete 
degli enti locali contro le discrimi¬ 
nazioni) che si svolgerà venerdì e 
sabato a Firenze nell'ambito del fe¬ 
stival della creatività e per una 
campagna (manifesti, opuscoli, 
pubblicità su giornali, radio e tv) 
contro ogni forma di discrimina¬ 
zione sessuale assieme al ministe¬ 
ro delle pari opportunità (la mini¬ 
stra Barbara Pollastrini chiuderà la 
due giorni sabato pomeriggio). E 
infatti proprio a fianco del minu¬ 
scolo polso del neonato c'è scritto 
che " l'orientamento sessuale non 
è una scelta". Troppo per il capo¬ 
gruppo dell'Udc alla Camera Luca 



Il manifesto toscano Foto Ansa 


Volonté che dando prova di un 
estremismo verbale poco centri¬ 
sta ha definito il manifesto «racca¬ 
pricciante». Sollecitando così non 
solo il leghista Poliedri che parago¬ 
na la Toscana al regime fascista 
che faceva mettere il fez ai bambi¬ 
ni, ma anche dell'immancabile 
forzista Isabella Bertolini che addi¬ 
rittura vede in Toscana la volontà 
di «affermare un modello alterna¬ 
tivo di società, nel quale domina 
l'indeterminatezza sessuale». 

«Nel nostro Statuto - ricorda Fra¬ 
gai - sono enunciati principi anti¬ 
discriminatori. Li stiamo metten¬ 
do in pratica, come nel caso della 
legge contro le discriminazioni 
sessuali». E sia il deputato Fausto 
Grillini che il presidente dell'Arci- 
gay Aurelio Mancuso chiedono al 
resto d'Italia di prendere esempio 
dalla Toscana. 


■ Il cemento era troppo fresco e non ha retto. Sem¬ 
bra questa la causa della morte di Davide e Letterio 
Massa, 33 e 42 anni, travolti dal crollo di un muro su 
cui stavano lavorando in un terreno di loro proprie¬ 
tà a Camporosso al Mare, piccola comune nell'entro- 
tena di Ventimiglia. Secondo una prima ricostruzio¬ 
ne sembra che i due fratelli avessero eseguito la cola¬ 
ta di cemento il giorno prima, ma a causa della bassa 
temperatura nella notte, non ha avuto il tempo di 
consolidarsi. Ieri mattina, poco dopo aver iniziato a 
lavorare, il muro di contenimento alto circa 4 metri 
è crollato travolgendoli. A dare l'allarme è stato un al¬ 
tro fratello che appena si è accorto di cosa era accadu¬ 
to ha chiamato la madre e la sorella e insieme, in at¬ 
tesa dell'arrivo dei soccorsi, hanno cercato di scavare 
a mani nude tra le macerie ma non c'è stato nulla da 
fare, i due uomini sono morti sul colpo. Un'indagi¬ 
ne è stata aperta per chiarire l'esatta dinamica dell'ac¬ 
caduto e l'area è stata posta sotto sequestro. Sembra 
che i due avessero deciso di erigere il muro per conte¬ 
nere un tenapieno sovrastante, e consentire quindi 
la realizzazione di un tenazzamento. 

m.ba. 


■ Ora tocca alla pioggia. Nonostante le colonnine 
di mercurio siano salite un po' il maltempo conti¬ 
nua a creare difficoltà soprattutto al sud: piogge in 
Calabria, neve sulla Sila, collegamenti bloccati con 
le isole minori in Sicilia. E in Puglia una comitiva 
con diversi bambini è rimasta bloccata in un cam¬ 
peggio allagato: tutti salvi grazie ai vigili del fuoco. 
Per rispondere all'emergenza freddo - che ha già 
provocato la morte di una bimba rom e di un citta¬ 
dino slovacco per freddo - il ministro Ferrerò ha 
convocato per la prossima settimana gli enti locali. 
Ieri il disagio maggiore sul Gargano, grande lavoro 
per carabinieri e vigili che hanno lavorato per eva¬ 
cuare abitazioni allagate. E una comitiva formata 
da diverse famiglie: una quindicina di persone, tra 
le quali molti bambini, è rimasta bloccata per il 
maltempo in un campeggio di Peschici: è stata sal¬ 
vata dai vigili del fuoco in piena notte al termine di 
un intervento durato oltre quattro ore. L'allarme 
era scattato l'altra sera quando, per le forti piogge 
che per tutta la giornata hanno colpito il promon¬ 
torio, il campeggio dove si trovavano i ragazzini si 
è allagato. 


L’Italia invecchia e gli anziani sono senza assistenza 

I Servizi arrivano a uno su quattro. Al sud l’80% dei nostri «nonni» può contare solo sui familiari 


■ Invecchia l'Italia e cambia¬ 
no i modelli familiari e sociali 
d'assistenza. Quello degli anzia¬ 
ni non autosufficienti rappre¬ 
senta, dunque, un problema 
non più rinviabile: cresceranno 
i numeri ed aumenterà la richie¬ 
sta dei servizi d'assistenza, che 
oggi raggiungono per scarsità di 
risorse solo un anziano su cin¬ 
que, mentre gli altri si affidano 
alle cure dei familiari. È quanto 
emerge da un'indagine promos¬ 
sa dall'Inca Cgil e realizzata in 
cento capoluoghi, città metro¬ 
politane escluse, dall'Ires. 

Gran parte dell'assistenza, so¬ 
prattutto nel Meridione, ricade 
ancora sulle famiglie: circa il 
50% degli anziani può contare 
su familiari conviventi, il 30% 
su familiari non conviventi, e 
un altro 20% si avvale di servizi 
esterni, tanto pubblici quanto 
privati. A dedicarsi a questo 
compito sono prevalentemen¬ 
te le donne, di età medio-alta, 
cioè quella fascia ancora tradi¬ 
zionalmente e culturalmente 
dedicata alla cura dei parenti in 
età avanzata. Ma che cosa acca¬ 
drà - si chiede la ricerca - quan¬ 
do questa generazione di don¬ 
ne sarà sostituita da una genera¬ 
zione più inserita nel mondo 
del lavoro e portatrice di model¬ 
li culturali diversi, meno «vota¬ 
ti al sacrificio»? Da qui la neces¬ 


sità di avere un quadro definito 
della situazione, che attualmen¬ 
te vede i Comuni in prima linea 
come fornitori dei servizi socia¬ 
li, con una spesa media che va 

Indagine Inca-Cgil 
Poca assistenza 
domiciliare, i Comuni 
chiedono 
soldi alle famiglie 


dal 16% (nord) all'8% (isole) 
del loro bilancio complessivo. 

I servizi domiciliari, benché sia¬ 
no considerati quelli che me¬ 
glio rispondono alle esigenze 
delle persone non autosufficien¬ 
ti, raggiungono solo un anzia¬ 
no su quattro, rappresentando 
il 25% del totale. Seguono gli in¬ 
terventi monetari, ovvero gli 
aiuti in denaro (23%), i servizi 
di sostegno e le azioni di siste¬ 
ma come il segretariato sociale, 
i trasporti e gli sportelli informa¬ 
tivi (18%), i servizi residenziali 
(15%), quelli socio-sanitari 
(13%) e infine quelli semi-resi¬ 
denziali come i centri diurni, 
nei quali l'anziano viene ospita¬ 
to solo per alcune ore al giorno 
(6%). Al sud sono più diffusi i 


servizi domiciliari, al nord e al 
centro quelli semi-residenziali, 
nelle isole gli interventi di tipo 
monetario. 

Nel complesso sono gestiti dai 
Comuni la maggior parte dei 
servizi residenziali, di sostegno 
e gli interventi monetari, ma in 
crescente collaborazione con al¬ 
tri attori socio-istituzionali co¬ 
me le Asl (40,6%), le organizza¬ 
zioni del terzo settore (32,3%) e 
in misura minore le Regioni 
(13,5%). I servizi socio-sanitari 
sono, invece, gestiti prevalente¬ 
mente dalle Asl. 


Dal punto di vista finanziario, il 
90% dei Comuni ha dichiarato 
di riuscire a garantire la conti¬ 
nuità dei servizi esistenti nel cor¬ 
so della nuova programmazio¬ 
ne, ma ben l'84,4% ha dichiara¬ 
to di non prendere in carico la 
totalità degli oneri legati al co¬ 
sto dei servizi, prevedendo una 
quota di compartecipazione de¬ 
gli utenti alle spese. Il 9,4% dei 
Comuni, dislocati prevalente¬ 
mente al Sud, ha sottolineato 
l'impossibilità di garantire i ser¬ 
vizi per mancanza di risorse eco¬ 
nomiche. 


MORTO NELL’INCIDENTE AEREO 

Jovanotti: «Ricorderò mio fratello in tutte le canzoni» 

«Ricorderò Umberto in tutte le mie canzoni, non c'è altro da 
aggiungere, solo che era mio fratello ed era una persona speciale, 
che mi ha insegnato tutto». Lorenzo Jovanotti è andato al cimite¬ 
ro di Latina per il riconoscimento della salma di Umberto Cherubi¬ 
ni, morto in una sciagura aerea a Borgo Montello, vicino a Latina. 
Visibilmente commosso, accompagnato dall'altro fratello Bernar¬ 
do, il cantante ha raccontato: «Mi ha chiamato il babbo ma non sa¬ 
pevo ancora cosa fosse successo, poi ho sentito dalla radio dell'inci¬ 
dente e ho capito subito». Oltre a Cherubini, 45 anni, nello schian¬ 
to dell'ultraleggero ha perso la vita Bmno Bianchella. Ancora diffi¬ 
cile distinguere le salme: i corpi sono carbonizzati e il medico lega¬ 
le ha chiesto ai familiari delle due vittime di portare eventuali ra¬ 
diografie dei denti utili a identificare con certezza i corpi. L'ultraleg- 
gero, un Esqual di fabbricazione spagnola, era decollato alle 15.45 
da Nettuno. Pochi secondi di volo e poi l'aereo si è avvitato su stes¬ 
so precipitando in un frutteto nelle campagne di Borgo Montello. 


Cambiare l'Italia, 
unire la Sinistra 

a partire 
dagli Enti Locali 

Incontro degli eletti e degli amministratori locali 
di Sinistra Democratica 

Partecipano 

Titti Di Salvo, Cesare Salvi 

Conclude 

Marco Fumagalli 


Roma, giovedì 25 ottobre 2007, ore 10.00 /17.00 
Hotel Quirinale, Via Nazionale 7 


www.sinistra-democratica.it 
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A cura dei gruppi parlamentari SD-PSE 
di Camera e Senato 
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Nuovo messaggio di Osama 
«In Sudan e nella penisola 
Arabica guerra santa 
contro i crociati invasori» 



PIANETA 


Ennesimo raid Usa in 
zone sunnite. Fonti irachene: 
uccisi 16 civili, tra cui 
sei donne e tre bambini 


Ankara dice no alla tregua proposta dal Pkk 

Contro i ribelli il governo turco punta a un’azione comune con Washington 
Disgelo fra Turchia e Iraq ma nessun patto per la consegna dei separatisti curdi 


di Toni Fontana 


GIORNATA DIPLOMATICA sul fronte tur- 
co-iracheno, dove, per ora, le armi tacciono. 
Ankara ha spedito i suoi ministri in alcune ca¬ 
pitali mediorientali. Il titolare degli Esteri Ali 
Babacan è andato a 
Baghdad, quello de¬ 
gli Interni Besir Ata- 
lay a Kuwait City. In 

entrambi i casi hanno discusso 
con i capi iracheni e della regio¬ 
ne e, a fine giornata, si sono spre¬ 
cati termini quali «collaborazio¬ 
ne contro i terroristi del Pkk». 

Ma la vera notizia è giunta la Lon¬ 
dra dove è volato il premier Erdo- 
gan. Il capo del governo turco, 
dopo aver parlato con il britanni¬ 
co Brown, ha confermato la indi¬ 
screzioni apparse ieri sulla stam¬ 
pa Usa: «Il segretario di Stato 
Condoleezza Rice mi ha chiama¬ 
to - ha spiegato Erdogan - ho ca¬ 
pito che era in ansia e che inten¬ 
de fare un'operazione congiunta 
contro il Pkk nel nord del paese». 

Si parla di un attacco prevalente¬ 
mente missilistico, ma anche 
condotto da caccia-bombardieri, 
contro i santuari dei guerriglieri 
separatisti nascosti nelle monta¬ 
gne del nord dell'Iraq. L'opera¬ 
zione non pare imminente e po¬ 
trebbe avvenire nella seconda 
settimana di novembre dopo al¬ 
cune importanti riunioni previ¬ 
ste ai primi del mese. Molti indi¬ 
zi, per non dire evidenze, fanno 
ritenere che questo sarà l'esito 
delle consultazioni in corso. L'of¬ 
ferta di tregua avanzata dal sepa¬ 
ratisti del Pkk è finita nel nulla. 

Non appena messo piede a Ba¬ 
ghdad il capo della diplomazia 
turca Ali Babacan ha messo in 
chiaro che «il cessate il fuoco è 
possibile tra stati e forze regolari, 
ma noi abbiamo a che fare con 
un'organizzazione terroristica». 

Posta la pietra tombale sulla pos¬ 
sibilità di venire a patti, perlome¬ 
no palesi, con il Pkk il ministro 
turco ha cercato di mettere in ri¬ 
ga gli iracheni elencando 6 punti 
irrinunciabili per il governo di 
Ankara: 1) chiudere subito i cam¬ 
pi del Pkk, 2) bandire l'organizza¬ 
zione terroristica dall'Iraq, 3) 
bloccare ogni attività a livello lo¬ 
cale, 4) chiudere gli uffici del 
Pkk, 5) bloccare ogni appoggio 
logistico 6) arrestare i leader ed 
estradarli in Turchia. I capi ira¬ 
cheni, sorprendentemente in 
sintonia tra loro, hanno risposto 
di si ai primi 5 punti, ma non 
hanno detto nulla sul punto 6. Il 
premier, lo sciita Al Maliki, ha as¬ 
sicurato che il governo iracheno 


«chiuderà le sedi del Pkk e non 
permetterà ai terroristi curdi di 
operare in territorio iracheno». Il 
presidente Talabani, curdo, ha 
detto che Baghdad «rafforzerà i 
rapporti con la Turchia in parti¬ 
colare nella lotta al terrorismo». 
Talabani ha anche aggiunto una 
frase che rischia di apparire tragi¬ 
comica, ha infatti giustificato gli 


impegni assunti col fatto che «la 
costituzione irachena vieta la 
presenza di qualsiasi gruppo ar¬ 
mato». Ma il governo iracheno è 
in grado di assicurare l'ordine so¬ 
lo in una ristretta zona di Ba¬ 
ghdad (regolarmente bersagliata 
dai tiri di mortaio) e non appare 
in grado di dare risposte ai turchi 
che addirittura pretendono la 


consegna di eventuali separatisti 
catturati. Resta ora da vedere se i 
capi curdi, Talabani compreso, 
forniranno notizie di intelligen¬ 
ce e indicazioni utili al registi del¬ 
l'operazione «chirurgica» che 
americani e turchi stanno proget¬ 
tando. Questi ultimi, come ha 
detto il ministro Atalay a Kuwait 
City, «non sono soddisfatti» per 


quanto fanno gli iracheni con¬ 
tro il Pkk ed il premier Erdogan 
ha evocato addirittura sanzioni 
economiche contro Baghdad. 
Gli iracheni inoltre hanno ben 
altri problemi cui pensare. Gli 
americani hanno compiuto ieri 
l'ennesimo raid nelle zone sunni¬ 
te uccidendo, secondo fonti ira¬ 
chene, 16 civili tra i quali sei don¬ 


ne e tre bambini. Il comando 
Usa ammette che sono stati ucci¬ 
si 6 civili. 

Bin Laden intanto si è fatto nuo¬ 
vo vivo con un messaggio audio 
apparso sul Web. Il capo di Al Qa- 
eda invita alla guerra santa in Su¬ 
dan e nella Penisola arabica e si 
scaglia ancora una volta contro 
«i crociati invasori». 



Un soldato turco pattuglia il confine con l’Iraq Foto di Darko Bandic/Ap 


SCUDO SPAZIALE 


Bush elogia il contributo tecnico dellTtalia: 
dal 2001 abbiamo lavorato in stretto rapporto 


WASHINGTON Dal 2001, gli Stati Uniti hanno lavorato «in stret¬ 
to rapporto» con vari paesi, tra cui l'Italia, per sviluppare il pro¬ 
gramma di difesa missilistica: lo ha detto ieri il presidente George 
W.Bush, in un passaggio del proprio discorso sulla strategia della 
difesa alla National Defense University. Bush ha citato «il Giappo¬ 
ne, l'Italia, la Germania, i Paesi Bassi, la Gran Bretagna e altri» co¬ 
me gli alleati con i quali gli Usa hanno lavorato di più per la messa 
a punto dei sistemi antimissile. «Insieme ai nostri amici e alleati - 
ha detto Bush - stiamo dispiegando radar di avvertimento, missili 
intercettori e navi attrezzate per la difesa missilistica». Grazie a 
questo sforzo, ha detto il presidente americano, «la difesa missili¬ 
stica è passata dall'essere un'innovazione americana a un vero 
sforzo intemazionale per aiutare a difendere le nazioni libere con¬ 
tro le vere minacce del 21mo secolo». La collaborazione dell'Italia 
al progetto dello scudo antimissile americano era stata resa nota 
lo scorso marzo dal generale Henry Obering, comandante della 
Missile Defense Agency (l'agenzia missilistica del Pentagono). 
«Con il governo italiano - aveva detto Obering, in un incontro 
con la stampa intemazionale a Washington - abbiamo siglato di 
recente un "accordo quadro", che definisce le linee principali sul¬ 
la base dei quali collaboreremo a questo progetto. Non posso dare 
indicazioni specifiche, perché è solo l'inizio di un cammino». 


L’INTERVISTA 


PAWEL PONCYLJUSZ 


viceministro dell’Economia del governo Kaczynski: spiazzati dalla massa di elettori che hanno votato nelle città 


«Abbiamo perso ma 5 milioni di polacchi sono con noi» 


di Gabriel Bertinetto inviato a Varsavia 


Qualche autocritica, molta au¬ 
togiustificazione nelle parole di 
un dirigente del Pis (Diritto e 
giustizia), il partito dei gemelli 
Kaczynski sconfitto nelle elezio¬ 
ni parlamentari di domenica 
scorsa in Polonia. Pawel Pon- 
cyljusz, giovane vice ministro 
dell'Economia nel governo 
uscente, risponde alle doman¬ 
de dell'Unità, e sottolinea che 
nonostante tutto «per noi han¬ 
no votato cinque milioni di 
concittadini». 

Signor Poncyljusz, conta più 
per lei il fatto di avere perso 
o di avere comunque 
mantenuto un consistente 
consenso elettorale? 
«Augurerei a qualunque altro 
partito che abbia governato in 
Polonia, di essere riuscito a con¬ 
seguire la stessa quantità di voti 
che siamo stati capaci di avere 
noi domenica. Sinora non è 
mai avvenuto, e chi governava 
ha sempre subito tracolli alle 


elezioni successive. Certo ci so¬ 
no alcuni sbagli che abbiamo 
compiuto nell'arco dei due an¬ 
ni in cui siamo stati al governo. 
In primo luogo ci siamo con¬ 
centrati troppo sulle aree rurali 
del Paese, e questo è avvenuto 
anche durante 
la campagna 
elettorale. Il fat¬ 
to è che non im¬ 
maginavamo 
che una tale 
massa di eletto¬ 
ri si riversasse al¬ 
le urne dalle 
aree urbane. 

Inoltre abbia¬ 
mo trovato diffi¬ 
coltà nello spiegare ai nostri so¬ 
stenitori le ragioni dell'alleanza 
con altri due formazioni politi¬ 
che, Samoobrona e Lega delle 
famiglie polacche, che per qual¬ 
che tempo avevano fatto parte 
con noi dell'esecutivo. Anche 
questo ci è venuto a costare nel 


momento in cui i cittadini si so¬ 
no recati ai seggi. Ricordo poi 
quello che disse il primo mini¬ 
stro Jaroslaw Kaczynski alcuni 
giorni fa, e cioè che nella nostra 
azione di governo abbiamo 
commesso alcuni errori. Alcuni 
elementi non erano probabil¬ 
mente adeguati ai compiti che 



«Non modificheremo 
la nostra strategia 
né il nostro approccio 
ad alcuni temi di 
pubblico dibattito» 


erano stati affidati loro. Inoltre 
se tu vuoi realizzare dei cambia¬ 
menti e vuoi trasformare ogni 
cosa, è inevitabile che ti crei dei 
nemici in vari settori della socie¬ 
tà. Ad esempio gli avvocati. Op¬ 
pure certi docenti universitari. 
Questo ha influito sul risultato 


elettorale. Che non è stato però 
così negativo come certi anali¬ 
sti vogliono far credere». 

Lei parla di errori, ma si 
riferisce a questioni di 
tattica o alla necessità di 
rivedere in modo sostanziale 
le vostre strategie politiche? 
«Io rilevo che cinque milioni di 
persone hanno votato per noi. 
E non mi pare un livello di soste¬ 
gno trascurabile. Per questo 
non ritengo che sia necessario 
modificare la nostra strategia e 
l'approccio ad alcuni temi di 
pubblico dibattito, in maniera 
così profonda come alcuni si 
aspettano da noi in questo mo¬ 
mento». 

Il suo partito è stato molto 
criticato in patria e all’estero 
per il modo in cui ha 
condotto la lotta alla 
corruzione e la cosiddetta 
lustracija (la denuncia dei 
complici occulti 
dell’intelligence sotto il 
passato regime). Avete dato 
l’impressione di combattere 


meno per la verità che per 
danneggiare i vostri 
avversari. Avete qualcosa da 
rimproverarvi? 

«Risolvere una volta per tutte il 
problema del rapporto con il 
passato sarà compito anche del 
prossimo governo. È l'ultima 
chance che rimane per far sape- 


«Uno degli errori 
è stato quello 
di concentrare la 
campagna elettorale 
nelle zone rurali» 


re alla gente quali politici abbia¬ 
no collaborato con i servizi spe¬ 
ciali in epoca comunista. Se poi 
vogliamo parlare di corruzione, 
anche quello è un tema di fon¬ 
damentale importanza. Nelle 
ultime due settimane lo stesso 
Donald Tusk, il leader di Piatta- 


La California brucia, Schwarzenegger mobilita la Guardia nazionale 

Gli sfollati sarebbero già mezzo milione. Perfino a Malibu, dove star e miliardari hanno schierato ingenti forze, è stato domato solo l’8% degli incendi 


di Roberto Rezzo / New York 


La California bmcia e il presiden¬ 
te dichiara lo stato di emergenza. 
Non si placano le fiamme che da 
tre giorni divorano la regione di 
San Diego e le aree circostanti no¬ 
nostante gli sforzi di vigili del fuo¬ 
co e protezione civile, fra cui già si 
registrano 25 ustionati. Il gover¬ 
natore Arnold Schwarzenegger 
ha chiesto l'intervento della Guar¬ 
dia nazionale. 

Nella notte altre decine di miglia¬ 
ia di residenti hanno ricevuto l'or¬ 
dine di lasciare immediatamente 
le proprie case facendo salire a 
quasi mezzo milione il numero 
totale degli sfollati. Il bilancio - 
ancora del tutto provvisorio - par¬ 


la di migliaia di abitazioni distrut¬ 
te e di una superficie di un miglia¬ 
io di chilometri quadrati ridotta a 
terra bmciata. Gli esperti ancora 
si arrovellano per scoprire il fatto¬ 
re scatenante degli incendi ma 
non c'è dubbio che le temperatu¬ 
re eccezionali - insieme al basso 
tasso di umidità e alla forza dei 
venti - hanno fatto precipitare la 
situazione verso il disastro. Lo sta¬ 
to di emergenza è stato esteso nel¬ 
le ultime ore a Los Angeles, Oran- 
ge, Riverside, San Bernardino, 
San Diego e Santa Barbara. 
Persino nell'esclusivo quartiere di 
Malibu, dove ci sono le ville dei 
miliardari e dove la risposta dei 



Una villa di Malibu in fiamme alimentate dal forte vento Foto Ansa-Epa 


servizi d'emergenza è stata imme¬ 
diata, con imponente dispiego di 
uomini, aerei ed elicotteri, in ven- 
tiquattr'ore, secondo il bollettino 
ufficiale, appena l'8% delle fiam¬ 
me è stato contenuto. Le piscine 
private sono state trasformate dal¬ 
la cenere e dai detriti in melmose 
pozze infernali. George W. Bush 
ha dato semaforo verde al diparti¬ 
mento della Sicurezza nazionale 
e alla Lederai Emergency Manage¬ 
ment Agency (Tema) di coordina¬ 
re tutti gli interventi, inclusa l'assi¬ 
stenza diretta agli sfollati. Nella so¬ 
la città di San Diego 250mila per¬ 
sone hanno dovuto abbandona¬ 
re le proprie case. Chiuse tutte le 
scuole e i campus universitari. 
Nel Qualcomm Stadium ieri mat¬ 


tina il numero dei rifugiati supera¬ 
va le lOmila persone. Il comune 
sta faticosamente organizzando 
la fornitura di pasti e di giacigli di 
fortuna per la notte. La base nava¬ 
le ha ordinato a tutto il personale 
non indispensabile a terra di pren¬ 
dere posto sulle unità navali di ap¬ 
partenenza per mettere gli alloggi 
a disposizione della popolazione 
civile. Evacuato Camp Pendle- 
ton, la base dei Marine situate a 
nord della città, ormai circondata 
dalle fiamme. Da ultimo è arriva¬ 
to un immediato ordine di sgom¬ 
bero anche nella riserva indiana 
di La Jolla, i cui abitanti sono stati 
momentaneamente radunati nel 
vicino osservatorio astronomico 
di Palomar. 


forma civica, ha regolarmente 
affrontato quell'argomento nei 
suoi discorsi. La corruzione è il 
problema, è il male che ha rovi¬ 
nato tutta la vita sociale in Polo¬ 
nia, non solo nel campo legale, 
ma anche nel mondo degli affa¬ 
ri e in altri settori ancora. È stata 
una conquista significativa ri¬ 
muovere alcuni ostacoli ed apri¬ 
re un libero dibattito sulla corru¬ 
zione in Polonia. Dopo quello 
che ha fatto il nostro governo, 
qualunque altro esecutivo ven¬ 
ga dopo si troverà in una posi¬ 
zione molto più facile per valu¬ 
tare se e quando c'è corruzione. 
Così spero che finalmente que¬ 
sto problema sarà del tutto risol¬ 
to». 

Il presidente Lech Kaczynski 
ha preannunciato che userà 
spesso i suoi poteri di veto, e 
ha dato l’impressione di 
lanciare un monito 
ricattatorio nei confronti di 
un eventuale esecutivo non 
di suo gradimento. Cosa 
risponde all’accusa? 

«E una cosa che risale già a varie 
settimane fa. Disse semplice- 
mente che potrà usare le sue 
prerogative costituzionali. Pen¬ 
so sia una cosa del tutto norma¬ 
le. Talvolta anche Kwasniewski 
(leader della sinistra ex-comuni¬ 
sta), quando era capo di Stato, 
fece ricorso a quello strumento 
per bloccare progetti di legge 
proposti da noi. Vedremo con¬ 
cretamente che cosa significhe¬ 
rà l'uso del veto da parte del pre¬ 
sidente Kaczynski. Alla fine po¬ 
trebbe risultare che il suo sia sta¬ 
to un semplice avvertimento. 
Porse nemmeno li metterà in 
pratica questi poteri». 

Il governo Kaczynski si è 
comportato in maniera che 
ha spesso suscitato le 
critiche degli altri Paesi 
membri della Ue. 

Cambierete atteggiamento 
nei confronti dell’Europa? 
«No. Il nostro approccio è mol¬ 
to chiaro e rimarrà quello che 
è». 
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Nucleare iraniano 
Solana e i negoziatori: 
colloqui costnitrivi 

Da Roma rilancio del dialogo con Teheran 
«Nuovo faccia a faccia entro novembre» 


di Umberto De Giovannangeli 


ROMA crocevia di un negoziato cruciale: 
quello sul nucleare iraniano. Sono le 18.00 
quando a villa Doria Pamphili, sede del gover¬ 
no messa a disposizione dall’Italia, ha inizio 
l’atteso incontro tra il 


capo negoziatore ira¬ 
niano uscente, Ali La- 
rijiani, il suo succes- 

sore Said Jalili, e il responsabile 
per la politica estera della Ue, Ja- 
vier Solana. Il primo obiettivo di 
Teheran è quello di dare all'Occi¬ 
dente una immagine di compat¬ 
tezza. «Sul nucleare - dice Jalili al¬ 
la Tv iraniana prima dell'inizio 
dell'incontro con Solana - c'è un 
consenso nazionale. La prece¬ 
dente squadra di negoziatori ha 
fatto molti sforzi, e questa squa¬ 
dra continuerà con la stessa for¬ 
za». «Le interpretazioni secondo 
cui la linea dei negoziati cambie¬ 
rà - gli fa eco Larijani - scaturisco¬ 
no dall'ignoranza del sistema de¬ 
cisionale in Iran. Su questioni 
strategiche come il nucleare sarà 
sempre seguita la stessa linea, 
perché il luogo delle decisioni è 
chiaro». Un apparente riferimen¬ 
to alla Guida suprema, l'ayatol¬ 
lah Ali Khamenei, a cui spetta 
l'ultima parola sulle politiche 
del Paese. 

L'incontro dura oltre due ore. E 
apre spazi alla speranza. È stato 
un colloquio «costruttivo» affer¬ 
ma Solana». auspicando che si 
«continui a parlare». «Quello di 
oggi (ieri, ndr.) è stato un buon 
dialogo, ne faremo un altro en¬ 
tro novembre»: ad annunciarlo 
sono congiuntamente l'Alto rap¬ 
presentante per la politica estera 
deH'Unione europea, e l'ex capo 
negoziatore Ali Larijani. Un al¬ 
tro segnale che 1'incontro di Ro¬ 
ma ha dato i suoi frutti. Stiamo 
facendo «buoni progressi» per 
cui abbiamo deciso di fare altri 
incontri e «di continuare i nego¬ 
ziati» per fare dei passi in avanti 
prima della fine di novembre 
quando ci sarà un altro collo¬ 
quio, conferma Larijani. L'ex ca¬ 
po negoziatore iraniano - in qua¬ 
lità di rappresentante della Gui¬ 
da suprema - ringrazia il gover¬ 
no italiano «per aver creato un' 
atmosfera adatta ai colloqui», de¬ 
finendo gli incontri «costruttivi 
e trasparenti» nel solco «degli ac¬ 
cordi raggiunti a Lisbona» alla fi¬ 


ne di giugno. Noi sosteniamo 
ogni tipo di negoziato e quindi il 
negoziato di Solana è benvenu¬ 
to perchè vogliamo arrivare ad 
una conclusione», insiste Ali La¬ 
rijani. «Non siamo degli avven¬ 
turieri», aggiunge ribadendo 
che l'Iran vuole il negoziato. 
Quanto al suo successore, Larija¬ 
ni lo definisce «un amico che ha 
l'energia per continuare a lavora¬ 
re» sulla stessa linea. Smentendo 


Ringraziamenti 
dall’Iran al governo 
italiano per aver 
favorito un clima 
adatto al dialogo 


l'esistenza di divisioni ai vertici 
che avrebbero giustificato le sue 
dimissioni Larijani ha ribadito il 
pieno sostegno alla linea del pre¬ 
sidente Ahmadinejad. «Terre¬ 
mo la stessa linea che è stata por¬ 
tata avanti in questi mesi», assi¬ 
cura a sua volta il nuovo negozia¬ 
tore per il nucleare iraniano Said 
Jalili che ricambia gli elogi del 
suo predecessore affermando 
che» le sue capacità saranno usa¬ 
te al più alto livello». In risposta 
a una domanda, Solana ha fatto 
cenno ai provvedimenti contro 
Teheran che potrebbero essere 
adottati dall'Onu: «Le sanzioni - 
rileva - saranno rimosse quando 
sarà raggiunto un accordo» . Ai 
giornalisti Jalili spiega che «nego¬ 
ziato e cooperazione sono l'ap¬ 
proccio di base dell'Iran», così co¬ 
me «il dialogo». Fuori dall'uffi¬ 
cialità, fonti diplomatiche vici¬ 
ne a Solana confidano a l'Unità 
che la positività dell'incontro 
«non sta solo nei toni concilian¬ 
ti ma soprattutto nelle aperture 
di contenuto». Oltre la fonte 
non si sbilancia. Ma il clima che 
si respirava ieri sera a Villa Pam¬ 
phili era di «cauto ottimismo». E 
di questi tempi non è poca cosa. 
Buone nuove da Roma. 



Un fermo immagine del video dell’aggressione nel metrò di Barcellona Foto Ap 


NEL METRÒ DI BARCELLONA 

Prende a calci ragazza ecuadoriana 
D giovane: ero brillo, non sono razzista 


MADRID Un giovane spagno¬ 
lo di 21 anni che ha insultato 
e malmenato una ragazza 
ecuadoriana nel metro sotto 
l'occhio vigile di una teleca¬ 
mera, è stato rimesso a piede 
libero con accuse di lesioni e 
l'aggravante della motivazio¬ 
ne razzista. 

Il giudice ha spiegato la sua 


decisione col fatto che la fami¬ 
glia dell'aggredita non ha 
chiesto esplicitamente l'arre- 
sto provvisorio del giovane, 
che ha precedenti penali per 
furto e dovrà comparire ogni 
15 giorni davanti al magistra¬ 
to. Come si vede da un video 
trasmesso dai media, la setti¬ 
mana scorsa il ragazzo era en¬ 


trato nella carrozza del metro 
con un telefonino all'orec¬ 
chio e, senza smettere mai di 
parlare al cellulare aveva insul¬ 
tato e quindi preso a schiaffi e 
calci la ragazza ingiungendo¬ 
le di «tornare al suo paese». Il 
tutto sotto gli occhi di un al¬ 
tro ragazzo che a poca distan¬ 
za faceva finta di non vedere. 
Il teppista, Sergi Xavier M.M. 
di un comune barcellonese, 
rapidamente arrestato dalla 
polizia dopo il fatto, ha nega¬ 
to la motivazione razzista di¬ 
cendo che «era ubriaco» e 


L’INTERVISTA 


BIJAN ZARMANDILI 


Lo scrittore iraniano: il nuovo negoziatore una risposta alla compattezza di Washington-Londra-Parigi 


«L’asse dei “duri” che spaventa Teheran» 


/Roma 


«Ciò che Teheran teme oggi di 
più è 1'affermarsi di un asse del¬ 
l'intransigenza Washington-Pa- 
rigi- Londra». A sostenerlo è 
Bijan Zarmandili, scrittore e ana¬ 
lista politico iraniano. 

Per negoziare sul nucleare a 
Roma si sono presentati il vec¬ 
chio e nuovo negoziatore ira¬ 
niani, Said Jalili e Ali Larijani. 
Come leggere questo cam¬ 
bio? 

«Apparentemente la presenza a 
Roma di Larijani vuol dire che 
Teheran intende dare l'impres¬ 
sione di avere una continuità 
della propria linea sulla questio¬ 
ne nucleare. Ma dietro a questa 
apparenza in realtà vi sono diver¬ 
genze sostanziali tra Ahmadi¬ 
nejad e Larijani che hanno por¬ 
tato alle dimensioni di quest'ulti¬ 
mo. C'è poi un altro fattore più 
vicino a ciò che sta avvenendo 
oggi a Teheran...». 

Vale a dire? 

«A Teheran i dirigenti iraniani 


hanno l'impressione che i loro 
interlocutori occidentali abbia¬ 
no una posizione assai più com¬ 
patta rispetto al passato. E ciò è 
dovuto soprattutto all'allinea¬ 
mento della Francia di Sarkozy 
alle posizioni degli Stati Uniti e 
della Gran Breta¬ 
gna. Quello che 
preoccupa Tehe¬ 
ran è il delinear¬ 
si di un asse 
Washington-Pa- 
rigi-Londra. Di 
conseguenza è 
stato deciso di 
togliere di mez¬ 
zo voci di dissen¬ 
so rispetto alla h- 

nea sul nucleare, presentando 
anche da parte iraniana una po¬ 
sizione compatta. La novità di 
questa fase è che questa posizio¬ 
ne compatta rappresenta la li¬ 
nea più rigida. L'Iran valuta i 
cambiamenti nel campo avver¬ 
sario e ad essi si modella. A que¬ 


sto aggiungerei un altro elemen¬ 
to: tra i dirigenti iraniani non è 
una novità cambiare il negozia¬ 
tore del momento per risponde¬ 
re ad esigenze esterne. Ricordia¬ 
moci che lo stesso Larijani aveva 
sostituito a suo tempo Ali Roha- 
ni, il mediatore iraniano che ave¬ 
va avviato il dialogo sul nucleare 



«La posizione dell’Italia 
può rafforzarsi se 
riesce a coinvolgere 
altri Paesi Ue come 
Spagna e Germania» 


per due anni con la trojka euro¬ 
pea. Appena quella fase fu giudi¬ 
cata superata, fallita, con l'arrivo 
di Ahmadinejad si è fatto largo 
Larijani, portatore di una posi¬ 
zione più rigida. A sua volta, que¬ 
sta posizione viene sostituita 
con una ancor più intransigente 


rappresentata da Jalili». 

Alla luce di queste considera¬ 
zioni ha ancora uno spazio e 
una prospettiva la posizione 
dell’Italia che punta ancora 
su un pressing politico a tutto 
campo su Teheran? 

«Questa posizione ha delle pro¬ 
spettive se non resta isolata in 
Europa e riesce invece a inserirsi 
in un alinea comune ad altri 
partners europei. Penso alla Spa¬ 
gna, all'Austria ma soprattutto 
alla Germania. L'Italia deve guar¬ 
dare oggi a Berlino, e cercare di 
costmire un asse con la Germa¬ 
nia della cancelliera Angela Me- 
rkel. Se la Merkel non si fa attrar¬ 
re dall'asse Washington-Pari- 
gi-Londra e riesce a mantenere 
una certa equidistanza, ciò apri¬ 
rebbe nuovi spazi per l'iniziativa 
italiana che potrebbe a sua volta 
puntare a una linea condivisa da 
Berlino, Madrid e Vienna. Una li¬ 
nea che potrebbe aprirsi, o co¬ 
munque relazionarsi, alle posi¬ 
zioni assunte sul dossier nuclea¬ 
re iraniano dalla Russia di Vladi¬ 


mir Putin. Io vedo abbastanza 
difficile un allineamento dei Pae¬ 
si europei direttamente sulle po¬ 
sizioni di Mosca e di Pechino, 
tuttavia 1'affermarsi di un asse 
Roma-Berlino-Madrid potrebbe 
in qualche modo equilibrare al¬ 
l'interno della comunità euro¬ 
pea le posizioni più intransigen- 


«Il nuovo negoziatore 
deve rafforzare la 
linea dura del regime 
ma in Iran sul nucleare 
lo scontro è aperto» 


ti portate avanti da Stati Uniti, 
Francia e Gran Bretagna, un asse 
assai forte e determinata. L'Italia 
potrebbe avere un molo impor¬ 
tante nel ricostruire equilibri 
nuovi all'interno dell'Europa, 
partendo proprio dal nucleare 
iraniano». u.d.g. 


che non si ricorda quasi quan¬ 
to è accaduto. Ed ha chiesto 
scusa alla ragazza che «non si 
meritava quello che le ho fat¬ 
to». 

La giovane si è sottoposta ad 
un trattamento psicologico 
in seguito al trauma subito. 
«Le telecamere vegliano per 
la tua insicurezza» ha titolato 
il giornale conservatore E1 
Mundo on line, parafrasando 
l'avviso che appare in tutta la 
rete del metro «miglia di tele¬ 
camere vegliano per la vostra 
sicurezza». 


FRANCIA 

Passa la legge 
sul test del Dna 
agli immigrati 

PARIGI In Francia l'Assemblea 
nazionale ha adottato nella sua 
versione definitiva il progetto 
di legge in materia di immigra¬ 
zione che comprende il disposi¬ 
tivo molto contestato del test 
per il Dna in alcuni casi di ricon¬ 
giungimento familiare. Il testo 
era stato concordato nei giorni 
scorsi da un comitato paritario 
delle due camere. Il voto ha vi¬ 
sto 282 voti a favore e 235 con¬ 
tro. Il solo gruppo Ump conta 
su 321 parlamentari e il risulta¬ 
to mostra la spaccatura che la 
decisione di adottare il test ha 
causato anche dentro la mag¬ 
gioranza. In serata è stato appro¬ 
vato anche dal Senato. L'opposi¬ 
zione ha annunciato già il ricor¬ 
so al Consiglio costituzionale, 
in modo specifico in relazione 
all'articolo che prevede l'uso 
del Dna. L'organismo costituzio¬ 
nale presieduto da Jean-Louis De- 
brè ha un mese di tempo per deci¬ 
dere se chiedere modifiche. 


L’italiano Nespoli in volo con lo shuttle: puntate in alto, le stelle non sono lontane 

Decollata ieri la navetta Discovery. Trasporta il modulo Harmony, costruito a Torino, per ingrandire la stazione spaziale internazionale. A bordo anche la spada di Guerre stellari 


■ di Marina Mastroluca 


Il via libera alla partenza è arriva¬ 
to a tre minuti dall'orario previ¬ 
sto per il lancio. Le condizioni 
metereologiche hanno fatto te¬ 
mere un rinvio, dava pensiero la 
formazione di ghiaccio sui con¬ 
dotti che collegano i serbatoi ai 
motori. E invece tutto è filato li¬ 
scio per lo shuttle Discovery, al 
suo 34° volo. A bordo anche l'ita¬ 
liano Paolo Nespoli, insieme agli 
altri sei membri dell'equipaggio 
che conta due donne, il coman¬ 
dante della «missione Esperia» 
Pamela Melroy e Stephanie Wil¬ 
son, ingegnere del volo. 

Sono le 11,38 a Cape Canaveral, 
le 17,38 in Italia quando il Disco¬ 


very si stacca dal suolo per rag¬ 
giungere la Stazione spaziale in¬ 
temazionale. È una missione im¬ 
portante e impegnativa, nella sti¬ 
va della navetta c'è il Nodo 2, o 
Harmony come l'hanno chiama¬ 
to gli studenti americani: è un 
elemento di raccordo che servirà 
a collegare la base spaziale con il 
laboratorio europeo Columbus e 
quello giapponese Kibo. Qualco¬ 
sa come un ipertecnologico «di¬ 
simpegno», fondamentale per 
proseguire la costmzione della 
stazione Iss: è stato costmito e 
collaudato in Italia, a Torino, dal¬ 
la Thales Alenia Space. «È la cosa 
che porto in orbita più volentieri 



L Astronauta Paolo Nespoli sale sulla torre di lancio Foto di John Raoux/Ap 


e dimostra che l'Italia è in grado 
di lavorare a livello intemaziona¬ 
le», ha detto Nespoli. Nel corso 
della missione che rientrerà il 6 
novembre prossimo, sono previ¬ 
ste cinque passeggiate spaziale, il 
controllo dello scudo termico 
dello shuttle e il riposizionamen¬ 
to dei pannelli solari della stazio¬ 
ne spaziale. 

Felicissimo l'astronauta italiano, 
cinquantenne di Verano Brian- 
za, che da dieci anni aspettava il 
suo volo spaziale. A fare il tifo per 
lui una trentina tra amici e paren¬ 
ti, con la madre, orgogliosa per il 
traguardo raggiunto dal figlio. So¬ 
no arrivati a salutarlo, come i pa¬ 
renti degli altri cosmonauti, vici¬ 
no alla piattaforma di lancio a 


bordo di un pullman. «Ma i miei 
parenti erano i più chiassosi di 
tutti e li ho riconosciuti subito 
anche da lontano perché sul lo¬ 
ro pullman avevano attaccato 
uno striscione con la scritta "go 
Paolo" - ha raccontato Nespoli -. 
Poi hanno cominciato a cantare 
da "O mia bella Madonnina" a 
'"O sole mio"». Un tifo da stadio, 
come ha chiesto lui stesso parlan¬ 
do ai giornalisti: «Voglio sentire 
le urla di tutti che ci portano nel¬ 
lo spazio». 

Al momento dell'imbarco Ne¬ 
spoli ha baciato con la punta del¬ 
le dita la bandiera italiana che ha 
sulla spalla della tuta arancio. Co¬ 
me gli altri astronauti aveva in 
mano un foglietto. Sul suo ha 


scritto: «Guardate avanti e punta¬ 
te sempre più in alto, le stelle 
non sono così lontane». Sul re¬ 
tro «un saluto a tutta l'Italia». A 
bordo nel suo volo spaziale, Ne¬ 
spoli ha portato anche ricordi 
personali, le foto dei nonni e del 
padre morto pochi mesi fa, le fe¬ 
di dei suoi genitori. «Porto que¬ 
ste cose con me per far partecipi i 
miei cari e la mia famiglia». 

Ad assistere alla partenza del Di¬ 
scovery, tra gli altri vip, ieri c'era 
George Lucas, regista e produtto¬ 
re di Guerre stellari. Perché invo¬ 
lo con lo shuttle c'è anche la spa¬ 
da di Luke Skywalker, il protago¬ 
nista della saga. Al ritorno a terra 
sarà esposta nello Space Centre 
di Houston. 
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Riprende domani la trattativa per 
il rinnovo del contratto dei lavoratori 
metalmeccanici. Sindacati di categoria 
e Federmeccanica restano distanti 
sul versante economico: alla richiesta 
di aumenti medi per 117 euro lordi 
gli industriali non hanno mai replicato 


i presa 



IN SCIOPERO I DIPENDENTI 
DELLE FARMACIE PRIVATE 

Domani i dipendenti delle farmacie 
private saranno in sciopero per l’intera 
giornata. Una manifestazione è in 
programma a Roma con inzio alle 13.30 
davanti a Federfarma. La giornata di lotta 
è stata proclamata dai sindacati 
confederali in risposta «all’arrogante 
comportamento di Federfarma» nella 
trattativa per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro. I dipendenti delle 
farmacie private sono circa 35mila 


QUASI 2 MILIARDI IL FATTURATO 
DELLO SPUMANTE ITALIANO 

Sono 3,4 milioni i consumatori abituali di 
spumante in Italia e il settore, con le sue 
700 aziende produttrici e oltre 2.700 
etichette messe sul mercato, appare 
florido. In volume, gli spumanti italiani 
venduti nel mondo contano oltre 270 
milioni di bottiglie, con un fatturato al 
consumo mondiale di 1,96 miliardi di 
euro. Anche il mercato interno tiene bene 
il passo con oltre 140 milioni di bottiglie - 
di produzione interna - consumate. 


L’Antìtrust indaga sul prezzo della pasta 

Dai produttori intese restrittive della concorrenza: questa l’ipotesi su cui lavora l’Authority 


di Laura Matteucci / Milano 


CARTELLO L’Antitrust indaga anche sull’au¬ 
mento dei prezzi della pasta. A inizio anno fu 
la benzina, poi, quest’estate, è stata la volta 
di pane e libri scolastici. Adesso la pasta: 


l’Autorità per la con¬ 
correnza e il mercato 
ha deciso di avviare 
un’istruttoria per due 

possibili intese restrittive della 
concorrenza nei confronti del¬ 
l'Unione industriale pastai italia¬ 
ni (Unipi) e di UnionAlimentare. 
Di fatto, l'indagine dovrà verifica- 
re se le indicazioni di aumento 
del prezzo fornite dalle due asso¬ 
ciazioni di produttori abbiano ri¬ 
stretto la concorrenza. All'origi¬ 
ne, c'è anche una denuncia pre¬ 
sentata da Federconsumatori Pu¬ 
glia, che cita un incontro avvenu¬ 
to a Roma tra circa 50 imprese sul¬ 
le 160 aderenti ad Unipi che rap¬ 
presentano l'85% della produzio¬ 
ne complessiva del settore, dal 
quale sarebbe emersa la decisione 
di aumentare il prezzo della pa¬ 
sta. Come dice il presidente di Fe¬ 
derconsumatori, Rosario Trefilet- 
ti: «La nostra ipotesi è che sul prez¬ 
zo della pasta si sia creato un car¬ 
tello determinando aumenti di 
prezzo del 20%». 

Il presidente dell'Unipi, Mario 
Rummo, assicura «massima colla¬ 
borazione con l'Antitrust». Ma se¬ 
condo l'Autorità i dati sugli incre¬ 
menti di prezzo potrebbero aver 
costituito un punto di riferimen¬ 
to per l'aumento del prodotto fi¬ 
nito, inducendo i singoli produt¬ 
tori ad adottare una strategia uni¬ 
forme anziché concorrere sul 
prezzo a fronte dell'aumento del 
grano e quindi della farina. 
L'istruttoria dovrà concludersi en¬ 
tro il 30 novembre del 2008. 
Soddisfatti Adoc, Adusbef, Coda- 
cons e Federconsumatori, che per 
denunciare le speculazioni su al¬ 
cuni prodotti di prima necessità 
come latte, pane e pasta, avevano 
indetto uno sciopero della pasta 


il 13 settembre (che ha anche sol¬ 
lecitato l'apertura di un tavolo 
con i ministri Bersani e De Ca¬ 
stro). 

È vero che nel 2007 il grano duro 
è aumentato, dicono i consuma¬ 
tori: peccato però che nel 2005 ab¬ 
bia raggiunto il suo minimo stori¬ 
co, ma i produttori di pasta se ne 
sono guardati bene dal diminuir¬ 
ne il prezzo, incassando quindi 
lauti profitti. Insomma avrebbero 
fatto come i petrolieri, anzi peg- 


Per le associazioni 
dei consumatori 
il cartello tra le imprese 
avrebbe portato 
ad aumenti del 20% 


NEL MIRINO DELL ANTITRUST 


Aperta un'istruttoria per possibili violazioni della 
concorrenza per gli aumenti dei prezzi della pasta. 
L'Autorità, indagherà per accertare che ci siano 
state intese restrittive della concorrenza 
nei confronti di UNIPI e UnionAlimentari 



Unione Industriali Pasini Italiani 


UNU - Untarla Industriata Pastai tafani 

è l'asKKiaz'me di categoria dell'Industria italiano 
della pastificazione; a livello nazionale aderisce 
alla Confindustria. Le imprese associate ad UNIPI 
sono 160, e rappresentano oltre l'85% 
della produzione complessiva del settore. 
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UnionAlimentari - Unione Nazionale della 
Piccola e Media Industria Alimentare 

è una associazione di circa 2.000 imprese che tutela 
e promuove gli interessi economici e sociali delle 
piccole e medie industrie italiane del settore 
agroalimentare. Aderisce alla CONFAPI - 
Confederazione Italiana della Piccola e Media Industria 
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Dopo il pane, anche la pasta finisce nell’indagine Antitrust Foto Ansa 


gio: mentre i petrolieri hanno 
una doppia velocità, ossia abbas¬ 
sano il prezzo della benzina solo 
dopo parecchi giorni dalla dimi¬ 
nuzione del prezzo del barile di 
petrolio, i produttori di pasta non 
hanno mai abbassato i prezzi, an¬ 
zi dal 2001 ad oggi li hanno au¬ 
mentati del 36%, nonostante il 
prezzo del grano sia calato ininter¬ 
rottamente dal 2001 (183 euro a 
tonnellata) al 2005 (140 euro). 
Secondo la Coldiretti, sulla base 
di un'indagine Swg, l'intervento 
dell'Antitrust è accolto positiva- 
mente da quasi 4 italiani su 10, 


mentre il 37% arriva a chiedere 
un intervento pubblico per cal¬ 
mierare i prezzi. La spesa alimen¬ 
tare media per famiglia - sottoli¬ 
nea la Coldiretti - è salita a 467 eu¬ 
ro al mese destinati principalmen¬ 
te all'acquisto di carne per 105 eu¬ 
ro, di butta e ortaggi per 84 euro, 
di pane e pasta per 79 euro e di lat¬ 
te, uova e formaggi per 64 euro. E 
di questi 467 euro mensili destina¬ 
ti agli alimentari, oltre la metà 
(238 euro) va al commercio e ai 
servizi, 140 (30%) all'industria ali¬ 
mentare e solo 89 (19%) alle im¬ 
prese agricole. 


BERSANI 


Mister Prezzi 
non sarà 
un Mandrake 


■ «Mister prezzi è un modo 
espressivo per individuare una 
struttura, una rete in ogni luo¬ 
go d'Italia. Non ci sarà Man¬ 
drake al vertice ma ci sarà una 
persona con una responsabilità 
amministrativa» che permette¬ 
rà di lottare contro i fenomeni 
speculativi. 

Ad affermarlo è stato il ministro 
dello Sviluppo economico Pier 
Luigi Bersani in merito a Mister 
prezzi, una figura che potrebbe 
essere inserita dal govemoin in 
sede di discussione del disegno 
di legge Finanziaria vero e pro¬ 
prio. 

«Dobbiamo utilizzare - ha spie¬ 
gato Bersani - al meglio le strut¬ 
ture amministrative e la tecno¬ 
logia di cui disponiamo in una 
logica di mercato libero. Abbia¬ 
mo bisogno di punti di osserva¬ 
zione rapidi contro i fenomeni 
speculativi». 


La rivincita della Borsa: le azioni rendono 3 doppio dei Bot 

Uno studio di Mediobanca evidenzia la crescita di Piazza Affari che però perde posizioni rispetto ad altri mercati 


di Marco Ventimiglia / Milano 


RIALZO Fra crisi ricorrenti 
e notizie a volte più da cro¬ 
naca nera che finanziarie, la 
Borsa non si è conquistata 
una splendida fama negli ul¬ 
timi anni. Eppure le cifre, 

nel caso in questione quelle 
contenute nel rapporto diffuso 
ieri dall'Ufficio Studi di Medio¬ 
banca, ci raccontano un'altra 
storia: investire in azioni rende 


mediamente più del doppio dei 
titoli di Stato. 

In particolare, dal primo genna¬ 
io 1984 al 30 giugno 2007 il ren¬ 
dimento medio annuo dei tito¬ 
li, compresi dividendi e aumen¬ 
ti di capitale, è stato del 21,4% 
contro l'8,7% di Bot, Cct e affi¬ 
ni. Naturalmente, il rendimen¬ 
to azionario varia tra i diversi ti¬ 
toli: Alitalia, ad esempio, dal 
1984 ha perso in media il 
18,3% mentre Unicredito è sali¬ 
to del 15,8% annuo. 

E le società quotate in Borsa ri¬ 


sultano essere più generose con 
i propri azionisti, se è vero che 
la distribuzione dei dividendi è 
cresciuta a fine 2006 del 7% sul 
2005 e di 5 ben volte rispetto al 
1997. Alla fine dello scorso an- 


In distribuzione 
maggiori dividendi: 
gli istituti bancari 
e l’Eni fra le aziende 
più «generose» 


no le aziende quotate a Piazza 
Affari hanno staccato cedole 
per un ammontare complessi¬ 
vo che ha sfiorato i 30,5 miliar¬ 
di di euro, valore che costituisce 
il massimo storico e che rag¬ 
giunge un livello di 120 miliar¬ 
di nel periodo compreso tra il 
2002 e il 2006. 

A trascinare il boom di dividen¬ 
di è principalmente il compar¬ 
to bancario con una quota com¬ 
plessiva di quasi 12 miliardi di 
euro distribuiti nel 2006, con¬ 
tro i circa 7,4 miliardi dell'anno 
precedente e gli 1,7 miliardi del 
1997. Particolarmente genero¬ 


sa anche Eni che risulta la secon¬ 
da azienda nella classifica gene¬ 
rale della distribuzione di divi¬ 
dendi con una quota complessi¬ 
va di 4,6 miliardi di euro. 

Su scala mondiale Piazza Affari 
non ha sfigurato, secondo 
quanto emerge dallo studio di 
Mediobanca relativo alla cresci¬ 
ta di titoli e indici da inizio 
1997. La Borsa di Milano, infat¬ 
ti, registra un tasso di crescita 
medio annuo dell'11% da ini¬ 
zio 1997 al 30 giugno scorso, 
calcolato in euro e senza divi¬ 
dendi, superata solo da Shan- 
ghai (+14,6%) e da Madrid 


(+12,9%), mentre le peggiori so¬ 
no state Tokyo (+0,4%), Hong 
Kong (+3,7%) ed Amsterdam 
(+5,8%). 

Diverso il discorso per la capita¬ 
lizzazione, relativo alle società 
nazionali di ciascun listino. In 
questo caso Milano, che da sola 
vale solo l'1,9% della capitaliz¬ 
zazione di Borsa mondiale, è re¬ 
trocessa dall'undicesimo al 
quattordicesimo posto, supera¬ 
ta da Shanghai che da dicianno¬ 
vesima è diventata nona dietro 
a Francoforte, Sidney e Stoccol¬ 
ma, mentre a tallonare Piazza 
Affari ci pensa Mosca. 


IL CASO Colpo grosso della multinazionale americana dell’abbigliamento sportivo che ora punta a superare l’eterna rivale Adidas * 

Le Olimpiadi dei marchi: Nike si compra Umbro 


di Luigina Venturelli 

Lo sponsor della nazionale inglese 
di calcio abbandona la bandiera 
britannica per diventare a stelle e 
strisce. Nike; il primo produttore 
mondiale di scarpe sportive non¬ 
ché il simbolo per eccellenza dei- 
Veconomia globale targata Usa , 
ha infatti lanciato un'offerta da 
285 milioni di sterline su Umbro>, 
ilgmppo d'Oltremanica il cui logo 
a forma di diamante appare sulle 
maglie di Beckham e Rooney. 

La società , specializzata nell'abbi¬ 
gliamento per calciatori, non spon¬ 
sorizza solo il team inglese, ma de¬ 
cine di altre squadre in tutto il 
mondo, dalla nazionale svedese 
ai campioni brasiliani del Santos. 



Pallone ufficiale di calcio Foto Ansa 


Lanciata un’offerta 
d’acquisto 
per l’azienda inglese 
in grado di sbaragliare 
ogni concorrenza 


Un boccone ghiotto, dunque, per 
la multinazionale americana che 
si sta preparando alle olimpiadi di 
Pechino del 2008 e ai mondiali 
del 2010, con l'obiettivo di supera¬ 
re l'eterno rivale Adidas (che forni¬ 
sce le divise a Germania, Francia e 
Argentina) nelle vendite di articoli 
da calcio. 

Dopo essere stata sconfitta nel ten¬ 
tativo di strappare ai concorrenti il 
contratto con la nazionale tede¬ 
sca, Nike voleva essere certa di ag¬ 
giudicarsi una delle società simbo¬ 
lo del calcio inglese, creata nel 
1920 dai fratelli Humphrey. E per 
andare a colpo sicuro, ha lanciato 
un'offerta in grado di sbaragliare 
la concorrenza: le 1,93 sterline in 
contanti (1,95 tenendo conto del 


dividendo in arrivo) messe sul piat¬ 
to per ogni azione di Umbro, infat¬ 
ti, offrono agii azionisti un premio 
del 61 % rispetto al prezzo di chiu¬ 
sura del 17 ottobre, prima che la 
trattativa divenisse di pubblico do¬ 
minio. 

Un'offerta abbondante per un boc¬ 
cone da non lasciarsi sfuggire: Um¬ 
bro - un marchio affermato fra i 
fan del calcio a livello globale con 
oltre 1.800punti vendita mondia¬ 
li e importanti sponsorizzazioni - 
offre a Nike la possibilità di espan¬ 
dere del 10% le proprie vendite nel¬ 
l'abbigliamento per il pallone e 
raggiungere una cifra che gii anali¬ 
sti stimano in 3,4 miliardi di dolla¬ 
ri. Lo scorso anno la società ingle¬ 
se ha registrato vendite per 149,5 


milioni di sterline grazie ai mon¬ 
diali in Germania e registra tassi 
di crescita a due cifre nell'Europa 
dell'Est; negli Usa, in America La¬ 
tina e in Cina, dove ha aperto 
1.200 negozi sull'onda lunga del¬ 
la crescente popolarità del pallone. 
Nike, il gigante statunitense con se¬ 
de a Beaverton, nell'Oregon, ha 
chiuso il 2006 con 3,1 miliardi di 
dollari di vendite. Il gmppo si è as¬ 
sicurato un contratto a lungo ter¬ 
mine con la Engiand Football As- 
sociation (che rischia, però, l'acces¬ 
so agli Europei2008) per continua¬ 
re a fornire la maglietta della na¬ 
zionale inglese. In cambio, Nike si 
è impegnata a investire nel mar¬ 
chio, lasciando il quartiergenerale 
in Gran Bretagna. 


VENDITE AL DETTAGLIO 

Crescono alimentari e grande distribuzione 

Le vendite al dettaglio ad agosto sono cresciute dello 
0,2% su base mensile e dell'1,4% su base annua. In aumento 
soprattutto, secondo i dati Istat, le vendite di prodotti alimen¬ 
tari e la grande distribuzione. I prodotti alimentari sono au¬ 
mentati in termini congiunturali dello 0,6%, mentre le ven¬ 
dite di prodotti non alimentari hanno registrato una flessio¬ 
ne dello 0,1%. L'aumento tendenziale dell'1,4% del valore 
del totale delle vendite è la risultante di una crescita del 3,0% 
delle vendite della grande distribuzione e di una variazione 
nulla delle vendite delle imprese operanti su piccole superfi- 
ci. 

Ad agosto 2007 la grande distribuzione ha mostrato una di¬ 
namica delle vendite più favorevole rispetto alle imprese ope¬ 
ranti su piccole superfici sia per i prodotti alimentari (più 3,2 
rispetto a più 0,7%) sia per i prodotti non alimentari (più 1,7 
rispetto a meno 0,3%). 

Nel complesso dei primi otto mesi del 2007, il valore del tota¬ 
le delle vendite ha registrato un aumento tendenziale dello 
0,6%. Le vendite della grande distribuzione sono aumentate 
dello 0,8% e quelle delle imprese operanti su piccole superfici 
dello 0,4%. 
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Banca Senza Frontiere 


il mutuo casa del Gruppo MPS, dedicato a te 


Senza Frontiere e il mutuo che il Gruppo MPS ti dedica insieme a un conto corrente a condizioni convenienti con in piu tanti servizi: 
■ Mutuo con spese di istruttoria vantaggiose 


, MONTE 
| DEI PASCHI 
f DI SIENA 

BANCA DAL 1472 


■ Carte di pagamento prepagate e ricaricabili gratuite: Krystal Card (Visa Electron) e EuroPrima (Bancomat/PagoBancomat) 

■ Prestito Personal Position, con tassi vantaggiosi e prima rata a due mesi dall’erogazione 

■ Bonifico gratuito verso il Paese d’origine, entro limiti definiti 

■ Fideiussione sostitutiva della cauzione per l’affitto di casa 

■ Polizza assicurativa per infortuni professionali ed extra professionali ed altro ancora. 

Per informazioni ti aspettiamo nelle nostre filiali, oppure chiama il call-center multilingua al Numero Verde 800007708 


JIGRUPPOMPS 

www.mps.it 


MONTE 

OB® DEI PASCHI 
WSm DI SIENA 


Banca Agricola 
Mantovana ^ 


B JOSC 


BANCA DAL 1472 






























ECONOMIA & LAVORO 
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mercoledì 24 ottobre 2007 


Cgil, ora il «chiarimento» 
in periferia e nelle strutture 

Il direttivo approva la linea dura di Epifani 
La protesta di Cremaschi: processo politico 


■ di Felicia Masocco / Roma 


LINEA DURA «Questa fase non può essere 
archiviata come se nulla fosse». Guglielmo Epi¬ 
fani chiude il direttivo della Cgil e apre un mese 
di dibattito in tutte le strutture del sindacato. Il 


non è pubblico non esiste». Af¬ 
ferma poi di non vedere «nulla 
di positivo nella discussione leg¬ 
ge-ordine, nel tentativo di affer¬ 
mare un centralismo democrati¬ 
co che non ha mai fatto parte 
della storia Cgil». Non va per il 
sottile neanche Nicola Nicolosi, 
coordinatore di Lavoro e socie¬ 
tà. Non vede «possibilità di me¬ 


diazioni» nella linea di Epifani e 
afferma che il segretario genera¬ 
le «non ha bisogno di una nuo¬ 
va investitura. L'ho votato due 
volte e non sono pentito. Il grup¬ 
po dirigente deve però avere la 
capacità di frenare gli umori an¬ 
che più incontrollati. Il protocol¬ 
lo - ha aggiunto - ha spostato la 
linea strategica del congresso». 



I segretari della UH Luigi Angeletti, della Cgil Guglielmo Epifani, della Cisl Raffaele Bonanni Foto Ansa 


POSIZIONI II protocollo welfare e il referendum segnano uno spartiacque nella vita del sindacato 

Il congresso di Rimini è un ricado 


L’analisi 


Ugolini 


I l chiarimento definitivo nel gruppo 
dirigente della Cgil non c'è stato, 
ma forse ne sono state poste serie 
premesse. Un dato appare eviden¬ 
te: la venuta meno della maggioranza 
pressoché unanime che aveva vinto, at¬ 
torno a Guglielmo Epifani, il Congresso 
nazionale del 2006 a Rimini. Il documen¬ 
to posto in votazione ieri sera, alla fine di 
due giornate di animato dibattito, ha go¬ 
duto di un largo consenso ma ha anche 
registrato l'opposizione sia dell'area "Lavo¬ 
ro e società", oggi coordinata da Nicola Ni¬ 
colosi, sia dell'area "28 aprile" guidata da 
Giorgio Cremaschi. E a loro si è aggiunto 
Gianni Rinaldini, segretario generale del¬ 
la Fiom. Costoro al congresso di Rimini 
erano schierati, appunto, sia pur con qual¬ 
che distinzione, con Epifani. Oggi non 
più. 

Occorre però osservare che le argomenta¬ 
zioni dei dissenzienti sono apparse diver¬ 


se nei toni e nei modi. Rinaldini, ad esem¬ 
pio, non faceva sua l'insistita campagna 
di Cremaschi sui presunti "brogli" nella 
consultazione e non ha nemmeno fatta 
propria la sfiducia nei confronti di Epifa¬ 
ni, annunciata dallo stesso Cremaschi. 
Anche se anche il segretario della Fiom al¬ 
la fine si è accomunato nel voto contrario 
al documento finale. C'era, infatti, un 
punto in comune: il timore che la decisio¬ 
ne assunta dalla nuova maggioranza di 
dar luogo ad un ampio dibattito in tutte 
le strutture si risolva in un "processo alla 
Fiom" e ad altre presenze contestatrici. 
Non pare sia questa però l'ispirazione 
principale che anima il gmppo dirigente 
confederale nelle sue diverse "anime". 
Certo non sarà possibile evitare un'analisi 
accurata di quanto è avvenuto attorno al 
protocollo che ha conquistato una così 
larga massa di voti nei luoghi di lavoro. 
C'è però la precisa volontà, espressa nel 


documento finale del Comitato Diretti¬ 
vo, di dare "un'impronta tutta politica al¬ 
la discussione che si apre". Una discussio¬ 
ne capace di rendere più forte e convin¬ 
cente il molo della Confederazione. E di 
approfondire le tematiche sul malessere 
espresso dalla consultazione, ma anche 
di esprimere regole capaci di impedire 
contrapposizioni laceranti tra strutture, 
come quelle verificatesi nelle scorse setti¬ 
mane. E che hanno determinato una si¬ 
tuazione mai verificatasi nel passato, 
quando non mancavano nella Cgil "sini¬ 
stre" combattive. Era giusto e possibile, co¬ 
me era stato chiesto, evitare questo ricor¬ 
so ad un dibattito allargato al corpo vivo 
della Cgil? Credo che abbia influito su ta¬ 
le decisione la preoccupazione di lasciare 
senza risposte le tensioni, le preoccupazio¬ 
ni, i dubbi che hanno scosso il sindacato. 
Come quelli sorti attorno ai presunti "bro¬ 
gli" nella consultazione. Non era possibi¬ 


le rinunciare ad un chiarimento non limi¬ 
tato alle stanze dello stato maggiore nazio¬ 
nale. 

Questo confronto di massa servirà, però, 
anche a delineare le nuove iniziative (con¬ 
tratti, fisco), intrecciate alla angosciosa cri¬ 
si politica generale. Acquista più valore, 
in questo scenario, la necessità di portare 
a casa i risultati acquisiti col protocollo. E 
che potrebbero da un momento all'altro 
diventare carta straccia. Il panorama poli¬ 
tico è solcato da vicende sconcertanti e il 
sindacato è chiamato a svolgere anche in 
occasioni come queste un molo di propo¬ 
sta e di coesione sociale. Quella che è sca¬ 
turita anche da quella moltitudine di "si" 
all'intesa. "Si" di molti soggetti considerati 
forti, ma anche di soggetti considerati de¬ 
boli, come i ragazzi dei cali center. Che 
forse per la prima volta hanno scoperto il 
sindacato e lo hanno appoggiato. Non 
per viltà ma per poter sperare. 


Alitalia, sindacati divisi tra Roma e Milano 

Per i tagli dei voli a Malpensa via libera a livello nazionale e bocciatura dalla Lombardia 


«No» della Fiom al pro¬ 
tocollo, le sorti della 
maggioranza uscita 
dall’ultimo congresso 

il comportamento di chi ha al¬ 
lungato sul referendum l'ombra 
dei brogli venanno discussi dap¬ 
pertutto, per una specie di mi¬ 
cro-congresso che per Epifani è 
una «verifica politica», per l'area 
del dissenso è invece un «proces¬ 
so» e il segno che dentro la Cgil 
«c'è un problema democratico». 
Tra un mese il direttivo si riunirà 
di nuovo. Linea dura dunque. 
La proposta è passata con 82 vo¬ 
ti, un'astensione e 31 voti con¬ 
trari da sinistra, da«Lavoro e so¬ 
cietà» e «Rete 28 aprile» oltre 
che dalla Fiom. 

I nodi vengono al pettine. Si 
chiede a «Lavoro società» di sce¬ 
gliere: o dentro o fuori la maggio¬ 
ranza. «Non possono non essere 
sottoposte a valutazione le divi¬ 
sioni di merito e comportamen¬ 
to» che ci sono state e la loro 
«congmità» con la conclusione 
unitaria le congresso di Rimini, 
è scritto nel documento. 

L'altro aspetto, ugualmente pe¬ 
sante, riguarda lo strappo della 
Fiom, l'aver rimesso al voto del 
proprio comitato centrale un ac¬ 
cordo approvato dalla confede¬ 
razione. Cosa che «chiama in 
causa un'intera struttura, il suo 
rapporto con la confederazione 
e le altre strutture». Anche gli or¬ 
ganismi dirigenti periferici della 
Cgil diranno quindi la propria 
sulla «legittimità» di un voto si¬ 
mile. Il loro pronunciamento 
varrà «per il futuro» e dato il va¬ 
sto consenso accordato alla li¬ 
nea del segretario generale è 
scontato che diranno che que¬ 
sto agire è illegittimo. 

Sarà una discussione «tutta poli¬ 
tica», per la maggioranza del di¬ 
rettivo. La minoranza la pensa 
diversamente e non lo tace: le 
questioni sono altre e stanno 
nel tentativo di delegittimare il 
dissenso e le ragioni del No. 


«Nella Cgil si apre un problema 
democratico - ha detto il leader 
della Fiom - trovo paradossale 
che dopo una consultazione e 
un responso così ampio a favore 
del Sì, si decida un percorso che 
mette al centro il voto del comi¬ 
tato centrale della Fiom. Quan¬ 
do nel 1995 il referendum sulla 
riforma delle pensioni diede un 
risultato assai più contrastato 
nessuno sentì il bisogno di avvia¬ 
re un ampio percorso di consul¬ 
tazione nella Cgil». L'accusa di 
«scarso» spirito confederale è 
una «sciocchezza» per Rinaldi¬ 
ni, sarebbe importante, piutto¬ 
sto, parlare della «rappresentan¬ 
za sociale e della sua crisi che do¬ 
vrebbe preoccuparci seriamen- 

Rinaldini: si apre un 
problema democratico 
Nicolosi: si chiudono 
tutti gli spazi 
di mediazione 


te». Altra preoccupazione di Ri¬ 
naldini è il rinnovo del contrat¬ 
to che impegna la Fiom proprio 
mentre è travolta dalle polemi¬ 
che. Guglielmo Epifani ha pro¬ 
posto un incontro alla segreteria 
dei metalmeccanici, un segnale 
di distensione che si vedrà se ver¬ 
rà accolto. 

L'intervento di Giorgio Crema¬ 
schi è stato durissimo. Parla di 
«un processo politico e un rin¬ 
vio a giudizio per i gmppi diri¬ 
genti che hanno scelto e sostenu¬ 
to il No». Secondo il leader di Re¬ 
te 28 aprile è chiaro che «questa 
segreteria e questa maggioranza 
non hanno alcuna voglia di di¬ 
scutere. Così si porta l'organizza¬ 
zione a drammatiche sconfitte, 
da parte di un gruppo dirigente 
che più il tempo passa e meno si 
mostra all'altezza». «Cittadino e 
non suddito» della Cgil, Crema¬ 
schi respinge «la calunnia» di 
aver orchestrato brogli e rivendi¬ 
ca il diritto al dissenso che «se 


M di Giampiero Rossi 

SENSIBILITÀ Alitalia divi¬ 
de i sindacati del Nord da 
quelli nazionali. Lunedì, in¬ 
fatti, tutte le sigle lombarde 
del trasporto aereo hanno 
scioperato contro il piano 

industriale che prevede il taglio 
del traffico della compagnia sul¬ 
lo scalo di Malpensa. Ieri, inve¬ 
ce, quello stesso piano ha otte¬ 
nuto il sostanziale via libera da 
parte delle stesse organizzazio¬ 


ni sindacali nazionali, che in 
pratica condividono la scelta, 
prevista dal piano « di sopravvi¬ 
venza» di Alitalia, di rivedere il 
ruolo dell'aeroporto di Milano 
Malpensa puntando su un solo 
hub per la rete dei voli intercon¬ 
tinentali, quello di Roma Fiumi¬ 
cino. 

Serve «una analisi che tenga 
conto delle reali difficoltà e so¬ 
prattutto la consapevolezza 
che lasciare inalterata tale situa¬ 
zione potrebbe significare la fi¬ 
ne di Alitalia e di conseguenza 
danni irreversibili per l'intera 
economia del settore - indica¬ 
no in una nota le segreterie na¬ 


zionali di Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uil- 
Trasporti, Ugl Trasporti, Sdì tra¬ 
sporto aereo, e le presidenze di 
Anpac, Anpav, Avia, e Unione 
Piloti - risulta infatti impossibi¬ 
le presidiare efficacemente due 
grandi aeroporti intercontinen- 

Nella capitale dicono: 
«Teniamo conto 
delle difficoltà» 

Al Nord replicano: 

«È una svendita» 


tali». Va comunque posta, sot¬ 
tolineano ancora i sindacati, 
«una seria questione occupazio¬ 
nale, alla quale bisogna dare ri¬ 
sposte concrete. Bisogna ricer¬ 
care, in particolare per lo scalo 
lombardo, nuove strategie e 
progetti di sviluppo, facendo 
contestualmente ricorso a tutti 
gli strumenti e ammortizzatori 
sociali previsti dalla normativa 
vigente, estendendo anche al¬ 
l'intero settore l'intervento del 
fondo per il sostegno al reddi¬ 
to». 

Ma a conferma della netta di¬ 
vergenza di vedute all'intemo 
delle stesse sigle sindacali, ieri 


proprio mentre il presidente di 
Alitalia Maurizio Prato incassa¬ 
va il sì dei sindacati nazionali, 
in Lombardia Cgil, Cisl e Ufi tra¬ 
sporti insieme a Sdì e Sinpa han¬ 
no ribadito il loro no secco da¬ 
vanti alle commissioni Attività 
produttive e Territorio della Re¬ 
gione. «Riteniamo sbagliato il 
piano di sopravvivenza - ha det¬ 
to il segretario regionale Filt 
Cgil, Lino Cortorillo - che sem¬ 
bra più una premessa o una pro¬ 
messa a vendere. Siamo molto 
contenti dello sciopero - ag¬ 
giunge il sindacalista - e realizze¬ 
remo altre iniziative nei prossi¬ 
mi giorni». 


L’Europa boccia Volkswagen 

No alle barriere antiscalata. Via libera a Porsche. Protesta l’Ig Metall 


■ /Milano 


La Corte di giustizia europea ha 
condannato la Germania per la 
sua «legge Volkswagen», che da 
47 anni protegge il colosso auto¬ 
mobilistico tedesco da tentativi di 
scalata, perché contraria alla libe¬ 
ra circolazione dei capitali. 

In particolare, Bruxelles ha conte¬ 
stato il diritto della Repubblica fe¬ 
derale e del Land della Bassa Sasso¬ 
nia di designare ciascuno due 
membri del consiglio di sorve¬ 
glianza dell'impresa; la limitazio¬ 
ne dell'esercizio dei diritti di voto 
al 20% del capitale sociale qualora 
un azionista superi tale percentua¬ 
le; l'innalzamento all'80% del ca¬ 
pitale sociale rappresentato della 
maggioranza necessaria ai fini del¬ 
l'adozione delle delibere dell'as¬ 
semblea generale degli azionisti 
che, ai sensi della legge sulle socie¬ 
tà per azioni, richiedono solamen¬ 
te una maggioranza pari al 75%. 
«Una buona notizia per il merca¬ 
to interno» è il commento soddi¬ 
sfatto che arriva dalla Commissio¬ 


ne Ue. «Con questa decisione - 
spiega il portavoce del commissa¬ 
rio al mercato interno, Charlie Mc- 
Creevy - si ridà più potere agli azio¬ 
nisti. La giurisprudenza della Cor¬ 
te è ormai abbastanza chiara, e di¬ 
ce che la golden share o altri pote¬ 
ri speciali non sono in linea con le 
regole dell'Ue e per questo stanno 
per scomparire. A questo punto il 
governo tedesco deve cambiare la 
sua legislazione il più presto possi¬ 
bile per adeguarsi alle regole del¬ 
l'Ue». 

Di segno opposto il commento 
della Ig Metall, il sindacato dei me- 

Secondo l’Ue 
si tratta di una norma 
contraria alla 
libera circolazione 
dei capitali 


talmeccanici tedeschi, critica pe¬ 
santemente la sentenza della Cor¬ 
te europea. Secondo il presidente 
di IG Metall, Wolfgang Peters, la 
decisione presa a Lussemburgo è 
un'ulteriore prova del distacco del¬ 
le istituzioni europee dalla gente, 
quando «si attribuisce più impor¬ 
tanza alla libera circolazione dei 
capitali piuttosto che agli interessi 
dei lavoratori». Peters aggiunge 
che la decisione rappresenta una 
sconfitta «per le speranze della 
gente su un orientamento sociale 
dell'Ue». E invita il governo tede¬ 
sco a mantenere in vigore la nor¬ 
ma attuale. È invece compiaciuto 
della sentenza il presidente della 
Porsche, Wendelin Wiedeking, 
che annuncia che «con una quota 
di poco superiore al 30% siamo 
ovviamente molto interessati ad 
esercitare pienamente i nostri di¬ 
ritti come azionisti». In Germa¬ 
nia, in effetti, l'opinione corrente 
ritiene che l'assunzione del pieno 
controllo della Volkswagen da 
parte della Porsche sia solo una 
questione di tempo. 


AGRA - AIPR0C0 

Società Cooperativa Agricola 

Via Garofolana, 636 - 41058 Vignola (Mo) 

Albo Società Cooperativa N. Al03349 - Codice Fiscale - Partita IVA: 00921400362 

A TUTTI I SOCI, Al SINDACI REVISORI, LORO INDIRIZZO 

Vignola li, 22 Ottobre 2007 

OGGETTO: Convocazione Assemblea Straordinaria dei soci. 

Siete invitati a partecipare alPAssemblea Generale Straordinaria dei Soci della 
Cooperativa che si terrà in prima convocazione il 9/11/2007 alle ore 07,00 ed in 
seconda convocazione il giorno 

Sabato 10 Novembre 2007 alle ore 09,00 

Presso la sede sociale in Vignola, Via Garofolana 636, per discutere e deliberare 
sul seguente 

Ordine del giorno: 

1) Proposta di fusione per incorporazione nella società “AP0FRUIT Italia Soc. 
Coop. Agricola”, con sede in Cesena (FC)-Viale della Cooperazione 400- delle 
Cooperative: 

- “AGRA-AIPR0C0 Società Cooperativa Agricola.”con sede in Vignola (M0), Via 
Garofolana 636, codice fiscale e nr. Registro Imprese di Modena 00921400362; 

- “S0LEMILIA MODENA Società Cooperativa Agricolacon sede in Vignola 
(M0), Via Garofolana 636, codice fiscale e nr. Registro Imprese di Modena 
02684460369; 

- “GREENLAB Società Cooperativa” con sede in Forlì (FC), Via Malpighi 7, codice 
fiscale e nr. Registro Imprese di Forlì-Cesena 00900360405. 

ed approvazione dello Statuto allegato al Progetto di fusione, con modifica agli 
art. 16 e 53, nonché eventuale modifica della decorrenza degli effetti; 

2) Varie ed eventuali. 

Data l’importanza degli argomenti posti all’ordine del giorno e la presenza di 
Notaio, siete vivamente pregati di essere presenti e puntuali. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Claudio Biondi 


SOLEMILIA MODENA 

Società Cooperativa Agricola 

Via Garofolana 636,41058 VIGNOLA, Modena - Italy 
Partita Iva 02684460363 - Iscrizione Albo Cooperative n°A103293 

A TUTTI I SOCI, Al SINDACI REVISORI, LORO INDIRIZZO 

Vignola li, 22 Ottobre 2007 

OGGETTO: Convocazione Assemblea Straordinaria e Ordinaria dei soci. 

Siete invitati a partecipare all’Assemblea Generale Straordinaria dei Soci della 
Cooperativa che si terrà in prima convocazione il 9/11/2007 alle ore 06,00 ed in 
seconda convocazione il giorno 

Sabato 10 Novembre 2007 alle ore 11,00 

Presso la sede sociale in Vignola, Via Garofolana 636, per discutere e deliberare sul 
seguente 

Ordine del giorno: 

Parte Straordinaria: 

1) Proposta di fusione per incorporazione nella società “AP0FRUIT Italia Soc. Coop. 
Agricola”, con sede in Cesena (FC)-Viale della Cooperazione 400- delle Cooperative: 

- “AGRA-AIPR0C0 Società Cooperativa Agricola.”con sede in Vignola (M0), Via 
Garofolana 636, codice fiscale e nr. Registro Imprese di Modena 00921400362; 

- “SOLEMILIA MODENA Società Cooperativa Agricola.”, con sede in Vignola (M0), 
Via Garofolana 636, codice fiscale e nr. Registro Imprese di Modena 02684460369; 

- “GREENLAB Società Cooperativa” con sede in Forlì (FC), Via Malpighi 7, codice 
fiscale e nr. Registro Imprese di Forlì-Cesena 00900360405. 

ed approvazione dello Statuto allegato al Progetto di fusione, con modifica agli art. 16 
e 53, nonché eventuale modifica della decorrenza degli effetti; 

2) Varie ed eventuali. 

Parte Ordinaria: 

1) Approvazione del progetto di Programma Operativo 2007-2011 annualità 2008 ai 
sensi del regolamento CE n. 2200/96 e conseguenti deliberazioni; 

2) Varie ed eventuali. 

Data l’importanza degli argomenti posti all’ordine del giorno e la presenza di Notaio, 
siete vivamente pregati di essere presenti e puntuali. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Giorgio Biondaro 
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Telecom si cambia 
via libera alla 
nuova proprietà 

L’Authority brasiliana autorizza l’ingresso 
di Telefonica. Domani il passaggio a Telco 

M di Roberto Rossi / Roma 

PALETTI II complesso cambio di proprietà 
della Telecom potrà essere ultimato. Ieri è ar¬ 
rivato il via libera condizionato da parte del- 
l’Anatel, l’Autorità brasiliana per le telecomu¬ 
nicazioni, ultimo osta¬ 



colo al passaggio del 
colosso telefonico ita¬ 
liano dalle mani di 

Marco Tronchetti Proverà al- 
Pholding Telco (Generali, Me¬ 
diobanca, Intesa Sanpaolo, Be- 
netton e Telefonica). 

Erano mesi che si attendeva il 
parere di Anatel. L'Authority 
aveva aperto il dossier perché in 
Brasile sia Telecom sia la spa¬ 
gnola Telefonica (che in Telco 
ha il 40%) hanno, con Tim Bra¬ 
sile e Vivo, rilevanti quote di 
mercato (quasi il 50%) nella te¬ 
lefonia mobile. La riunione del- 
EAnatel è iniziata alle 9 ore loca¬ 
li per concludersi, dopo circa 


cinque ore e mezza, alle 14.30. 
Quello delEAnatel non è stato 
un via libera totale. L'Autorità 
ha fissato 28 paletti. Tra questi 
non c'è la questione del control¬ 
lo di Telecom (si ipotizzava che 
Telefonica dovesse scendere sot¬ 
to il 20% di Telco) ma la redistri¬ 
buzione delle licenze (quelle di 
Telemig vinte in un'asta lo scor¬ 
so agosto in competizione con 
Claro). Inoltre Anatel ha chie¬ 
sto a Telefonica si mantenere se¬ 
parati tra Vivo e Tim Brasil. 

Dati i vincoli minori queste 
nuove condizioni, con probabi¬ 
lità, saranno accettate da tutti i 
componenti di Telco. In caso 
positivo già domani si procede¬ 
rà a girare le azioni della vec¬ 
chia Olimpia (la società control¬ 
lata da Pirelli e Benetton) ai soci 
Telco, la newco che avrà in pan¬ 


cia il 23,6% di Telecom Italia e 
partecipata al 42% da Telefoni¬ 
ca, al 28,1% da Generali, al- 
l'8,4% da Benetton e con il 
10,6% ciascuno da Medioban¬ 
ca e Intesa Sanpaolo. 

Per Pirelli, invece, si tratterà di 
intascare per il proprio 80% di 
Olimpia un assegno da 3,3 mi¬ 
liardi di euro, un importo che 

Si riapre la partita 
per il nuovo assetto di 
vertice e manageriale 
della compagnia 
italiana 


in parte dovrebbe andare ad ab¬ 
battere il debito della capogrup¬ 
po (1,2 miliardi), in parte po¬ 
trebbe andare al riacquisto del 
39% di Tyre (la divisione gom¬ 
me) in mano alle banche (1 mi¬ 
liardo di euro) e il restante alla 
distribuzione di un maxi divi¬ 
dendo o ad un piano di buy 
back per Pirelli & C. 

Ai nuovi soci di Telecom Italia 
spetta il compito di individuare 


le strategie per il rafforzamento 
della compagnia telefonica sui 
mercati globali e risollevare il ti¬ 
tolo della società che a Piazza Af¬ 
fari langue da tempo intorno ai 
due euro per azione, dopo esse¬ 
re anche sceso, nelle scorse setti¬ 
mane, sotto la soglia psicologi¬ 
ca dei due euro. 

Per questo, forse, sarà chiamata 
a gestire questa fase gente fre¬ 
sca. «È inutile fare discorsi pri¬ 
ma, li faremo quando l'opera¬ 
zione sarà perfezionata» ha det¬ 
to l'amministratore delegato di 
Generali, Giovanni Perissinot- 
to. E, comunque, il balletto del¬ 
le nomine si aprirà ufficialmen¬ 
te con il closing dell'operazione 
anche se da tempo gli azionisti 
di Telco stanno verificando le 
proprie posizioni. Pasquale Pi- 
storio, terzo presidente in poco 


più di un anno dopo Tronchet¬ 
ti Proverà e Guido Rossi, potreb¬ 
be essere confermato, anche se 
il toto-nomine lo vedono insi¬ 
diato da Branco Bernabè (porta¬ 
to da Intesa Sanpaolo) e Gabrie¬ 
le Galatei! che gode di una vec¬ 
chia e consolidata amicizia con 
il patron di Telefonica, Cesar 
Alierta. 

Ha qualche possibilità di confer¬ 
ma il vice presidente Carlo Buo- 
ra, uomo molto vicino a Tron¬ 
chetti Proverà, mentre è dato di 
sicuro in uscita l'amministrato¬ 
re delegato Riccardo Ruggiero, 
anche se l'interessato sta facen¬ 
do il diavolo a quattro per rima¬ 
nere. I papabili sono Luca 
Majocchi, amministratore di Se¬ 
at Pagine Gialle, e Paolo Dal Pi¬ 
no, ex amministratore delegato 
di Wind. 


NEL 2007 

In crescita 
i «Paperoni» 
tricolori 

■ Sempre più famiglie di Pape¬ 
roni in Italia: il mercato dei su¬ 
per ricchi può contare a fine 
2007 su 870 miliardi di euro, in 
aumento del 6,1% rispetto agli 
820 miliardi del 2006. È quanto 
emerge dallo studio «Stima del 
mercato italiano degli High Net 
Worth Individuai» condotto 
dall'Associazione Italiana Priva¬ 
te Banking (Aipb). 

La ricerca analizza la disponibili¬ 
tà finanziaria delle famiglie dei 
Paperoni italiani con un patri¬ 
monio finanziario superiore ai 
500mila euro, immobili esclusi. 
«Tale aumento - dice il presiden¬ 
te della commissione tecnica 
marketing di Aipb, Lederico Tad- 
dei - è imputabile sostanzialmen¬ 
te per l'85% alla crescita degli as- 
set finanziari già esistenti dete¬ 
nuti dalla clientela private per ef¬ 
fetto della performance degli in¬ 
vestimenti. Soltanto il 15%, cir¬ 
ca 8 miliardi di euro, è ascrivibile 
all'ingresso di nuovi asset». 
Dallo studio emerge inoltre che 
le famiglie di super ricchi sono 
anche in aumento a dispetto dei 
venti di crisi: 728 mila, conto 
712 mila del 2006, 16 mila in 
più, pari al 2,5%. Il 97% ha un 
patrimonio compreso tra 0,5-5 
milioni di euro. Nel 2005 le fami¬ 
glie di Paperoni residenti in Ita¬ 
lia erano 692 mila mentre nel 
2004 si attestavano a quota 646 
mila. 

A livello territoriale la Lombar¬ 
dia si conferma la regione dove 
si concentrano i principali asset 
«private» italiani, con il 25,1% 
della ricchezza detenuta. Nel 
portafoglio degli italiani ci sono 
soprattutto titoli obbligazionari 
(40%) e quote di fondi comuni 
(19%); seguono azioni quotate 
(11%), gestioni patrimoniali 
(13%), prodotti assicurativi e de¬ 
positi. 


BANCHE 

Monte Paschi 
interesse per 
nuovi sportelli 

■ Banca Monte dei Paschi di 
Siena continua a puntare su 
una crescita che passa attraver¬ 
so l'apertura di 400 nuovi spor¬ 
telli entro il 2009, la maggioran¬ 
za dei quali nelle regioni del cen¬ 
to sud, senza disdegnare l'even¬ 
tualità di acquisire quelli messi 
in vendita da altri istituti. La 
conferma arriva dal presidente 
di Mps, Giuseppe Mussai!, che 
si è detto pronto a valutare il 
bando che Unicredit dovrà pre¬ 
disporre, dopo il via libera dell' 
Antitrust alla fusione con Capi¬ 
tala, per la cessione di un nume¬ 
ro di sportelli ancora da defini¬ 
re. Una gara alla quale il Monte 
è pronto a partecipare, così co¬ 
me ha fatto anche per Banca 
Marche: «Sì, abbiamo presenta¬ 
to un'offerta non vincolante», 
ha confermato Mussai!. Ma qui 
la concorrenza è agguenita viste 
le offerte arrivate anche da Inte¬ 
sa, Credit Agricole (con Caripar- 
ma) e Unipol. Le prime due, se¬ 
condo indiscrezioni, sarebbero 
più alte. In realtà l'istituto sene¬ 
se guarda con molta attenzione 
all'estero. E non c'è solo l'attesa 
per le valutazioni finali che JP 
Morgan, entro dicembre, pre¬ 
senterà alla Londazione Mps 
che aveva chiesto una verifica a 
largo raggio, anche fuori dai 
confini, per possibili alleanze fu¬ 
ture. Anzi, in questo momento i 
vertici della Londazione sono 
impegnati nel piano delle eroga¬ 
zioni che dovrà essere completa¬ 
to entro i primi giorni di novem¬ 
bre. Per tutto il resto nessuno 
sembra aver fretta. Autonoma¬ 
mente, invece, potrebbe conti¬ 
nuare a muoversi la banca dopo 
aver chiuso definitivamente rac¬ 
cordo di Bancassicurance con 
Axa. Un accordo che, secondo 
Mussari, potrebbe svilupparsi 
anche «in altri campi d'azione». 


FIN ANZI ARI A 2008: 

LE PROPOSTE SOCIALISTE. 


Più equità e più crescita. 

SICUREZZA 

PER LA . _ IMPRESA 

FLESSIBILITÀ LAICITÀ E RICERCA 



FAMIGLIA 
E REDDITI 


Portare la tassazione delle 
rendite da capitale dal 
12,5 al 20% e ridurre dal 
27 al 20% la tassazione 
sui conti correnti. 

Ridurre le tasse sui redditi 
da lavoro, dipendente e 
autonomo, per 2 miliardi 
di euro. 


Istituire per i lavoratori 
precari (collaboratori a 
progetto e co.co.co.) 
un’indennità di 
disoccupazione, pari 
a 400 euro mensili, 
vincolata alla partecipazione 
a piani di reinserimento 
al lavoro o a programmi 
di riqualificazione 
professionale. 


Mezzo miliardo di euro 
dell’8 per 1000 di chi non 
sceglie nessuna 
confessione religiosa, verrà 
destinato alla costruzione 
di nuove case popolari. 

Le attività commerciali 
della Chiesa devono essere 
sottoposte al pagamento 
dell'lci. 


Ridurre le tasse alle 
imprese che: 

- Fanno ricerca; 

- Fanno innovazione; 

- Esportano; 

- Si aggregano; 

Aiutare le piccole e medie 
imprese a crescere. 


PARTITO 

SOCIALISTA 
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Cambi in euro 


1,4254 

dollari 

+0,009 

163,5000 

yen 

+2,100 

0,6957 

sterline 

-0,002 

1,6707 

fra. svi. 

+0,006 

7,4548 

cor. danese 

-0,000 

27,1820 

cor. ceca 

-0,033 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,6900 

cor. norvegese 

-0,043 

9,1900 

cor. svedese 

-0,024 

1,5948 

dol. australiano 

-0,017 

1,3734 

dol. canadese 

-0,013 

1,8909 

dol. neozel. 

-0,023 

251,6600 

fior, ungherese 

-1,890 

0,5842 

lira cipriota 

+0,000 

3,6568 

zloty poi. 

-0,032 


Bot a 3 mesi 99,46 

3,50 

Bota6 mesi 98,14 

3,48 

Bota 12 mesi 96,20 

3,53 

Bota 12 mesi 96,50 

3,53 


Borsa 

Stop ai ribassi 

Chiusura di seduta in rialzo per 
la Borsa valori, che è riuscita 
così a spezzare la serie negativa 
di sei ribassi consecutivi. Il 
listino ha tuttavia rallentato nel 
finale, dopo che Wall Street, 
positiva in apertura, ha 
invertito la direzione. Sul piatto 
è rimasto comunque un rialzo 
del +0,67% per l'indice Mibtel, 
a 30.857 punti, mentre 
l'S&P/Mib è salito dello 0,46% e 
l'All Stars dello 0,89%. Scambi 
sopra i 7 miliardi di euro. Fiat 
ha chiuso con un +3,05%, con 
un balzo dopo la diffusione dei 


Snam Rete Gas 


dati della controllata Cnh. Il 
capitolo tic ha visto Telecom 
salire dell'1,55% e Tiscali del 
4,68%. La ripresa del dollaro ha 
favorito i titoli del lusso come 
Bulgari e Luxottica, ma anche 
Autogrill (+2,31%). Rialzo 
compatto dei cementi, con 
Italcementi +3,05%, Impregilo 
+2,81%, Buzzi +1,93%. Positivi 
gli altri industriali, gli editoriali, 
gli assicurativi, a parte Generali 
(-0,52%). Incerti i bancari, con 
Intesa +0,62%, Unicredito 
-0,50%. Tra gli energetici Enel 
+0,40%, Eni -0,36%, Aem 
+0,21%, balzo di Saipem 
(+2,72%). 


Cnh 

Un trimestre record 

Terzo trimestre 2007 record per 
Cnh (Case New Holland), il 
settore delle macchine per 
l'agricoltura e le costmzioni del 
Gmppo Fiat. Cnh ha, infatti, 
registrato un utile netto di 122 
milioni di dollari con un 
incremento dell'82% rispetto 
all'analogo periodo dello 
scorso anno. I ricavi delle 
attività industriali sono stati 
pari a 3,6 miliardi di dollari 
(+33% rispetto allo stesso 
periodo del 2006). Anche alla 
fine del terzo trimestre Cnh 
non aveva indebitamento 


netto, bensì una disponibilità 
di cassa eccedente 
l'indebitamento finanziario per 
413 milioni di dollari. 

«Per il nono trimestre 
consecutivo - ha sottolineato 
Harold Boyanovsky, Ceo di 
Cnh - il margine lordo delle 
attività industriali è migliorato: 
+1,9% rispetto al terzo 
trimestre del 2006 attestandosi 
a quota 19,4%. La crescita del 
margine operativo industriale è 
stata di 2,5 punti percentuali 
raggiungendo quota 8,4%, il 
miglior risultato ottenuto 
finora dall'azienda nel terzo 
trimestre dell'anno». 


Dividendi in crescita 

Snam Rete Gas prevede per il 
2007 e 2008 un incremento 
del dividendo unitario 
nell'ordine dell'11% annuo. È 
quanto rende noto la società 
del gmppo Eni nel giorno del 
suo «outdoor investor days» 
che ieri ha visto 1'incontro 
dell'ad Carlo Malacarne con un 
gmppo di investitori 
istituzionali italiani e 
intemazionali di Snam Rete 
Gas e oggi una visita alla 
centrale di compressione di 
Messina e al metanodotto 
Montalbano. Snam Rete Gas 


per il 2006 ha distribuito un 
dividendo unitario di 0,19 
euro per azione. A partire 
dall'esercizio in corso verrà 
distribuito un acconto sul 
dividendo. L'ammontare 
dell'acconto per l'esercizio 
2007 è pari a 0,08 euro per 
azione così come stabilito dal 
cda per l'approvazione dei 
risultati semestrali.il sistema di 
trasporto di Snam Rete Gas è 
costituito da una rete 
nazionale di 8.500 km, che 
movimenta 88 miliardi di 
metri cubi di gas all'anno con 
una capacità giornaliera di 290 
milioni di metri cubi. 


In sintesi 


Azioni 


Il produttore russo 
d'acciaio Evraz 
Group ha acquisito il 
controllo della Paiini e 
Bertoli. Il gruppo russo 
ha esercitato 
un'opzione per 
l'acquisto di un ulteriore 
25% della compagnia 
italiana, oltre alla quota 
del 75% che già 
detiene, a 76 milioni di 
euro. Evraz aveva 
acquisito il 75% più 
un'azione della Paolini e 
Bertoli nel 2005. 

Bp, seconda 
compagnia petrolifera 
europea, chiude il terzo 
trimestre con un utile in 
ribasso del 29% a 
causa della flessione dei 
margini della 
raffinazione e del calo 
dei prezzi del gas. 

L'utile netto è così 
sceso a 4,41 miliardi di 
dollar. 

Gas Plus ha 

raggiunto un accordo 
con Sterling Resources, 
attiva nel upstream, per 
una quota del 15% in 
due nuove licenze 
esplorative nell'offshore 
rumeno, denominate 
Midia e Pelican. La 
partecipazione sarà 
detenuta da Gas Plus 
International, società 
olandese che gestisce 
le attività internazionali 
del gruppo. 

DuPont, il terzo 
produttore chimico 
statunitense, ha 
registrato nel terzo 
trimestre utili in crescita 
a 526 milioni di dollari, 
56 cents per azione, 
risultato che si raffronta 
a profitti per 485 milioni 
(52 cents) del pari 
periodo dell'esercizio 
precedente. La 
classifica del settore 
negli Usa è capeggiata 
da Dow Chemical con 
alle spalle Exxon Mobil. 

Volano gli utili di 
AT&T, il numero 1 della 
telefonia statunitense, 
che nel terzo trimestre 
ha registrato un 
incremento dei profitti 
pari a+41%, a 3,06 
miliardi di dollari, ossia 
50 cents per azione. I 
riusltati sono stati 
sostenuti dalle 
numerose acquisizioni 
protate avanti dal 
gruppo oltre che dalla 
crescita di nuovi 
prodotti fra cui l'iPhone 
di Apple, per il quale 
AT&T è titolare in 
esclusiva della fornitura 
dei servizi sul mercato 
Usa. 

Lockheed Marlin, il 

più grande gruppo del 
settore Difesa degli Stati 
Uniti per fatturato, ha 
visto crescere gli utili nel 
terzo trimestre del 22%, 
con le vendite che si 
sono attestate in 
aumento in tutte le 
divisioni operative del 
gruppo. La società ha 
anche rivisto al rialzo le 
previsioni sui profitti 
dell'intero anno 
portandole a un valore 
compreso trai 6,70 e i 
6,85 dollari per azione, 
dalla precendente stima 
tra i 6,65 e i 6,80 dollari. 


NOME TITOLO 


A 

Acea _ 

Acegas-Aps 

Acotel 
Acq. Potali. 
Acsm 
Actelios 


Aeffe 


AemTo 
Aem To w08 
Aerop. Firenze 


Alerion 

Alitalia 

Alleanza 

Amplifon 

Anima 

Ansaldo Sts 

Arena 

Ascopiave 


Astaldi 


AutoTo-Mi 


Azimut H. 


B 

B. Bilbao Viz. 


B. Carige 
B. Cange risp 
B. Desio 
B. Desio r nc 


B. Generali 
B. Ifis 


B. Popolare 


B. Santander 
B. Sard. r nc 
B.P. Etruria e L. 


B.P. Spoleto 
BasicNet _ 

Bastogi _ 

BB Biotech 
Bea Ifis w08 
Beo Popolare wlO 


Beni Stabili 
Bialetti 


Bolzoni 
Bon. Ferraresi 
Brembo _ 

Brioschi _ 

Bulgari _ 

Buongiorno Spa 
Buzzi Unicem 
Buzzi Unicem r nc 


C 

C. Artigiano 
C. Bergam. 

C. Valtellinese 
Cadlt 

Cairo Comm. 
Caltagirone 
Caltagirone Ed. 
Cam-Fin. 
Campari 

Cape Live 

Carraro 
Cattolica Ass. 
Cdc_ 

Celi Therap 
Cembre 
Cementir 
Cent. Latte To 
Chi 

Ciccolella 

Cir 


Cobra _ 

Cofide 

Cr Vaitei w08 
Cr Vaitei w09 
Credem 


Crespi 

Csp 


D 

D'Amico 

Dada 


Danieli r nc 
Data Service 
Datalogic _ 

De 1 Longhi 
Dea Capital 

Diasorin 
Digital Bros 
Digital M. Techn. 


Ducati 


E 

Ed. Espresso 


Edison r 


Prezzo 

uff. 

(lire) 


26109 

14781 

163673 

11943 

4438 

14338 

8551 

7149 

5511 

5187 

1624 

34214 

8037 

1319 

1652 

17607 

11021 

5468 

19094 

304 

3683 

9102 

12195 

51234 

32477 

26593 

22254 


33031 

12836 

6206 

6545 

15095 

14865 

1804 

16491 

17395 

14530 

25022 

31652 

4045 

27195 

35897 

24467 

21196 

20040 

19777 

4550 

524 

116273 

5851 

1627 

2469 

23301 

1682 

4053 

41591 

46451 

9703 

76657 

18224 

917 

21369 

4455 

36220 

24188 


7753 

64362 

18544 

22893 

78012 

14191 

9209 

3336 

14038 

1736 

16489 

86377 

8216 

4831 

13459 

14156 

8485 

1533 

7346 

5342 

3394 

15486 

2351 

3232 

3627 

17684 

4097 

2087 

4833 


6403 

34750 

49975 

36026 

12247 

12185 

8707 

4560 

26742 

10078 

101964 

21450 

3387 


6748 


4225 


Prezzo 

uff. 

(euro) 


13.48 

7,63 

84,53 

6,17 

2.29 

7.41 

4.42 

3.69 

2.85 

2,68 

0,84 

17,67 

4,15 

0,68 

0,85 

9,09 

5.69 
2,82 

9.86 

0,16 

1,90 

4.70 

6.30 
26,46 

16,77 

13,73 

11.49 


17,06 

6,63 

3,21 

3,38 

7,80 

7,68 

0,93 

8,52 


7,50 

12,92 

16.35 

2,09 

14,04 

18,54 

12,64 

10,95 

10.35 

10,21 

2,35 

0,27 

60,05 

3,02 

0,84 

1,27 

12,03 

0,87 

2,09 

21.48 
23,99 

5,01 

39,59 

9,41 

0,47 

11,04 

2,30 

18,71 

12.49 


4,00 

33,24 

9,58 

11,82 

40,29 

7,33 

4.76 
1,72 
7,25 
0,90 

8,52 

44,61 

4,24 

2,50 

6,95 

7,31 

4,38 

0,79 

3,79 

2.76 
1,75 
8,00 

1,21 

1,67 

1,87 

9,13 

2,12 


2,50 


3,31 

17,95 

25.81 
18,61 

6,33 

6,29 

4,50 

2,36 

13.81 
5,21 

52,66 

11,08 

1,75 


3,48 

2,42 

2,18 


Prezzo 

rif. 

(euro) 


13,55 

7,62 

84,91 

6,09 

2,30 

7,35 

4,41 

3.65 
2,85 

2.66 

0,84 

17,78 

4,13 

0,68 

0,85 

9,07 

5,67 

2,82 

9,94 

0,16 

1,90 

4,71 

6,28 

26,53 

16,77 

13,71 

11,51 


17,04 

6,63 

3,16 

3,37 

7,80 

7,68 

0,92 

8,53 

9,00 

7,49 

12,87 

16,31 

2,10 

14.11 
18,54 

12,59 

10,95 

10,29 

10,15 

2,30 

0,27 

59,80 

3,00 

0,84 

1,26 

12.11 
0,87 
2,07 

21,47 

23,99 

5,01 

39,84 

9,40 

0,48 

11,02 

2,29 

18,73 

12,44 


4,00 

32,87 

9,51 

11,84 

40,31 

7.37 
4,81 
1,72 
7,20 
0,90 

8.48 
44,51 

4,27 

2.49 
6,93 
7,46 

4.38 

0,79 

3,79 

2,77 

1,75 

7,97 

1,22 

1,66 


9.11 

2.11 


2,50 


3,32 

17,90 

25,95 

18,80 

6.30 

6.31 

4,50 

2,34 

13,62 

5,14 

52,99 

11,11 

1,78 


3,49 

2,44 

2,19 


Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

rif. 

2/1/07 trattate 

anno 

anno 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

0,95 

-8,54 306 

12,09 

16,98 


-0,48 -10,94 5 7,30 9,58 


2,54 355,32 13 18,56 100,18 

3,19 92,75 179 3,20 6,92 

1,91 -7,84 18 2,15 2,69 

-0,61 -13,99 34 7,14 9,45 

0,57 -28,99 164 4,41 7,06 

-0,76 - 38 3,36 3,94 

0,21 11,52 11233 2,31 2,96 

7,94 373 2,32 2,86 

0,85 8,71 48 0,70 0,93 

-0,73 -9,68 0 17,66 20,83 

0,39 - 144 3,26 4,76 

0,13 43,01 349 0,47 0,82 

0,25 -21,07 3487 0,75 1,13 

0,02 -10,53 2780 9,01 10,74 

1,60 -12,19 282 5,37 7,22 

0,71 -24,25 64 2,80 4,15 

2,32 9,58 157 8,79 10,71 

1,43 -8,73 2071 0,15 0,23 

0,42 -13,82 309 1,71 2,21 

0,23 12,79 603 3,72 5,10 

2,90 11,19 118 5,26 7,71 

2,00 20,66 3148 21,76 26,46 

0,79 -4,07 47 15,55 19,99 

2,31 -2,13 1303 13,29 16,68 

2,90 10,54 571 9,78 13,44 


0,59 -8,21 0 15,56 20,10 

0,06 54,28 1078 4,25 6,64 

-1,65 -12,38 1146 3,18 4,01 

-0,74 -17,62 5 3,33 4,20 

1,64 -8,51 96 7,52 9,60 

-0,26 8,95 2 7,05 8,88 

-0,09 -8,85 105 0,88 1,12 

1,25 -11,79 178 8,51 11,87 

-1,10 -11,10 29 8,93 11,00 

-0,07 -10,22 5 7,21 8,65 

2,63 -71,48 869 12,37 57,24 

0,82 -25,42 2336 15,70 24,66 

0,62 -13,78 61 2,01 2,77 

1,05 -2,64 19 12,45 14,66 

0,29 -2,30 5 18,00 22,08 

0,34 -19,18 69 12,08 16,94 

0,37 -21,48 10 10,82 14,49 

-0,36 -22,78 2399 9,86 13,89 

-0,31 -16,90 1 10,13 12,29 

-0,35 151,66 4440 0,93 2,35 

0,86 1,05 1341 0,23 0,33 

0,07 3,84 3 54,24 63,82 

-3,23 -34,73 1 3,02 4,99 

1,91 -53,71 468 0,79 2,84 

1,44 137,47 589 0,54 1,92 

4,62 -18,34 806 10,81 14,79 

0,64 -29,89 1685 0,84 1,42 

-0,77 - 0 2,09 2,64 

2,04 37,99 48 15,37 24,55 

- 47,72 0 15,70 25,00 

-0,30 23,70 119 3,97 5,74 

1,71 4,02 3 35,94 43,79 

1,07 -2,27 117 9,05 12,21 

1,78 2,31 291 0,43 0,65 

1,56 1,56 1442 9,90 11,92 

1,19 -41,60 341 2,27 4,01 

1,93 -13,16 452 18,01 26,26 

1,00 -14,77 76 12,28 18,91 


0,28 7,55 33 3,56 4,73 

-1,26 9,02 3 30,49 41,02 

0,01 -9,45 215 9,55 11,98 

-0,32 28,43 7 9,13 13,32 

0,40 -7,68 4 35,44 50,56 

0,71 -7,19 12 7,14 9,64 

2,34 -24,94 91 4,69 6,60 

1,18 19,65 870 1,44 1,92 

-0,29 -4,19 872 7,10 8,40 

2,05 - 36 0,83 1,03 

1,14 101,18 221 4,13 9,45 

-0,51 -1,11 81 41,03 48,07 

2,30 -36,02 11 4,02 6,81 

0,16 -54,54 249 2,21 5,54 

0,78 10,88 38 6,27 10,33 

5.33 6,02 573 6,78 11,46 

1,86 -0,86 9 4,30 4,92 

0,99 -6,62 327 0,78 1,20 

-0,45 56,78 61 2,42 7,89 

3,01 8,15 2162 2,44 3,21 

1,27 35,04 93 1,30 2,55 

2.34 5,24 63 6,82 9,85 

2,10 9,37 364 1,09 1,41 

-0,95 - 12 1,67 2,37 

0,16 - 24 1,87 2,62 

0,20 -16,27 197 8,73 12,38 

0,24 -12,56 109 2,07 2,83 

1,50 18,70 49 0,91 1,41 

0,32 78,92 60 1,33 2,90 


3,14 - 247 3,15 4,10 

-0,85 8,95 30 16,38 24,11 

2,89 66,10 164 13,24 26,91 

2,68 91,83 430 8,45 19,03 

1,81 86,16 22 3,34 7,79 

0,94 -6,65 17 6,04 6,94 

-0,51 2,13 65 4,16 5,32 

-0,09 -17,11 326 2,32 3,58 

0,97 - 19 10,94 14,13 

-0,89 31,34 16 3,96 7,29 

2,04 -1,72 73 42,84 76,50 

0,97 7,28 4 9,49 13,68 

4,65 91,27 3375 0,85 2,20 


0,75 

-16,35 

698 

3,42 

4,25 

2,91 

16,48 

3908 

2,03 

2,54 

0,27 

-3,88 

30 

1,92 

2,55 


Ultimo Capitaliz. 

div. (milioni) 

(euro) (euro) 


0,5400 2871,62 

0,3000 419,71 

0,4000 352,49 

0,1000 155,76 

0,0350 107,43 

0,1000 501,17 

0,2500 449,41 

- 396,38 

0,0700 5122,93 
0,0600 1957,33 


0,0630 159,64 

- 452,46 

0,0050 272,48 

0,0413 1183,13 

0,5000 7698,19 

0,0350 1129,24 

0,1520 296,52 

- 986,10 

0,0413 115,07 

0,0850 443,80 

0,1550 3640,01 

0,0850 619,88 

0,3575 15127,49 

0,2000 1476,02 

0,4000 3493,93 

0,2000 1668,52 


0,1520 _ 1 

0,1000 5493,51 

0,0750 3892,93 
0,0950 592,68 

0,1432 912,13 

0,1725 101,35 

0,0130 338,06 

- 948,05 

0,2400 261,11 

0,2500 1167,76 

0,7800 1182,80 

- 10469,93 

0,1470 265,24 

0,1229 _ 1 

0,5200 122,36 

0,3000 681,53 

0,2000 616,22 
0,3500 4295,60 

0,4100 223,47 

0,0930 143,33 

- 182,91 

2,0000 


0,0150 255,00 

0,3700 2198,32 

0,0240 1664,20 

- 156,97 

0,3600 588,40 

0,4000 104,13 

0,1000 129,48 

0,0800 222,69 

0,2400 628,58 

0,0038 341,72 

0,2900 3310,20 

- 207,64 

0,4000 3085,74 

0,4240 508,57 


0,1635 570,15 

1,0500 2051,80 
0,4000 1537,96 

0,2900 106,17 

2,5000 315,65 

0,0800 880,36 

0,1000 594,50 

0,0300 633,53 

0,1000 2105,40 

45,54 

0,1250 357,67 
1,5500 2297,96 
0,5600 52,04 


0,2200 118,17 

0,1000 1163,33 

0,0500 43,82 

- 104,63 

0,0516 45,53 

0,0500 2181,95 
0,0100 179,83 

- 167,96 

0,0150 873,12 


0,3500 2575,40 

0,0800 300,09 

0,0350 64,68 

0,0500 83,02 


- 495,88 

- 288,89 

0,0800 1055,10 

0,1007 752,15 

0,5200 63,37 

0,0600 401,07 

0,0600 672,30 

- 721,97 

- 759,61 

0,0800 73,45 

- 595,31 

0,1020 84,75 

- 574,44 


0,1600 1514,05 

0,0480 11317,00 

0,0780 241,31 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


Edison w07 

2759 

1,43 

1,45 

5,99 

7,79 

42 

1,13 

1,57 



Eems 

9383 

4,85 

4,81 

-0,50 

-16,71 

210 

4,31 

6,48 


205,97 

EI.En 

61728 

31,88 

32,03 

2,83 

14,92 

6 

27,72 

35,94 

0,3000 

153,80 

Elica 

6800 

3,51 

3,50 

1,10 

-37,46 

99 

3,09 

6,63 

0,0400 

222,39 

Emak 

10864 

5,61 

5,62 

1,76 

15,91 

14 

4,84 

6,92 

0,1750 

155,16 

Enel 

15434 

7,97 

7,98 

0,40 

1,27 

27326 

7,20 

8,54 

0,4900 

49282,63 

Enertad 

7240 

3,74 

3,71 

-0,16 

3,57 

64 

3,48 

4,89 

0,0207 

354,74 

Engineering LI. 

66143 

34,16 

34,18 

0,83 

0,71 

0 

33,79 

38,89 

0,4800 

427,00 

Eni 

48368 

24,98 

24,75 

-0,36 

-2,84 

93577 

22,94 

28,53 

0,6000 100053,86 

Enia 

22364 

11,55 

11,50 

-0,69 


74 

10,07 

11,74 


1241,63 

Erg 

27392 

14,15 

14,12 

0,73 

-19,32 

1215 

14,03 

21,43 

0,4000 

2126,58 

Ergo Previdenza 

7732 

3,99 

3,98 

0,13 

-20,79 

36 

3,91 

6,29 

0,1740 

359,37 

Esprinet 

23896 

12,34 

12,28 

-0,09 

-13,45 

89 

11,57 

16,62 

0,1400 

646,72 

Eurofly 

5739 

2,96 

2,94 

1,31 

-37,27 

34 

2,65 

4,72 

- 

39,59 

Eurotech 

13926 

7,19 

7,22 

2,18 

-21,52 

233 

7,01 

9,36 

- 

251,75 

Eutelia 

9190 

4,75 

4,71 

-0,84 

-21,57 

16 

4,37 

6,64 

- 

310,47 

Everel Group 

1069 

0,55 

0,55 

-0,62 

-7,83 

206 

0,50 

0,78 

0,0516 

53,88 

Exprivia 

4610 

2,38 

2,37 

3,13 

171,18 

1689 

0,88 

3,46 


80,78 


F 


FastWeb 

65794 

33,98 

33,63 

0,06 

-22,16 

472 

33,98 

48,00 

3,7700 

2701,69 

Fiat 

44379 

22,92 

23,00 

3,05 

55,99 

52675 

14,44 

23,77 

0,1550 

25034,31 

Fiat priv 

37105 

19,16 

19,21 

2,93 

55,85 

271 

12,11 

20,80 

0,3100 

1979,39 

Fiat r nc 

36836 

19,02 

19,00 

2,41 

35,68 

476 

13,89 

21,26 

0,9300 

1520,26 

Fidia 

22178 

11,45 

11,36 

-0,53 

107,73 

70 

5,44 

19,46 

0,1400 

53,83 

Fiera Milano 

11763 

6,08 

6,15 

0,80 

-31,58 

106 

6,05 

9,95 

0,3000 

205,89 

Fil. Pollone 

1845 

0,95 

0,95 

0,35 

4,34 

47 

0,91 

1,48 

0,0500 

10,15 

Finarte C.Aste 

1189 

0,61 

0,61 

-0,99 

-0,73 

31 

0,55 

0,86 

0,0362 

30,75 

Finmeccanica 

39248 

20,27 

20,28 

1,67 

-2,50 

1351 

19,23 

23,76 

0,3500 

8616,82 

FMR Art'é 

19955 

10,31 

10,30 

1,58 

30,49 

1 

7,90 

11,70 

0,4000 

36,89 

Fondiaria-Sai 

61922 

31,98 

31,93 

0,60 

-12,38 

239 

31,55 

39,98 

1,0000 

4004,64 

Fondiaria-Sai r nc 

43973 

22,71 

22,74 

0,84 

-16,81 

89 

22,07 

31,05 

1,0520 

983,58 

Fondiaria-Sai w08 

14356 

7,41 

7,50 

4,09 

-12,07 

3 

7,19 

9,22 

- 


FullSix 

13006 

6,72 

6,72 

0,33 

-17,93 

58 

6,70 

9,93 

- 

75,11 


G 


Gabetti Prop. S. 

5375 

2,78 

2,77 

0,18 

-27,86 

42 

2,24 

4,13 

0,0700 

138,45 

Gasplus 

14991 

7,74 

7,71 

-0,61 

-16,27 

19 

6,93 

9,25 

0,0950 

347,65 

Gefran 

10309 

5,32 

5,30 

0,23 

9,10 

3 

4,84 

5,72 

0,2500 

76,67 

Gemina 

5329 

2,75 

2,74 

1,00 

-17,97 

2227 

2,33 

3,62 

0,1000 

1003,04 

Gemina r nc 

4453 

2,30 

2,30 

- 

-23,33 

1 

2,15 

3,25 

0,1200 

8,65 

Generali 

58940 

30,44 

30,38 

-0,52 

-0,55 

8043 

27,54 

32,06 

0,7500 

42819,82 

Geox 

30004 

15,50 

15,37 

1,75 

30,22 

217 

11,85 

15,63 

0,1500 

4011,05 

Gewiss 

10051 

5,19 

5,17 

-0,79 

-11,34 

43 

5,19 

6,87 

0,1000 

622,92 

Grandi Viaggi 

4076 

2,10 

2,10 

0,77 

-23,84 

28 

2,09 

3,02 

0,0200 

94,72 

Granitifiandre 

18609 

9,61 

9,58 

-0,16 

16,27 

11 

8,16 

10,09 

0,1200 

354,29 

Gruppo Coin 

11964 

6,18 

6,15 

0,85 

42,37 

103 

4,34 

6,84 

- 

816,49 

Guala Closures 

9920 

5,12 

5,11 

0,89 

9,21 

26 

4,67 

6,03 

0,0880 

346,44 

H 

Hera 

5735 

2,96 

2,96 

0,17 

-10,57 

1894 

2,76 

3,46 

0,0800 

3011,62 


I 


1. Lombarda 

326 

0,17 

0,17 

0,90 

-22,08 

4537 

0,17 

0,24 

- 

690,93 

I.Net 

98672 

50,96 

51,05 

-0,49 

13,04 

1 

45,08 

54,90 

2,0000 

208,94 

Ifi priv 

57391 

29,64 

29,75 

3,69 

27,59 

205 

22,86 

31,38 

0,6300 

2276,40 

mi 

15690 

8,10 

8,15 

3,96 

27,57 

2370 

6,21 

8,50 

0,1000 

8415,88 

Ifil r nc 

14727 

7,61 

7,63 

3,65 

31,55 

227 

5,72 

7,91 

0,1207 

284,34 

Ima 

30667 

15,84 

15,88 

0,67 

40,33 

20 

11,14 

17,34 

0,6500 

571,75 

Imm. Grande Dis. 

5311 

2,74 

2,74 

1,48 

-26,89 

326 

2,70 

4,36 

0,0350 

848,27 

Immsi 

3479 

1,80 

1,78 

- 

-15,28 

608 

1,74 

2,54 

0,0300 

616,73 

Impregno 

10210 

5,27 

5,28 

2,81 

25,58 

2195 

4,14 

6,98 

0,0300 

2116,98 

Impregno r nc 

19401 

10,02 

10,02 

4,27 

57,35 

0 

5,85 

12,63 

0,0404 

16,19 

Indesit Comp. 

23444 

12,11 

12,12 

2,17 

-2,72 

229 

11,87 

18,46 

0,3850 

1375,30 

Indesit r nc 

28850 

14,90 

14,90 

- 

15,78 

0 

12,52 

25,95 

0,4030 

7,62 

Intek 

1644 

0,85 

0,85 

0,64 

5,98 

98 

0,78 

1,00 

0,0190 

295,19 

Intek r nc 

2054 

1,06 

1,07 

3,37 


43 

1,01 

1,27 

0,2172 

16,11 

Interpump 

14776 

7,63 

7,66 

2,94 

11,00 

163 

6,74 

8,85 

0,1800 

609,87 

Intesa Sanp. r nc 

9972 

5,15 

5,16 

1,08 

-8,61 

8486 

4,82 

6,03 

0,3910 

4802,33 

Intesa Sanpaolo 

10392 

5,37 

5,36 

0,62 

-7,93 

109329 

5,21 

6,24 

0,3800 

63595,37 

Invest e Svii w09 

97 

0,05 

0,05 

0,61 


6 

0,05 

0,08 



Invest. e Svii. 

434 

0,22 

0,23 

2,04 

-4,92 

662 

0,20 

0,34 

0,0361 

54,32 

Ipi Spa 

8591 

4,44 

4,43 

1,91 

-44,24 

4 

4,36 

8,09 

0,5000 

180,96 

Irce 

5602 

2,89 

2,88 

-0,69 

-0,99 

9 

2,71 

3,98 

0,0200 

81,37 

Isagro 

11970 

6,18 

6,24 

1,37 

-18,88 

18 

5,98 

8,63 

0,3000 

108,49 

It Holding 

3348 

1,73 

1,72 

1,00 

11,12 

523 

1,42 

2,20 

0,0258 

425,12 

ItWay 

15637 

8,08 

8,03 

-0,10 

11,38 

9 

6,93 

8,55 

0,1000 

35,67 

Italcementi 

31042 

16,03 

16,12 

3,05 

-26,09 

1279 

15,37 

24,64 

0,3600 

2839,55 

Italcementi r nc 

22048 

11,39 

11,50 

3,78 

-15,26 

162 

10,76 

15,79 

0,3900 

1200,55 

Italmobiliare 

162531 

83,94 

84,15 

2,33 

3,96 

22 

79,22 

106,64 

1,4500 

1862,01 

Italmobiliare r nc 

107908 

55,73 

55,65 

1,42 

-14,31 

20 

54,98 

83,15 

1,5280 

910,80 


J 


Jolly H. 

48174 

24,88 

24,90 

0,61 

0,36 

1 

23,63 

26,40 

0,0500 

497,60 

Juventus FC 

2395 

1,24 

1,24 

- 

-20,23 

154 

1,24 

1,77 

0,0120 

249,32 

K 











Kaitech 

811 

0,42 

0,40 

-8,87 

4,36 

719 

0,39 

0,51 

- 

37,40 

Kme Group 

3861 

1,99 

1,99 

2,21 

14,28 

263 

1,59 

2,28 

0,0230 

461,08 

Kme Group rsp 

3783 

1,95 

1,94 

0,68 

24,71 

50 

1,47 

2,32 

0,1086 

37,27 

KME Group w09 

646 

0,33 

0,33 

1,19 

-16,83 

114 

0,32 

0,44 




L 


La Doria 

3762 

1,94 

1,95 

-2,21 

-18,22 

51 

1,94 

2,59 

0,0400 

60,23 

Laudi Renzo 

6413 

3,31 

3,30 

-0,09 


176 

2,95 

4,30 

. 

372,60 

Lavorwash 

3927 

2,03 

2,01 

-0,79 

-0,73 

49 

2,00 

3,35 

0,0200 

27,04 

Lazio 

695 

0,36 

0,36 

-0,14 

-11,79 

13 

0,35 

0,42 

- 

24,32 

Linificio 

5606 

2,90 

2,90 

. 

-7,30 

1 

2,75 

3,32 

0,0300 

80,04 

Lottomatica 

47109 

24,33 

24,55 

2,25 

-23,20 

1802 

24,11 

33,78 

0,7900 

3690,60 

Luxottica 

47303 

24,43 

24,30 

1,38 

4,09 

1243 

22,98 

28,90 

0,4200 

11294,36 

M 











Mattel 

6219 

3,21 

3,24 

2,44 

24,26 

27 

2,51 

3,49 

0,0510 

96,36 

Management e C 

1530 

0,79 

0,79 

- 

-14,47 

129 

0,77 

0,95 

- 

430,94 

Marazzi Group 

16549 

8,55 

8,54 

-0,97 

-10,94 

184 

8,22 

11,89 

0,2300 

873,78 

Marcolin 

4974 

2,57 

2,52 

-0,16 

24,71 

23 

2,06 

3,30 

0,0290 

159,64 

Mariella Burani 

43953 

22,70 

22,70 

-0,35 

12,21 

101 

19,74 

26,92 

0,1800 

678,90 

Marr 

14801 

7,64 

7,62 

1,02 

5,87 

112 

7,04 

8,58 

0,3600 

508,52 

Mediacontech 

19281 

9,96 

9,98 

0,33 

36,88 

7 

7,09 

11,06 

0,6000 

92,43 

Mediaset 

13670 

7,06 

7,06 

1,54 

-22,68 

7842 

6,97 

9,50 

0,4300 

8339,47 

Mediobanca 

29288 

15,13 

15,08 

0,08 

-16,28 

1671 

14,76 

18,36 

0,5800 

12389,68 

Mediolanum 

9755 

5,04 

5,04 

1,84 

-18,98 

2258 

4,92 

6,77 

0,1150 

3675,10 

Mediterr. Acque 

9908 

5,12 

5,07 

2,20 

34,09 

88 

3,82 

6,54 

0,0400 

392,40 

Meliorbanca 

7360 

3,80 

3,77 

-1,08 

0,03 

58 

3,23 

4,88 

0,1300 

479,92 

Mid IndCapwlO 

2014 

1,04 

1,04 

9,47 


1 

0,82 

1,36 



Mid Industry Cap 

44941 

23,21 

23,21 

-1,23 


0 

23,13 

25,26 


88,20 

Milano Ass 

10897 

5,63 

5,62 

0,92 

-9,21 

638 

5,30 

7,36 

0,3000 

2545,94 

Milano Ass r nc 

11228 

5,80 

5,82 

1,22 

-5,31 

24 

5,62 

7,33 

0,3200 

178,26 

Mirato 

16276 

8,41 

8,41 

0,39 

-4,33 

28 

7,73 

9,43 

0,3000 

144,58 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Mittel 

11500 

5,94 

6,05 

6,09 

4,28 

144 

4,96 

6,93 

0,2400 

391,97 

Mondadori 

13101 

6,77 

6,73 

0,85 

-14,93 

735 

6,56 

8,65 

0,3500 

1755,30 

Mondo TV 

28787 

14,87 

14,68 

-3,22 

-32,45 

16 

14,87 

23,08 

0,3500 

65,48 

Monrif 

1785 

0,92 

0,93 

0,06 

-28,85 

46 

0,92 

1,30 

0,0240 

138,31 

Monte Paschi Si 

8427 

4,35 

4,34 

0,23 

-11,87 

5091 

4,29 

5,25 

0,1700 

10680,40 

Montefibre 

1339 

0,69 

0,68 

0,46 

34,93 

1393 

0,46 

1,02 

0,0300 

89,88 

Montefibre r nc 

1238 

0,64 
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LO SPORT 


CHI HA PAURA 
DI MARCO TRAVAGLIO? 


Bananas 

Con la prefazione 
di Furio Colombo 

in edicola il libro 
con l’Unità a € 7 f 50 in più 



Il presidente della Wada, Richard Pound 
e quello dell’Uci, Pat McQuaid, hanno 
approvato un passaporto biologico per 
tutti i ciclisti: si tratta di un altro strumento 
nella lotta al doping che conterrà il profilo 
di ogni atleta, con i valori di sangue e urine 
per verificarne poi eventuali alterazioni 


assaporto 




IN TV 


■ 10,00 Eurosport 

Grand Prix speedway 

■ 11,00 Sport Italia 

Calcio argentino 

■ 11,15 SkySport2 

Rugby Viadana-Parma 

■ 14,00 SkySport2 

Basket Varese-Bologna 

■ 15,00 SkySportl 


Fan Club Roma 

■ 16,00 Eurosport 

Tennis Atp 

■ 16,30 Sky Sport 1 

Fan Club Palermo 


■ 17,00 SkySport2 

Motori Fia Gt Zolder 

■ 18,00 Sky calciol 

Fan Club Inter 

■ 18,30 Sky Sport 1 

Permette... Signora 

■ 20,30 SkySport2 

Basket Bologna-Kaunas 

■ 20,45 Sky Sporti 

Calcio Milan-Shakhtar 

■ 21,00 Sportltalia 

Motorzone 

■ 23,00 SkySport2 

Football americano 


Vucìnìc alla lòtti, la Roma fa un passo avanti 

Un gol capolavoro dell’attaccante piega lo Sporting (2-1). Rete di Juan, Mancini sbaglia un rigore 


di Alessandro Ferrucci / Roma 


CI PENSA UNO degli «oggetti» smarriti del¬ 
la stagione giallorossa, Vucinic, a salvare la 
squadra dall’ennesima débàcle. Perché pri¬ 
ma dell’euro-gol del montenegrino, al 25’ del 

secondo tempo, al- mantenere il più a lungo possi¬ 
bile le emozioni particolari. 

l’Olimpico si iniziava Anche se ora, per i giallorossi, 

arriva l'ennesimo periodo com- 

a respirare una certa plicato con il match di domeni¬ 
ca contro il Milan e quello di 
3FÌ3 di r3SSegn3ZÌ0- mercoledì conia Lazio. 


ne per il pareggio fino a lì conse¬ 
guito. Perché tutti, o quasi, so¬ 
no arrivati allo stadio con uno 
stato d'animo in bilico tra la 
speranza e la rassegnazione, 
con un maggioranza sempre 
più esigua che riteneva la for¬ 
mazione giallorossa in grado di 
uscire a testa alta da questo ulti¬ 
mo (e imprevisto) momento di 
crisi. Poi, però, al 5' del primo 
tempo il partito degli ottimisti 
perde altri «voti» quando Totti 
batte una punizione e il suo pie¬ 
de cozza su quello di un porto¬ 
ghese. E si infortuna (dov'era la 
distanza regolamentare?). Il ca¬ 
pitano, poi, regge in campo al¬ 
tri venti minuti, giusto il tem¬ 
po per assistere al momenta¬ 
neo vantaggio, ma al 30' esce e 
lascia il posto a «San» Vucinic. 
Per tutti è, automaticamente, il 
segnale dell'anno «no». Anche 
perché l'undici di Spalletti non 
reagisce all'ennesimo forfait 
della stagione (sono ancora fuo¬ 
ri Taddei, Perrotta e Aquilani), 
ma si deprime senza più cerca¬ 
re di recuperare gli schemi spal- 
lettiani. 

Così Mancini e Giuly persevera¬ 
no nella loro inutilità, Cassetti 
schierato al posto di Taddei 
non rende e Pizarro continua a 
far girare la squadra su tempi 
troppo lenti. 

E pensare che lo Sporting sceso 
all'Olimpico non appare nean¬ 
che una squadra irresistibile: 
gioca un canonico 4-4-2 con 
marcature strette, tese a recupe¬ 
rare la palla velocemente per 
colpire in contropiede. Ma, no¬ 
nostante questo, agguanta qua¬ 
si subito il vantaggio siglato da 
Juan con un colpo di testa di Li- 
dson che sorprende la difesa ro¬ 
manista, schierata. Per i pessi¬ 
misti anche questo è un segna¬ 
le visto che, rispetto alla gara-di¬ 
sastro contro il Napoli, Spalletti 
cambia ben tre elementi della 
difesa (Doni, Panucci e Juan al 
posto di Curci, Cicinho e Ferra- 
ri). Ma le stupidaggini persisto¬ 
no... 

Comunque, nella ripresa, Vuci¬ 
nic appare più tranquillo nel 
molo di vice-Totti e impegna se¬ 
riamente la difesa. Tanto che 
prima guadagna un rigore (sba¬ 
gliato dal fischiato Mancini) e 
poco dopo inventa l'azione 
che chiude la partita: scappa 
sulla sinistra, supera di forza un 
difensore, ne dribbla un altro e 
insacca con una botta dal basso 
all'alto. Bellissimo. Con Spallet¬ 
ti che esplode in un grido di gio¬ 
ia e poco dopo trattiene l'aria 
come coloro che vogliono 


TERZO TURNO 


Poker del Manchester 
L’Arsemi a valanga 

Gruppo E 

Rangers-Barcellona. 0-0 

Stoccarda-Lione. 0-2 

Gruppo F 

Roma-Sporting Lisbona 

. 2-1 

Dinamo -Manchester U..2-4 

Gruppo G 

Cska Mosca-lnter.1 -2 

Psv Eindhoven-Fenerbahce .0-0 

Gruppo H 

Arsenal-Slavia. 7-0 

Siviglia-Steaua. 2-1 

STASERA 

Gruppo A 

Besiktas-Liverpool 

Marsiglia-Porto 

Gruppo B 

Rosenborg-Valencia 
Chelsea-Schalke 04 

Gruppo C 

Werder-Lazio 

Real-Olympiacos 

Gruppo D 

Benfica-Celtic 

Milan-Shakhtar 



_ 
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Francesco Totti dolorante dopo il contrasto con il portoghese Liedson Foto di Roberto Tedeschi/Ansa 


CSKA-INTER I nerazzurri passano (1 -2) in Russia, in gol anche Crespo. Infortunio a Vieira 

E Samuel firma il «raid» a Mosca 


di Massimo De Marzi 


Un'Inter tremebonda per 45 mi¬ 
nuti, si sveglia nella ripresa e con¬ 
quista tre punti preziosi a Mosca, 
grazie al decisivo gol di Walter Sa¬ 
muel a dieci minuti dal termine, 
favorito da una paperissima del 
portiere Mandrykin. Contro un 
Cska tutt'altro che irresistibile, i 
nerazzurri erano andati sotto nel 
primo tempo puniti da Jo, ma a 
rimediare ci pensava in avvio di 
ripresa il guizzo di Crespo, prima 
che il colpo di testa di Samuel 
completasse la festa. Bel gioco e 
spettacolo non si sono visti allo 
stadio della Lokomotiv e per 
Mancini anche la tegola del nuo¬ 
vo infortunio di Vieira, uscito do¬ 
po un quarto d'ora per un proble¬ 
ma al polpaccio. Ma la seconda 
vittoria in tre gare vale un'ipote¬ 
ca sul passaggio agli ottavi. In 
Champions il tecnico non ri¬ 


schia Stankovic dal primo minu¬ 
to ma recupera Ibra, sfebbrato, 
con Crespo a fare coppia con lo 
svedese. Proprio Ibrahimovic pro¬ 
va a sorprendere il portiere Man¬ 
drykin nelle battute iniziali, ma 
l'occasione migliore è del Cska 
con Carvalho, che costringe Ju- 
lio Cesar a salvarsi in due tempi 
sulla sua velenosa punizione. Al 
quarto d'ora l'Inter è costretta a 
operare il primo cambio, con Pa¬ 
trick Vieira che deve alzare ban¬ 
diera bianca, lasciando il posto a 
Stankovic. Senza il suo "totem" in 
mezzo al campo, la formazione 
di Mancini va in sofferenza, no¬ 
nostante l'attivismo di Figo (alla 
lOOesima partita in Champions 
League), viene graziata al 29' da 
Dudu in mischia ma due minuti 
più tardi incassa l'1-O. Lo firma il 
brasiliano Jo, che vince un con¬ 


trasto con Cordoba e poi supera 
Julio Cesar con un morbido pallo¬ 
netto. L'Inter sbanda e subito do¬ 
po rischia di incassare il raddop¬ 
pio, con Maxwell che chiude in 
extremis su Carvalho, poi Crespo 
suona la carica e con il suo tentati¬ 
vo al volo (esterno della rete) fa 
da prologo a un finale di tempo 
tinto di nerazzurro, con Ibrahi- 
movic che spreca una ghiotta pal¬ 
la offertagli da Figo, calciando ad¬ 
dosso a Mandrykin. Prima dell'in¬ 
tervallo il Cska sfiora però il 2-0 


A10’ dalla fine papera 
del portiere Mandrykin 
il difensore di Mancini 
segna la rete che vale 
un’ipoteca sugli ottavi 


con Aldonin ma soprattutto per¬ 
de per infortunio Dudu e l'otti¬ 
mo Berezutski, pagandone le con¬ 
seguenze all'inizio della ripresa, 
quando l'Inter riesce a mettere al¬ 
le corde i padroni di casa. E al 6' 
arriva il pareggio di Crespo, bra¬ 
vo ad approfittare di una sponda 
di Cambiasso e dell'involontario 
tocco di Krasic per mettere alle 
spalle di Mandrykin. Mancini ca¬ 
pisce che la partita si può vincere 
e getta nella mischia Cruz, l'ar¬ 
gentino però non gioca bene un 
paio di buoni palloni. Il Cska 
non ne ha più ma sembra poter 
tenere botta, fino all'errore del 
suo portiere degno della sigla di 
'Mai dire gol'. Poi Julio Cesar ab¬ 
bassa la saracinesca sul tentativo 
di Carvalho, l'Inter mette in tasca 
vittoria e mezza qualificazione. 
Sperando di tornare a Mosca tra 
sette mesi per la finale di Cham¬ 
pions. 


ESTRAZIONE 

DEL LOTTO ■ martedì 23 ottobre 

NAZIONALE 

32 

55 

15 

61 

44 

BARI 

90 

44 

51 

50 

88 

CAGLIARI 

2 

36 

77 

4 

33 

FIRENZE 

IO 

36 

13 

32 

48 

GENOVA 

2 

39 

60 

9 

44 

MILANO 

62 

7 

22 

44 

71 

NAPOLI 

1 

15 

57 

40 

3 

PALERMO 

71 

82 

2 

19 

84 

ROMA 

26 

62 

47 

IO 

21 

TORINO 

78 

25 

88 

46 

2 

VENEZIA 

43 

72 

79 

50 

31 


1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO | JOLLY | Superar 

1 10 26 62 71 90 32 

Montepremi 2.985.235,99 

Nessun 6 Jackpot € 

29.616.709,89 

5 + stella 

€ 

Nessun 5+1 € 

- 

4 + stella 

€ 20.752,00 

Vincono con punti 5 € 

19.901,58 

3 + stella 

€ 689,00 

Vincono con punti 4 € 

207,52 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

6,89 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 


In breve 


Formulal/Gp Brasile 

• McLaren deposita 
ricorso 

La McLaren ha depositato il 
ricorso contro la mancata 
squalifica di Nico Rosberg, 
Robert Kubica e Nick Heidfeld 
domenica al Gp del Brasile a 
causa di presunte irregolarità 
nella temperatura delle benzine 
di Bmw e Williams. Nel ricorso 
non si chiede che venga 
assegnato il titolo mondiale a 
Lewis Hamilton, ma solo alcuni 
chiarimenti «sul contenuto dei 
regolamenti». 

Calciol/Giudice sportivo 

• Due giornate a Nedved 

Sei giocatori e l’allenatore della 
Juve, Claudio Ranieri, sono 
stati squalificati dal giudice 
sportivo dopo le gare dell’8/a 
giornata di serie A. Tre turni al 
sampdoriano Hugo Armando 
Campagnaro. Due giornate a 
Nedved (Juventus) e Natali 
(Torino). Un turno a Firmani e 
Zauri (Lazio) e a Lucarelli 
(Genoa) 

Calcio2/Recupero serie B 

• Mantova vince a Brescia 

Nel recupero della nona 
giornata il Mantova ha vinto a 
Brescia tre a zero. Gol: 19' st 
Caridi, 32' st Tarana, 45' st 
Spinale. 

Calcio3/Piacenza 

• Somma nuovo tecnico 

Il Piacenza ha esonerato il 
tecnico Gianmarco 
Remondina, che sarà sostituito 
da Mario Somma. 

Calcio4/Taranto 

• Sfratto dallo stadio 

La dirigenza del Taranto (serie 
CI) ha annunciato una 
denuncia penale nei confronti 
del Comune che ieri ha 
deciso di sfrattare per 
morosità la società calcistica 
dallo stadio Erasmo 
lacovone. Secondo i legali 
della società rossoblù, il 
Comune avrebbe esercitato 
arbitrariamente le proprie 
ragioni, chiudendo i cancelli 
deirimpianto sportivo. 


BASKET Ribaltone all’Olimpia: esonerato il coach, Natali dimesso. E Corbelli mette in vendita 

Milano, un’altra rivoluzione: Caja per Markovsld 


M di Salvatore Maria Righi 

Il sesto allenatore in cinque anni, 
il quarto in altrettante stagioni tar¬ 
gate Armani Jeans. Per l'ennesima 
volta in crisi, Milano fa l'ennesi¬ 
ma piazza pulita e dopo un Cda 
che dura fino alle tre di notte, ribal¬ 
ta come un calzino l'Olimpia cara 
al Giorgio nazionale. Via il dg Gi¬ 
no Natali, dimessosi o forse aiuta¬ 
to a dimettersi, società messa in 
vendita da Corbelli, ma soprattut¬ 
to benservito al coach Zare Marko- 
vski, definito dal presidente «un 
creativo». Al suo posto Attilio 
Caja: certo non un «creativo», ma 
nemmeno uno che coi fichi sec¬ 
chi si è giocato tre finali come Zare 
a Bologna. «Un amico» l'ha defini¬ 


to Corbelli, raccontando il ribalto¬ 
ne deciso per raddrizzare una sta¬ 
gione già tutta in salita (ultima in 
classifica, una vittoria in sei parti¬ 
te) e che dovrebbe concludersi 
con la cessione del club da parte 
sua. Mentre Corbelli ha ridicolizza¬ 
to gli exploit di Zamparmi e Celli¬ 
no, al suo confronto i due «man- 
giallenatori» per definizione sono 
due fedeli alla linea nei secoli, tor¬ 
na in panchina un allenatore che 
è stato esonerato tre volte nelle 
sue ultime quattro stagioni, una 
delle quali proprio a Milano dove 
in due anni ha toccato il ragguar¬ 
devole traguardo di un ottavo di fi¬ 
nale, prima di essere eliminato da 
Varese. Poi, con un bilancio di 
8-20, è stato accompagnato alla 


porta. Per uscire da una crisi che 
pare più nera della pece, l'Olimpia 
era partita per lottare ai vertici e ha 
un passo da retrocessione, si è deci¬ 
so quindi di fare tabula rasa delle 
scelte estive e di ripartire daccapo 
ancora una volta a bocce in movi¬ 
mento. Negli ultimi cinque anni 
Milano ha tenuto lo stesso coach 
dall'inizio alla fine di una stagione 
solo due volte, Lardo (2005) e Djor- 
djevic (2006), per cambiarli subito 
dopo: come se sulla panchina del¬ 
le Scarpette rosse (o quello che ne 
resta) ci sia la data di scadenza. Per 
tacere del fatto che nell'ultima (dis) 
avventura di Caja in panchina, a 
Novara l'anno scorso, il giorno do¬ 
po il suo esonero i giocatori dell'al- 
lora Cimberio si sono presentati al¬ 


l'allenamento cantando. Lo riferi¬ 
va un quotidiano locale, non è un 
gran complimento al tecnico che 
tra l'altro avrebbe anche il compi¬ 
to di ricostruire il morale di una 
squadra senza gioco, senza idee e 
senza anima. E col punto interro¬ 
gativo Gallinari: come andrà il fee¬ 
ling tra il talentuoso Danilo e il 
nuovo tecnico? E ancora: si calme¬ 
rà l'«incazzatura» esternata da 
Giorgio Armani? Poi i tagli: Gaines 
Gadson, o chi? E per prendere chi? 
Le prime risposte forse già doma¬ 
ni, al debutto in Eurolega contro il 
Lietuvos di Vilnius, non certo una 
corazzata. Stasera tocca a Siena (Lu¬ 
biana), Virtus Bologna (Zalgiris) e 
Roma (ad Atene col Panathi- 
naikos). 
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LA QUERELLE SULL’EREDITÀ DI PAVAROTTI: 
ORA INDAGA ANCHE IL MAGISTRATO 

La querelle sull'eredità di Luciano Pavarotti approda in 
tribunale, con molto anticipo rispetto alle ipotetiche future 
battaglie legali per la divisione dei beni del grande tenore, 
mentre dagli Usa arriva la notizia che la vedova Nicoletta 
Mantovani sarebbe malata di sclerosi multipla e in cura da 
due anni presso un centro specializzato di New York. Dopo 
settimane di annunci, dichiarazioni, la scoperta di ben tre 

testamenti, colpi di 
scena come 
l'emergere di 18 
milioni di euro di 


estamento 



debiti, e mentre va avanti la stima del patrimonio del tenore, 
la saga si arricchisce di un nuovo capitolo: la procura di Pesaro 
intende approfondire alcuni aspetti, in particolare le 
condizioni psicofisiche di «Big Luciano», al momento della 
stipula, il 29 luglio scorso, del cosiddetto testamento 
«americano», che lascia alla vedova Nicoletta Mantovani i 
beni Usa del cantante, vincolati in un tmst. Non ci sono 
indagati né ipotesi di reato, ma al vaglio della magistratura 
potrebbe esserci la circonvenzione di incapace, reato 
perseguibile d'ufficio, e il procuratore di Pesaro Di Patria 
annuncia: valutiamo se procedere. Facile immaginare che i 
media avranno altre giornate campali frugando tra notizie 
sulla malattia di Nicoletta Mantovani, le eredità constestate, 
quelle nascoste eccetera eccetera... 


FESTA DEL CINEMA Ecco il 
«vecchio» Bob. E il «giovane» 
Tom accanto sul palco dell’Au- 
ditorium. Una signora sfida tra 
«ieri e oggi»? Redford, simbolo 
della democrazia Usa, presen¬ 
ta il suo film, una sveglia per i 
ragazzi d’America... 

M di Toni Jop / Roma 



a che bravo, che onore, che 
meraviglia: Tom Cmise 
sbrodola riconoscenza e pa¬ 
role ingombranti sulla pla¬ 
tea di giornalisti; cerca una 
sponda, e la trova, perché i 
sensi di questo smisurato 
muro di stima vengano rim¬ 
balzati e recapitati al destinatario che sta seduto 
accanto a lui, un placido Robert Redford indiffe- 







Tom Cruise e Robert Redford ieri alTAuditorium romano. Sotto, un’immagine da «Leoni per agnelli» 


AUTOGOL L’anno scorso sotto accusa 
l’eccesso di glamour. L’anno prossimo? 

«Orrore: poche star» 

Ecco la destra, ma attacca 
nel giorno sbagliato 

■ Certo che alcuni politici non brillano per 
tempismo. La Festa di Roma, dopo aver ospitato 
Coppola per una prima mondiale, Greta Scac¬ 
chi, Jane Fonda e altri divi, ieri accoglieva due ti¬ 
pi di nome Redford e Cmise. Certo, non verrà 
Scorsese (al suo posto Ang Lee, Leone d'oro a Ve¬ 
nezia), hanno dato forfait Daniel Auteil, Isabelle 
Huppert e Lumet (succede pure a Venezia), ma 
arrivano Sean Penn, Halle Berry, Sharon Stone. 
Scatta la polemica su alcuni giornali. La Festa re¬ 
plica: «È sorprendente che la stampa ci attacchi 
per mancanza di star, alcune mai annunciate 
(come Keira Knightley, Meryl Streep, Benicio 
Del Toro)», quando ce n'è uno stuolo. «E l'anno 
scorso fummo accusati di eccessiva presenza del¬ 
lo star System». Ma il presidente della Federazio¬ 
ne romana di An Gianni Alemanno si mette in 
sella alla polemica, parla di edizione in «sottoto¬ 
no» per «le molteplici defezioni», deduce, e a 
questo punto, che ciò avviene perché Veltroni è 
anche segretario del Pd e quindi dovrebbe dimet¬ 
tersi da sindaco. «Quella di Alemanno è tutta in¬ 
vidia - dice il segretario del Pd laziale Nicola Zin- 
garetti - Niente da fare: la faziosità porta la Cdl a 
perdere di vista gli interessi generali e conferma 
che la destra è contro Roma». 



rente alle mghe che lo stanno sezionando. Se ne 
fregano di quei segni del tempo anche le centi¬ 
naia di colleghe presenti a questo incontro alla 
Festa del Cinema che sarebbe stato più opportu¬ 
namente titolato «Ieri e oggi: superfighi a con¬ 
fronto». Dovessimo stringere un'idea di bilan¬ 
cio sul più desiderato tra i due dalle poltrone del¬ 
la platea, dovremmo ammettere che il vecchio 
Sundance Kid non lo vede nemmeno quel pulci¬ 
no di Cmise che pure ce la mette tutta per mani¬ 
festare correttezza politica, sensibilità democra¬ 
tica, distanza dalla cultura dei repubblicani 
d'America. Ieri, ci avevano convocato per discu¬ 
tere sul film «Leoni per agnelli» - ve ne parla il 

Dice Bob: io so che la 
parte migliore della 
mia amata America 
può mettere in angolo 
i suoi lati peggiori 
Non faccio propaganda 

nostro Alberto Crespi - diretto e interpretato da 
Robert Redford nonché da Cmise - anche pro¬ 
duttore - e da Meryl Streep. Sala piena come 
mai, profumo di shampo e una fila di poltronci¬ 
ne sul palco occupate dal cast, segmento ma¬ 
schile, niente donne. Il film è una specie di apo¬ 
logo gentile dell'impegno come soluzione di vi¬ 
ta, costmito su un fondale di guerra. Film corag¬ 
gioso di sceneggiatura, poca azione, una serie di 
stanze platoniche che recuperano il senso della 
politica attiva, come scelta, come partecipazio¬ 
ne, come chiave personale prima che sociale. 
Una sorta di sveglia lanciata ai ragazzi d'Ameri¬ 
ca affinché non si lascino gestire ma prendano 
per le briglie le loro esistenze, come faceva Jere- 
miah Johnson - e cioè Robert Redford, 1972 - ri¬ 
fiutando energicamente di farsi scalpare da quel¬ 
l'isterico compulsivo di Corvo Rosso. Anzi, a 
pensarci bene, è una intera vita cinematografica 
che Redford mima lo stesso movimento: quello 
utile a sfilarsi da un gioco violento e imbecille ge¬ 
stito da un sistema che si vuol fare «dio». Recu¬ 
perate questi tre titoli dei tempi d'oro: «Corvo 
Rosso etc», «I tre giorni del Condor», «Tutti gli 
uomini del presidente» e avrete di fronte lo stes¬ 
so personaggio che non si arrende, lo stesso 


americano forte di tenerezza e buonanimo al ser¬ 
vizio di un gran senso di giustizia. Quanto è dav¬ 
vero umano e commovente proprio Redford 
mentre proprio ieri, avvolto da una giacca di la¬ 
na come un grande vecchio zio, ricordava: «Per¬ 
ché io amo il mio paese, e so che la sua parte mi¬ 
gliore è in grado di mettere in angolo i suoi lati 
peggiori». Ecco una frase che Cmise non avreb¬ 
be mai potuto pronunciare, benché tecnica- 


M di Alberto Crespi /Roma 


L a conferenza stampa di Robert Redford 
e Tom Cruise sembra la prosecuzione 
del film. Leoni per agnelli è, di per sé, una 
conferenza stampa, o il talk-show che dovreb¬ 
be precedere, o seguire, il film. È la Festa dei 
maestri che se ne fregano delle convenzioni: 
Coppola propone un film filosofico in cui si 
parla sanscrito e sumero (Un'altra giovinezza), 
Redford un film di guerra in cui le azioni belli¬ 
che - clamorosamente ricostruite in studio, e 
non a caso ambientate di notte: col buio, si sa, 
si risparmia - si trasformano in videogames e 
va in scena il teatrino della politica. Scelta 
estrema, e coraggiosa, che fa di Leoni per agnel¬ 
li un saggio, più che un film-saggio. 

Nella scarna durata di 90 minuti Redford e lo 
sceneggiatore Matthew Michael Camahan 


mente in grado di farlo, senza sfondare nel ridi¬ 
colo: bisogna essere senza malizia come l'acqua 
per rilasciare in pubblico un pacco tanto impe¬ 
gnativo e a rischio di retorica e Cmise la sa trop¬ 
po lunga per maneggiarlo. Il bel Tom, ieri fran- 
gettato, vestito di nero, muscolatura inconteni¬ 
bile tra maniche e polpacci, è forse più figlio di 
questo tempo: astuto, veloce, ambiguo, malizio¬ 
so. Ha trovato il tempo e il modo di lamentare il 


condensano tre storie, o per meglio dire tre si¬ 
tuazioni che si dipanano contemporanea¬ 
mente. Il senatore repubblicano Tom Cmise 
accoglie nel suo studio di Washington la gior¬ 
nalista televisiva Meryl Streep, per «regalarle» 
uno scoop: la strategia americana in Afghani¬ 
stan sta cambiando, l'esercito Usa applicherà 


Paradossalmente, il 
ruolo migliore è quello 
interpretato da Cruise 
nei panni di un odioso 
senatore repubblicano 
Un’ora e mezza di film 


fatto d'essere incappato nella intolleranza di 
quanti non perdonandogli la sua adesione a 
Scientology lo avrebbero «malmenato», sui gior¬ 
nali soprattutto. Di più: è riucito a spendere pa¬ 
role per dimostrare che questo film mira esatta¬ 
mente nella direzione di un mondo in cui non 
ci siano diffidenze e ostilità impostate su fedi e 
religioni, culture e modi di vedere. Corretto: 
ben difesi da un conto in banca stabilmente ros¬ 
so come un carpet, abbiamo la certezza che non 
saremo mai coinvolti dalle sue smanie di proseli¬ 
tismo miliardario. Questo ci tranquillizza e ci 
mette nelle condizioni di accettare fraternamen¬ 
te le sue dichiarazioni di intenti. Redford ha 


Cmise lamenta: mi 
hanno maltrattato per 
la mia adesione a 
Scientology... Redford 
ricorda: la mia politica 
è nata in Italia... 


tecniche di guerriglia simili a quelle del nemi¬ 
co e la prima di queste operazioni è appena 
partita. In Afghanistan una pattuglia di mari- 
nes va a stanare una postazione di talebani, 
ma tutto va a rotoli: i soldati Michael Pena e 
Derek Luke restano isolati sui monti e dal cam¬ 
po base si tenta disperatamente di salvarli. In 
California, il professore di scienze politiche 
Robert Redford convoca il talentuoso ma svo¬ 
gliato allievo Andrew Garfield e gli infligge 
una ramanzina sul fatto che ogni bravo giova¬ 
notto dovrebbe impegnarsi in politica per sal¬ 
vare il paese. Per convincerlo, gli parla di due 
studenti che si sono armolati volontari: e si 
tratta - avete indovinato! - dei due che stanno 
rischiando la pelle sui monti afghani. 

Due parti del film su tre consistono di lunghi 
dialoghi fra personaggi seduti a una scrivania. 
Leoni per agnelli (titolo che allude a una battu¬ 


un'altra stoffa, a cominciare dai jeans: gli stessi, 
per colore, che indossava mentre fuggiva dai kil¬ 
ler della Cia quando si faceva chiamare Condor 
e inchiodava i cuori di tutte le ragazze della ter¬ 
ra. «Non mi piace fare film di propaganda, una 
piega che può star bene ai documentari. Un 
film - ha detto - deve divertire, e se nel diverti¬ 
mento si inseriscono elementi di critica dell'esi¬ 
stente, motivi di discussione e di riflessione, allo¬ 
ra penso di aver fatto un buon lavoro, questo 
per me significa aver fatto un film di impegno»: 
quasi una lectio magistrali nella quale Cmise si 
infila poco e male. Bob parla della sua storia; di 
quando era giovane e non gliene fregava niente 
della politica, finché, a diciassette anni, venne a 
Firenze per studiare arte e capì, tra le onde di 
un'Europa giovane intensamente politicizzata, 
che doveva darsi da fare, per capire, per non la¬ 
sciarsi vivere. È così che è diventato quel cam¬ 
pione democratico che ora tutti conoscono e 
che non smette di darsi da fare. Ma allora, vec¬ 
chio Bob, ci vuoi spiegare perché cavolo hai la¬ 
sciato sola la compagna Barbra Streisand con 
quel pacco di volantini di protesta in mano nel¬ 
lo straziante finale di Come eravamo che ancora 
ci tormienta el corazòn? 


ta di Redford: i soldati inglesi della prima guer¬ 
ra mondiale erano leoni comandati da genera¬ 
li imbelli come pecore) va preso per quello 
che è: una critica alla Casa Bianca, e un'amara 
riflessione della parte «democratica» del paese 
su ciò che Bush ha fatto all'America. Quando 
Redford incita l'allievo all'impegno, sembra 
Kennedy quando disse: «Non domandatevi 
cosa il vostro paese può fare per voi, ma cosa 
voi potete fare per il vostro paese». L'ideali¬ 
smo kennedyano si scontra con il modernissi¬ 
mo cinismo del senatore Tom Cmise, il perso¬ 
naggio più sinistro e indimenticabile del film. 
Alla fine il messaggio è: noi democratici sia¬ 
mo brave persone e amiamo l'America, ma 
Bush ci ha rotto il giocattolo e dobbiamo far 
qualcosa per aggiustarlo. Lodevole e condivisi- 
bile: ma bastava la conferenza stampa, non 
serviva anche il film. 



VISTA CRITICA Tre storie comunicanti ma su binari distinti. Molti dialoghi, scene di guerra in studio. Critica aH’amministrazione Bush 

«Leoni per agnelli», quando la conferenza stampa è meglio del film 
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Batman Begins 

Dopo aver assistito allessassimo 
dei propri genitori, Bruce Wayne 
(Christian Baie) decide di girare 
per il mondo alla ricerca degli 
strumenti più sofisticati in grado 
di aiutarlo nella missione che si è 
prefisso: combattere il crimine in 
tutte le sue forme. Tornato a 
Gotham City, inizia così a vestire i 
panni del suo alter ego, Batman, 
aiutato dal fedele maggiordomo 
(Michael Caine). 

21,10 ITALIA 1. FANTASTICO. 

Regia: Christopher Nolan 
Usa 2005 


Doc3 

Un lavoro premiato al 24° Torino 
Film Festival come miglior 
documentario sul mondo del 
lavoro col Premio Cipputi, questo 
della giovanissima film maker 
Federica di Giacomo. Si tratta del 
lavoro delle guide turistiche 
abusive dei Sassi di Matera, che 
ogni giorno percorrono le stesse 
strade accompagnando gruppi e 
turisti accaldati e attoniti. Un 
piccolo film carico di ironia. 

23,30 RAI TRE. DOCUMENTARIO. 

“Il lato grottesco della vita” 
di Federica di Giacomo 


Resident Evil: Apocalypse 

In seguito ad una manipolazione 
biogenetica, Alice (Milla Jovovich) 
ha sviluppato dei poteri fuori del 
comune e scopre che gli zombie 
sanguinari che aveva combattuto 
nel primo capitolo della saga sono 
tornati nella città che sovrasta la 
sede segreta dell’Umbrella 
Corporation. Radunando un 
piccolo gruppo di persone non 
infettate dall’epidemia, si prepara a 
dare battaglia per la seconda volta. 

24,00 ITALIA 1. HORROR. 

Regia: Alexander Witt 

Usa 2004 


L’infedele 

La Turchia sull’orlo di una nuova 
guerra che rischia di coinvolgere 
tutta la sponda sud del nostro 
mare. E questo il tema della 
trasmissione di Gad Lerner in 
onda stasera. Partecipano, tra gli 
altri, lo scrittore turco Murat 
Beige, i giornalisti Siegmund 
Ginzberg, Gian Micalessin, 
Yasemin Taskin, Imma Vitelli, 
Farian Sabahi, la scrittrice di 
origini armene Antonia Arslan, gli 
studiosi di relazioni internazionali 
Vittorio Parsi ed Elisa Giunchi. 

21,30 LA7. ATTUALITÀ. 


Programmazione 


RAI UNO 



RAI DUE 



RAI TRE 



CANALE 5 



^7 LA 7 


06.05 ANIMA G00D NEWS 
06.10 SOTTOCASA. Teleromanzo 
06.30 TG 1 

PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 
CCISS VIAGGIARE INFORMATI 
06.45 UN0MATTINA. Attualità. 
Conducono Luca Giurato, 
Eleonora Daniele. All'Interno: 
07.00 TG 1 
07.30 TG 1 L.I.S. 

07.35 TG PARLAMENTO 
08.00 TG 1 
09.00 TG 1 
09.30 TG 1 FLASH 

10.15 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

10.25 CERIMONIA DI CONSEGNA 
DELLE INSEGNE Al CAVALIERI 
DEL LAVORO NOMINATI IL 2 
GIUGNO 2007. Dal Salone dei 
Corazzieri del Quirinale 

11.30 TG 1 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 
Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 FESTA ITALIANA - STORIE 
All’interno: INCANTESIMO 9 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica 

16.15 LA VITA IN DIRETTA 
All’interno: TG PARLAMENTO; 
17.00 TG 1 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 CALCIO. Uefa Champions 
League. Milan - Shakhtar 
Donetsk. Da Milano, (dir.) 

22.45 UN MERCOLEDÌ DA 
CAMPIONI. Rubrica di sport 

23.25 TG 1 

23.30 PORTA A PORTA. Attualità 
01.05 TG 1 - NOTTE 

01.40 CINEMATOGRAFO. Rubrica. 
“Speciale Festa del cinema di 
Roma” 

02.10 MAGAZZINI EINSTEIN. 

Rubrica. “Festival filosofia di 
Modena 2007” 


06.00 TG 2 Sì, VIAGGIARE. 

A cura di Marcello Masi (replica) 

06.15 L'ISOLA DEI FAMOSI. 

Reai Tv 

06.55 QUASI LE SETTE. Rubrica. 

Conduce Stefania Quattrone 
07.00 RAND0M. Rubrica 
09.45 UN MONDO A COLORI. 

“Una difficile convivenza” 

10.00 TG2PUNT0.IT. Attualità 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Giancarlo Magalli, 
Monica Leofreddi 
13.00 TG 2 GIORNO 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

A cura di Luciano Onder 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Roberta Lanfranchi, 
Milo Infante 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. Talk 
show. Conduce Alda D’Eusanio 

17.20 ONE TREE HILL. Telefilm. 
“Bentornata”. Con Chad Michael 
Murray, James Lafferty 
18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

18.10 RAI TG SPORT 

18.30 TG 2 

18.50 PILOTI. Situation Comedy 

19.10 L'ISOLA DEI FAMOSI. 

Reai Tv. Conduce Francesco 
Facchinetti 


20.00 7 VITE. Situation Comedy. 
“Sesso & paprika”. Con Luca 
Seta, Giuseppe Gandini 

20.30 TG 2 20.30. 

21.05 L'ISOLA DEI FAMOSI. 

Reality Show. Conduce Simona 
Ventura. Regia di Egidio Romio 

23.45 TG 2. 

TG 2 PUNTO DI VISTA. Attualità 
24.00 SCORIE. Show. Conduce 
Nicola Savino. Con Digei Angelo 
00.55 TG PARLAMENTO. Rubrica 
01.05 REPARTO CORSE. Rubrica 
01.35 ALMANACCO. Rubrica. 
Conduce Alessandra Canale 


06.00 RAI NEWS 24. Attualità 
08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Conduce Giovanni Minoli 
09.05 VERBAV0LANT. Rubrica 
09.15 COMINCIAMO BENE 
PRIMA. Conduce Pino Strabioli 
10.05 COMINCIAMO BENE. 
Rubrica. Conducono Fabrizio 
Frizzi, Elsa Di Gati 

10.55 COMINCIAMO BENE 
INDICE DI GRADIMENTO. Doc. 
Conduce Enza Sampò 
12.00 TG 3 

RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG 3 AGRITRE. Rubrica. 

A cura di Franco Poggianti 

12.45 LE STORIE - DIARIO 
ITALIANO. Attualità 

13.10 SARANNO FAMOSI. 

Telefilm. Con Gene Anthony Ray 
14.00 TG REGIONE 

14.20 TG 3 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 0UESTI0N TIME 

INTERROGAZIONI A RISPOSTA 
IMMEDIATA 

16.20 TG 3 GT RAGAZZI 
16.40 MELEVISI0NE 

17.00 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Conduce Sveva Sagramola 

17.50 GEO & GEO. Rubrica 
19.00 TG 3 

19.30 TG REGIONE 


20.00 RAI TG SPORT 

20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE 
21.05 LA SQUADRA 8. Serie Tv. 

“Zone d’ombra”. Con M. Bonetti 

22.55 TG 3 
23.00 TG REGIONE 

23.10 TG 3 PRIMO PIANO 

23.30 DOC 3. Documentario. 

“Il lato grottesco della vita” 

00.25 TG 3/TG 3 NIGHT NEWS 
00.35 LA STORIA SIAMO NOI 
01.45 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE - VENT’ANNI 
PRIMA. Documenti 


06.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
06.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 
06.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica. 

Conduce Roberto Gervaso 
06.25 QUINCY. Telefilm. 

“Ore di angoscia” 

07.10 MEDIASHOPPING. 
Televendita 

07.40 HUNTER. Telefilm. 

“Dritto al cuore” 

08.40 PACIFIC BLUE. Telefilm. 
“Occhio cieco” 

09.40 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 
“Un pizzico di gelosia” 

10.40 FEBBRE D'AMORE. 

Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrica 

15.00 W0LFF-UN POLIZIOTTO A 
BERLINO. Telefilm. 

“Dilettanti del crimine” 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.35 MARIA MADDALENA. 

Film Tv (Italia, 2000). Con Maria 
Grazia Cucinotta, Massimo Ghini 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 
Rotocalco 


20.00 TEMPESTA D’AMORE. 

Soap Opera. Con Henriette 
Richter-Ròhl, Gregory B. Waldis 

20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Miss Ranger” 

21.10 IL COMMISSARIO 
C0RDIER. Telefilm. “Sacrificio 
d’amore”. Con Pierre Mondy 

23.15 I BELLISSIMI DI RETE 4 

23.20 FEDERAL PR0TECTI0N. 
Film Tv azione (USA, 1999). 

Con Armand Assante, Angela 
Featherstone. Regia di Anthony 
Hickox 

01.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 
07.55 TRAFFICO 

METEO 5; BORSA E MONETE 
08.00 TG 5 MATTINA 
08.50 SECONDO VOI. Rubrica 
09.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Talk show. Conduce 
Maurizio Costanzo (replica) 
All’interno: TG 5 BORSA FLASH 

10.25 FINALMENTE SOLI. 
Situation Comedy. 

“Alice la premier”, 

“Cuore di mamma” 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Si muore una volta 
sola”. Con Dick Van Dyke 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Fabio Mazzari 

13.00 TG 5/METEO 5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 CENT0VETRINE. 
Teleromanzo. Con Alessandro 
Mario, Elisabetta Coraini 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 
show. Conduce Maria De Filippi 
16.15 AMICI. Reai Tv 

16.55 TG5 MINUTI. 

17.05 UNA NUOVA CASA. 

Film Tv (USA, 2004). 

Con Ann-Margret, Matthew 
Settle. Regia di Michael Tuchner 

18.50 CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO?. Quiz 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 

Tg Satirico. Conducono Ezio 
Greggio, Enzo lacchetti 

21.10 DR. HOUSE MEDICAL 
DIVISI0N. Telefilm. 

“In volo”, “Bambini precoci”. 

Con Hugh Laurie, Lisa Edelstein 

23.10 MATRIX. Attualità 
01.20 TG 5 NOTTE / METEO 5 
01.50 STRISCIA LA NOTIZIA 

LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 

Tg Satirico (replica) 

02.20 MEDIASHOPPING 


06.30 TRE MINUTI 
CON MEDIASHOPPING. 

Televendita 

09.05 MACGYVER. Telefilm. 
“Occhio per occhio”. 

Con Richard Dean Anderson, 
Dana Elcar 

10.05 TRE MINUTI 
CON MEDIASHOPPING. 

Televendita 

10.10 A-TEAM. Telefilm. 

“Pallotole e bikini”, 

“Al fuoco! Al fuoco!”. Con Dirk 
Benedict, George Peppard 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT 

13.35 QUIZ SPORT. Quiz. 

Conduce Davide Dezan 
15.00 VERONICA MARS. Telefilm. 
“Il rapimento”. Con Kristen Bell, 
Percy Daggs III 

15.55 MALCOLM. 

Situation Comedy. “Spia”, 
“Giornata di relax” 

18.30 STUDIO APERTO 
19.00 TRE MINUTI 
CON MEDIASHOPPING. 
Televendita 

19.10 CAMERA CAFÉ. Situation 
Comedy. Con Luca Bizzarri, 
Paolo Kessisoglu 


20.10 CANDID CAMERA. Show. 
Con la voce di Giacomo Valenti 

20.30 PRENDERE 0 LASCIARE. 
Quiz. Conduce Enrico Papi 

21.10 BATMAN BEGINS. 

Film fantastico (USA, 2005). 

Con Christian Baie, Liam Neeson. 
Regia di Christopher Nolan 
24.00 RESIDENT EVIL: 
APOCALYPSE. 

Film (USA, 2004). Con Milla 
Jovovich, Sienna Guillory 
01.55 STUDIO SPORT 
02.20 TRE MINUTI 
CON MEDIASHOPPING 


06.00 TG LA7 
METEO 
OROSCOPO 
TRAFFICO 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

09.15 PUNTO TG 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.30 CUORE E BATTICUORE. 

Telefilm. “Sfasciate quella 
mummia”. Con Robert Wagner 

10.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Telefilm. “Jagged Edges” 

11.30 STREGHE. Telefilm. 
“Finalmente sposi” 

12.30 TG LA7 

12.55 SPORT 7 

13.00 IN TRIBUNALE CON LYNN. 

Telefilm. “Family Values”. 

Con Kathleen Quinlan 

14.00 ORMAI NON C’È PIÙ 
SCAMPO. Film (USA, 1980). 
Con Paul Newman. 

Regia di James Goldstone 
16.00 ATLANTIDE - STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI. Doc. 
Conduce Francesca Mazzalai 
18.00 STARGATE SG-1. Telefilm. 
“Realtà virtuale”. 

Con Richard Dean Anderson 
19.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. “Giustizia sommaria”. 
Con David James Elliott 


20.00 TG LA7 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 
Ritanna Armeni 

21.30 L’INFEDELE. Attualità. 
Conduce Gad Lerner 

23.45 THE L WORD. Telefilm. 

“Loyal”. Con Mia Kirshner 
00.45 TG LA7 
01.10 25 a ORA-IL CINEMA 
ESPANSO. Rubrica. 

Conduce Paola Maugeri 
02.35 STAR TREK: DEEP SPACE 
NINE. Telefilm. “Meridian”. 
Con Avery Brooks 


Satellite 


Radiofonia 


CKV 

CINEMA 1 

14.00 DETECTIVE A 2 RUOTE. 

Film thriller (USA, 2005). 

Con Nick Cannon 

15.40 SKY FIGHTERS. 

Film avventura (Francia, 

2005). Con Benoit Magimel 

17.25 EXTRA LARGE. Rubrica 
17.45 STICK IT. Film commedia 
(USA, 2006). Con Jeff Bridges. 
Regia di Jessica Bendinger 

19.30 SCARY MOVIE 4. 

Film comico (USA, 2006). 

Con Anna Faris. 

Regia di David Zucker 
21.00 THE MAN-LATALPA. 
Film azione (USA, 2005). 

Con Samuel L. Jackson. 

Regia di Les Mayfield 

22.30 DETECTIVE A 2 RUOTE. 
Film thriller (USA, 2005). 

Con Nick Cannon. 

Regia di Marcos Siega 


cirv 

CINEMA 3 

14.10 TOP GUN. Film azione 
(USA, 1986). Con Tom Cruise 
16.05 IDENTIKIT. Rubrica 
16.40 INDOVINA CHI. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Ashton Kutcher 
18.20 LOADING EXTRA. Rubrica 

18.30 HOLLYWOOD FLASH 

18.45 10 COSE CHE ODIO 
DI TE. Film commedia 
(USA, 1999). Con L. Oleynik 

20.30 SPECIALE: OPERAZIONE 
MANIA - UNA PALLOTTOLA 
SPUNTATA. Rubrica di cinema 

20.45 IL DIZIONARIO. Rubrica 
21.00 CODICE: SWORDFISH. 

Film azione (USA, 2001). 

Con John Travolta. 

Regia di Dominic Sena 

22.45 CAMBIA LA TUA VITA 
CON UN CLICK. 

Film commedia (USA, 2006) 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.35 IL CALAMARO E LA 
BALENA. Film drammatico 
(USA, 2005). Con Jeff Daniels 
16.00 UNA POLTRONA PER 
DUE. Rubrica di cinema 
16.15 BRUBAKER. 

Film drammatico (USA, 1980). 
Con Robert Redford. 

Regia di Stuart Rosenberg 
18.25 KILL BILL: VOLUME 2. 
Film azione (USA, 2003). 

Con Urna Thurman. 

Regia di Quentin Tarantino 
20.45 HOLLYWOOD FLASH 
21.00 SALVATE IL SOLDATO 
RYAN. Film guerra (USA, 
1998). Con Tom Hanks. 

Regia di Steven Spielberg 
23.55 IL DIZIONARIO. Rubrica 
00.10 PARADISO + INFERNO. 
Film drammatico (Australia, 
2005). Con Abbie Cornish 


CARTOON 

NETWORK 

14.55 TEEN TITANS. Cartoni 
15.20 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

15.50 LOONATICS UNLEASHED 

16.15 BEN 10. Cartoni 

16.40 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

17.05 XIAOLIN SHOWDOWN 
17.30 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

17.55 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

18.50 SCHOOL RUMBLE 

19.15 CLASS OF 3000. Cartoni 
19.45 I FANTASTICI 4. Cartoni 
20.10 BEN 10. Cartoni 

20.40 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

21.05 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

21.35 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
22.05 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

22.35 I FANTASTICI FRATELLI 
ADRENALINE Cartoni 


Sereno 

sif 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 



Mare: 

Calmo 

un 

Temporali 


i m 

Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 






OGGI 



Nord: molto nuvoloso su tutte le regioni con deboli piogge sparse. 
Centro e Sardegna: nuvoloso con deboli piogge. 

Sud e Sicilia: nuvoloso con deboli piogge sparse. 


DOMANI 



Nord: parzialmente nuvoloso con locali addensamenti. Neve 
oltre i 1000 metri. 

Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso su tutte le regioni. 
Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso su tutte le regioni con 
locali addensamenti. 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 COME È FATTO. Doc. 
14.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

Documentario. 

“Il tunnel della Malesia” 

15.00 UOMO VS. NATURA: LA 
SFIDA. Documentario. 
“Kimberlle, Australia” 

16.00 BRAINIAC. Documentario. 
17.00 COME È FATTO. Doc. 
18.00 TOP GEAR. Doc. 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario. 

“La Carroll Shelby” V parte 
20.00 MITI DA SFATARE. 

Documentario. “La catapulta” 
21.00 MISSIONE 
IMPLAUSIBILE. Doc. 

22.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 

“Incatramatore di tetti” 

23.00 LAVORI DA DURI. 
Documentario. 

“Specialisti in trafori” 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX2.0. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 MODELAND. Show 

13.30 EDGEMONT. Telefilm 
14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 KANTABOX. Musicale 
16.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

WEBLIST. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX2.0. Musicale 

19.30 MODELAND. Show 
(replica) 

20.00 INBOX2.0. Musicale 

21.30 SOFÀ SO GOOD. 

Musicale. Conduce Gip 

22.30 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 

Show. Conducono Linus, 
Nicola Savino 

24.00 I LOVE ROCK’N’ROLL. 

Conduce Elena Di Cioccio 



Situazione: una depressione atlantica si sta avvicinando alla 
Penisola Iberica, mentre un secondo centro di bassa pressione 
continuerà a far sentire la sua influenza in tutta l'Europa sud¬ 
orientale. Queste due depressioni tenderanno a unirsi formando un 
unico vasto centro depressionario che manterrà il tempo pertubato. 


RADIO 1 

GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 -11.00 -12.10 - 13.00 -14.00 - 
15.00 -17.00 -18.00 - 19.00 - 21.33 - 
1.00- 2.00-3.00 -4.00- 5.00 
08.47 HABITAT. Di Roberto Pippan 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.09 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 NUDO E CRUDO. Conduce Giulia 
Fossà. All’interno: PRONTO, SALUTE 

12.35 LA RADIO NE PARLA. 

Conduce Maria Sotis 

13.24 GR 1 SPORT 

13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 

14.32 GR 1 SCIENZE 
14.47 NEWS GENERATION 
15.05 HO PERSO IL TREND 

15.35 RADIO CITY, L’INFORMAZIONE 
IN ONDA. Conduce Stefano Mensurati 

17.41 TORNANDO A CASA. 

Conduce Enrica Bonaccorti 
All’interno: 19.22 RADI01 SPORT 

19.30 MEDICINA E SOCIETÀ 

19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.39 ZAPPING 

20.40 ZONA CESARINI. Di R. Cucchi 
All’interno: GR CHAMPIONS LEAGUE 

23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.09 GR CAMPUS 
23.17 CORRIERE DIPLOMATICO 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION. 

Conduce Fabio Montanaro 

24.00 IL GIORNALE DELLA 
MEZZANOTTE 

00.23 LA NOTTE DI RADI01 
All’interno: L’UOMO DELLA NOTTE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 7.53 - 8.30 - 10.30 - 
12.30 -12.49 -13.30 - 15.30 -17.30 - 
19.30- 19.52 -20.30- 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADIO 2. 

Regia di Luca Cucchetti 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta e Antonello Dose 

10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GRAZIE PER AVERCI SCELTO 

11.30 FABIO A FIAMMA. 

Con Fabio Visca e Fiamma Satta 


12.10 CHAT 

13.00 28 MINUTI. Con Barbara Palombelli 

13.40 IL CAMMELLO DI RADIO 2 
GLI SPOSTATI 
16.00 CONDOR 
17.00 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg e Alex Braga 

18.00 CATERPILLAR 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 

Regia di Giancarlo Simoncelli 
20.32 DISPENSER. Di Fabrizia Boiardi 

21.00 IL CAMMELLO DI RADIO 2 
DECANTER. Regia di Alex Alongi 

22.30 IL CAMMELLO DI RADIO 2 
CHIAMAMI AQUILA. 

Regia di Marco Lolli 
24.00 CHAT (replica) 

00.15 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Regia di Alex Jadicicco 
02.00 ALLE 8 DELLA SERA (replica) 
02.30 VERSIONE BETA. 

Con Andrea Materia e Mario Bellina 
03.00 RADIO 2 REMIX 
All’interno: 04.00 FANS CLUB 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 -22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Anna Menichetti 

07.00 RADI03 MONDO 

07.15 PRIMA PAGINA 

09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

CASTELLI IN ARIA. 

19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 

20.00 LE MILLE STORIE DEI MILLE 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI/ 
BATTITI/AD ALTA VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 





















































IN SCENA 


l’Unità 21 


mercoledì 24 ottobre 2007 


Festa in periferia ma con i pugni in tasca 


SCONFINAMENTI 

Centri sociali, circoli 
parrocchiali, cineclub 
coinvolti: quest’anno 
la kermesse capitoli¬ 
na si è attrezzata be¬ 
ne, è arrivata in quar¬ 
tieri dove non c’è mai 
niente richiamando ra¬ 
gazzi e famiglie intere 

M di Gabriella Gallozzi / Roma 

D 

ibattiti sul copyleft, documenta¬ 
ri autopro¬ 
dotti su ma¬ 
nifestazioni 
e movimen¬ 
ti, produzio¬ 
ni musicali 
indipenden¬ 
ti, e poi even- 


&N€MAr- 


NOTE DA DIVO A Roma 
dal vivo con la sua band 

Kevin Costner 
a teatro 
per cantare 

K evin Costner, cantante 
per amore, è a Roma 
con la moglie Christine 
e il loro bambino di 6 mesi, 
Cayden Wyatt Costner. L'atto¬ 
re premio Oscar si esibirà nel¬ 
l'inedita versione di cantante 
domani, 25, e venerdì 26 otto¬ 
bre al Teatro Brancaccio (non 
per la Festa del cinema), accom¬ 
pagnato dalla sua band, la Ke¬ 
vin Costner & Modern West. 
«I Modern West - racconta Co¬ 
stner - sono nati quando mia 
moglie Christine mi ha inco¬ 
raggiato a riprendere i contatti 
musicali con John Coinman». 
Nasce così, poco meno di un 
anno fa, il nuovo progetto mu¬ 
sicale dell'attore hollywoodia¬ 
no che riprende le fila del suo 
primissimo gruppo musicale, i 
Roving Boy, messo da parte 
quando la camera cinemato¬ 
grafica di Kevin arriva alle stel¬ 
le. Oggi, circa vent'anni dopo, 
il cuore della band, Kevin, 
John Coinman e Blair Forward 
si è riunito nella Kevin Costner 
& Modern West. Completa la 
formazione il primo chitanista 
Teddy Morgan e il batterista 
Larry Cobb. 

La band farà tappa a Istanbul, 
per tornare poi negli Usa. For¬ 
mato da un gmppo di vecchi 
amici, i Kevin Costner & Mo¬ 
dem West attingono da un va¬ 
sto repertorio di musica ameri¬ 
cana - come il country - e non 
solo, con brani originali scritti 
dalla band e altri scritti da musi¬ 
cisti amici dell'attore. 


ti, performance: come una 
«scorpacciata» di cinema, ma in 
senso letterale, tra pasta fatta in 
casa e pellicola che, nei giorni 
scorsi, ha attirato al centro socia¬ 
le Kollatino Underground non 
solo gli abituali frequentatori 
ma anche le famiglie con ragaz¬ 
zini al seguito. Oppure gli storici 
«guerrieri della notte» di Walter 
Hill rivisitati in chiave romana 
(sabato 27 in serata) in un re¬ 
make metropolitano, cioè alla 
fermata della metro Anagnina 
con interpreti nostrani. È la Fe¬ 
sta di periferia, così come si sta 
svolgendo in questi giorni e co¬ 
me era stata promessa ed annun¬ 


ciata ancor prima di cominciare 
coi red carpet e le paillettes dell' 
Auditorium. È la Festa di perife¬ 
ria che quest'anno ha raddrizza¬ 
to il tiro, dopo lo scarso successo 
della scorsa edizione che, ai con¬ 
fini della città, a parte un paio di 
eventi isolati (tipo il biondo Di 
Caprio a Tor Bella Monaca), po¬ 
co era riuscita a «penetrare». 
Quest'anno ci ha pensato «Ex¬ 
tra», la sezione sperimentale del¬ 
la Festa, che ha investito (mone¬ 
ta) in vere e proprie coproduzio¬ 
ni di eventi e programmi alter¬ 
nativi in collaborazione sia con 
centri sociali e produzioni cultu¬ 
rali indipendenti, che con i cir¬ 


cuiti cattolici in grado di toccare 
la periferia attraverso le sale par¬ 
rocchiali. Per esempio con la ras¬ 
segna «Inquietudini critiche»: 
proiezioni di La ricotta di Pasoli¬ 
ni, La dolce vita di Fellini e I pu¬ 
gni in tasca di Bellocchio. O il 
convegno più mostra sul Neore¬ 
alismo in corso al Centro speri¬ 
mentale di cinematografia mes¬ 
so in piedi dall'Ente dello spetta¬ 
colo, di cui Dario Viganò, diret¬ 
tore di La rivista del cinematogra¬ 
fo, parla di «bilancio positivo 
grazie alla Festa». 

«Delusi dalla passata edizione 
in cui abbiamo verificato che 
mandare i film della Festa in pe¬ 


riferia non ha sortito effetti - 
spiega Mario Sesti, direttore di 
Extra - quest'anno abbiamo pen¬ 
sato a un'iniziativa alternativa. 
Nel corso dell'anno ci siamo in¬ 
contrati più volte con i centri so¬ 
ciali, con le etichette di produ¬ 
zione indipendente e con i cir¬ 
cuiti culturali di area cattolica. 
Ci siamo proposti come copro¬ 
duttori a tutti gli effetti». E i risul¬ 
tati già si sono visti, garantisce 
Sesti: «Affollatissimi, per esem¬ 
pio sono stati nei giorni scorsi 
gli incontri al cineclub Alphavil- 
le del Pigneto con Margherita 
Buy e Giuseppe Piccioni - nei 
prossimi giorni toccherà a Piera 



Una scena dal film russo «Mongol» visto alla Festa di Roma 


DIBATTITI «Niente è come sembra» è il suo terzo, difficile, film. Sala piena di fan del musicista 

Battiate, uno s-concerto per immagini 


■ di Dario Zonta / Roma 


N ella sezione Extra è passa¬ 
to Niente è come sembra di 
Franco Battiate. La Festa 
di Roma ha voluto creare intor¬ 
no alla terza opera del musicista 
catanese un «evento», facendo 
precedere la proiezione del film 
da un delizioso corto di Alejan- 
dro Jodorowsky, La Cravate, 
omaggio al regista cineasta cile¬ 
no, in un carneo per Niente è co¬ 
me sembra, e invitando Enrico 
Ghezzi e Roberto De Vincenti a 
discutere con l'autore della sua 
ultima effrazione cinematografi¬ 
ca. 

Abbiamo seguito la serata con¬ 
vinti che l'evento fosse parte del 
film, ne definisse l'umore e il 
contesto. La sala Petrassi era stra¬ 
colma. Molti dei convenuti, e 
tanti giovani, avevano l'aria di 
essere dei cultori di Battiate, cu¬ 
riosi di scoprire «cosa vedono i 
suoi occhi», dopo aver imparato 
a memoria cosa canta la sua vo¬ 


ce. Parte il film e un sano scon¬ 
certo coglie la platea. Si tratta 
del Battiate stile Musikanten, in 
un film-saggio sui temi della spi¬ 
ritualità, dell'origine del mon¬ 
do, del senso di Dio, dell'inizio 
dell'universo... Un canovaccio 
appena accennato (un professo¬ 
re di antropologia che si perde 
in un bosco e ripara in una casa 
dove un gmppo di persone si 
confronta su temi ineludibili) 
crea la scintilla per un cinema ul¬ 
tra «loico» (come direbbe Pasoli¬ 
ni) e metafisico. A fine proiezio¬ 
ne lo sconcerto si trasforma in 
un concerto di riflessioni, elucu¬ 
brazioni, meditazioni professa¬ 
te dagli ospiti convenuti. Un 
film «spaventoso e leggero» se¬ 
condo Ghezzi, un cinema «im¬ 
personale» secondo de Vincen¬ 
ti, il tentativo di «far parlare il 
pensiero» per Sesti. La platea va¬ 
cilla, ma risponde e dialoga. I 
convenuti, sedotti dall'inesplica¬ 


bile che è nella musica di Battia- 


\ 


K3 ry 

I 



_ 


to, si sono trovati innanzi a 
un'opera che tenta di spiegare e 
mostrare, attraverso i modi di 
un cinema «più che personale» 
(per quel tanto di sperimentazio¬ 
ne e spacchettamento della con¬ 
venzione cinematografica) quel 
che è invisibile: il pensiero. Per 
questo, e forse solo per questo, 
Battiate ricorda un po' Derekjar- 
man. Solo che il regista inglese, 
formatosi nell'alveo delle imma¬ 
gini, ad esse credeva, riuscendo 
ad erigerle in mondi soprasensi¬ 
bili emozionanti e di grande bel¬ 
lezza. Battiate, formatosi nell'al¬ 
veo musicale, non sembra (al¬ 
meno nei due ultimi film) crede¬ 
re al cinema come vettore di bel¬ 
lezza ed emozione, ma lo relega 
a momento di definizione e spie¬ 
gazione. Mentre vedevamo il 
film c'è venuto in mente l'inci¬ 
pit di Nostra Signora dei Turchi di 
Carmelo Bene, quando recita: 
«Amami! È tanto, sai, è tanto se 
abbiamo salvato gli occhi». 


Battiato e l’attrice del film Chiara Conti 


Degli Esposti e Roberto Herli- 
tzka -, tanto pubblico è anivato 
per La notte dei morti viventi pro¬ 
iettata al Verano. Questo per le 
produzioni vere e proprie che 
hanno arricchito per la stessa Fe¬ 
sta. Poi sono circolati anche i 
film e i documentari di Extra. In- 
somma, siamo stati molto atten¬ 
ti a rispettare l'autonomia di cia¬ 
scun soggetto coinvolto e i risul¬ 
tati di pubblico si sono visti». A 
garantire l'awenuta partecipa¬ 
zione di «massa» e il coinvolgi¬ 
mento delle periferie, è anche 
Emiliano Paoletti, direttore dell' 
associazione Zone Attive che ha 
fatto da tramite tra Festa e cen¬ 
tri sociali. Non solo centri socia¬ 
li, tiene a specificare: «Oltre al 
Brancaleone di Montesacro, il 
Kollatino, l'Esc e il 32 di San Lo¬ 
renzo, il Rialto e l'Angelo Mai, 
questi sì veri centri sociali, parte¬ 
cipano gruppi di produzione in¬ 
dipendenti di musica, teatro o 
cinema come Margine operati¬ 
vo o Urban Pressure». Loro, ag¬ 
giunge Paoletti, «sono stati i tan¬ 
ti progetti finanziati dalla Festa 
e offerti gratuitamente al pubbli¬ 
co. Si è riusciti, così, ad arrivare 
in quartieri come il Collatino, 
per esempio, dove non c'è mai 
niente, coinvolgendo i giovani, 
ma anche le famiglie». 


AVVENTURE Spettacolare 
«Mongol» di Sergej Bodrov 

Gengis Khan 
0k ? il kolossal 
russo è giusto 

Q uali cinematografie, nel 
mondo, sanno fare i ko¬ 
lossal? Risposta facile: ov¬ 
viamente gli Stati Uniti, da qual¬ 
che anno la Cina, da sempre 
l'India (anche se noi, quei bei fil- 
moni di Bollywood pieni di di¬ 
vinità e canzonette, non li ve¬ 
diamo mai: peccato). 

Ogni tanto ci prova anche la 
Francia, con esiti snob e/o ridi¬ 
coli: pensate alla Giovanna d'Ar¬ 
co di Besson o a quelle schifezze 
dei film su Asterix. In questo 
club molto esclusivo irrompe, 
oggi, la Russia: Mongol, di Sergej 
Bodrov, è un filmone sull'infan¬ 
zia e la gioventù di Gengis 
Khan, girato in spazi abbaglian¬ 
ti, con attori rigorosamente 
mongoli, battaglie violentissi¬ 
me e musiche alla David Lean. 
La notizia è che funziona: ed 
era lecito dubitare, perché Bo¬ 
drov è un bravissimo regista 
che però aveva dato il meglio di 
sé in film produttivamente più 
«piccoli«, come S.E.R. e II prigio¬ 
niero del Caucaso. Mongol era 
una scommessa prima di tutto 
per lui, e la si può dare per vin¬ 
ta: e pensare che Gengis Khan, 
in Russia, è ancora un nome ta¬ 
bù. 

Il film racconta la sua schiavitù, 
le tragedie che perseguitarono 
la sua famiglia - e si ferma alla vi¬ 
gilia dell'Impero, con un sottofi¬ 
nale buddhista e anti-violento 
che male, davvero, non fa. In 
Italia lo distribuirà la Bim, tene¬ 
telo d'occhio. 

al. c. 


FESTA A Roma per 
il filmato «Heima» 

I Sigur Ros 
Bel rock 
d’Manda 


■ di Silvia Boschero 


S i trovano più a loro agio al¬ 
la Festa del cinema di Ro¬ 
ma che ai Grammy Awar- 
ds (i premi del pop) i quattro 
islandesi di culto più naive e ama¬ 
ti del rock alternativo di oggi. Per¬ 
ché i Sigur Ros, nella capitale per 
presentare lo splendido docu¬ 
mentario Heima a cui fa da colon¬ 
na sonora un cd con tre inediti, 
da sempre amano associare una 
musica già estremamente cine¬ 
matografica alle immagini. Jon- 
si, il buffo cantante e chitanista 
con l'archetto (ebbene sì, i Sigur 
Ros sono dei buontemponi), si 
scioglie quando gli si nomina la 
parola cinema: «Adoro Ang Lee, 
ma anche il regista di un film che 
si intitola II labirinto del fauno. È 
italiano?» No, il messicano Del 
Toro. «Mi piacciono le favole e 
tutte le storie che riescono a toc¬ 
care la più ampia scala possibile 
di emozioni umane. Il cinema è 
una forma d'arte così poten¬ 
te. ..». Così potente che i nostri lo 
sperimentano da anni, realizzan¬ 
do video ultra premiati di rara 
bellezza. Quando invece si va a 
parare su quella evocativa mistu¬ 
ra di suoni che all'inizio li fece eti¬ 
chettare come una strana sintesi 
tra Pink Floyd e Radiohead, co¬ 
mincia il gioco della modestia 
dei quattro di Reikjavik. La lin¬ 
gua inventata con cui Jonsi can¬ 
ta, l'hopelandic? «È un po' una fa¬ 
vola. Sul primo album avevamo 
una canzone non-sense, così ab¬ 
biamo coniato la parola hopelan- 
dic, per scherzo. Solo che un gior¬ 
nalista ci ha preso troppo sul se¬ 
rio!». Peccato. Speravamo che 
l'hopelandic fosse una lingua in¬ 
ventata perché per parlare della 
bellezza o della difficoltà del 
mondo non esistono le parole 
giuste... «Beh, va benissimo que¬ 
sta interpretazione». Per la musi¬ 
ca dei Sigur Ros si sono sprecate 
mille definizioni, ma che i nostri 
descrivono come «infantile»: «Ci 
hanno fin troppo intellettualizza¬ 
ti. Noi suoniamo poche note. Ci 
affascinano i suoni e cerchiamo 
di scolpirli cercando di essere 
molto organici. Tutto qui». 

È vero, insistono sulla semplici¬ 
tà, eppure chi conosce la musica 
contemporanea trova molti rife¬ 
rimenti a compositori come Ta- 
vener... «Certo. Tavener lo citia¬ 
mo spesso, così come ci piace Aar- 
vo Pari, o i minimalisti capaci di 
melodia e di semplicità. Perché la 
bellezza è sempre semplice». E 
che dire della simbologia legata 
all'acqua? O dell'intitolare un di¬ 
sco con due parentesi e non dare 
titoli ai brani? «Niente di psicoa¬ 
nalitico, semplicemente un ca¬ 
so». È l'ora di salutarsi. Sarà stato 
uno shock, per loro voi abituati 
alla pace ieratica dell'Islanda, tro¬ 
varsi per un'intervista in un bar 
sulla mmorosa via Veneto: 
«Nient'affatto - saluta Jonsi - mol¬ 
to meglio che a Reikjavik, dove 
abito proprio sulla strada più traf¬ 
ficata». 
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MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco, 32, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tel. 0131.445522 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, via Colombo, 4, Tel. 015.8353508 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
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CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
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CUNEO, c.so Gioì 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G. Casaregis, 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 


NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C, via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2, Tel. 0161.211795 


LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
CASALE MONF.TO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. Q90.65Q84.il 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00 / 14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 


Tariffe base + Iva: 5,62 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Vera Ugolini, con grande dolo¬ 
re, annuncia la scomparsa del¬ 
la mamma 


IOLE 

Ci manchi già tante. 
Bologna, 24 ottobre 2007 
O.F. Tarozzi Armamii 
tei. 051.432.193 Bologna 


ANNIVERSARIO 

A cinque anni dalla scompar¬ 
sa, la moglie, il figlio e i nipoti 
ricordano 


ENNIO CACCIN 

con immutato affetto. 

Villanova di Camposampiero 
24 ottobre 2007 
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TEATRI 


MUSICA 


JJJ 


CINEMA 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Il buio nell’anima 

Erica (Jodie Foster) sta per sposarsi 
con David, ma una sera i due 
vengono assaliti a Central Park da 
una banda di teppisti: l'uomo viene 
ucciso, lei si sveglia dopo tre 
settimane di coma. Non sarà più la 
stessa. Compra una pistola e 
comincia a ripulire la città di tutti i 
balordi e brutti ceffi che incontra. 
Legittima difesa o sete di giustizia? 
Nella donna, traumatizzata dalla 
violenza subita, l'impulso a sparare si 
fa sempre più forte... 

di Neil Jordan drammatico 


I Simpson - il film 

La divertente e provocatoria famiglia 
gialla con gli occhi a palla (Homer, 
Marge, Lisa, Bart, Maggie) arriva sul 
grande schermo dopo 400 episodi 
televisivi. Per il suo debutto al cinema 
Homer dovrà compiere un'impresa 
straordinaria: salvare il pianeta da una 
catastrofe ecologica.. .che lui stesso 
ha creato! Più di 90 i personaggi 
reclutati, tra cui i Green Day, Tom 
Hanks e Arnold Schwarzenegger. La 
prima mondiale si è tenuta a 
Springfield. 

di David Silverman animazione 


Hairspray 

John Travolta, siliconato, è Edna, 
casalinga di 135 chili, madre di 
Tracy, una "robusta" bambina che 
sogna di partecipare al suo show 
televisivo preferito per diventare 
Miss Hairspray. Quando viene 
selezionata, diventa subito una star 
e rischia di oscurare la figlia di 
Velma, la direttrice del canale. La 
donna farà di tutto per penalizzare 
Tracy... Rifacimento deH'omonimo 
fortunato musical, tratto dal film di 
John Waters ("Grasso è bello"). 

di Adam Shankman commedia 


Piano, solo 

Il ritratto di Luca Flores, nato a 
Palermo nel 1956, pianista jazz 
morto suicida nel 1995. Artista poco 
conosciuto, ma geniale e ricco di 
talento, si diploma al Conservatorio 
di Firenze e presto si impone sulla 
scena musicale italiana e 
intemazionale suonando, tra gli altri, 
con Chet Baker e Dave Holland. 
Dietro ad un brillante futuro di 
successo, l'ombra di un passato di 
dolore e sensi di colpa che come 
fantasmi invadono il presente. 

di Riccardo Milani drammatico 


La ragazza del lago 

Il cadavere di una ragazza viene 
trovato in riva al lago, in un 
paesino di montagna. A far luce 
sul presunto assassinio è chiamato 
da Udine il commissario Sanzio 
(Toni Servillo) che nel corso delle 
indagini si trova a scoprire gli 
inconfessati segreti di una piccola 
comunità apparentemente 
tranquilla e ordinata. L'inchiesta 
trascende il genere noir per 
condurre lo spettatore nell'oscuro 
male di vivere annidato nell'animo 
di tutti. 

di Andrea Molaioli drammatico/poliziesco 


Io non sono qui 

L'arte e la vita di Bob Dylan 
raccontate attraverso le vicende di 
personaggi diversi che incarnano il 
musicista nelle sue diverse 
mutazioni: dall'esordio folk alla 
svolta rock passando per l'incidente 
in moto e il successivo ritiro dalle 
scene fino ad arrivare ad oggi. 
Ognuno di loro rappresenta un 
aspetto della personalità di Dylan. 
La colonna sonora contiene le sue 
canzoni più famose interpretate da 
altri artisti. In concorso a Venezia. 

di Todd Haynes drammatico 


In questo mondo libero 

Da vittima a carnefice; da sfruttata a 
sfruttatrice. Angie, ragazza madre, 
lavora in un'agenzia di collocamento 
di lavoro interinale. Quando viene 
licenziata per aver rifiutato le avances 
del principale decide di mettersi in 
proprio e apre un'agenzia 
specializzata nell'assunzione 
temporanea di immigrati. La stabilità 
dell'impiego appartiene al passato, 
ora il futuro è nel lavoro precario... 
che «aiuta soltanto i criminali e i 
padroni». 

di Ken Loach drammatico 


Roma 


53 Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195 



La giusta distanza 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

53 Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 


Hairspray 

15:20-17:50-20:30-22:50 (E 5) 

Sala 2 

162 Funeral party 

15:00-17:00-19:00-20:50-22:50 (E 5) 

Sala 3 

356 Molto incinta 

15:00-17:40-20:10-22:45 (E 5) 

Sala 4 

512 Ratatuille 

15:10-17:40-20:20-22:45 (E 5) 

Sala 5 

319 SMS - Sotto mentite spoglie 

15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 5) 

Sala 6 

244 Quel treno per Yuma 

15:10-17:50-20:15-22:45 (E 5) 

Sala 7 

258 Stardust 

16:30-20:00-22:45 (E 5) 

Sala 8 

95 Invasion 

15:20-17:30-20:30-22:40 (E 5) 

Sala 9 

95 1 Simpson - Il film 

15:30-17:30 (E 5) 


Cemento armato 

20:30-22:45 (E 5) 

Salalo 

Mr. Brooks 

14:50 (E 5) 


Un'impresa da Dio 

17:00-19:00-21:00-22:55 (E 5) 

53 Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 


Funeral party 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

53 Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 


Michael Clayton 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 4,5) 

Sala 2 

200 La giusta distanza 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,5) 

Sala 3 

135 La ragazza del lago 

16:15-18:15-20:15-22:30 (E 4,5) 

Alphavllle via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 


CINERASSEGNA 

18:00-20:30-22:00 

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 


Ratatuille 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 2 

200 Michael Clayton 

15:00-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 3 

140 SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Salai 

195 Ratatuille 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 

220 Hairspray 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 

Sala 3 

99 Cemento armato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 

119 Shrek 3 

16:30-18:30 (E 6,5) 


Resident Evil: Extinction 

20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 5 

119 Un'impresa da Dio 

16:30-18:30 (E 6,5) 


Invasion 

20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 6 

Molto incinta 

17:15-20:00-22:30 (E 6,5) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 Ratatuille 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

120 Surf's Up -1 re delle onde 

16:00 (E 4,5) 


Invasion 

18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/ATel. 064402719 



Riposo 

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 


lo non sono qui 

20:00-22:30 (E 3,5) 

SalaB 

Espiazione 

20:00-22:30 (E 3,5) 

SalaC 

Gli amori di Astrea e Celadon 

20:25-22:30 (E 3,5) 

53 Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 Ratatuille 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 2 

505 Stardust 

16:00-19:00-22:00 (E 5) 

Sala 3 

140 Michael Clayton 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 4 

140 SMS - Sotto mentite spoglie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 5 

140 Hairspray 

15:45-18:00-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 6 

Molto incinta 

17:00-20:00-22:30 (E 5) 

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 

Sala Chaplin 

1 oo II matrimonio di Tuya 

20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 


Non uno di meno 

18:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 


Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 


53 Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 


Salai 

580 

Ratatuille 

10:30-12:50-15:30-18:00-20:20-22:45 (E 5,5; Rid. 5) 

Sala 2 

350 

SMS - Sotto mentite spoglie 

10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5) 

Sala 3 

150 

Stardust 

10:30-15:15-17:50-20:20-22:45 (E 5,5; Rid. 5) 

Sala 4 

150 

Resident Evil: Extinction 

10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5,5; Rid. 5) 

Sala 5 

83 

Cemento armato 

11:00-13:15-16:00-18:20-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 

174 

Ratatuille 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4) 

Sala 2 

288 

Molto incinta 

17:00-20:00-22:30 (E 4) 

Sala 3 

198 

Hairspray 

15:45-18:00-20:10-22:30 (E 4) 


Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24 /b Tei. 06855421 o 

Riposo 


Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 

Ratatuille _ 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4) 

Sala 2 95 La giusta distanza 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 


53 Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368 

Riposo 


Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 

CINERASSEGNA (V.0) (Sottotitoli) 19:00-21 00 (E 5,00; Rid 4,00) 


Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 




Ratatuille 

16:00-18:30-21:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Salai 

144 

Michael Clayton 

15:15-17:45-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 2 


SMS - Sotto mentite spoglie 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 3 

416 

Ratatuille 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 4 

171 

Quel treno per Yuma 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 5 

171 

Resident Evil: Extinction 

16:00-18:10-20:20-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 6 

446 

Ratatuille 

15:30-18:00-20:30-22:50 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 7 

147 

Surf's Up -1 re delle onde 

16:00-18:00 (E 3,9) 



Stardust 

20:10-22:45 (E 6) 

Sala 8 

154 

Resident Evil: Extinction 

16:30-18:45-21:00-22:50 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 9 

154 

Un'impresa da Dio 

16:00-18:10-20:20-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Salalo 

157 

La giusta distanza 

15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 12 

167 

1 Simpson - Il film 

15:00-18:30 (E 3,9) 



Invasion 

20:30-22:40 (E 6) 

Sala 13 

156 

Hairspray 

15:10-17:35-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 14 

152 

Molto incinta 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

53 Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttareiio, 25 Tel. 
0672294260 



CINERASSEGNA 

16:30-18:15-20:15-22:15 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 



Ratatuille 

15:30-17:50-20:10-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 


Ratatuille 

14:30-16:50-19:10-21:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 


Resident Evil: Extinction 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 


Stardust 

14:40-17:20-20:00-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 5 


SMS - Sotto mentite spoglie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 


Quel treno per Yuma 

14:30-17.15-20:00-22:45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 7 


Ratatuille 

15:00-17:20-19:40-22:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala 8 


Surf's Up -1 re delle onde 

16:00-18:00 (E 5; Rid. 3) 



Michael Clayton 

20:00-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 9 


Un'impresa da Dio 

17:40-22:40 (E 5; Rid. 3) 



Hairspray 

15:00-20:00 (E 5; Rid. 3) 

Salalo 


Molto incinta 

16.30-19:20-22:10 (E 5; Rid. 3) 

53 Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 

Salai 

267 

Molto incinta 

16:30-19:30-22:30 (E 5) 

Sala 2 

167 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 


Sala 3 1 50 Quel treno per Yuma 

16:30-19:30-22:30 (E 5) 

Sala 4 90 Surf's Up -1 re delle onde 

16:30-18:15 (E 7; Rid. 5) 

Resident Evil: Extinction 

20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

53 Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Surf's Up -1 re delle onde 

17:00-18:40 (E 4) 

53 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Le ragioni dell'aragosta 

20:30-22:30 (E 4) 

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 

Il bacio che aspettavo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3) 

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 

Riposo 

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 

Ratatuille 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 2 Quel treno per Yuma 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 3 Surf's Up -1 re delle onde 

16:30-18:30 (E 4,5) 

SMS - Sotto mentite spoglie 

20:30-22:30 (E 5) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Sala 1 La ragazza del lago 

16:20-18:30-20:30-22:40 (E 5) 

Sala 2 La giusta distanza 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5) 

Sala 3 Waitress - Ricette d'amore 

16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 4 Angel - La vita, il romanzo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 

Michael Clayton 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 

Ratatuille 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986 

La giusta distanza 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 2 Becoming Jane - Il ritratto di una donna contro 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 3 In questo mondo libero 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5) 

Sala 4 Cemento armato 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Europa corsodi Italia, 107/A Tel. 0644249760 

Ratatuille 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Farnese piazza Campo de 1 Fiori, 56 Tel. 066864395 

16:00-17:30-20:30-23:00 (E 5) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 

Michael Clayton 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 2 2 giorni a Parigi 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5) 

Sala 3 Funeral party 

15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai 

17:00-19:00-22:00 (E 5) 

Sala 2 

17:00-19:30-22:00 (E 5) 

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Marte Ratatuille 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Mercurio Surf's Up -1 re delle onde 

16:30-18:30 (E 3) 

Invasion 

20:30-22:30 (E 5) 

Sala Saturno Resident Evil: Extinction 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Venere Quel treno per Yuma 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299 

Riposo 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

Michael Clayton 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 2 Becoming Jane - Il ritratto di una donna contro 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5) 


Sala 3 In questo mondo libero 1615-18:20-20 25-22:30 (E 5) 


Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 


Salai 

La ragazza del lago 

15:40-17:20-19:05-20:50-22:40 (E 5) 

Sala 2 

In questo mondo libero 

15:40-17:20-19:05-20:50-22:40 (E 5) 

Sala 3 

2 giorni a Parigi 

15:40-17:20-19:05-20:50-22:40 (E 5) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 


Ratatuille 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


Becoming Jane - Il ritratto di una donna contro 

16:00-18:30-21:00 (E 5) 

53 Intrastevere vicolo Moroni, 3/ATel. 065884230 


Michael Clayton 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 2 

33 Angel - La vita, il romanzo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 3 

114 Viaggio in India 

15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

Ratatuille 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 2 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5) 

Sala 3 

Funeral party 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 4 

Michael Clayton 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

La ragazza del lago 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Hairspray 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

Molto incinta 

17:00-19:30-22:00 (E 6) 

Sala 2 

Resident Evil: Extinction 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 3 

Surf's Up -1 re delle onde 

16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 6) 

Sala 4 

Quel treno per Yuma 

17:00-19:30-22:00 (E 6) 

Sala 5 

Michael Clayton 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6) 

Sala 6 

1 Simpson - Il film 

16:00-18:00 (E 6) 


Un'impresa da Dio 

20:30-22:30 (E 6) 

Sala 7 

Stardust 

17:00-19:30-22:00 (E 6) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

Quel treno per Yuma 

16:00-18:20-20:40-22:50 (E 5) 

Sala 2 

Ratatuille 

14:50-17:45-20:40-22:50 (E 5) 

Sala 3 

Michael Clayton 

16:00-18:20-20:35-22:50 (E 5,00) 

Sala 4 

Il buio nell'anima 

16:00-148:15-20:35 (E 5) 


Planet Terror 

22.50 (E 5) 

Sala 5 

28 Settimane dopo 

22:50 (E 5) 


Piano, solo 

16:30-18:30-20:50 (E 5) 

Sala 6 

Funeral party 

16:30-18:30-20:50-22:50 (E 5) 

Sala 7 

Hairspray 

16:00-18:20-20:40 (E 5) 


1 Simpson - Il film 

22:50 (E 5) 

Sala 8 

Stardust 

16:00-18:15-20:35-22:50 (E 5) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Ratatuille 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Resident Evil: Extinction 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5) 

Sala 3 

La ragazza del lago 

15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 5) 

Sala 4 

Michael Clayton 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

147 


Sala 2 

148 


Sala 3 

94 You The Living 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 4 

1 48 Michael Clayton (V.0) (Sottotitoli) 

1 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5) 

53 Mignon via Viterbo, Il Tel. 068559493 

Salai 

1 05 In questo mondo libero 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 2 

320 You The Living 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 


Teatri 


Roma_ 

AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AGORÀ - SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 21.00 L'amore di don Perlimplino per Belisa 
nel suo giardino Di Federico Garcia Lorca. Regia di 
Gian Paolo Mai. Scene e costumi Rita Forzano. Con¬ 
servatorio d’arte drammatica I Desiosi. Con Alberto 
Patelli, Daniela Di Bitonto, Francesca Corba. 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 

ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827 

RIPOSO 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 
Domani ore 21.00 Roma Baffuta sempre piaciuta Di 
Nino Racioppi. Regia di Nino Racioppi. Presentato da 
Amici del Sorriso. Info: 06-5750827. 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 

Ripncn 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 
Oggi ore 21.00 Tre sorelle Di Anton Cechov. Redia 
di Massimo Castri. Con Roberto Baldassarri, Paolo 
Calabresi e Claudia Coli. 

ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18-Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 


via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 
Oggi ore 21.00 La scimmia di Goethe - Lenz Regia di A. 
D. Domo. Con A.D. Domo e N. Pianzola. Musiche di 
D. Fasulo. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA ITA¬ 
LIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 153 - 
Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

Domani ore 21.00 Kevin Costner & Modern West in 

concerto Con Kevin Costner & Modern West. 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 
Oggi ore 21.30 Prisoners of sex Di John Roman 
Baker. Regia di Antonio Serrano. Compagnia ALTRAR- 
TE. Con Antonio Bonanotte, Alessandro Gruttadauria, 
Marco Medelin, Giuseppe Siani. 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 
Domani ore 21.00 Rumori Nuovi sul Palco della Come¬ 
ta Off Tanto vale vivere, tratto da quattro racconti di 
Doroty Parker. Figura materna, tratto da Confusioni 
di Alan Ayckbourn. Con i neo diplomati all'Accademia 
Silvia D'Amico.; 

Venerdì ore 21.00 Rumori Nuovi sul Palco della Come¬ 
ta Off Dio, atto unico di Woody Alien. Con i neo 
diplomati all'Accademia Silvia D'Amico.; 

Sabato ore 21.00 Rumori Nuovi sul Palco della Come¬ 
ta Off Binario, di Giorgio Spaziani. Con i neo diploma¬ 
ti all'Accademia Silvia D'Amico. 

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTI NO 
piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 

RIPOSO 


DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 
Oggi ore 21.00 Romeo e Giulietta paccavano eccomei 
Di Mimmo Strati in collaborazione con M.E. Alaimo e 
A. Bognanni. Regia di Mimmo Strati. Con Siddhartha 
Prestinari, Alberto Bognanni, llaria Giorgino, Massi¬ 
mo Milazzo, Perla Liberatori. 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 21.15 Ciao, Birichinnii Di Paola Minaccioni, 
Federica Cifola e Marco Terenzi. Con Paola Minaccio¬ 
ni e Federica Cifola. 

DEI SATIRI-SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 21.00 Finché mamma non ci separi Di D. Ruiz. 
Regia di A. Giuliani. Con D. Ruiz, F. Nunzi, P.P. Buc- 
chi e L. Frazzetto. 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel. 
0637513571 

Domani ore 21.00 Ha da passà -a nuttata Da Eduardo 
De Filippo. Con Antonello Avallone, Francesco Tup- 
po, Stefania Ventura, Stefano Meglio, Marinella Sco- 
gnamiglio, Aniello Nigro, Cristina Carrisi. Informazio¬ 
ni e prenotazioni tei. 06/37513571-06/37514258, 
www.teatrodellangelo.it 
DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 Finale di partita Di Samuel Beckett. 
Regia di Francesca Boselli. Con Patrizia Barbieri, 
Marco Benvenuto Giovanni Di Lonardo. Presentato 
da MTM di Lydia Biondi. 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 


DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 Raccontare la Magnani Di Mario Mo¬ 
retti. Regia di Annalisa Biancofiore. Con Annalisa 
Biancofiore, Priscilla Micol Marino, Elisa Pavolini, Sa¬ 
ra Platania. 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Domani ore 21.00 Le Noni bianche Di Fedor Dostoe¬ 
vskij. Adattamento e regia di Lorenzo Salveti. Con 
Selvaggia Quattrini, Rosario Coppolino. 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 
Oggi ore 21.00 L'osso d-oca Di Giuseppe Manfridi. 
Regia di Francesco Branchetti. Con Pino Micol, Bruno 
Maccallini e Paola Gatti. 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 
Oggi ore 21.00 L'ultimo scugnizzo Di R. Viviani. Regia 
di V. Matassino. Con Rino Santoro. Presentato da 
Teatro delle Muse. 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Oggi ore 17.00 Lunga giornata verso la NonE Di Euge- 
ne O'Neill. Regia di Piero Maccarinelli. Con Remo 
Girone, Annamaria Guarnieri, Luca Lazzareschi, Da¬ 
niele Salvo. Info: www.teatroeliseo.it, info@teatroeli- 
seo.it. 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV Novem¬ 
bre, 94 - Tel. 

RIPOSO 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 
Oggi ore 19.00 Là ci darem la mano Di Roberto de 
Simone. Regia di Roberto de Simone. Presentato da 
Ente Teatro Cronaca. 

ETI TEATRO VALLE 


via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 
Oggi ore 16.45 E 1 vietato digiunare in spiaggia_Ritrat- 
to di Danilo Dolci Di Renato Sarti, Franco Però. Regia 
di Franco Però. Con Paolo Triestino. Presentato da 
Teatro della Cooperativa in collaborazione con Provin¬ 
cia di Trieste, Assessorato alle Politiche di Pace e 
Legalità. 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 
Domani ore 17.30 Brutti dentro...Ricchi fuori; Di Vito 
Boffoli. Regia di Vito Boffoli. Compagnia Teatrogrup- 
po. Con Gianluca Boffoli, Pepi, Alessandra Caruso, 
Renzo Imbroinise, Francesca Brunetti. 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 
Oggi ore 20.00 Tosca Regia: R. Siclari. Direttore Or¬ 
chestra Piccola Lirica: E. Del Buono 
FLAIANO (SALETTA MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 
Oggi ore 21.00 Radio Radioattiva Drammaturgia DI 
Gea Martire. Regia di Nadia Baldi. Con G. Martire, F. 
Abbategiovanni, E. Mirane. 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 
Oggi ore 21.00 Sei personaggi in cerca d'autore Di 
Luigi Pirandello. Regia di Giuseppe Venetucci. Con A. 
Fattorini, M. Cundari, M. Lorenzi, E. Nazzari. Presen¬ 
tato da Stabile del Teatro Ghione. 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 

RIPOSO 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 

RIPOSO 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 


RIPOSO 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 
Domani ore 21.00 E sottolineo se...ovvero la resistibi¬ 
le ascesa di Gianluca G Di Giovannetti, Calabrese, 
Guidi, Bontempi. Regia di Gianluca Guidi. Con Gianlu¬ 
ca Giudi, Riccardo Biseo, Marco Camboni, Massimo 
D'Agostino. 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

RIPOSO 

IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 
Oggi ore 21.00 Boccatango Julio Bocca & Ballet Ar¬ 
gentino. Con J. Bocca, C. Figaredo, N. Moncada e E. 
Riera, S. Bauger, L. Oliva, L. Segovia, G. Martinez, D. 
Vargas, M. Vignolo, H. Romo, S. Prusak, H. Possetti, 
G. Martinez, M. Hurtado, J. Vat. 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Oggi ore 21.00 Prima della pensione Di Thomas Ber¬ 
nhard, tradotto da Roberto Menin. Regia di Renzo 
Martinelli. Con Gabriele Benedetti, Irene Valota, Fede¬ 
rica Fracassi, Francesca Garolla. Presentato da Cam- 
pagnia Teatro I. 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 0668400061 
Oggi ore 21.00 La Busta Di Spiro Scimone. Regia di 
Francesco Sframeli. Con Francesco Sframeli, Spiro 
Scimone, Nicola Rignanese, Salvatore Arena. 

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14 - Tel. 068416057 

RIPOSO 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

RIPOSO 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817 

RIPOSO 
























































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 23 

mercoledì 24 ottobre 2007 


Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193 


Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Sala 3 

Riposo 

Sala 4 

Riposo 

51 Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 

Sala A 260 2 giorni a Parigi 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 5) 

Sala B 93 Piano, solo 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 5) 

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 

La giusta distanza 

16:00-18:10-20:20 (E 5) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 

Ratatuille 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5,5) 

Sala 2 Michael Clayton 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5,5) 

Sala 3 Surf's Up -1 re delle onde 

16:30-18:30 (E 5,5) 

Resident Evil: Extinction 

20:30-22:30 (E 5,5) 

Sala 4 Molto incinta 

17:00-20:00-22:30 (E 5,5) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 

lo non sono qui 

20:00-22:30 (E 5,5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 

La giusta distanza 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5) 

Sala 2 La ragazza del lago 

15:15-17:05-18:55-20:50-22:40 (E 5) 

Sala 3 Angel - La vita, il romanzo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 4 Quel treno per Yuma 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 5) 

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Sala 1 Ratatuille 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 2 Molto incinta 

17:00-20:00-22:30 (E 5) 

51 Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883 

Riposo 

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884 

Quel treno per Yuma 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 

Ratatuille 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 4,5) 

Smeraldo SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

Topazio Surf's Up -1 re delle onde 

16:30-18:30 (E 4,5) 

Hairspray 

20:30-22:40 (E 4,5) 

Zaffiro Molto incinta 

16:30-19:30-22:30 (E 4,5) 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Sala 1 Ratatuille 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 2 SMS - Sotto mentite spoglie 

16:00-18:00 (E 5) 

Michael Clayton 

20:10-22:30 (E 5) 

Sala Traisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 

Hairspray 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 

Quel treno per Yuma 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 2 Stardust 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 3 Molto incinta 

16:30-19:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 4 SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

51 Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119 

Stari 135 Stardust 

16:40-19:15-21:45 (E 5) 

Star 2 409 Ratatuille 

15:40-18:10-20:35-23:00 (E 5) 

Star 3 181 Michael Clayton 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E 5) 

Star 4 Molto incinta 

15:00-17:40-20:20-23:00 (E 5) 

Star 5 219 Ratatuille 

15:00-17.25-19:50-22:15 (E 5) 

Star 6 119 Quel treno per Yuma 

15:10-17:50-20:25-23:00 (E 5) 

Star 7 198 SMS - Sotto mentite spoglie 

15:00-16:55-18:55-20:55-22:55 (E 5) 

Star 8 90 Surf's Up -1 re delle onde 

16:30-18:30 (E 5) 

Resident Evil: Extinction 

20:45-22:50 (E 5) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Sala 1 La giusta distanza 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5) 

Sala 2 In questo mondo libero 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 

Il buio nell'anima 

20:20-22:30 (E 4) 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 

Ratatuille 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 2 SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 3 Quel treno per Yuma 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 4 Surf's Up -1 re delle onde 

16:30-18:30 (E 4,5) 

Invasion 

20:30-22:30 (E 5) 

Sala 5 Molto incinta 

16:30-19:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu Quel treno per Yuma 

16:30-19:15-22:00 (E 4,5) 

Sala Rossa Ratatuille 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 4,5) 

Sala Verde Surf's Up -1 re delle onde 

16:30-18:30 (E 4,5) 

Resident Evil: Extinction 

20:30-22:30 (E 4,5) 

51 Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 

Salai 320 Ratatuille 

17:15-20:00-22:45 (E 5,50) 


Sala 2 

133 

Resident Evil: Extinction 

17.40-20:20-22:30 (E 5,50) 

Sala 3 

133 

Molto incinta 

20:10-22:40 (E 5,50) 

Sala 4 

133 

Quel treno per Yuma 

17:30-20:00-22:30 (E 5,50) 

Sala 5 

135 

Michael Clayton 

20:10-22:40 (E 5,50) 



Surf's Up -1 re delle onde 

17:40 (E 5,50) 

Sala 6 

135 

Ratatuille 

18.15-21:00 (E 5,50) 

Sala 7 

133 

SMS - Sotto mentite spoglie 

17:20-20:15-22:20-(E 5,50) 


51 Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 

Sala 2-Peugeot Blaster 217 

Molto incinta 

17:00-19:40-22:20 (E 7,50) 

Sala 1 1 47 Surf's Up -1 re delle onde 

15:50-17:50 (E 7,50) 

Invasion 

19:50-22:00 (E 7,50) 

Sala 3 446 Ratatuille 

15:00-17.30-20:00-22:30 (E 7,50) 

Provincia di Roma HH 


Anzio 


Moderno Multisala piazza della Pace, Il Tel. 069846141 

Sala Magnum 600 Ratatuille 

17:00-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Medium 300 Quel treno per Yuma 

17:00-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 1 80 SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 2 80 Resident Evil: Extinction 

16:30-18:30-20:30 (E 2,5) 

Michael Clayton 

22:30 (E 2,5) 

Multisala Astoria Tel. 069831587 

Sala 1 300 Molto incinta 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala 2 90 Waitress - Ricette d'amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

51 Multisala Cinema Lido Tel. 0698981 006 

Sala 1 292 Ratatuille 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 147 Molto incinta 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala 3 1 47 SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 143 Stardust 

16:30-18:35 (E 2,5) 

Resident Evil: Extinction 

20:40-22:30 (E 2,5) 

• Bracciano 

51 Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Sala 1 584 Ratatuille 

17:20-20:00-22:30 

Sala 2 170 Resident Evil: Extinction 

17:50-20:10-22:30 (E 2,5) 

• Campagnano Di Roma 

Splendor 

Riposo 

• Civitavecchia 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 

Ratatuille 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 

• COLLEFERRO 

Ariston Tel. 069700588 

Resident Evil: Extinction 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

De Sica Surf's Up -1 re delle onde 

16:00-18:10 (E 4) 

Fellini Quel treno per Yuma 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Mastroianni Cemento armato 

20:15-22:30 (E 4; Rid. 2,5) 

Rossellini Stardust 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sergio Leone SMS - Sotto mentite spoglie 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Tognazzi Ratatuille 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Troisi Michael Clayton 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4; Rid. 2,5) 

Visconti Molto incinta 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

• Fiano Romano 

51 Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Salai 

N.P. 

Sala 2 

N.P. 

Sala 3 

N.P. 

Sala 4 

N.P. 

Sala 5 

N.P. 

Sala 6 

N.P. 

Sala 7 

N.P. 

Sala 8 

N.P. 

Sala 9 

N.P. 

Salalo 

N.P. 

• Fiumicino 

SI Ugc Cine Gite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 

Resident Evil: Extinction 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:35 (E 5,5) 

Molto incinta 

15:40-18:20-21:00 (E 5,5) 

Shrek 3 

14:15-16:15-18:15-20:15 (E 5,5) 

Becoming Jane - Il ritratto di una donna contro 22 20 (E 5,5) 

1 Simpson - Il film 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5) 

Resident Evil: Extinction 

15:30-17:30-21:30 (E 5,5) 

Mr. Brooks 

14:40-17:20-19:50-22:15 (E 5,5) 

La giusta distanza 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E 5,5) 

Invasion 

14:10-16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5,5) 

Molto incinta 

14:20-17:15-19:50-22:25 (E 5,5) 

SMS - Sotto mentite spoglie 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:35 (E 5,5) 

Ratatuille 

14:10-16:40-19:15-22:15 (E 5,5) 

Ratatuille 

14:45-17:15-20:00-22:35 (E 5,5) 

Stardust 

14:30-17:20-20:00-22:30 (E 5,5) 

Hairspray 

15:10-17:35-20:00-22:20 (E 5,5) 

Michael Clayton 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,5) 


Sala 4 

130 Ratatuille 

15:30 (E 7,50) 

Sala 5 

194 Ratatuille (V.O) 

16:30-19:00-21:30 (E 7,50) 


Resident Evil: Extinction 

16:30-19:00-21:30 (E 7,50) 

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551 

Salai 

Michael Clayton 

16:30-19:20-22:00 (E 5,5) 

Sala 2 

Stardust 

16:45-19:30 (E 5,5) 


Hairspray 

22:20 (E 5,5) 

Sala 3 

1 Simpson - Il film 

14:50-16:55 (E 5,5) 


Il buio nell'anima 

19:00-21:50 (E 5,5) 

Sala 4 

Resident Evil: Extinction 

16:50-19:10-21:30 (E 5,5) 

Sala 5 

Stardust 

15:45-18:35-21:20 (E 5,5) 

Sala 6 

Surf's Up -1 re delle onde 

15:10-17:20-19:40-21:45 (E 5,5) 

Sala 7 

Ratatuille 

15:50-18:30-21:10 (E 5,5) 



Surf's Up -1 re delle onde 

14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 5,5) 


Cemento armato 

15:30-17:45-20:15-22:30 (E 5,5) 


Un'impresa da Dio 

14:10-16:15-18:20-20:25-22:35 (E 5,5) 


Funeral party 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5) 


Scrivilo sui muri 

14:10-16:15 (E 5,5) 


Michael Clayton 

18:30-21:00 (E 5,5) 


Stardust 

16:00-18:35-21:15 (E 5,5) 


Quel treno per Yuma 

14:50-17:20-20:00-22:30 (E 5,5) 


Ratatuille 

16:00-18:30-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Ratatuille 

15:20-17:45-20:20 (E 5,5) 


Rush Hour - Missione Parigi 

22:40 (E 5,5) 

• Frascati 

Politeama 

largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 


Ratatuille 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Ratatuille 

16:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 3 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 4 

Surf's Up -1 re delle onde 

16:15-18:00 (E 5) 


Resident Evil: Extinction 

20:10-22:30 (E 5) 

Sala 5 

Quel treno per Yuma 

15:45-18:05-20:25-22:45 (E 5) 

Sala 6 

Stardust 

16:15-19:45-22:30 (E 5) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Salai 

Molto incinta 

16:15-19:45-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Un'impresa da Dio 

16:00-18:10 (E 5) 


Invasion 20:20-22:30 (E 5) 


• Genzano Di Roma 


SI Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 


Blu 

SMS - Sotto mentite spoglie 

17:30-20:15-22:30 (E 4,5) 

Verde 

Ratatuille 

18:30 (E 4,5) 


Mr. Brooks 

20:30-22:30 (E 4,5) 

51 Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 


Ratatuille 

17:30-20:00-22:30 (E 4,5) 


• Grottaferrata 


Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664 


Ratatuille _ 17:00-20:00-22:30(E4) 


Sala 2 

SMS - Sotto mentite spoglie 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 

Hairspray 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

• Guidonia Montecelio 

51 Planet Multisala Tel. 07743061 

Sala Al 

Michael Clayton 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 5) 

Sala A3 

Molto incinta 

16:30-20:20-22:50 (E 5) 

Sala A5 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

SalaA7 

Stardust 

17:30-20:20-22:50 (E 5) 

Sala A9 

Ratatuille 

16:00-18:20-21:00 (E 5) 

Sala B2 

Hairspray 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 5) 

Sala B4 

Quel treno per Yuma 

17:00-20:20-22:50 (E 5) 

Sala B6 

Resident Evil: Extinction 

16:20-18:20-20:40-22:40 (E 5) 

Sala B8 

Surf's Up -1 re delle onde 

16:30-18:30 (E 5) 


Invasion 

20:40-22:40 (E 5) 

Sala B10 

Ratatuille 

17:30-20:20-22:50 (E 5) 


• Ladispoli 


Lucciola Tel. 099222698 

SMS - Sotto mentite spoglie 18:30-21 30 (E 5) 

• Manziana 

Quantestorie Tel. 0669962946 

Piano, solo 17:30-19:30-21:30 (E 2,5) 

• Monterotondo 

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 

Ratatuille _ 17:30-19:50-22:00 (E 5; Rid.3) 


Sala 2 Un'impresa da Dio 

18:00-20:00-22:00 (E 2,5) 

• Palombara Sabina 


Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 

Teatro 1 CINERASSEGNA 

20:00-22:00 (E 6) 

Teatro 2 Piano, solo 

20:00-22:00 (E 6) 

• POMEZIA 



Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 


Sala 1 Ratatuille 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 


Sala 8 

Ratatuille 

17:10-20:00-22:40 (E 5,5) 

Sala 9 

Quel treno per Yuma 

16:40-19:25-22:10 (E 5,5) 

Salalo 

SMS - Sotto mentite spoglie 

15:30-17.45-19:55-22:05 (E 5,5) 

Salali 

Ratatuille 

16:35-19:15-21:55 (E 5,5) 

Sala 12 

Ratatuille 

15:05-17:40-20:25-23:05 (E 5,5) 

Sala 13 

Un'impresa da Dio 

15:25-17:50-20:05 (E 5,5) 


Mr. Brooks 

22:25 (E 5,5) 

Sala 14 

Molto incinta 

16:45-19:35-22:30 (E 5,5) 

Sala 15 

Invasion 

15:15-17:35-19:50-22:15 (E 5,5) 

Sala 16 

Becoming Jane - Il ritratto di una donna control 4:55-17:30 (E 5,5) 


Cemento armato 

20:20-22:45 (E 5,5) 

Sala 17 

Molto incinta 

15:55-18:45-21:35 (E 5,5) 

Sala 18 

Resident Evil: Extinction 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E 5,5) 


Sala 2 

Surf's Up - 1 re delle onde 

16:30-18:30 (E 2,5) 


Michael Clayton 

20:10-22:30 (E 2,5) 

Sala 3 

Resident Evil: Extinction 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

Sala 4 

Stardust 

16:30-19:00-22:00 (E 4,5) 

Sala 5 

Molto incinta 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,5) 

Sala 6 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

• Tivoli 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 

Ratatuille 

16:00-18:30-21:00 (E 4,5) 

Sala Vesta 

Le ragioni dell'aragosta 

16:00-17:40-19:20-21:00 (E 4,5) 

• Trevignano Romano 

Palma Tel. 069999796 

Sala A 

In questo mondo libero 

19:30-21:30 (E 2,5) 

Sala B 

Il buio nell'anima 

18:50-21:40 (E 4) 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizi 

Quel treno per Yuma 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Gassmann 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Ratatuille 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Volonte 1 

Resident Evil: Extinction 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

| LATINA | V 4 ; • '■ ’ ‘ 

Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 

Salai 

Ratatuille 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 

Quel treno per Yuma 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 4 

Mr. Brooks 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

Molto incinta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

Sala 2 

Stardust 

16:30-19:00-22:00 (E 4,5) 

Sala 3 

Surf's Up -1 re delle onde 

16:30-18:30 (E 2,5) 


Hairspray 

20:30-22:30 (E 2,5) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

Ratatuille 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 


Sala 2 Resident Evil: Extinction 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 


Provincia di Latina 


• Formia 


SI Multisala Del Mare Tei 0771770427 


Sala Antonioni 

Invasion 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Fellini 

Molto incinta 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Gassman 

Ratatuille 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Mandova 

Quel treno per Yuma 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Monicelli 

Surf's Up -1 re delle onde 

16:00-18:10 (E 4) 


Stardust 

20:00-22:30 (E 4) 

Sala Risi 

Resident Evil: Extinction 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Michael Clayton 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Volontà 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

• Gaeta 

51 Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


Ratatuille 

17:30-19:45-22:00 (E 2,5) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 


Ratatuille 

17:30-19:30-21:30 (E 2,5) 

Sala 2 

Quel treno per Yuma 

19:00-21:30 (E 2,5) 

Sala 3 

SMS - Sotto mentite spoglie 

19:00-21:30 (E 2,5) 

Sala 4 

Mr. Brooks 

19:00-21:30 (E 2,5) 

• Sperlonga 

Augusto Tel. 0771548644 



Riposo 

• Terracina 

51 Cinema Teatro Traiano via Traiano, 1 6 Tel. 0773701733 



Riposo (E 6,00; Rid. 2,5) 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 


Ratatuille 

16:30-17:30-20:00-22:30 (E 2,5) 

Sala 2 

Molto incinta 

17:30-20:00-22:30 (E 2,5) 

Sala 3 

SMS - Sotto mentite spoglie 

18:45-20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 4 

Quel treno per Yuma 

17:30-20:00-22:30 (E 2,5) 


Teatri 


MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Oggi ore 21.00 L'appartamento è occupato! Di 
Jean-Marie Chevret. Regia di Maurizio Panici. Con P. 
Gassman, L. Biondi e M. Mazzeranghi. Presentato da 
Argot produzioni. 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 
Oggi ore 21.00 3 metri sopra il cielo_lo spettacolo 
Regia di Mauro Simone. Musiche di G. Lori e M. De 
Toffoli. Con Massimiliano Varrese e Martina Ciabatti. 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 
Oggi ore 21.30 Arrivederci e grazie Di Maurizio Co¬ 
stanzo e Enrico Vaime. Regia di Giancarlo Nanni. Con 
Manuela Kustermann e Fanny Cadeo. Presentato da 
La Fabbrica dell'Attore. 

PASSAGGI SEGRETI 

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130 

RIPOSO 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 

RIPOSO 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

Oggi ore 17.00 I capitoli dell'infanzia Di e diretto da 


Davide Enia. Con Davide Enia e con le musiche ese¬ 
guite in scena da Giulio Barocchieri e Rosario Punzo. 
PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

Oggi ore 21.30 Targato H Testi di David Anzalone, 

Alessandro Castriota, 

Luca Ardenghi, Paolo Severini. Regia di Alessandro 
Castriota. Con David Anzalone. 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

Oggi ore 21.00 Vetrina Italiana con Ospite 2007 Ciò 

Esula e II Marito di Vlasta. Di 

Ludovica Ripa di Meana. Regia e ideazione video di 

Maria Inversi. Con Alessandra Fallucchi, Roberto Bi- 

sacco, Marco Giandomenico. 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore 21.00 Non ti pago! Di Eduardo De Filippo. 
Regia di Fabio Gravina. Con F. Gravina, L. Mangano 
De Filippo e D. Gagliarde. Presentato da Compagnia 
di Teatro di Fabio Gravina. 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 
Oggi ore 21.00 Suore Scatenate Di Francesca Anto- 
naci. Regia di Beppe Arena. Con Gegia, M. Monsè, S. 
Salvemini, A.M. Ghirardelli, F. Melis, D. Halevim. Pre¬ 
sentato da Uno schermo Nel Parco e da Compagnia 
dei Bugiardi. 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 
Oggi ore 18.30 Sei Brillanti Giornaliste Novecento Di 
Paolo Poli. Regia di P. Poli. Con P. Poli, L. Altavilla, A. 
De Filippis, A. Gamberini, G. Siniscalco. Presentato 
da Paolo Poli. 

SALA UNO 


piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

Oggi ore 21.00 Epidemia Regia di Claudio Boccaccini. 
Con Silvia Brogi,Paolo Pennelli,Luigi Romagnoli. In- 
fo:06-7009329 
SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

Oggi ore 21.00 Vieni avanti cretino; Regia di Pier 

Francesco Pingitore. Con Pino Insegno e Roberto 

Ciufoli. 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 
Oggi ore 21.00 Napoleone a Sant'Elena Da La der- 
nière salve di Jean Claude Brisville. Traduzione e 
regia di Ennio Coltorti. Con Ennio Coltorti, Roberto 
Mantovani e Bruno Governale. 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 
Oggi ore 21.00 Mercury Fur Di Philip Ridley. Adatta¬ 
mento e regia di C. E. Lerici. Con M. Maganza, M. 
Conte. M. Degirolamo, V. Casarosa, D. Gagliardini, A. 
Redavid, N. Di Somma, F. Bordignon. 

TEATRO DEL UDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

RIPOSO 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 


vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 

RIPOSO 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 
Oggi ore 21.00 Adorabile Giulia Regia di Silvio Gior¬ 
dani. Con Paola Quattrini e Pietro Longhi. 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 
Oggi ore n.d. La mia miglior nemica Scritto e diretto da 
Cinzia Berni. Compagnia Cubatea Le Birbe. Con Anna 
Tognetti e Silvia Moreni. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 

TEATRO SETTE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 
Oggi ore 21.00 Nonostante tutto stiamo ancora insie¬ 
me Di M. Vacca. Regia di M. Vacca, L. lacobbi. Con M. 
Vacca, A. Cicolani, S. Beicaro, C. Vanni, M. Giovannet- 
ti, V. Gaia, A. Andreozzi, A. Pallotti, A. Signorini. 
TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 
Oggi ore 16.00 e 21.00 Golden Circus Liana Orfei 

PRESENTA IL XXIV FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL ClRCO DI 

Roma Festivi ore 15.00 e ore 18.30. Prenotazioni al 
botteghino dalle ore 10.00 alle 19.00 e tramite circui¬ 
to Green Ticket (Spettacolo circense). 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 


TEATRO ULPIANO 

via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

Oggi ore 21.00 Siamo tutti comunicatTivi Di Fabio 

Avaro. Regia di F. Avaro. Con Fabio Avaro e con 

Metro Band: Marco Balducci, Paolo Rainaldi, Stefano 

Colasanti. 

TESTACCIO SALETTA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 

RIPOSO 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 065882034 

RIPOSO 

VILLA BORIA PAMPHILJ 

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618 

RIPOSO 

VITTORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 065740170 
Oggi ore 21.00 Rumori fuori scena Di Michael Frayn. 
Regia di A. Corsini. Con V. Toniolo, S.AItieri, A. Di 
Nola. 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 
Domani ore 21.00 Academy of St. Martin in thè Fiel- 
ds Con Academy of St. Martin in thè Fields. Direttore 
e clarinettista, Michael Collins. Musiche di Musgrave, 
Weber, Haydn e Mozart. Presentato da Accademia 
Filarmonica Romana. 

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE 


piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica Con E. 
Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker; 

Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica Con E. 
Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker 
AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SANTA 
CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINOPOLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 
Oggi ore 20.30 Wozzeck Di Alban Berg. Orchestra e 
Coro del Teatro dell'Opera, dirige Gianluigi Gelmetti. 
Regia, scene e costumi di Giancarlo Del Monaco. Con 
J.P. Lafont / J. Strauch, J. Baird / E. Lappalainen, R. 
Decker / K. Johannsson. 



















































































































































































































































































































































mercoledì 24 ottobre 2007 


LIBRI 


DIBATTITO 



I MONACI-GUERRIERI sono 
stati sterminati per ragioni politi¬ 
che e non perché eretici o bla¬ 
sfemi. È questa la verità che af¬ 
fiora, dopo oltre 700 anni, dagli 
atti del processo e, in particola¬ 
re, da un documento inedito: il 
«manoscritto di Chinon» 

■ di Roberto Monteforte 


ORIZZONTI 

Templari: la Chiesa ora dice 

«E Papa non li con da nnò» 


EX LIBRIS 


La saggezza della 
vecchiaia dovrebbe 
consistere nella felicità 
che il mondo continui 
dopo di noi, 
in una maniera 
che non possiamo 
prevedere, 
e magari più bella. 

Mario Trevi 


Mitologie 





Templari, i monaci-guerrieri, gli asceti con la 
spada che fondati dal nobile francese Hu- 
gues de Payns agli inizi dell'anno 1100 han¬ 
no difeso i luoghi di Terrasanta, proteggen¬ 
do armi in pugno i pellegrini cristiani dai 
guerrieri della mezza luna, sono stati vittime 
di un processo farsa. 

La confraternita dei «Poveri cavalieri di Cri¬ 
sto», votati a Dio e al martirio, nati con la pri¬ 
ma Crociata a difesa del regno di Gerusa¬ 
lemme e sempre in prima linea con il loro 
stendardo bianconero, il mantello bianco e 
la croce rossa sulla spalla sinistra, che devo¬ 
no il loro nome per avere avuto a Gerusa¬ 
lemme nei pressi della spianata del Tempio 
di Salomone, la loro sede, sono stati stermi¬ 
nati per ragioni politiche. O meglio, econo¬ 
miche e non perché eretici o blasfemi. E so¬ 
prattutto senza l'avallo del pontefice di allo¬ 
ra, Papa Clemente V. 

Il pontefice francese che viveva con la sua 
corte ad Avignone, non li considerò affatto 
eretici. Cercò sino alla fine di salvarli dalle 
mani dell'Inquisizione francese. Perché è sta¬ 
to il sovrano di Francia, Filippo IV il Bello 
che mirava ad impossessarsi delle loro ric¬ 
chezze, a volerne lo scioglimento, la messa 
al bando, ad ordinarne la persecuzione sen¬ 
za prove. Anche contro il Papa che, se ne or¬ 
dinò lo scioglimento d'autorità, lo fece per 
evitare che arrivasse la «condanna» ufficiale 
del sovrano. Così i Templari, che riconosce¬ 
vano soltanto l'autorità del Papa e di nessu¬ 
na altra autorità ecclesiastica, si trovaroro 
senza protezione. Il pontefice, però, non li 
assolve pubblicamente. Non può compro¬ 
mettere i rapporti tra la Santa Sede e la Fran¬ 
cia. Prevale la ragion di Stato. 

È questa la verità emersa dalla pubblicazio¬ 
ne dei documenti conservati nell'Archivio 
segreto del Vaticano, quegli atti «Processus 
contra templams», e in particolare il «mano¬ 
scritto di Chinon», inedito, scoperto nel set- 

Fu Filippo IV re di Francia 
che voleva impossessarsi 
delle loro ricchezze 
a volerli annientare 
Clemente V li prosciolse 
dalle accuse 


tembre 2001 dalla studiosa dell'Archivio va¬ 
ticano, Barbara Frale: una pergamena che ri¬ 
propone l'assoluzione concessa per autorità 
del Papa a Jacques de Molay, il Gran Mae¬ 
stro dell'Ordine e ai maggiori dignitari del 
Tempio fatti rinchiudere dal re di Francia 
nelle prigioni del castello di Chinon. In quel¬ 
la prigione si recarono alcuni messi di Cle¬ 
mente V per interrogare i Templari. Era il 20 
agosto 1308. L'accusa di eresia venne deru¬ 
bricata a quella di apostasia. Un'assoluzione 
che non salvò loro la vita. Filippo il Bello do¬ 
po poco li condannerà al rogo. 

Sono documenti preziosi che verrano pre¬ 
sentati domani presso l'Aula vecchia del Si- 
nodo dal cardinale Raffaele Farina, archivi¬ 
sta e bibliotecario di Santa Romana Chiesa, 
dal prefetto dell'Archivio segreto, monsi¬ 
gnor Sergio Pagano, e dalla ricercatrice Bar¬ 
bara Frale, il suo collega Marco Maiorino, 
dal medievalista Franco Cardini, l'archeolo¬ 
go Valerio Massimo Manfredi e Ferdinando 
Santoro, presidente di Scrinium che pubbli¬ 
ca l'opera. 

Così dopo sette secoli dalla loro persecuzio¬ 
ne vengono alla luce gli atti della causa che 
portò allo scioglimento dei Templari, l'ordi¬ 
ne cavalleresco la cui regola era stata dettata 
da san Bernardo di Chiaravalle, fondatore 
dei cistercensi, dei «frati votati a uccidere», 
dei valorosi guerrieri di élite che obbedivano 
solo al Papa dopo aver fatto voto di povertà, 
castità e obbedienza. L'ordine che sino al 
1312 è stato il più forte, temuto e ricco della 
cristianità per la tante donazioni, proprio 
per questo venne fatto oggetto di menzo¬ 
gne, intrighi e stragi. Subì un processo farsa. 


Romanzi 
film e fumetti 

La suggestione per i Cavalieri 
templari e i misteri che sono stati a loro 
collegati (come il Graal) è un elemento 
centrale della trama di varie opere di 
fantasia, dai romanzi ai film, dai fumetti 
alle serie televisive. Celebri esempi sono il 


Le accuse di essere stati cultori di esoteriche 
pratiche iniziatiche, di «essere sedotti dal¬ 
l'Islam» o di subire «l'eresia catara» sarebbe¬ 
ro stati pretesti. Non furono colpiti per que¬ 
sto. 

Furono oggetto di invidie, appetiti e gelosie. 
La svalutazione pesava sul regno di Francia 
che era vicino alla bancarotta per le spese so¬ 
stenute nella guerra con l'Inghilterra. Vi fu¬ 
rono sommosse popolari a Parigi. Il re Filip¬ 
po IV trovò rifugio presso la fortezza dell'Or¬ 
dine al Marais. Ebbe così modo di vedere le 
loro grandi ricchezze. Partì l'offensiva verso i 


romanzo di Umberto Eco II pendolo di 
Foucault (1988) e il film Indiana Jones e 
l’ultima crociata di Steven Spielberg 
(1989). Una serie italiana a fumetti che ha 
esplorato a lungo i luoghi legati ai templari 
e i miti connessi è Martin Mystère, il 
detective dell'Impossibile ideato da 
Alfredo Castelli nel 1982. Anche la serie di 
videogiochi Broken Sword (dal 1996) ne 


Templari del sovrano. Con l'obiettivo di ap¬ 
propriarsi di quel tesoro e al tempo stesso li¬ 
mitare il potere della Chiesa, degli ordini reli¬ 
giosi e del papato già iniziata con la sua guer¬ 
ra a Bonifacio Vili. Il re riuscì a far eleggere al 
soglio di Pietro il francese Clemente V che 
trasferì la sua corte ad Avignone. Il sovrano 
avrebbe voluto dominare il pontefice, ma 
sui Templari l'azione non riuscì. Benché ini¬ 
ziò veemente la campagna diffamatoria con¬ 
tro di loro orchestrata dagli inquisori fedeli 
al re. Le accuse erano quella di eresia, di ver¬ 
gognosa condotta morale, di promiscuità, 


parla. Di recente l’interesse per il mito 
templare si è ulteriormente diffuso grazie 
alla sua riproposizione nel Codice da 
Vinci di Dan Brown, trasposto in un film 
omonimo nel 2006, nel film II mistero dei 
templari (2004) e nel suo sequel National 
Treasure: Book ofSecrets, che uscirà a 
Natale, e nella mini serie tv La 
maledizione dei Templari (2005). 


Accusati ingiustamente 
di eresia, sodomia 
e corruzione, vennero 
torturati, subirono 
processi farsa 
e bruciati sul rogo 

sodomia e cormzione. 

Si è molto fantasticato su questo ordine. Sto¬ 
rie di intrighi e misteri. I Templari sono stati 
dipinti come i detentori del «Santo Graal», 
come gli adoratori del Baphomet (immagi¬ 
ne dell'androgino con testa di caprone sor¬ 
montato da un pentacolo, la stella a cinque 
punte), come dententori di segreti esoterici, 
come una setta iniziatica direttamente colle¬ 
gata alla moderna massoneria. 

Tutte leggende ottocentesche secondo auto¬ 
revoli esperti come il professor Cardini. 
Quello che è certo è che i Templari non ob¬ 
bedivano a nessuna altra autorità ecclesiasti¬ 
ca. Che i giovani aristocratici di tutta l'Euro¬ 
pa cristiana aspiravano a farvi parte. Che fu¬ 
rono una vera potenza. Che avevano l'ambi¬ 
zione di raggmppare gli altri ordini cavallere¬ 
schi per organizzare una nuova Crociata. 
Cinque anni dal 1308 al 1313 durò il proces¬ 
so che subirono sotto l'Inquisizione france¬ 
se. Il Gran Maestro, Jacques de Molay che 
era in Palestina a organizzare la Crociata tor¬ 
nò in Francia per difendersi da tali accuse. 
Fu arrestato come altre centinaia di Templa¬ 
ri. Tutti vennero imprigionati, interrogati e 
sottoposti a tortura affinchè confessassero le 
loro colpe. Il Papa si rifiutò di avvallare quel¬ 
le confessioni estorte e di ratificare quel ver¬ 
detto. Era l'anno 1313. Prima, questa la sua 
condizione, avrebbe dovuto lui stesso inter¬ 
rogare il Grande maestro. La cosa avvenne 
attraverso tre suoi delegati. Si anivò al pro¬ 
scioglimento dei Templari. 

È questa la grande novità emersa dal lavoro 
di ricerca della storica Barbara Frale effettua¬ 
ta sugli Archivi segreti custoditi in Vaticano. 


Tocco&Ritocco 


Bruno Gravagnuolo 

Ottobre, 90 anni 
e li dimostra tutti 

N ostalghija Più che «canaglia», 
nostalgia «anticaglia», quella che 
Dilberto e il Pdci mostrano per 
l'anniversario del 7 novembre 1917, con 
viaggio e convivio a Mosca e Leningrado e 
discorso comune con Zyuganov, 

«accanto» e non proprio sulla Piazza rossa. 
Infatti non è vero come suona lo slogan 
Pdci che «la Rivoluzione d'Ottobre ha 90 
anni e non li dimostra». Li dimostra tutti 
eccome! Intanto perché se quel mondo s'è 
sbriciolato così, qualche problemino 
doveva pur esserci sin dall'inizio. E poi 
perché sin dall'inizio quel modello 
militare e totalitario di Rivoluzione ha 
comportato costi immensi. Con la follia 
del comuniSmo di guerra e la guera civile 
(non solo colpa dei «bianchi»). La 
subordinazione integrale del movimento 
operaio alla Chiesa moscovita. I 
contraccolpi fascisti al settarismo 
comintemista. Il partito giacobino base del 
partito staliniano. La collettivizzazione e i 
crimini di massa. Certo l'Ottobre fu anche 
liberazione, spinta propulsiva 
anticoloniale. Peraltro reso «inevitabile» 
dall'impotenza e dall'insipienza borghese, 
menscevica e quant'altro. E anche dalla 
carneficina imperialista europea. E 
tuttavia, oggi, come si può ancora fame un 
pilastro ideologico, un «modello» positivo, 
benché poi Diliberto protesterà che lui 
non ha modelli di sorta? Suvvia compagni 
del Pdci, un po' di revisione, farebbe bene 
al vostro «comuniSmo». Almeno un po'! 
Sennò finite in formalina... e senza gli 
onori alla mummia di Lenin. 
Disinformatia Ma c'è anche un 
revisionismo cattivo. Fatuo e 
disinformato. Come quello di cui dà prova 
Piero Craveri sul II Soie240re. Che nel 
recensire trionfalisticamente l'ultimo 
pamphlettone di Pansa si compiace di 
arcinote e trite banalità. Tipo, il Pei 
coltivava scenari di rivoluzione violenta: 
«c'è oggi una documentazione 
inconfutabile»(sic). Oppure: Secchia 
bloccò tutti i tentativi di bloccare gli 
illegalismi nel «triangolo rosso». O ancora: 

-, l'antifascismo ha ormai perso la 
■ - -‘jk '- ' battaglia egemonica e 
Wm storiografica. Pure frottole, 

| 1 specie l'ultima. Non solo infatti 

U non è passato il tentativo di 

9 spezzare il nesso 

mA antifascismo-Costituzione. Ma 

■gf. c'è tutta una nuova storiografia 

■ antifascista che tiene il campo a 

Si meraviglia. E finché gli assalti 

v/t sono quelli di Pansa e Craveri... 


Sono state ritrovate le pergamene che ripro¬ 
ducono i verbali degli interrogatori e la loro 
trascrizione per sommi capi che alla fine con¬ 
dussero al loro proscioglimento dall'accusa 
di eresia, ma non da quella di sconveniente 
condotta morale. L'accusa più grave riguar¬ 
dava il rito iniziatico per i giovani postulan¬ 
ti. Dovevano «rinnegare Cristo» e oltraggia¬ 
re la Croce sputandoci sopra dietro l'altare. 
Ma vi sarebbe anche una spiegazione per 
questi rituali: il neofita veniva sottoposto al¬ 
le possibili angherie che avrebbe subito se 
fosse finito prigioniero degli infedeli. Alla fi¬ 
ne arrivò il perdono del Papa per le «prati¬ 
che immorali», ma non certo quello di Filip¬ 
po il Bello che mirava a mantenere le loro ric¬ 
chezze. Con l'inganno fece arrestare il Gran 
Maestro e gli altri dignitari dell'Ordine che 
condotti sull'isoletta della Senna furono 
condannati e bruciati sul rogo. Ragioni poli¬ 
tiche, la minaccia di uno scisma della chiesa 
di Francia portarono Clemente V a tacere e a 
sciogliere l'Ordine. A negare loro protezio¬ 
ne. Ma oggi le carte venute alla luce ridanno 
onore ai cavalieri del Tempio di Salomone. 
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DOMENICO STAR- 
NONE affronta nel 
suo nuovo romanzo 
una tematica delica- 


«Operazione verità: ecco cosa ci lega ai terroristi» 


tissima: la vicinanza 
che un cittadino de¬ 
mocratico, un «buon 
maestro», può prova¬ 
re verso chi ricorre al¬ 
la lotta armata 

■ di Maria Serena Palieri 



omenico Stamone considera 
«una delle grandi colpe» della 
sua vita avere ucciso una volta 
un pollo e averlo fatto in modo 
inesperto: un pollo, spiega, da 
qualcuno deve essere ucciso, se 
deve finire sulla nostra tavola, 
ma farlo, come fece lui, senza co¬ 
gnizione di causa, significa in¬ 
fliggergli una tortura. Questo, 
per chiarire quale rapporto Star- 
none abbia con la violenza. 
Chiarimento necessario perché 
col suo nuovo romanzo Prima 
esecuzione, appena uscito per Fel¬ 
trinelli, il sessantaquattrenne 
scrittore napoletano mette pie¬ 
de in un territorio al calor bian- 


Il titolo è «Prima 
esecuzione» 

Storia d’un prof 
dal nome simile 
al suo e un’allieva 
fiancheggiatrice br 



Una celebre e tragica foto degli anni di piombo. Sotto lo scrittore Domenico Siamone 


scia che la storia ci parli da den¬ 
tro la coscienza di Starnone stes¬ 
so, ancora avvolta in tutti i suoi 
dilemmi etici: perché Domeni¬ 
co Stasi - stesso nome e stesse ini¬ 
ziali - è un alter ego, ma ce n'è, 
nel libro, anche un altro, uno 
scrittore che scrive la storia e ne 
valuta Fandamento, boccia una 
scena e ne promuove un'altra; 
che insomma mette il personag¬ 
gio Stasi «in vitro» e ne valuta le 
reazioni. E intanto vive la sua vi¬ 
ta e ne travasa pezzi nel raccon¬ 
to, ricorda il sogno di bontà asso¬ 
luta incarnato ai suoi occhi bam¬ 
bini da san Domenico Savio (al¬ 
tro D.S., altro Domenico) ma ag- 


gredisce furibondo e manesco 

ra d'invenzione, presa all'epoca 



un razzista che, in autobus, ha 

per un vero diario quotidiano. 



insultato una donna nera... 

Via Gemito invece era un libro 



Starnone, in questo nuovo 

con molta autobiografia, e in te¬ 



romanzo come nel 

oria avrei potuto procedere co¬ 



precedente, «Labilità», lei ha 

me era avvenuto nella realtà, se¬ 



fatto esplodere la forma 

guendo il calendario, invece en¬ 



narrativa. Perché? 

travo, qua e là, in prima perso¬ 



«Io, in realtà, vedo nel mio scri¬ 

na. Ora la cosa diventa supervisi¬ 



vere una continuità in crescen¬ 

bile. Il mio progetto è riuscire a 



do. In Ex cattedra c'è un perso¬ 

fare racconto, anche avvincen¬ 



naggio che si chiama Starnone e 

te, con i materiali del '900. Non 



ci sono gli alunni che scrivono 

sognando una specie di '800 



sulla lavagna "Starnone e Sega- 

probabilmente mai esistito. Og¬ 


s 

relli si amano". È dall'inizio che 

gi tutto tende a tornare a un or¬ 



ho avuto la tendenza a fare del- 

dine che non c'è mai stato. È un 


✓ 

l'autobiografismo una risorsa 

sogno egemone perché, in real¬ 



nanativa. Ex cattedra era un'ope- 

tà, niente è in ordine. 





NARRATIVA II tema della malattia e dell’età in «Mentre mio figlio fa l’amore» di Renate Dorrestein 

La fatica del dolore quotidiano 


co: la contiguità interiore che 
chi ha professato ideali di palin¬ 
genesi sociale ha potuto e può 
provare verso chi, in nome degli 
stessi ideali, agisce da tenorista. 
Usiamo la parola «contiguità» 
perché è proprio su questo tene- 
no - non la simpatia né la com¬ 
prensione - che Stamone edifica 
la sua storia: un professore di si¬ 
nistra in pensione, Domenico 
Stasi, legge sui giornali che una 
sua ex-allieva, Nina Villa, è stata 
arrestata, e poi rilasciata, per par¬ 
tecipazione a banda armata; la 
cerca e quella gli ricorda le sue le¬ 
zioni democratiche d'un tempo 
e gli chiede di portare a termine 
il suo compito, una cosa in sé in¬ 
cruenta, trovare una citazione 
in un libro di Hermann Broch 
custodito in un vecchio apparta¬ 
mento; ma, in una specie di cac¬ 
cia al tesoro, il sessantasettenne 
ex-insegnante di lettere si trova 
alla fine con un revolver in ma¬ 
no, all'hotel Hassler, davanti al¬ 
l'obiettivo designato, un fedifra¬ 
go antico compagno, diventato 
craxiano e poi ammiratore e col¬ 
laboratore di Tremonti. Stasi 
sparerà? Prima esecuzione è un ro¬ 
manzo che pone questo interro¬ 
gativo: quanto erano interior¬ 
mente vicini alle Br quelli che, 
negli anni Settanta, se ne profes¬ 
savano lontano? Ma, con una 
tecnica da work in progress, la- 


M di Sergio Pent 


T utto il mondo è paese, ci 
troviamo a pensare percor¬ 
rendo le pagine amare - 
ma in qualche maniera anche iro¬ 
niche - del nuovo romanzo del¬ 
l'olandese Renate Dorrestein, 
Mentre mio figlio fa l'amore (trad. 
di Laura Pignatti, pp. 231, euro 
14,80, Guanda). Promossa in Ita¬ 
lia, chissà perché, come una scrit¬ 
trice «nera», la Dorrestein si rive¬ 
la invece narratrice psicologica¬ 
mente forte, che dalle ambiguità 
morali e sociali contemporanee 
sa recuperare lo spunto per ro¬ 
manzi veloci, emblematici, sem¬ 
plicemente realistici. 

Questo nuovo lavoro sembra trar¬ 
re ancora in inganno con la vi¬ 
cenda della cinquantenne Hele- 
en e dei suoi problemi familiari, 
dalla menopausa ai rapporti dila¬ 
zionati col marito Peter ai figli 
che crescono. Uno di essi, il di¬ 
ciassettenne Storm, si trova addi¬ 
rittura in Australia per cercare 


esperienze prima dell'università. 
Un vivaio di piante invernali ge¬ 
stito insieme al marito, una routi¬ 
ne noiosamente consolidata, l'al¬ 
tra figlia - la tredicenne Lizzy - 
che bazzica il suo tempo libero 
con gli orfani di un canile: tutto 
perfettamente allineato all'om¬ 
bra del nulla quotidiano. Poi, la 
botta. La madre di Heleen viene 
colpita da un ictus. Comincia un 
calvario medico tra ospedali e ca¬ 
se di cura, un itinerario nel dolo¬ 
re che si scontra con la sufficien¬ 
za - spesso con l'inefficienza - di 
un sistema socio-sanitario che, 
appunto, ci vede in buona com¬ 
pagnia europea. Il disagio non 
ha patria, e l'individuo si ritrova 
sempre puntualmente solo a cer¬ 
care conferme, a stabilire le diffi¬ 
cili regole di un futuro che - inevi¬ 
tabilmente - modificherà la sua 
vita. 

Heleen si ritrova a combattere 
con le nuove esperienze: un cor¬ 


po che cambia - la secchezza vagi¬ 
nale a cui grottescamente cerca 
di rimediare - la figlia adolescen¬ 
te attratta dal maturo - e sposato - 
responsabile del canile, l'altro fi¬ 
glio lontano, mai presente nel ro¬ 
manzo, alla ricerca di qualche le¬ 
cita, sfuggente certezza. E poi la 
madre, la donna un po' folle e sel¬ 
vaggia che l'ha cresciuta, amata e 
involontariamente devastata 
con un ferro da stiro bollente, la 
donna che ora vuole tornare a ca¬ 
sa ma che a tratti non riconosce 
la figlia, gioca con i propri escre¬ 
menti, urla di fronte a profili sco¬ 
nosciuti, cerca inutili tracce di sé 
nei rari momenti di lucidità. 

Il percorso di Heleen nel disagio 
dell'esperienza con la malattia di¬ 
venta quindi il tema sociale asso¬ 
luto del romanzo, che scivola ve¬ 
loce e aspro, tenero e provocato- 
rio, con il suo carico di responsa¬ 
bilità. Come comportarsi con un 
parente vecchio e malato? La¬ 
sciarlo in una clinica o farsene ca¬ 
rico sacrificando la propria vita a 


tempo indeterminato? Heleen si 
barcamena tra questi e altri di¬ 
lemmi, cerca sicurezze nella me¬ 
moria e non riesce ad affidarsi al¬ 
la volontà materna, che chiede¬ 
va di non essere curata forzata- 
mente con accanimenti terapeu¬ 
tici. Dibattendosi in questa situa¬ 
zione, Heleen si trova a sfiorare 
un dramma psicologico che dis¬ 
sesta il suo equilibrio emotivo, 
per la prima volta di fronte a un 
doloroso rito di passaggio dell'esi¬ 
stenza. L'amarezza si stempera 
nella consapevolezza, la fatica di¬ 
venta il pasto quotidiano di 
un'età che non dà tregua, poiché 
quando si crede di aver raggiun¬ 
to il luogo elettivo delle sicurez¬ 
ze, qualcosa ti fa capire che la par¬ 
te migliore della vita è già sfuma¬ 
ta. E ti ritrovi da sola, e non più 
giovane e non più così sicura di 
essere stata davvero felice, ad af¬ 
frontare il tempo che resta, con 
tutte le responsabilità chiamate 
in causa dal dolore. Un romanzo 
vero e sincero, su cui riflettere. 


L’autore 


Domenico Starnone (Napoli 
1943) vive e lavora a Roma. 

Ha insegnato a lungo nella 
scuola media superiore e si è 
occupato di didattica 
dell’italiano e della storia (Fonti 
orali e didattica, 1983). 

Per «I Classici Feltrinelli» ha 
introdotto Cuore di De Amicis 
(1993), Ultime lettere di 
Jacopo Ortis di Foscolo (1994) 
e Lord Jim di Conrad (2002). 

È stato redattore delle pagine 
culturali del Manifesto, 
giornale con cui collabora 
tuttora. 

Ha lavorato molto per il 
cinema. 

Dai suoi libri sono stati tratti i 
film La Scuola di Daniele 
Luchetti , Auguri, Professore di 
Riccardo Milani e Denti di 
Gabriele Salvatores. 

Con Feltrinelli ha pubblicato Ex 
cattedram II salto con le aste, 
Eccesso di zelo, Ex cattedra e 
altre storie di scuola, Segni 
d'oro, La retta via, Solo se 
interrogato, Fuori registro, 
Denti, Labilità, Via Gemito 


È il bisogno di realtà che mi por¬ 
ta a sperimentare. Io, Prima ese¬ 
cuzione , l'ho scritto come quan¬ 
do ti affacci alla finestra e ti chie¬ 
di "oggi pioverà?". Ci sono dei 
segni, non sai se pioverà ma ti 
porti l'ombrello. Ecco, qui ho or¬ 
ganizzato in modo narrativo 
dei materiali incompiuti, nel¬ 
l'ipotesi che una prima stesura 
racconti meglio il mondo di 
una stesura definitiva». 

Ha mai simpatizzato con la 
lotta armata? 

«No. Il dubbio che ci fosse qual¬ 
cosa di giusto non l'ho avuto 
mai. Il mio Stasi è innocente, in 
senso legale, non è affatto un 
cattivo maestro, è stato un mae¬ 
stro buono, ottimo. Non ha fat¬ 
to del male a una mosca. Ma co¬ 
sa si porta dentro? Quel doppio 
movimento interiore per cui si 
prova pietà, orrore per le vitti¬ 
me dei tenoristi ma, subito do¬ 
po, si sente che il proprio disgu¬ 
sto per il mondo e le ingiustizie 
sono comunque rappresentati, 
in scena, da loro, i terroristi». 
Vuol dire che il suo anziano 
professore, quando vede sui 
giornali fotografie di 
brigatisti, sente che hanno a 
che fare con lui? 

«Sì. Ma in questo senso: sente 
che la politica corrente non sfio¬ 
ra neppure i temi che contano. 
E che è dal senso di impotenza 
che deriva da ciò che alcuni pos¬ 
sono essere indotti a fare cose di 
cui si pentiranno. La violenza è 
una scelta politica. Che nasce 
dal sentire che il mondo si ripro¬ 
duce a ogni generazione con le 
stesse ingiustizie. Il nesso diven¬ 
ta lampante, mettiamo, in un 
Paese occupato militarmente. Il 
tema è : esiste una violenza di 
buoni? ci sono violenze che na¬ 
scono da buone ragioni?». 
L’unica cosa che al momento 
unisca in Italia l’arcipelago 
della sinistra è il pacifismo. 
Via anche quello? 

«In un'epoca in cui gli arsenali 
di guerra sono pieni, è l'unica so¬ 
luzione ai problemi del mondo. 


Ma è difficile. E il rischio è che 
sia una politica di semplice con¬ 
tenimento. È come in quei film 
in cui c'è un personaggio sensa¬ 
to che cerca di calmare quello 
con la pistola in mano: il mon¬ 
do, con la minaccia nucleare, è 
diventato troppo rischioso per 
usare violenza contro violenza, 
ogni reale cambiamento può far 
rischiare la distruzione del pia¬ 
neta. Se esplodesse davvero il 
conflitto di classe, e se nel piane¬ 
ta si allargasse, cosa succedereb¬ 
be? A fine '8000 se si alzava il 
prezzo del pane erano rivolte, e 
in risposta eccidi. Oggi i prezzi 
salgono ogni giorno e nulla ac¬ 
cade. Oggi ricorriamo alla me¬ 
diazione politica». 

Lei in più luoghi ha descritto 
il sentimento della rabbia 
con la stessa cura con cui 
altri scrittori descrivono il 
sentimento amoroso. 
Perchè? 

«La percepisco, in me come ne¬ 
gli altri. Se un uomo con lo 
sguardo limpido e l'occhio gran¬ 
de fa uno sguardo a fessura, io 
sento che sta per saltarmi al col¬ 
lo. Nella vita non mi arrabbio se 
uno in macchina mi taglia la 
strada. Ma se vedo uno che in¬ 
sulta un nero, sì. La rabbia è la 
nostra animalità». 

E quali sono le iniquità che 
gliela risvegliano oggi? 

«Ci sono problemi che la politi- 

La domanda vera 
è rivolta 
alla politica 
Chi risponde 
al bisogno radicale 
di mutamento? 

ca vera avrebbe davanti: gli effet¬ 
ti, sul pianeta, della disugua¬ 
glianza economica, razzismo e 
xenofobia, dietro ogni razzismo 
covano gli stermini di massa, e 
la necessità di dare sbocco al bi¬ 
sogno radicale di mutamento, 
visto che per ora ha preso la stra¬ 
da pericolosa degli estremismi 
religiosi». 

In questo romanzo lei fa 
entrare in scena anche 
alcuni suoi colleghi, Baricco 
e Veronesi, impegnati con lei 
a regalare un testo per un 
libro collettivo in favore delle 
vittime dello tsunami. 

Questo è quel che resta 
dell’«impegno»? 

«L'iniziativa era un atto simboli¬ 
co, ma era una cosa buona. La 
verità però è che la letteratura 
ha perso terreno e gli scrittori 
non possono avere l'effetto che 
hanno altri, con altri media, gli 
attori e i cantanti. Io sento di ap¬ 
partenere a una preistoria in cui 
la tv in casa non c'era, e vivo ora 
in un mondo dove il potere è 
nelle mani del racconto televisi¬ 
vo. È più facile agire politica- 
mente per un Grillo, che per un 
Tabucchi.Si vende meglio il li¬ 
bro della popstar. I politici scri¬ 
vono romanzi. Quello che è al 
tramonto è lo scrittore-scrittore, 
quello che, lo sapesse fare o no, 
vocava la propria vita a scrive¬ 
re». 


L’INDAGINE Legambiente ha monitorato il microclima di 15 musei: per la «salute» delle opere d’arte è allarme 

Addi, ossidi, ozono: che brutta aria che tira nei musei 


■ di Stefano Miliani 


L a toccante Madonna con ve¬ 
lo azzurro di Antonello da 
Messina, 1' Annunziata nella 
Galleria nazionale a Palazzo Aba- 
tellis a Palermo, respira bmtta aria: 
troppo biossido di azoto. All'Ar- 
chelogico di Napoli, stupenda rac¬ 
colta in zona intasata di auto con 
gruppi scultorei incredibili come il 
«Toro Farnese» e gli audaci affre¬ 
schi pompeiani, il biossido d'azo¬ 
to supera di ben 15 volte i limiti 
consentiti. Ma l'aria non è l'unico 
problema: su 190 musei interpella¬ 
ti (da Legambiente) il 68% non ha 
piani di emergenza per mettere al 
sicuro le opere in caso di catacli¬ 


smi. E il 71% denuncia carenza di 
personale: scientifico più che di cu¬ 
stodi. 

Dal settembre 2006 al settembre 
2007, con l'iniziativa «Salvalarte», 
insieme al braccio italiano dell'In- 
ternational Council for Museums 
(Icom), l'associazione ambientali¬ 
sta ha monitorato l'aria di 15 mu¬ 
sei-campione: dal Palazzo Reale di 
Genova al Palazzo Ducale di Urbi¬ 
no. Accertando che nelle sale non 
tira aria salubre. Ad esempio, ozo¬ 
no e biossido di azoto superano 
sempre i limiti fissati dalla legge. 
L'ozono a Roma sorpassa il limite 
consentito di 16,18 volte ai Capito¬ 


lini, di 18,55 al Museo di arti orien¬ 
tali. Al Museo della navigazione 
fluviale di Battaglia Terme, nel pa¬ 
dovano, vicino a una strada molto 
frequentata, l'ozono supera di 20 
volte i limiti di legge scolorando le 
tele quasi come farebbe l'acqua os¬ 
sigenata. Acidi o altre sostanze po¬ 
co benevole possono far rigonfia¬ 
re il legno dei quadri, scoloriscono 
la pittura su parete, anneriscono il 
marmo. Ne combinano, di guai. E 
non si fermano certo alla bigliette¬ 
ria. Eppure, annota Legambiente, 
il 70% dei musei italiani non ha 
mai analizzato l'aria interna. 
L'indagine completa - presentata 
ieri a Roma - la trovate sul sito 
www.legambiente.it (cliccate in 


«campagne», poi in «salvalarte»). 
Ma non si limita allo stato del¬ 
l'aria. Tramite questionario, telefo¬ 
nate, fax o quant'altro, l'associa¬ 
zione ha esplorato piani di sicurez¬ 
za, risorse, barriere architettoni¬ 
che e altro in 300 musei (poco me¬ 
no di un decimo del totale degli 
istituti pubblici e privati in Italia), 
di cui la metà statali, gli altri pro¬ 
vinciali e comunali. Alcuni, spiega 
la responsabile della campagna Fe¬ 
derica Sacco - hanno negato infor¬ 
mazioni dicendo che l'associazio¬ 
ne non era autorizzata, i più, 190, 
hanno risposto. Ma anche qua pa¬ 
re non si possa stare troppo tran¬ 
quilli: «In zone come l'Umbria e le 
Marche, colpite dal terremoto, o Fi¬ 


renze, alluvionata nel '66, piani di 
intervento esistono, la maggioran¬ 
za non ne ha», puntualizza Federi¬ 
ca Sacco. «Tutti ci hanno chiesto 
di far capire di essere da anni in dif¬ 
ficoltà economiche. Con le spese 
fisse solo il 4% del bilancio può an¬ 
dare alla ricerca scientifica». E se si 
escludono Pompei e i vari Poli mu¬ 
seali, tra biglietti e progetti per ave¬ 
re finanziamenti solo l'8% degli 
istituti riesce ad «autogenerare» ri¬ 
sorse economiche, mentre il 50% 
dei musei «autocopre» meno del 
10% delle spese (per evitare malin¬ 
tesi, ricordiamo che anche giganti 
come il Met di New York incame¬ 
rano una barcata di soldi pubblici 
a livello locale). 
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Amianto per 8 anni e mezzo 
ma la pensione scatta a dieci: 
qualcosa non va 

Vi chiedo ospitalità perchè di questi tempi è diffici¬ 
le sapere a che santo appellarsi. Dopo 36 e rotti di 
lavoro di cui la gran parte in fonderia, in una fon¬ 
deria riconusciuta dall'Inail per la lavorazione del- 
ramianto, mi sono visto riconosciuti otto anni e 
mezzo di esposizione all'amianto ma, accidenti a 
me, la legge 257 del 1992 dice che se non hai lavo¬ 
rato almeno per dieci anni con l'amianto non ti 
vengono riconosciuti benefici per l'accesso protet¬ 
to alla pensione. Tanto per ricordarlo, il rischio 
per noi lavoratori, che abbiamo lavorato con 
l'esposizione all'amianto, è dato dalla possibilità 
dell'insorgere del tumore maligno del mesotelio- 
ma... bella prospettiva! Evito di appellarmi al 
buon senso o alle indagini epidemiologice che di¬ 
cono che l'insorgere del tumore è indipendente 
dagli anni di esposizione, chiederei semplicemen¬ 
te: che fine ha fatto la proposta di legge presentata 
al Senato il 6 giugno del 2006 che sanava questa 
palese quanto cmdele disparità di trattamento? 
L'aiuto che vi chiedo e quello che mi si eviti una ri¬ 
sposta che parli della difficoltà della politica ad oc¬ 


cuparsi di questi casi perchè troppo impegnata 
nell'evolversi del dibattito "surreale" ma tanto at¬ 
tuale sulla Giustizia, sulla Sicurezza, sui potenziali 
voti al PD, sul carisma di Veltroni, sulle leggi vergo¬ 
gna (così ci sono state descritte) che non cambia¬ 
no, ovvero di una risposta per la quale c'è sempre 
qualcosa che viene prima... mi potete dare un aiu¬ 
to di concretezza? Come me c'è ne sono tanti che 
amerebbero avere il diritto ad una risposta... che 
dite è possibile? 

Roberto Demichelis 


Berlusconi in piazza il 17? 

E noi il 16 novembre 
ad appoggiare Prodi 

Cara Unità, 

stasera i telegiornali hanno annunciato che Silvio 
Berlusconi ha indetto per il 17 novembre una ma¬ 
nifestazione di piazza per mandare a casa il gover¬ 
no Prodi e per andare ad elezioni anticipate: sai 
che novità! Sono mesi oramai che lui e i suoi fede¬ 
li (con in testa un Bonaiuti più che mai ciarliero) 
non fanno altro che ripeterlo ovunque. Capisco 
che ragioni anagrafiche spingano il Cavaliere a 
premere sull'acceleratore, ma almeno potrebbero 
essere un po' più creativi... Addirittura i berlusco- 
nes avrebbero annunciato di voler utilizzare i gaze- 
bo, tanto per essere originali... noi dell'Ulivo po¬ 
tremmo dar loro qualche consiglio! Ieri il Sig. Ro¬ 
berto Bertolotto invitava l'Unità ed Europa ad in¬ 
dire una manifestazione a favore del governo; io 
vorrei appoggiare la sua richiesta e proporre come 
data il 16 novembre, così per una volta a copiare 
saremmo noi... 

Sara Donati 


Pd, una sola 
richiesta: 
partire bene 

Ritengo che Veltroni debba cominciare a organiz¬ 
zare visite in tutto il territorio nazionale, iniziando 
prima di tutto dal meridione. 

Ogni città grande e piccola deve essere all'attenzio¬ 
ne del PD perché ne devono essere valutati i pro¬ 
blemi e indicate priorità. 

Personalmente a volte mi pare di perdere fiducia 
nelle forze della sinistra. Anche a livello locale le 
periferie sono trascurate, le scelte piovono dall'al- 
to e si perdono le forze per farci sentire. Veltroni de¬ 
ve coinvolgere gli altri eletti nel Pd, bisogna partire 
uniti, devono finire le beghe dell'attuale governo, 
non so dove trovi l'energia Prodi per andare avan¬ 
ti, certo che un vero capo di stato ha come primo 
dovere gli impegni che si è assunto con gli elettori 
e di conseguenza non può perdere di vista la gran¬ 
de responsalilità che ha verso i cittadini italiani. 

Il PD a mio modo di vedere deve darsi un organiz¬ 
zazione e responsabilizzare gli aderenti con tessera¬ 
mento annuale. PD parti bene, in te riponiamo, in 
tanti, la certezza di una politica pulita. 

Lina Li Causi 

Fontana di Trevi? 

A Melendugno l’acqua rossa 
esce dai rubinetti 

Acqua rossa nella Fontana di Trevi? Per i melendu- 
gnesi non è una novità: dai rubinetti delle loro ca¬ 
se l'acqua scorre "legalmente" rossa tre giorni su 
quattro. A Melendugno, in provncia di Lecce, l'Ac¬ 
quedotto Pugliese mette in pericolo la salute dei cit¬ 
tadini nell'indifferenza generale. Né Vendola, né 
altri politici regionali, di qualsiasi colore politico, si 


interessano al problema. Mentre l'AQP incassa mi¬ 
lioni di euro per fatture di acqua "potabile" rossa 
che nessuno consuma, i cittadini vedono compro¬ 
messa sempre di più la loro salute. Basta cliccare 
sul sito: www.comitatonoacquarossa.it per render¬ 
sene conto, foto e video di acquarossa a volontà. 
Franco Candido, Comitato No-acquarossa di 
Melendugno (Lecce) 

Questo governo 
sta facendo molto 
ma comunica poco 

In carica da quasi un anno e mezzo, questo Gover¬ 
no ha fatto veramente tante buone cose, eccezion 
fatta sul fronte "sicurezza", dove forse la sinistra è 
patologicamente in perenne difficoltà a legiferare. 
Quello che mi fa veramente arrabbiare è la totale 
incapacità, da parte del centrosinistra, di 
"comunicare" all'Italia il suo buon operato, ren¬ 
dendosi invece regolarmente bersaglio del centro 
destra che, sulla comunicazione, non ha rivali. 
Riusciamo a far bene, sicuramente meglio dei cin¬ 
que anni di maggioranza bulgara berlusconiana 
(che ricorderemo per l'intervento in Iraq, i condo¬ 
ni, gli allontanamenti di Santoro, Biagi, Luttaz- 
zi...) e poi siamo così abili nel farci sistematicamen¬ 
te autorete: non ultima la questione Mastella-Di 
Pietro. Peccato che così facendo ci riconsegniamo 
tutti al centrodestra, centrodestra!!! 

Andrea, Pisa 

Nella valigia del Pd: 
una «carta etica» 

Cara Unità, 

ho sempre cercato, sforzandomi, di evitare di cade¬ 
re nell'antipolitica, anche se specialmente in que¬ 


st'ultimo periodo, i momenti di sconforto e le ten¬ 
tazioni siano state tante. Tutte generate da un go¬ 
verno e da una maggioranza che, anziché cercare 
d'interpretare al meglio i bisogni e la volontà degli 
elettori, nel solco tracciato dal programma loro 
sottoposto, l'hanno interpretato spesso secondo 
interessi particolari, di partito, di lobby, di poteri 
più o meno forti, determinando la conflittualità 
che è stata ed è sotto i nostri occhi. Ciò non signifi¬ 
ca che non siano state fatte azioni positive, ma cer¬ 
tamente in una misura insufficiente per ridare al 
Paese quelle regole che l'avrebbero riportato nella 
"normalità" europea, dopo lo tzunami berlusco- 
niano. 

Leggo ogni giorno con piacere, anche se non ho 
votato alle primarie, le tante lettere che pubblicate 
sotto il titolo «nella valigia del Pd» e spesso mi tro¬ 
vo in sintonia con le tante speranze espresse; mi 
rendo conto che ciò che mi divide da chi scrive e 
quindi dal Pd, è il mio scetticismo circa la possibili¬ 
tà di un concreto e necessario rinnovamento. Gli 
ultimi avvenimenti di questi giorni, di queste ore, 
che mettono a rischio il governo, non fanno che 
confermare la mia sfiducia nella possibilità di una 
svolta salvifica, nel prossimo futuro, per la politi¬ 
ca, stante l'attuale classe dirigente. Veltroni vorreb¬ 
be, per il Pd ed i suoi aderenti, una "carta etica"; se 
gliela lasceranno fare sarebbe una novità ed un 
buon inizio, anche se credo che l'etica pubblica sia 
un po' come il coraggio: chi non ce l'ha... Comun¬ 
que, se in quella valigia fosse stipata per prima, tut¬ 
to il resto vi entrerebbe più facilmente. 

Mario Sacchi, Milano 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Sagome 


Kerenskij 
e Diliberto 


Fulvio Abbate 


L eggo che il prossimo 7 di 
novembre fi segretario del 
Partito dei comunisti italiani, 
l'onorevole bibliofilo Oliviero 
Diliberto, sarà a Mosca per 
commemorare, insieme ad altri 
militanti italiani della sua 
organizzazione, fi novantesimo 
anniversario della rivoluzione 
d'ottobre. Cifra tonda. Ma anche 
scaduta. Decisamente scaduta. In 
moltissime coscienze. Leggo così, 
e sia pure senza mettere in dubbio 
la bontà degli intenti, aggiungo 
che la notizia in sé non mi basta. 
Domando quindi ad alta voce: si 
tratta forse di un omaggio al 
sentimento di rivolta allo stato 
puro, o c'è dietro insomma la 
convinzione che l'assalto al 
Palazzo d'inverno, insieme al 
colpo di cannone sparato 
dall'incrociatore «Aurora», e al 
passo affrettato delle guardie rosse 
in armi possano narrare ancora 
qualcosa di necessario e di 
simbolico alla sinistra del 2007? Si 
tratta in breve di un atto formale, 
"letterario" oppure dietro alla 
partecipazione dilibertiana, e 
delle centinaia di militanti del 
Pdci che saranno lì con lui quel 
giorno, dietro una simile 
necessità di ricordare l'evento c'è 
forse un qualche messaggio 
ulteriore da leggere in filigrana? 

Se così fosse, esclusa la 
soddisfazione "letteraria", senza 
bisogno di chiamare in causa gli 
esiti finali di quell'episodio 
storico e ampiamente 
storicizzato, ossia l'atto 
costitutivo, meglio, la 
fondazione, e fi consolidamento 
di un regime che nel corso del suo 
tempo si è distinto per il tratto 
tirannico e omicida, nutrirei 
qualche dubbio, molti 
ragionevoli dubbi. E lo dico 
perfino da ex ammiratore di una 
delle molte vittime illustri di quel 
sistema, LevTrotskij. Ora, 
escludendo che la teoria della 
"rivoluzione permanente" possa 
avere mai fatto parte del bagaglio 
politico e culturale di Diliberto, 
restano soltanto i dubbi generali, 
sul senso della visita, della 
partecipazione, della 
commozione, della necessità. 
Idealmente, lì sulla piazza Rossa, 
restano quindi in piedi altri 
spettri, sicuramente quello di 
Lenin, ma anche, in prospettiva, 
il moloch di Stalin, e così via fino 
a Breznev. D'altronde, mi 
corregga Oliviero Diliberto se 
dico una cosa inesatta, non fu 


forse lui a imporre la bandiera 
listata a lutto alle finestre della 
federazione del Pei di Cagliari 
proprio in occasione della 
scomparsa del segretario del Pcus, 
Breznev, proprio Breznev? In 
attesa di una possibile smentita, 
proviamo allora a propendere per 
la scelta "letteraria", 
immaginando che nella visita del 
leader del Pdci prevalga al fondo 
di tutto, che so?, l'omaggio ai 
"figli migliori" che concorsero a 
quei giorni, il poeta Majakovskij, 
per esempio. 0 piuttosto, sempre 
restando in terra di poesia, per 
certi maestri dell'avanguardia 
artistica come Malevic; non è 
però forse vero che, da lì a 
qualche anno, cioè sul finire del 
secondo ventennio del secolo 
scorso, ogni libertà espressiva 
troverà la sua morte nell'Urss? 
Insieme all'affermazione di un 
sistema poliziesco fondato sulla 
delazione, perfino familiare. E 
non mi sto certo riferendo agli 
anni del terrore staliniano, 
affatto, parlo soltanto della 
repressione che colpì i cosiddetti 
menscevichi (che erano a loro 
volta dei rivoluzionari, o no?) e i 
social-rivoluzionari, un qualcosa 
che accadde quando Lenin era 
ancora in piena salute, non 
ancora demente. Compreso fi 
primo ministro del cosiddetto 
governo provvisorio, "l'odiato" 
Kerenskij. 

Ora, pensandoci bene, e quindi 
smentendo certe opinioni che 
anche fi sottoscritto ha sostenuto 
(per cecità o forse per idiozia), 
non è forse altrettanto vero che al 
povero "odiato" Kerenskij 
dobbiamo comunque 
riconoscere d'avere lottato contro 
fi regime degli zar, così da donare 
alla Russia del 1917 fi piacere 
temporaneo, nient'altro che i 
mesi che scorrono da febbraio a 
ottobre, della democrazia? 

Sempre "letterariamente" 
parlando, non sarà forse possibile 
che Diliberto, una volta giunto 
nel Paese di Putin, trovi la 
fantasia di riconoscere che, in 
fondo in fondo, il "miserabile" e 
"odiato" Kerenskij non era 
proprio uno stronzo qualunque, 
semmai gli andavano 
riconosciute le insegne del 
"compagno"? Un compagno che 
forse in prospettiva aveva le sue 
ragioni morali da vendere. 

Magari più degli eroici e gagliardi 
bolscevichi? 

f.abbate@tiscali.it 


Birmania, Tarma della non violenza 


Maramotti 



Shaazka Beyerle 
Cynthia Boaz 



a repressione violenta della 
"rivoluzione color zafferano" 
da parte della giunta birmana 
non è stata una sorpresa. I ge¬ 
nerali avevano perso ogni cre¬ 
dibilità agli occhi della loro 
gente e avevano un solo stru¬ 
mento di controllo: la repres¬ 
sione. Ma per quanti fucili e 
carriarmati possano avere, i ge¬ 
nerali dipendono ancora dai 
soldati per fare il loro sporco la¬ 
voro. La storia ci insegna che 
quando un numero sufficiente 
di soldati smette di ubbidire 
agli ordini o passa dall'altra par¬ 
te, il potere di una giunta si di¬ 
sintegra. Da questo punto di vi¬ 
sta la rivoluzione coloro zaffe¬ 
rano non è finita, è appena agli 
inizi. 

La disobbedienza è il cuore del¬ 
la lotta non violenta. «Nemme¬ 
no i più potenti possono gover¬ 
nare senza la collaborazione 
dei governati», ha detto il 
Mahatma Gandhi. I movimen¬ 
ti non violenti non hanno ne¬ 
cessariamente bisogno di far 
scendere masse enormi in piaz¬ 
za, ma raggiungono il loro 
obiettivo quando le persone si 
rifiutano di collaborare, di ob¬ 


bedire e quindi minano dalle 
fondamenta il sistema esisten¬ 
te. Notizie in tal senso conti¬ 
nuano a filtrare dalla Birma¬ 
nia. Giunge voce di manifesti 
dell'opposizione sui muri delle 
città, sulle pareti delle prigioni, 
sui palloni aerostatici e persino 
sulle zattere che navigano lun¬ 
go i fiumi. 

Le proteste non sono l'equiva¬ 
lente di un movimento non 
violento, ma sono un tipo di 
tattica non violenta. Gene 
Sharp, che ha studiato il feno¬ 
meno della non violenza, ha 
documentato oltre 198 tipi di 
azioni non violente e ad ogni 
lotta se ne inventano di nuovi. 
Gli obiettivi strategici delle lot¬ 
te non violente sono di quat¬ 
tro tipi. Possono disarticolare il 
normale funzionamento di 
una città, di una regione o di 
un paese rendendo impossibi¬ 
le il proseguimento della nor¬ 
male attività commerciale ed 
economica. In Cile ai tempi 
del bmtale regime di Augusto 
Pinochet, l'opposizione orga¬ 
nizzò una manifestazione di 
protesta a Santiago consistente 
nel camminare molto lenta¬ 
mente, guidare l'auto molto 
lentamente inviando ai genera¬ 
li il chiaro messaggio che la 
gente ne aveva abbastanza - 
senza mettere in pericolo la vi¬ 
ta di nessuno. 

Un esule birmano che ha con¬ 
tatti con suoi connazionali in 
patria ha riferito che gli attivi¬ 
sti «stanno organizzando la re¬ 


sistenza passiva contro il regi¬ 
me e le assenze in fabbrica e ne¬ 
gli uffici». 

Le azioni non violente, come 
sottolineò 30 anni fa il Nobel 
per l'economia Thomas Schel¬ 
ling, possono anche consistere 
nel far mancare all'oppressore 
ciò di cui ha bisogno: denaro, 
cibo, approvvigionamenti e 
manodopera. Durante la rivol¬ 
ta popolare contro Ferdinand 
Marcos nelle Filippine, la gen¬ 
te ritirò il denaro dalle banche 
legate al regime e smise di paga¬ 
re le bollette con la conseguen¬ 
za di mettere in crisi una econo¬ 
mia affamata di valuta e gestita 
pessimamente. Marcos aveva 
bisogno di denaro perché la re¬ 
pressione costa. Costa moltissi¬ 
mo sfamare, trasportare e arma¬ 
re i soldati nonché comprare la 
lealtà degli ufficiali superiori e 
degli ambienti influenti della 
società. 

Le azioni e le strategie non vio¬ 
lente possono anche minare i 
pilastri di sostegno dell'oppres¬ 
sore - le istituzioni e i gmppi 
che ha bisogno di controllare - 
comprese le forze di polizia e le 
forze armate. Un esule birma¬ 
no dice di aver saputo che i sol¬ 
dati birmani non stanno obbe¬ 
dendo completamente agli or¬ 
dini, che alcuni si assentano 
senza permesso e che si è pro¬ 
dotta una spaccatura tra i due 
generali al vertice del «Consi¬ 
glio statale per la pace e lo svi¬ 
luppo» che governa il Paese. 
Infine le azioni non violente 


possono fungere esse stesse da 
catalizzatore a favore dell'op¬ 
posizione. Un crescente nume¬ 
ro di birmani comincia a spe¬ 
gnere il televisore e persino la 
luce quando inizia il telegiorna¬ 
le del regime segnalando in tal 
modo il sostegno all'opposizio¬ 
ne e il rifiuto del governo. 

Se i generali volevano la tran¬ 
quillità, l'hanno avuta - una 
tranquilla mobilitazione con 
forti potenzialità di crescita. È 
quanto accaduto in Turchia 
nel 1997 quando un protesta 
contro la cormzione iniziata 
con lo spegnimento delle luci 
si concluse con dimostrazioni 
che coinvolsero 30 milioni di 
persone. 


Mentre si trovava in prigione il 
reverendo Martin Luther King 
Jr. scrisse: «Sappiamo grazie a 
dolorose esperienze che la liber¬ 
tà non viene mai concessa dall' 
oppressore; deve essere chiesta 
dagli oppressi». È quanto han¬ 
no fatto e continuano a fare mi¬ 
gliaia di persone in Birmania. 

Shaazka Beyerle è consulente 
dell'International Center on 
Nonviolent Conflict. Cynthia Boaz 
è assistente di scienze politiche e 
studi internazionali presso la 
State University di New York 
a Brockton 
© The International 
Herald Tribune 
Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto 


Fontana di Trevi: il vandalo e il ridicolo 


Toni Jop 

C alma, calma, non spingete: 
siete proprio sicuri che, di 
fronte all'acqua della Fonta¬ 
na di Trevi arrossata dall'anilina, 
possiamo strapparci le vesti per l'in¬ 
dignazione senza sfiorare il ridico¬ 
lo? Non c'è giornale perbene, non 
c'è telegiornale perbene che non 
abbia incoraggiato l'opinione pub¬ 
blica a lanciarsi sullo scivolo di un 
«orrore», velenosamente glamour, 
temperato solo dal fatto che alla fi¬ 
ne l'attentatore è stato identificato. 
Si capisce ciò che sta alle spalle: se 
qualunque pirla ora si mette a colo¬ 
rare le fontane d'Italia è un bel gua¬ 
io, se si permette a chiunque di in¬ 
tervenire arbitrariamente sui nostri 
monumenti giusto per garantire vi¬ 
sibilità ai nessuno di massa, possia¬ 
mo chiudere la baracca italia e but¬ 


tare la chiave. Ma c'è modo e mo¬ 
do. Intanto, vai col ralenti: ecco le 
immagini mbate al crimine; scandi¬ 
scono un tempo segreto inchioda¬ 
to dall'occhio semprevigile di una 
telecamera nascosta, appostata 'n 
coppa 'a Fontana che Totò voleva 
vendere a un turista facoltoso. Mor¬ 
to Totò, c'è la minaccia integralista 
in agguato, non vogliamo sottova¬ 
lutarla e quella telecamera fa il suo 
giusto mestiere. Purtroppo, la sicu¬ 
rezza, a dispetto del genere femmi¬ 
nile del vocabolo, ha un carattere 
decisamente macho e come tale 
fortemente esposto (o esposta?) al 
contatto ridicolo con la banalità di¬ 
sarmata. Le immagini: i tg ci danno 
dentro. Seguiamo il vandalo in 
azione; lui, fi fessacchiotto, - raccon¬ 
tano - non sapeva di essere nel miri¬ 
no della sicurezza, ecco il vandalo 
camuffato, sperava di farla franca, 


guardate com'è bardato per non far¬ 
si riconoscere, eccolo che getta nel¬ 
l'acqua la misteriosa pozione, ma è 
tutto registrato, non la scamperà, e 
infatti le forze dell'ordine lo hanno 
già individuato. Togli l'audio e for¬ 
se capisci che: c'è un tipo nascosto 
un bel niente e gli manca solo di sa¬ 
lutare la mamma mentre la teleca¬ 
mera lo inquadra implacabile. Del 
resto, lui non può non sapere che 
c'è almeno un occhio elettronico 
attorno alla fontana più celebre del¬ 
la terra. Eccolo lì che nemmeno 
protetto da un comune momento 
confusionale della piazza, svuota 
un secchiello di roba nell'acqua bas¬ 
sa della fontana e tutto inizia a tin¬ 
gersi di rosso. Fuga a tutta velocità a 
bordo di un paio di piedi con scar¬ 
pe. Lasciandosi alle spalle un pacco 
di volantini dal testo sbiellato, una 
intenzione per niente creativa, la 


delusione per l'assenza di una desi¬ 
derabile soggettività artistica non¬ 
ché il crimine orrendo, uno spec¬ 
chio d'acqua rosso carminio che 
racconta le forme morbide della va¬ 
sca in modo inconsueto, dirom¬ 
pente, visivamente eccitante; quel¬ 
la macchia di rosso omogeneo vio¬ 
la il regime grigio intenso del mar¬ 
mo, spiazza il monumento, gli sol¬ 
leva le gonne, lo fa ridere di imba¬ 
razzo di fronte al mondo. E non gli 
procura danno permanente. Un 
frammento di action painting me¬ 
no invasiva degli imballaggi con 
cui Christo si è divertito a vestire, 
ad esempio, il Reichstag di Berlino. 
Quel gesto, mbricatelo come vole¬ 
te, ma - parola di antifascista mili¬ 
tante - è stato un inedito, anche se 
mediocremente consapevole, mo¬ 
dello di scrittura che è entrato in re¬ 
lazione - senza permesso, è vero - 


con il cuore immobile della monu- 
mentalità italiana, immobile solo 
per chi ci crede. Poiché gli stessi or¬ 
gani di informazione che oggi si 
sbracciano indignati per questo 
lampo di situazionismo d'accatto 
che pretende una matrice futurista, 
raramente sottolineano come l'uso 
di massa stia sgretolando questo 
parco monumentale, lo sta corrom¬ 
pendo, non meno di molti restau¬ 
ri, a dispetto di qualunque pro¬ 
gramma di conservazione. Ma lì 
corre il dané e tutto è allora possibi¬ 
le, mentre in quella immagine di 
Fontana di Trevi incendiata dal¬ 
l'anilina non corre un «bezzo» e i 
costi della ripulitura verranno se¬ 
condo giustizia addebitati al vanda¬ 
lo «criminale». Avviso a quanti ora 
sognano di replicare fi gesto: non fa¬ 
telo, sareste solo dei pirla che copia¬ 
no il compito altmi. 
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D mondo litiga, 1 Europa tace 


Gian Giacomo Migone 



siste un'insufficiente consapevo¬ 
lezza, a Bmxelles come nelle al¬ 
tre capitali europee, di ciò che 
l'Europa non solo deve ma può 
fare, per evitare che nubi sempre 
più numerose e oscure si trasfor¬ 
mino in una tempesta di cui è 
difficile prevedere le dimensioni 
e, soprattutto, la fine. Gli appren¬ 
disti stregoni che occupano tut¬ 
tora le principali stanze del pote¬ 
re di Washington non sanno co¬ 
me, forse non vogliono, far rien¬ 
trare nelle loro provette tutti gli 
spiriti maligni che hanno evoca¬ 
to - dalla Polonia alla Cina, pas¬ 
sando per il Golfo Persico e Mo¬ 
sca - né la stagione elettorale si 
presta ad un così arduo esercizio, 
in cui lo stesso Dipartimento di 
Stato sembra tardivamente im¬ 
pegnato. 

Come disse Tip O'Neill, non di¬ 
menticato presidente della Ca¬ 
mera dei Rappresentanti, «Allpo- 
litics is locai»: tutte le scelte, an¬ 
che quelle geograficamente più 
remote, devono fare i conti con 
le reazioni degli elettori nelle lo¬ 
calità più remote dell'America 
profonda. In una stagione eletto¬ 
rale, come quella attuale - siamo 
ad un anno dalle elezioni presi¬ 
denziali - tutto diventa possibile, 
in positivo e in negativo. Sono 
egregi e necessari gli sforzi diplo¬ 
matici europei, come quelli in at¬ 
to per rallentare le dinamiche di 
un intervento militare in Iran, 
rafforzare la componente civile 
di quello in Afghanistan, trovare 
una soluzione politica condivisa 
in Libano, evitare un intervento 
turco nel Kurdistan iracheno, in¬ 
coraggiare l'apertura nei con¬ 
fronti di Mosca sullo scudo stella¬ 
re (pur sapendo che Putin sta gio¬ 
cando la carta della riesumazio¬ 
ne del conflitto est-ovest), tenta¬ 
re di evitare una Conferenza sul 
Medio Oriente che si risolva in 


una guerra senza frontiere ad Ha- 
mas, continuare nello sforzo di 
non appiattirsi sulla posizione di 
Washington nella trattativa 
commerciale con la Cina (anche 
se il blairiano Mandelstam si sta 
muovendo precisamente in 
quella direzione). 

Si tratta di una nobile, anche ne¬ 
cessaria, rincorsa di un'agenda, 
una scala di priorità, di volta in 
volta decisa e modificata a piaci¬ 
mento da Washington. Nobile e 
necessaria, ma non realistica, se 
rimane limitata entro i confini 
della diplomazia professionale. 
Essa può sortire qualche effetto 
solo se si interseca con la partita 
di politica interna che per un an¬ 
no intero determinerà ogni scel¬ 
ta di politica estera della maggio¬ 
re potenza mondiale. Non si trat¬ 
ta di «interferire», facendo il tifo 
per i democratici contro i repub¬ 
blicani. Nelle scelte strategiche 
di politica estera una candidata 
sensibilissima agli umori variabi¬ 
li del Paese (e all'antica esigenza 
degli esponenti del suo partito di 
dimostrarsi macho almeno 
quanto i rivali repubblicani) co¬ 
me Hillary Clinton potrebbe 
non dimostrarsi tanto diversa da 
George W. Bush. Piaccia o no, so¬ 
no questi umori variabili del¬ 
l'elettorato americano a determi¬ 
nare in buona parte quale piega 
prenderanno gli eventi mondia¬ 
li nei prossimi mesi e, forse, nei 
prossimi anni. Siamo costretti a 
rinviare ad altra data la nostra ca¬ 
pacità, in quanto europei, di 
non subire passivamente l'agen¬ 
da imposta da Washington. Ciò 
si verificherà nel momento in 
cui esisterà un'entità politica eu¬ 
ropea, in grado di agire nell'inte¬ 
resse e secondo i valori del quasi 
mezzo miliardo di persone che 
noi siamo, che non può essere re¬ 
galata da Washington. Nel frat¬ 
tempo possiamo soltanto chie¬ 
derci in quale modo gli sforzi di¬ 
plomatici europei possano even¬ 
tualmente (la formulazione è vo¬ 
lutamente iperprudente) incro¬ 
ciarsi con la dinamica elettorale 
americana che condizionerà im¬ 


minenti scelte di politica estera, 
di guerra e di pace, di una poten¬ 
za per ora senza rivali, tuttavia 
sempre meno egemone, in quan¬ 
to sempre meno capace di agire 
nell'interesse dell'insieme di cui 
fa parte (il pianeta) e in conformi¬ 
tà con i propri valori. 

Quale sia questa dinamica, que¬ 
sto condizionamento sulle futu¬ 
re scelte di politica estera di 
Washington, quale dilemma pre¬ 
senti all'elettorato non è difficile 
prevedere. L'Amministrazione 


Ci sono molte 
nubi nere 
sopra i cieli 
della diplomazia 
E l’Europa può 
fare di più 

in carica è oggi in difficoltà su tut¬ 
ti i fronti. I suoi indici di gradi¬ 
mento non raggiungono un ter¬ 
zo dell'elettorato. Pesa soprattut¬ 
to un giudizio ormai universal¬ 
mente accettato, salvo dal presi¬ 
dente in carica e dai suoi più di¬ 
retti collaboratori, sull'esito della 
guena in Iraq e, di riflesso, sulla 
guena al tenorismo che egli così 
ha definito e condotto. Però, at¬ 
tenzione, si tratta di un giudizio, 
soprattutto lo stato d'animo che 
ne deriva, non ancora consolida¬ 
to, che può essere fortemente 
manipolato con parole e atti di 
chi detiene ancora formidabili le¬ 
ve, quelle della presidenza e dei 
centri di potere che finora l'han¬ 
no sostenuta. È ragionevole pen¬ 
sare che l'esito di quella guena, 
le difficoltà riscontrate altrove, la 
stessa aggressività iraniana che 
ne costituisce una conseguenza 
diretta, consiglierebbero un rifiu¬ 
to di altre avventure militari, 
una maggiore attenzione verso 
altri scenari e bisogni interni, 
una diversa politica economica. 
Su ciò scommettono un Con¬ 
gresso a maggioranza democrati¬ 


ca (dimostratosi finora poco effi¬ 
cace), i candidati presidenziali 
democratici, mentre il Diparti¬ 
mento di Stato tenta di adeguar¬ 
visi, nei limiti in cui gli è consen¬ 
tito dalla Casa Bianca. 

Tuttavia, sarebbe un errore na¬ 
scondersi che esiste un'altra pos¬ 
sibilità, un altro modo di affron¬ 
tare l'appuntamento elettorale 
(che qualcuno potrebbe addirit¬ 
tura confondere con l'appunta¬ 
mento con la storia) dell'Ammi¬ 
nistrazione in carica; una possibi¬ 
lità che sembra, purtroppo, profi¬ 
larsi nell'impostazione offerta, 
da Wasghinton e non sol 
tanto da Washington, ai rappor¬ 
ti con l'Iran che stanno diventan¬ 
do, non a caso e con l'evidente 
complicità del presidente irania¬ 
no in carica, il punto focale della 
politica mondiale e della stessa 
campagna elettorale americana. 
Una possibilità che trova confor¬ 
to in un'antica legge della politi¬ 
ca, esasperata dalla mercurialità 
dell'opinione interna statuniten¬ 
se, secondo cui chiodo scaccia 
chiodo: una crisi dall'esito incer¬ 
to, o decisamente negativo, co¬ 
me quella tuttora in atto in Iraq, 
viene cancellata da un'altra crisi 
che, per dimensioni e qualità, 
esalti il molo militare del coman¬ 
dante in capo, previa adeguata 
escalation di trattative senza esi¬ 
to, sanzioni radicalizzanti ma 
inadeguate a sortire un risultato 
a quello del conflitto armato. 
Con tutte le conseguenze che ne 
derivano in un mondo in rapida 
trasformazione, con il difficilissi¬ 
mo compito di sopportare ten¬ 
sioni inedite di natura culturale 
e sociale. È una partita ancora 
aperta, che condiziona esiti elet¬ 
torali ma ne travalica gli schiera- 
menti, perché esistono modelli 
alternativi, alla portata della stes¬ 
sa Casa Bianca, come quelli libi¬ 
co e nordcoreano, coerenti con 
l'obiettivo sacrosanto della non 
proliferazione. Il quale, tuttavia, 
nel medio e lungo periodo, esige 
il rispetto della prima parte del 
trattato (che prevede misure di 
disarmo da parte dei detentori 


dell'arma nucleare, come a suo 
tempo osservò il non dimentica¬ 
to senatore William Fulbright). 
In che modo è possibile incidere 
su queste dinamiche in atto, a co¬ 
minciare da quelle scatenate dal¬ 
la competizione elettorale in pie¬ 
no corso di svolgimento negli 
Stati Uniti? Occone, innanzitut¬ 
to, la piena consapevolezza delle 
responsabilità che incombono 
sugli alleati europei di Washin¬ 
gton. Per quanto indeboliti dalle 
divisioni tra loro, accentuate dal 
riorientamento, duraturo o me¬ 
no, della diplomazia francese, es¬ 
si sono gli unici a poter comuni¬ 
care credibilmente per comu¬ 
nanza di alcuni valori con settori 
significativi dell'opinione pub¬ 
blica americana. C'è un solo mo¬ 
do per usare questa risorsa: af¬ 
fiancare ai giusti accorgimenti di¬ 
plomatici una trasparente comu¬ 
nicazione sui dati di fondo della 
crisi decisiva in questa fase. Affer¬ 
mare con chiarezza i costi politi¬ 
ci, in ogni scacchiere del globo 
ma soprattutto per la sicurezza 
strategica di Israele, di un'avven¬ 
tura militare contro l'Iran. In al¬ 
ternativa, proporre con forza a 
Washington una trattativa espli¬ 
citi con Teheran su tutto il con¬ 
tenzioso, non solo quello nuclea¬ 
re, rinunciando a pregiudiziali 
che, invece, devono costituire 
uno degli esiti della trattativa me¬ 
desima (la rinuncia volontaria 
da parte dell'Iran all'arricchi¬ 
mento dell'uranio che il trattato 
non esige, ma non al nucleare ci¬ 
vile). Rifiutare con fermezza san¬ 
zioni fuori dall'Onu, sicuramen¬ 
te inefficaci se non universali, in 
sede di Unione Europea o altro¬ 
ve (altro che entità numerica del¬ 
la rappresentanza di singoli stati 
in sede di Parlamento europeo!). 
Considerare visite di statisti euro¬ 
pei a Washington, come quelle 
imminenti dei presidenti Napoli¬ 
tano e Prodi, come occasioni pre¬ 
ziose di comunicazione e spiega¬ 
zione di simili propositi, in no¬ 
me di valori comuni oggi più 
che mai bisognosi di conferma 
nei fatti. 


Precaria ma non riciclata 


Roberta Saiardi 

Segue dalla Prima 

E che proprio per ciò può es¬ 
sere abusato per riempirsi 
la bocca e alimentare steri¬ 
li disquisizioni sul problema del 
lavoro. In soldoni, a dispetto del¬ 
le migliori intenzioni con cui è 
pronunciata o scritta, finisce con 
l'ostacolare una seria e approfon¬ 
dita riflessione sul precariato. An¬ 
zi su "le precarietà", perché se si 
vuole parlare seriamente e con i 
termini giusti, sarebbe ora di ini¬ 
ziare a usare il plurale, perché pre¬ 
carietà e un'insieme di realtà va¬ 
riegate e complesse. 

Il punto non è solo, se non quasi 


mai, riciclarsi, se per riciclarsi in¬ 
tendete avere una molteplicità di 
competenze e professionalità ap¬ 
plicabili in differenti campi lavo¬ 
rativi. 

A proposito di campi, per quel 
che mi riguarda, io so lavorare 
nei campi, mi ci son spezzata la 
schiena e ho le mani piene di cal¬ 
li (eppure provengo da una fami¬ 
glia "borghese"), in casa so far tut¬ 
to e mi dicono bene, cucino, la¬ 
vo, stiro e cucio e all'occorrenza 
m'improwiso idraulico e vetra¬ 
io. Sono laureata, perfezionata. 
Conosco le lingue straniere. E leg¬ 
go quotidianamente i quotidiani 
stranieri. Scafatissima su inter¬ 
net, ho delle competenze infor¬ 
matiche non di poco conto. Di¬ 


menticando altre competenze, ri¬ 
cordo di essere pure giornalista. 
Ad ogni modo, il punto non è co¬ 
sa sono io o cosa so fare, etc. Co¬ 
me me ce ne sono... quanti milio¬ 
ni? Persone, più o meno giovani, 
che hai voglia a riciclarti per le co¬ 
se che sai fare! Ma neanche que¬ 
sto ti è permesso in un sistema 
economico, politico e morale 
che non contempla tra le sue pre¬ 
rogative per lo sviluppo (econo¬ 
mico, politico e morale del Pae¬ 
se) un trasparente accesso al lavo¬ 
ro (le famose pari opportunità, al¬ 
tro che donna/uomo) e in taluni 
casi l'acceso (trasparente od opa¬ 
co che sia). 

La maggior parte di noi precari 
siamo meglio del cartone. Ma a 


differenza di questo, a noi non ci 
ricicla nessuno. 

E dal momento che mettersi in 
proprio senza un euro in tasca 
non è cosa facile (lo sapete che 
per i prestiti d'onore, ai giovani o 
alle donne, chiedono garanzie di 
30mila euro: che se uno ce li aves¬ 
se non chiederebbe un presti- 
to...). 

Capirete che buttare lì un 
"riciclarsi" significa offrire, a tut¬ 
ta una classe politica ma anche 
sociale, culturale ed economica, 
in palmo di mano una bella sapo¬ 
netta con cui lavarsi la coscienza: 
è colpa loro, non sanno riciclar¬ 
si... 

Noi, precari, fino ad oggi abbia¬ 
mo solo la colpa di sentirci dei fal¬ 


liti mentre dovremmo andare a 
testa alta, con l'amor proprio che 
ci dovrebbe spingere a dire no a 
certe condizioni. 

Le colpe sono anche di chi solle¬ 
va e racconta il problema, attra¬ 
verso stampa, cinema e campa¬ 
gne elettorali, salvo poi cestinare 
i cuniculum vitae e dare lavoro al¬ 
l'amico dell'amico. 

E colpe, comprensibili, anche gli 
stessi precari che cercano racco¬ 
mandazioni a destra e a manca, 
mentre sarebbe arrivata la buona 
volta di spezzare questa cultura 
(ma siamo alla guerra tra poveri). 
Ecco, se volete, a partire da qui 
possiamo iniziare a parlare delle 
precarietà. Ma a chi importa dav¬ 
vero, a parte noi? 


Anche l’antipolitica è politica 


Carlo Carboni 

Segue dalla Prima 

T utta insieme, tanta gente 
ha espresso una domanda 
di politica, anzi di buona 
politica: una folla impensata da¬ 
gli stessi dirigenti dei partiti, fin lì 
oltremodo pmdenti e intimoriti 
dallo spettro dell'antipolitica. In¬ 
fatti, il ceto politico - in preda ai 
corporativismi, ai localismi, ai fa¬ 
milismi - fatica a prendere le mi¬ 
sure ad una società complessa e a 
democrazia matura com'è quella 
italiana di oggi. La coesistenza pa¬ 
radossale nella società della sfidu¬ 
cia (verso le istituzioni) e dell'inte¬ 
resse verso la politica spiega la co¬ 
esistenza dell'antipolitica e della 
domanda di buona politica. Il ri¬ 
sultato è che la sfiducia verso 
l'esercizio attuale dell'autorità, 
non implica una contestazione 
dell'autorità stessa: tra la gente 


(circa l'80%), rimane la fiducia in 
un molo potenziale della politi¬ 
ca. Se non ci fosse questo senso 
positivo di fondo, la nostra demo¬ 
crazia sarebbe allora davvero in 
pericolo. La coesistenza di sfidu¬ 
cia e interesse verso la politica è 
un ulteriore paradosso della socie¬ 
tà italiana, oggi sospesa tra una 
massa che accorda una lealtà pas¬ 
siva al sistema e un'altra che è 
più propensa all'impegno e alla 
partecipazione politica, una mas¬ 
sa che vede il bene pubblico in 
funzione dell'interesse privato e 
una massa che ritiene che la sfera 
istituzionale pubblica sia uno 
specchio della qualità del sociale. 
Insomma i profili di due Italie, 
delle quali sarebbe opportuno ri¬ 
cordare le tendenze. Da un lato, 
il tasso medio di sfiducia verso le 
istituzioni ha mostrato un anda¬ 
mento altalenante nel tempo 
(sensibile alle congiunture politi¬ 
che), ma ha oscillato tra valori so¬ 


stanzialmente stabili negli ultimi 
15 anni. Anche il tasso di sfiducia 
verso la classe politica è rimasto 
abbastanza stabile. In realtà, tut¬ 
te le democrazie mature stanno 
facendo i conti con una società 
più esigente non tanto per la cre¬ 
scita delle aspettative, ma perché 
queste stanno cambiando. Infat¬ 
ti, se guardiamo al rovescio della 
medaglia della nuova questione 
sociale, notiamo che, al contra¬ 
rio della sfiducia, l'interesse ver¬ 
so la politica è andato gradual¬ 
mente aumentando negli ultimi 
15 anni. L'area del disimpegno 
politico si è ridotta circa di un ter¬ 
zo in quindici anni ed è andata 
ad ingrossare un'area sociale di 
cittadinanza interessata alla poli¬ 
tica, competente non solo per li¬ 
vello medio di istruzione, ma per¬ 
ché legge quotidiani, ascolta tg e 
sempre più, per informarsi e rela¬ 
zionarsi, ricorre all'intemet. In 
un recente sondaggio da noi cu¬ 


rato, la politica interessa poco 
più di un italiano su due. Si tratta 
di una nuova realtà sociale in cre¬ 
scita, un fenomeno positivo an¬ 
dato perso nel pulviscolo diffuso 
dai profeti di sventure e dai me¬ 
dia nell'interpretare il malumore 
della cittadinanza, schiacciando¬ 
lo nell'antipolitica qualunqui¬ 
sta, come se i tempi fossero quel¬ 
li di Giannini. Il messaggio è co¬ 
munque passato nelle due Italie 
come critica severa ai costi ecces¬ 
sivi di un esercito di cariche eletti¬ 
ve, alle prestazioni deludenti del¬ 
la Pubblica Amministrazione, al¬ 
la distrazione costante verso i te¬ 
mi dell'investimento in cono¬ 
scenza e ricerca. Qualcuno si è 
fatto offuscare la mente dalla for¬ 
za dei detonatori, dalla comicità 
di Grillo e dalla minuziosa e cini¬ 
ca semplicità dell'inchiesta di 
Rizzo e Stella. Qualcuno invece 
si è compiaciuto in gran segreto 
che anche se si trattasse di anti¬ 


politica, quel malumore di citta¬ 
dini non avrebbe leader credibi¬ 
li. La realtà è ben diversa: quel 
malumore comunque riguarda 
parte della cittadinanza compe¬ 
tente e attiva a cui il centrosini¬ 
stra dovrebbe guardare con at¬ 
tenzione e anche parte di quel¬ 
l'area più ampia di cittadini italia¬ 
ni (i due terzi) che tra i valori so¬ 
ciopolitici principali, secondo da¬ 
ti Eurostat, mette il riformismo. 
Dunque attenzione a non sban¬ 
dare tra i paradossi che la gover¬ 
nabilità di una società comples¬ 
sa pone. 

Nessuno prevedeva tanta parteci¬ 
pazione dopo tanto "ruminare" 
di antipolitica, ma da tempo or¬ 
mai si sollecita il riformismo a do¬ 
tarsi di un più preciso progetto di 
partecipazione dei cittadini in 
grado di interagire con quel pro¬ 
cesso di autoriforma della politi¬ 
ca con la quale, di fatto, il Pd di 
Veltroni sta facendo i conti. 


Parma e lo scempio 
del parcheggio 


Vittorio Emiliani 

Segue dalla Prima 

I l motivo? Ricavare un primo 
piano scoperto nell'interrato e 
altri due piani sottotena per 
magazzini e garage. Una tettoia 
molto evidente dovrebbe poi al¬ 
zarsi oltre il parapetto del Lungo- 
parma. In un primo tempo si pen¬ 
sava anche di passare sotto i resti 
del ponte romano della Ghiara 
"valorizzando" ben bene anche 
quel manufatto. Poi, in un sopras¬ 
salto di pudore, ci si è rinunciato. 
Essendo il tutto in project finan- 
cing, è chiaro che, al di là dei 25 
milioni di euro dell'appalto, co¬ 
munque succulenti, bisogna co¬ 
munque dare all'operazione, tut¬ 
ta privata, un rendimento, un 
profitto piuttosto sostenuto. 
L'amministrazione di centrode¬ 
stra si è mossa con molta sbrigati¬ 
vità sloggiando subito i banchi di 
vendita tradizionalmente presen¬ 
ti e gli ambulanti e dando vita ad 
uno strano pre-contratto di asse¬ 
gnazione senza avere ancora ac¬ 
quisito alcun parere da parte delle 
due Soprintendenze competenti. 
E qui è cascato l'asino. Nel senso 
che la pratica di Ubaldi-Vignali è 
finita dove doveva finire - Parma 
è un valore planetario e il suo cen¬ 
tro antico è sempre più ammirato 
- cioè all'esame dei Comitati di 
settore del Consiglio Superiore 
dei Beni Culturali. Quello per i Be¬ 
ni storico-artistici ha pensato be¬ 
ne di inviare nella capitale dei Far¬ 
nese un suo "scout" di valore co¬ 
me il professor Carlo Bertelli, no¬ 
to storico dell'arte, già soprinten¬ 
dente a Brera. Il quale è tornato 
portando con sé una ricca docu¬ 
mentazione, anche fotografica. 
Per dire un no secco al maxi-pro¬ 
getto in project financing e sì, inve¬ 
ce, ad una riqualificazione 
"leggera" di quest'area: con «un 
flessibile moderno mercato mobi¬ 
le», scrive Bertelli, «dove gli eser¬ 
centi abbiano garantiti i luoghi 
dove caricare e scaricare, i magaz¬ 
zini e le rimesse delle auto», con 
una «occupazione temporanea, e 
non definitiva, dello spazio aper¬ 
to». Come si è fatto, con criteri ag¬ 
giornati, in altre piazze di merca¬ 
to tradizionalissime, per esempio 
a Campo de' Fiori al centro di Ro¬ 
ma. "Andare in Ghiara", era 
un'espressione tipica nella parla¬ 
ta dei popolani di Oltretonente 
che si recavano, al di là del ponte, 
nel cuore della Parma dei palazzi 
nobili, ma pure dei mercati, an¬ 
cor oggi estesi, il mercoledì e il sa¬ 
bato, dalla Stazione fenoviaria a 
piazza Verdi, «fino a congiunger¬ 
si (cito sempre il professor Bertel¬ 
li) con il mercato stabile». Ma 
«l'area di Piazza della Ghiara», no¬ 
ta lo studioso, «si distingue per il 
suo carattere radicato di centro 
del commercio al minuto». 

Già, ma i due sindaci di centrode¬ 
stra si sono forse preoccupati, pri¬ 
ma di lanciarsi nella discutibile 
impresa, di interpellare i cittadini 
e soprattutto i più diretti interessa¬ 
ti, cioè i commercianti della Ghia¬ 
ra parmigiana? Neanche per idea. 
Hanno pensato loro per tutti. Al¬ 
lora la meritoria associazione cit¬ 
tadina Monumenta, presieduta 
dall'avvocato Arrigo Allegri, ha 
fatto, nell'estate scorsa, quello 
che il Comune - forse distratto, 


chissà - non aveva pensato di fa¬ 
re, ha cioè distribuito un limpido 
questionario in oltre 150 copie 
per verificare su quello opinioni e 
opzioni. E qui l'asino è cascato 
un'altra volta. Nel senso che appe¬ 
na sette dei commercianti fissi 
della piazza interessata hanno 
detto di approvare il maxi-proget¬ 
to della Giunta di centrodestra. 
Mentre il 93 per cento l'ha sonora¬ 
mente bocciato. Risultato analo¬ 
go fra gli ambulanti del mercato 
bisettimanale: su 43 interpellati, 
appena due i favorevoli, 18 i con¬ 
trari e, in questo caso, un po' più 
le schede bianche (23). Ma, in¬ 
somma, bocciatura secca su tutta 
la linea. 

A questo punto però l'ammini¬ 
strazione si era già lanciata nella 
demolizione dei box, nel pre-con¬ 
tratto milionario (senza aggiudi¬ 
cazione e col rischio di dover sbor¬ 
sare 1.050.000 euro, soldi di tutti, 
a quel punto), nel mandare allo 
sbaraglio, cioè via dalla Ghiara, 
boxisti e ambulanti. E quindi 
non le restava che prendersela fie¬ 
ramente con le Soprintendenze 
parmigiane, col Ministero (e quin¬ 
di con la "solita Roma"), colpevo¬ 
li di ritardare un così illuminato e 
"gradito" progetto, scagliando 
anatemi contro l'associazione 
«Monumenta», giocando persi¬ 
no la carta di un "diffida", condi¬ 
ta da gratuiti insulti ai membri 
del Consiglio Superiore. La colpa 
non è di chi ha forzato tempi e 
procedure, ma di chi vuol vederci 
chiaro in un progetto pesante 
che interessa una zona storica¬ 
mente strategica del centro stori¬ 
co di Parma. Possibile che prima 
Ubaldi e poi Vignali ignorassero 
che esistono normative rigorose 
intonate all'articolo 9 della Costi¬ 
tuzione e quindi procedure per la 
tutela che portano i progetti fino 
ai Comitati di settore del Consi¬ 
glio Superiore dei Beni Culturali? 
Non le ignoravano. Tant'è che 
nello strano bando di gara è stata 
inserita la clausola in base alla 
quale l'aggiudicazione avrebbe 
avuto luogo compatibilmente 
col benestare delle Soprintenden¬ 
ze. Può darsi però che si illudesse¬ 
ro che i tempi fossero ancora quel¬ 
li "dolci" del ministro Giuliano 
Urbani di Forza Italia, il quale 
"epurò" di forza lo stesso Consi¬ 
glio Superiore e poi, di fatto, lo 
tenne chiuso per anni. Ma con 
Rutelli quell'organismo, compo¬ 
sto da competenti di vaglia, c'è ed 
è stato riportato in onore. Sul me¬ 
ga-pasticcio della Ghiara di Par¬ 
ma non sono possibili ambigue 
mediazioni. La questione va risol¬ 
ta al più presto nel senso previsto, 
con rigore e con chiarezza, dai Co¬ 
mitati di settore: con un investi¬ 
mento assai più modesto e più ra¬ 
pido, dotare di infrastrutture e ser¬ 
vizi leggeri piazza della Ghiara, co¬ 
me chiedono commercianti e am¬ 
bulanti e restituirla agli stessi. 
«Pensare a parcheggi sottenanei 
nelle vostre città storiche», ha sen¬ 
tenziato di recente sir Richard Ro- 
gers, gran consulente di Tony Bla¬ 
ir, «è una pura idiozia. Noi, a Lon¬ 
dra, negli ultimi quarantanni 
non abbiamo creato, neppure un 
parcheggio sottenaneo». I londi¬ 
nesi vanno a piedi, in bus, in me¬ 
trò e in bicicletta. A Parma, si sa, 
la bicicletta va ancora, alla gran¬ 
de, ben più che a Londra. 
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BLACK GALAXY 
ronografo in oro 18 kt 

il fascino della distinzione firmato MORPIER 

la perfetta tecnologia del movimento svizzero e la preziosità dell’oro, 
in un binomio di funzionalità ed eleganza 
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Cassa in oro 18 kt. gr. 15 ca. 0 mm. 37, movimento 
Svizzero Età Quartz Hi-Tech, quadrante nero, lunette oro, 
datario, numeri romani, vetro minerale, cinturino in pelle 
con chiusura dèployante, garanzia 2 anni. € 1150,00 
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Via P. Carnesecchi, 17 - 50131 FIRENZE 
Tel. +39 055 588475 - Fax +39 055 579479 
www.morpier.it - info@morpier.it 



COUPON DI ORDINE PER I LETTORI DI UNITA’ 


Spedire per posta o via fax al 055 579479 o telefonare al 055 588475 
Spett.le MORPIER, Vogliate inviarmi: 

Cronografo Black Galaxy in oro 18 kt. 

Desidero effettuare il pagamento: in un’unica soluzione € 1150,00 in 3 rate mensili ognuna € 387,00 

PAGO: con assegno bancario qui allegato in contrassegno al ricevimento del pacco 

Pago con la Carta di Credito. n.scad. 

(Indispensabile per il pagamento rateale) 

Prezzi comprensivi di Iva. Concorso spese trasporto e assicurazione Euro 10,00 

Nel caso quanto ordinato non risulti di mio gradimento potrò restituirlo entro 10 giorni, ricevendo il rimborso dell’importo pagato 

Cognome e Nome.Data di nascita. 


Morpier garantisce la riservatezza dei dati da Lei forniti. Secondo l’art.13 del D.L. n° 196/2003 Lei potrà controllare, modificare o 
cancellare i Suoi dati, o opporsi al loro utilizzo con una comunicazione a Morpier sas - 50131 Firenze - via Carnesecchi, 17. 
































